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LA NOSTRA MONETA HA SOSTANZIALMENTE RETTO ALLA PROVA DEL MERCATO DEI CAMBI 


PUR NELLA DIVERSA IMPOSTAZIONE STRATEGICA DEI DUE PARTITI 


CADUTA <MORBIDA- DELLA LIRA 
NON PROTETTA DALLA TASSA 


Attorno al 3 per cento la svalutazione rispetto a venerdì - Scarsissime le transazioni di valuta 
Grazie all'«interessamento» dello Banca d'Italia - Rimane segreta la quantità di dollari venduti 


Pesanti riflessi in Borsa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

La lira ha sostanzialmente 
retto, stamattina, alla prova 
del mercato dei cambi, senza 
la copertura della tassa del 10 
Per cento che l’aveva protetta 
durante le ultime due settima. 
ne, Al «fixing» delle ore 13 il 
Valore della nostra moneta è 
Stato il seguente: 870,05 per un 
dollaro. Anche în chiusura dei 
mercati valutari italiani la lira 
SÎ è mantenuta stabile sulle 
Quotazioni ufficiali rilevate dal. 
l'Ufficio italiano cambi; la 
Quotazione del dollaro è oscil- 
lata, infatti, tra le 870-872 lire. 
Meno positivo, invece; il cam: 
bio all’apertura dei principali 
Mercati esteri, A New York il 
dollaro è stato quotato 873-881 
lire, mentre a Francoforte il 
marco tedesco è siato quotato 
597,14 lire contro le 345,18 di 
Venerdì scorso. Rispetto alle 
Quotazioni di venerdì scorso, 
Guando vigeva la tassa sugli 
acquisti di valuta, ln» svaluta 
zione della lira sì aggira intor- 
No al 3 ner cento, 


.I tassi ponderati di svaluta» 
zione della lira, calcolati dalla 
Banca d’Italia, sono peggiorati 
Tispetto a venerdì scorso, ina 
lestano complessivamente mi 
Bilori di quelli che si registra- 
tono il primo ottobre: rispetto 
al complesso delle valute stra- 
Niere il tesso di svalutazione è 
Tisultato oggi pari al 35,75 per 
cento contro il 33,72 per cento 
di venerdì ed il 36,20 per cento 
del primo ottobre; rispetto al 
dollaro pari al 33,22 per cento 
Contro il 31,17 per cento di ve- 
‘Nerdìi ed il 33,44 per cento del 
«Bîimo ottobre: rispetto alle 
monete della CEE pari al 39,43 
Per cento contro il 37,52 per 
cento di venerdì ed il 39,93 per 
cento del primo ottobre. Co- 
Munque occorre ribadire che 
Tispetto alla quotazione di 844 
Per dollaro di venerdì scorso, 
la lira ha registrato una «ca- 
duta morbida» perché il calo è 
Stato di poco più di ventisei 
Punti. Il temuto crollo vertica- 
le, provocato dalla. massiccia 
Tichiesta di valuta dopo il 
blocco! di 15 giorni non sì è 
Verificato. 

La prova, tuttavia, continua. 
Stamattina le transazioni di 
Valuta sono state scarsissime, 
© occorrerà vedere nelle pros- 
Sime giornate se e in quale mi- 
Sura sarà possibile contenere 
la discesa della lira a fronte di 
lina più consistente domanda 
di valuta estera. Oggi, infatti, 
la Banca d’Italia è intervenu- 
ta ufficialmente nel «servire» 

domanda, ma questa era sta- 

‘preventivamente «congelata» 

a assicurazioni della stessa 

anca centrale. È 

pratica è stato» «suggeri- 
® alle diverse banche di evi- 

Te operazioni sia al di fuori 
Che aj fixing, cioè alla contrat- 
tazione Ufficiale dando assicu- 
Tazioni però alle stesse banche 
Che le loro richieste di valuta 
Americana sarébbero state sod- 

‘atte al cambio nel fixing 
Stesso, In concreto la Banca 
d'Italia ha così raggiunto lo 
Scopo di bioccare ogni iniziati. 
Va ed ha peraltro impedito di 
Conoscere l'esatto quantitativo 
dei dollari scambiati oggi. In. 
fatti al fixing sono risultati uf- 

“cialmente scambiati soltanto 

Tnilioni e 950 mila dollari 
Contro i 7 milioni e 100 mila 

Venerdì. È 
oa verità la cifra ufficiale 
eì dollari trattati al fixing è 

ai modesta poiché è al di 
Sotto dei livelli dei giorni più 
tai. Ma oggi non sì trat- 
di una giornata priva di 
prioni poiché s’era accumu- 
pra la domanda di dollari che, 
sa si è detto, gli operatori 
sona Tinviato in attesa del- 
a Cessazione della sovratassa 
©l 10 per cento sugli acquisti 
R Valuta. L'iniziativa della 
nea d’Italia ha, in ogni ca- 

» Sorbito l’effetto di elimina- 

Qualsiasi margine di mano- 
men e di attenuare sensibil 
d te la carica emotiva della 
Omanda, 
voMA quanti dollari ha effetti. 
tamente venduto la Banca d’ 
so e, soprattutto, quali re- 
cd 0, le prospettive della lira? 
ti Queste domande i cambisti 
asp ondevano oggi in maniera 
Gi prudente. Secondo al. 
i Stime sono stati vendu- 
200 cella banca centrale circa 
alt Iniloni di dollari, secondo 
Giù l'istituto, di emissione ha 
di Ho dai 600 ai 700 milioni 
ne poteri, anche per soddisfa-. 
E tai domande delle banche. 
le pred | che soltanto nelle nel- 
venty Sime sedute si potrà e- 

almente intuire se l’obiet- 


tivo della Banca d’Italia è quel 
lo di «accompagnare» l’anda- 
mento. del mercato, rendendo 
più «soffice» la caduta della 
lira. Comunque fa chiusura a 
870 lire non rappresenta, se- 
condo i cambisti, la effettiva 
valutazione che il mercato in- 
ternazionale dà oggi della lira, 
ma soltanto il prezzo al quale 
la Banca d’Italia, d’intesa con 
U governo, ha soddisfatto la 
quasi totalità della richiesta o- 
dierna di valuta: 

Il mercato avrebbe servito, 
secondo gli operatori, circa il 
10 per cento della domanda. 
Se così è stato, la Banca d’Ita- 
lia dovrebbe avere venduto di- 
rettamente alle banche agen- 
ti, per le necessità degli im- 
portatori fra i 600 e 700 milio- 
ni di dollari, tenuto anche 
conto dell’offerta di divise da 
parte degli esportatori. Solo 
l'andamento del mercato nei 
prossimi giorni, dopo cioè il 
ritorno a volumi normali di 
contrattazione, dirà se le mi- 
sure prese in questi ultimi 
giorni sono state sufficienti a 
dare un'equilibrio alla lira. 

E’ certo, comunque, che la 
tensione per la difficile prima 
giornata di quotazione libera 
della lira e l’attesa per i ri- 
flessi delle recenti misure re- 
strittive decise dal governo, 
hanno avuto immediati e pe- 
santi riflessi in borsa. L’indi- 
ce ufficiale della quotazione è 
sceso oggi a quota 804 rispetto 
al livello di 823 che aveva ve- 
nerdì scorso, con una perdita 
secca del 2,3 per cento. Per al- 
cuni esperti la" giornata nera 
del mercato azionario è stata 
aggravata dalla prima delle sca- 


Gino Roberti 
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Le quotazioni di ieri 


Secondo le quotazioni uffi- 
ciali dell'Ufficio italiano cam- 
bi, IA svalutazione della lira, 
rispetto a venerdì scorso, ha 
subito ieri un'impennata di 
circa il tre per cento. Ecco 
un compendio delle quota- 
zioni di ieri, confrontate con 
quelle di venerdì (quando 
ancora vigeva la tassa sugli 
acquisti di valuta) e con 
quelle del 1.0 ottobre, quan- 
do la pressione sulla lira re- 
se necessaria l'istituzione di 
tale imposta: 


DOLLARO USA 
18-10: 870 
15-10: 844,05 
1-10: 872,90 

FRANCO SVIZZERO 
18-10: 354,575 
15-10: 343,965 

1-10: 354,475 

FRANCO FRANCESE 
18-10: 173,80 
15-10: 168,87 
1-10: 176,55 
STERLINA INGLESE 
18-10: 1440,35 
15-10: 1395,225 

1-40: 1461,225 
MARCO TEDESCO 
18-10: 356,775 
15-10: 345,25 
4-10: 357,90 
YEN GIAPPONESE 
18-10: 2,993 
15-10: 2,884 

1-10: 


3,048 


CRITICATO A LIVELLO COMUNITARIO IL COLPO DI CODA DEL «SERPENTE» 


IL MARCO È PIÙ FORTE 


MA L’EUROPA PIÙ DEBOLE 


La rivalutazione decisa a Francoforte non ha risolto i. problemi monetari 
che interessano i paesi della CEE - Contrastanti le reazioni in Germania 


YFraricoforte, 18 

Il riallineamento delle mone- 
te europee, annunciato stanotte, 
conferma che il «serpente» con- 
tinuerà a essere un importante 
perno della stabilità monetaria: 
lo hanno dichiarato il ministro 
delle finanze della Germania fe- 
derale, Hans Apel, e il presi- 
dente della Deutsche Bundes- 
bank, Karl Klasen, nel corso di 


una conferenza stampa tenuta 


questa mattina. La decisione dì 
stanotte, raggiunta nel corso di 
un incontro relativamente bre- 
ve, rappresenta un compromes- 
so fra î paesì membri del «ser- 
pente» e soddisfa la Germania. 

Apel e»Klasen hanno dichia- 
rato che è naturale che le cir- 
costanze richiedano occasionali 
ritocchi delle parità del «ser- 


pente»; essì hanno ribadito, tut- 
tavia, il carattere di ecceziona- 
lità di tale provvedimento: le 
parità debbono essere modifica- 
te raramente, e soltanto quando 
le misure a’ livello nazionale 
non siano riuscite a coordinare 
la stabilità dei prezzi. Apel ha 
detto che tutti gli attuali mem- 
bri del «serpente» sono decisi a 
mantenere in vita l'accordo, în- 
coraggiati anche daî paesi terzi. 

Il ministro delle finanze ha poi 
spiegato di essere stato sollecì- 
tato a sostenere il «serpente» 
dai suoî colleghi francese; ingle- 
se e americano, nel corso di un 
incontro avuto a Parigi prima 
delle elezioni del 3 ottobre. Cir- 


\ca le possibili conseguenze del 


riallineamento sul rapporto fra 
il marco e le altre valute, il vi- 


RIUNIONE A ROMA DELLE AZIENDE DI CREDITO 


Nessuna variazione 
gli interessi bancari 


Invariato il 19,50 per cento sui fidi concessi 
Ricerca di una certa uniformità dei tassi passivi 


Roma, 18 


Fumata nera all’Assobancaria per quanto riguarda i tassi 
d'interesse: il comitato esecutivo dell’Associazione, riunitosi 
stamane, ha stabilito di non apportare alcuna modifica agli 
interessi bancari attualmente vigenti, anche se superati dalla 
realtà del mercato del denaro. I massimi dirigenti delle azien- 
de di credito italiane hanno invece stabilito di operare in 
modo da ricondurre all'unità quelle banche che, tralignando 
dall'intesa interbancaria, hanno recentemente ritoccato i loro 
tassi attivi portandoli oltre il 21%. Pertanto, il «prime rate», 
il tasso d'interesse richiesto delle banche sui fidi concessi, re- 
sta ufficialmente invariato al 19,50% più la consusta commis- 
sione di 1/8 di punto percentuale sul massimo scoperto. Il 
«orime rate» è fermo a questo livello dal 10 giugno scorso. 

Analogamente. nulla di nuovo per i tassi passivi, quelli 
corrisposti dalle banche sui depositi: questi tassi sono fermi 
addirittura dal 1.0 aprile 1976, ed oscillano tra 1°8,25% ed il 
9,25% per i conti correnti per le fasce comprese tra i 20 e gli 
oltre 250 milioni, e trà il 9,25 ed il 10,25% per i depositi a ri- 
sparmio dello stesso ammontare. In realtà, proprio sui tassi 
passivi la concorrenza tra le banche si è fatta vivace. (Italia) 


cepresidente della Bundesbank, 
Otmar Emminger, ha dichiara- 
to che queste verranno determi: 
nate dal mercato; egli ritiene 
tuttavia che il riallineamento del 
«serpente», soffocando le forzt 
speculative, determinerà un raj- 
forzamento. anche di altre mo- 
nete. 

Quanto a Klasen, egli ipotiz- 
za che il riallineamento bloc: 
cherà, o per lo mena ridurrà, 
l’afflusso di valuta estera che ha 
minacciato di far aumentare la 
base ‘monetaria tedesca în mi- 
sura superiore all'otto per cen- 
to stabilito per il 1976 dalla 
Bundesbank. Dall'inizio di ago- 
sto, le riserve valutarie della 
Bundesbank hanno registrato 
un incremento netto di sette mi- 
liardi di marchi, dovuto essen- 
zialmente agli interventi in so- 
stegno delle parità del «serpen- 
te». Emminger ha dichiarato 
stamani che, dopo l'aumento di 
2,5 miliardì di marchi delle ri- 
serve centrali nette annunciato 
nella prima settimana di otto- 
bre, l'afflusso valutario è stato 
molto limitato. 

La Banca centrale tedesca ha 
successivamente annunciato i 
nuovi livelli d'intervento obbli- 
gatori per le valute del «serpen- 
te» neì confronti del marco; 100 
franchi belgi: punto min. 6,343 
marchi; punto massimo 6,635 
marchi; 100 corone dan.: 39,100; 
40,895; 100 fiorini oland.: 91.995; 
96;225; 100 corone norvegesi: 
44,470; 46,515; 100 corone svede- 
Si; 55,545; 58,100. s 

La rivalutazione del marco --- 
la sesta nella storia della Repub- 
blica federale dal 1961 a oggi -- 
non è stata accolta con eccessi 
va sorpresa negli ambienti finan- 
ziari ed economici, nonostante 
le ripetute smentite su qualsiasi 
rivalutazione o modifica della 
parità pronunciate dal Cancellie- 
re Schmidt prima e dopo le ele- 
zioni del 3 ottobre. 

Sindacati e associazioni dei 
consumatori hanno commentato 
favorevolmente la rivalutazione 
della moneta, come contributo 
alla stabilità economica e mone- 
taria, mentre critiche sono state 
espresse dagli ambienti finanzia. 


.|rà e bancari: questi sottolinea- 


no, în particolare, îl valore più 


nominale che reale della rivalu- 
tazione, se confrontato alla riva- 
lutazione di fatto del marco ri. 
spetto alle altre monete. 

Negli ambienti finanziari di 
Francoforte sì ritiene che l'at. 
tuale misura possa portare solo 
a una breve pausa di respiro 
sui mercati valutari e che sareb- 
be stata preferibile una rivolu- 
tazione «convincente», dal 6 al 
10 per cento, oppure lo sciogli 
mento del «serpente»; critiche 
sono siate espresse anche dalla 
confederazione degli industriali, 
che ha definito la rivalutazione 
«il tentativo dì proteggere V’uni- 
co filo dell’integrazione euro- 
pea», sottolineando l'urgenza di 
un vero coordinamento delle po- 


Continua in 2.a pagina 


Andreotti e Berlinguer 
difendono l’austerità 


Il segretario del PCI ribadisce la linea «duttile» nei confronti del governo 
Sollecitata lelaborazione di un concreto programma di sviluppo per il paese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
La giornata di tensione per 
la situazione economico - valu- 
taria ha avuto ampia eco non 
solo a livello governativo e par- 
lamentare, ma anche nelle sedi 
dei maggiori partiti: oggi si so- 
no riuniti, infatti, quasi alla stes- 
sa ora e a poche centinaia di 
metri di distanza, la direzione 
della DC e il comitato centrale 
del PCI, avendo come tema co- 
mune quello delle, misure con- 
giunturali, dell'esigenza dell’au- 
Sterità e delle possibilità della 
ripresa (se la lira non registre. 
SA 4 n * 


‘maggiore 
della DC ne hanno discusso nel- 
la sede della direzione, a piazza 
del Gesù; Berlinguer ha svolto 
in proposito un’ampia. relazio- 
ne al comitato centrale, riunito 
in via delle Botteghe Oscure, 
Entrambi i partiti hanno concor- 
dato sull’esigenza di portare a- 
vanti la politica di austerità e 
difotta all’inflazione, comune 
è “stata anche la posizione di 
appoggio al monocolore Andre- 
otti, ma ovviamente divergente 
è risultata l'impostazione stra- 
tegica dei due partiti. 

Per la DC, occorre fronteggia- 
re la crisi consentendo al go- 
verno di compiere il suo ingrato 
dovere di adottare provvedimen- 
ti impopolari, perché questo è 
l’unico modo per evitare che ul 
sistema precipiti; per il PCI, 
questo obiettivo immediato non 
può e non deve far perdere di 
vista quello del governo d’emer- 
genza, con Ja diretta partecipa- 
zione dei comunisti. Comunque, 
per il momento, tra ‘le linee dei 
due maggiori partiti non ci so- 
no grosse differenziazioni, per- 
ché Berlinguer non poteva esse- 
re più esplicito nel ribadire la 
linea. «duttile», frenando .ì dis- 
sensi.e le perplessità della base 
del. partito, . 

La direzione democristiana a. 
vrebbe dovuto discutere sull’op- 
‘portunità o meno di presentare 
una proposta di legge sull’abor. 
toi ‘ma, di fronte alla gravità 
della situazione economica, Fan- 
fani aveva avuto in mattinata 
colloqui con Piccoli e ‘Bartolo 
mei e contatti telefonici con Mo- 
ro e Zaccagnini, manifestando 
l'opportunità che la direzione 


affrontasse con un esame ap-|. 


profondito i temi vitali della 


‘| sorte della lira, dell’occupazio- 


ne e degli stipendi. 

Nel primo pomeriggio si in- 
contravano, a piazza del Gesù, 
Andreotti, Moro e Zaccagnini e 
veniva decisa l’inversione dell’ 
ordine del giorno della direzio- 
he; Andreotti, quindi, ha aper- 
to i lavori con una relazione, 
cui ha fatto seguito quella di 
Ferrari Aggradi, responsabile 
del settore economico della DC, 
che ha espresso il punto di vista 
del pantito. 

Il testo dell’intervento di An- 
dreotti non è stato reso noto, 
ma si sono avute in proposito 
alcune indiscrezioni: i nostri 
squilibri, ha detto Andreotti, 
non derivano solo dalla bilan- 
cia dei pagamenti, che abbiamo 
bloccato con il narcotico del 10 
per cento. Abbiamo anche adot- 
tato in blocco una serie di prov- 
vedimenti come terapia: la lot- 
ta all’inflazione e il riequilibrio 
della finanza pubblica e del co- 
sto unitario del prodotto sono 
— ha detto Andreotti — tra- 
guardi del governo. Noi abbia- 
mo la preoccupazione di nun 


poter contare sulla. maggioran- 
za precostituita; ma anche quan- 
do, nel passato, questa maggio- 
ranza c’era, non ne abbiamo 
avuto certo molti elementi di 
conforto. 


Il presidente del consiglio ha 
poi detto che, nel paese, si ve- 
rificano autentici fenomeni di 
speculazione, che il governo sta 
combattendo con provvedimen- 
ti di legge e con accorgimenti 
di carattere amministrativo; 
stiamo facendo un grosso sfor- 
zo. ha aggiunto, per rendere lo 
strumento tributario efficace 
contro le evasioni, e già la Guar- 


dia di finanza ha ottenuto in 


questi giorni, a. tale proposito, 
risultati uotevoli. Andreotti ha 
poi invitato li esperti della 
DU (un piccolo gruppo di lavo- 
ro. egli ha detto) a correggere 
eventuali  manchevolezze; la 
stessa opera deve essere fatta 
dalle altre forze politiche: ma 
— ha concluso — l’interezza dei 
provvedimenti di austerità non 
dev’essere messa in discussione, 


‘In sostanza, Andreotti ha ri-| 


badito che i provvedimenti pos- 
sono essere integrati e miglio. 
rati, ma che nella loro globali. 
tà non possono essere messi in 
discussione; altrimenti, e que- 
sto è implicito nel discorso, egli 


ne trarrebbe le! debite conso- 
guenze. La direzione d.c. ha poi 
approvato un breve ‘documento 
nel quale ribadisce «la. piena e 
fattiva solidarietà alle iniziative 
in corso prese dal governo» è 
«ha convenuto  sull’opportuni- 
tà che il partito sostenga, a tut. 
ti i livelli, tale azione politica, 
anche con adeguata opera di 
informazione e di mobilitazione». 

Dopo di che, la direzione ha 
affrontato il tema dell’aborto, 
ascoltando una relazione di Pic- 


‘Roberto Perugini 
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PREOCCUPATA DIAGNOSI DEL MINISTRO ALLA CAMERA 


Stammati vede nero 


Urge «la riconquista di un minimo di stabilità monetaria all’interno 
e di un minimo di equilibrio nella bilancia dei pagamenti» - Pandolfi:. 
quest'anno il gettito fiscale supererà del 40 per cento quello del 1975 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 18 
«Il tasso di cambio della no- 
stra moneta, che era quota 690 
nello scorso gennaio, è oggi di 
870 lire. Nonostante ciò, non è 
‘cessata l'inflazione all’interno, 
non si è riequilibrata la bili 
cia dei pagamenti; anzi, 1 
flazione va crescendo e «a bl. 
lancia dei pagamenti si va ul. 
teriormente deteriorando», Lo 
ha detto stasera, alla Camera, 
il ministro del tesoro, Stan). 
mati, nel suo discorso di re 
plica agli oratori intervenuti 
nel dibattito, svoltosi la stor. 
sa settimana, sui provvedimen- 
ti anti-crisi all'ordine del gior 


mo del governo per fronteggia: 
Te la grave situazione econo 
mica e sul bilancio preventivo 
dello stato per il 1977. 

C'era molta attesa per quan. 
to avrebbe dichiarato il min: 
‘stro del tesoro sulla situazione 
‘odierna della lira al marcato 
dei cambi dopo la scadenza 
‘del «tampone» provvisorio del. 
la sovrimposta del 10 per cen. 
to sugli acquisti di valiia: e 
la valutazione fornita da Stam- 
mati è stata caratterizzata da 
una forte preoccupazione per 
l'andamento della nostra none: 
ta. Il problema, della stavilita 
monetaria ha costituito il tema 


essenziale del discorso del mi. 


SI È SPENTO 


- SME 


Telefoto Ap 


Bologna — Si è spento ieri il cardinale Giacomo Lercaro: na- 
to a Genova, era stato per 14 anni, dal 1952 al ’68, arcivesco- 
vo di Bologna, e nel corso di due conclavi aveva fatto parte 
della rosa dei «papabili». (Un servizio in undicesima pagina) 


SCIANGAI: AUMENTA LA TENSIONE NELLA ROCCAFORTE RADICALE 


Non tutti contro Ciang Cing 


Primi sintomi di opposizione al «linciaggio» nei confronti della vedova di Mao 
e dei suoi tre complici - Altre personalità cittadine coinvolte nel «complotto»? 


‘Pechino, 18 

La campagna contro i quat- 
tro leaders «radicali» cinesi si 
va quotidianamente intensifi- 
cando, specialmente a Scian- 
gai (considerata finora la roc- 
caforte degli elementi di sini- 
stra del PCC); ma, allo stesso 
tempo, aumentano i sintomi 
di una notevole tensione in- 
terna e anche di un certo dis- 
senso nei confronti del «lin- 
ciaggio» al quale vengono sot- 
toposti, in questi giorni, Ciang 
Cing, Wang (Hung-wen, Ciang 
Ciung-ciao e'Vao Wen-yuan. Da 
‘Sciangai si ha notizia. che 
gruppi di persone hanno cer- 
cato di strappare o di coprire 
manifesti murali che denigra- 
vano la vedova di Mao e i suoi 
xcompliciy; venerdì sera, a- 
genti di. polizia sono interve- 
nuti contro elementi «dissen- 
zienti», mentre ieri uno stra- 
niero che aveva fotografato 
un «tazebao» che parlava di 


questo incidente si è visto se- 
questrare il film e un libretto 
di appunti. 

Anche oggi nella grande cit- 
tà industriale si sono avuti 
imponenti cortei di denuncia 
contro la «cricca di Sciangai»; 
ma la folla, secondo varie te- 
Stimonianze, è apparsa nervo: 
sa e nell'aria si è notata una 
certa elettricità. Intanto, i «ta- 
zebao» contro i «quattro per- 
sonaggi neri» diventano sem- 
pre più aggressivi si vedono 
caricature in cui la vedova di 
Mao è raffigurata in pose sgua- 
iate; a volte, Ciang Cing è di- 
segnata con una coda di si 
rena. 

I sintomi di una resistenza 
a questa campagna denigrato- 
Tia sembrano convalidati dal- 
le critiche espresse a livello 
Ufficiale contro una decina di 
esponenti della municipalità 
di Sciangai, accusati di non 
‘aver ancora preso «una net- 


ta posizione» contro il «grup- 
po dei quattro»; tra le perso- 
ne criticate c'è anche il vice- 
presidente del comitato rivo- 
luzionario di Sciangai, Ma 
Tien-hsui, cui vien fatto cari- 
co di aver organizzato la mi- 
lizia popolare della città nel 
quadro del «complotto» per la 
conquista del potere nel paese 
da parte dei «radicali». A Ma 
Tien-hsui viene attribuito, in 
certi «tazebao», il progetto di 
occupare la stazione radio, il 
porto e altre installazioni vi- 
tali della città, utilizzando a 
tale scopo, appunto, la mili- 
zia popolare, che a Sciangai è 
forte di un milione di unità. 

In questo confuso quadro, 
è significativo il fatto che 1’ 
agenzia «Nuova Cina» dia am- 
pia notizia delle attestazioni 
di fedeltà che al nuovo Presi. 
dente Hua Kuo-feng giungono’ 


da parte di varie unità delle 
forze armate: oggi è stato an- 


nunciato che le forze armate 
delle roccaforti «radicali» di 
Nanchino, Scenyang e della 
stessa Sciangai — già favore. 
‘voli a (Ciang Cing e ai suoi 
complici — hanno dato ades- 
so il loro appoggio a Hua, 

Secondo «Nuova Cina», a 
Sciangai un milione di mili- 
ziani hanno affermato di «ap: 
‘poggiare l’unità con il comita- 
to centrale diretto dal compa- 
gno Hua Kuo-feng». 

IL’ agenzia cinese afferma, 
inoltre, che a ISciangai oltre 
due milioni .di lavoratori han- 
no sottolineato la loro appro- 
vazione per le decisioni dei 
nuovi dirigenti di Pechino, suo- 
nando gong e tamburi; i la- 
voratori e ì miliziani hanno 
inoltre affermato di essere 
pronti a keombattere con vi- 
gore i cospiratori, i seminato- 
Ti di discordia e tutti colora 
‘che hanno falsificato le volon- 


tà del Presidente Mao». (Ansa) + 


LERCARO| 


nistro del tesoro, mentre eli 
altri ministri finanziari (Mor. 
lino, per il bilancio; Pando:fi 
per le finanze; Bisaglia per le 
partecipazioni statali). si sono 
principalmente soffermati sulla 
‘strategia generale del governo, 
adottata attraverso i provvedì 
menti anti-crisi. 

Il ministro del tesoro, dopn 
‘aver sottolineato che uè ylusir 
domandare al governo di fina- 
lizzare i sacrifici e di accra 
scere gli investimenti», ha det- 
to che «non si deve però di. 
menticare che la finalizzazu 
ne.dei sacrifici e la crescita de. 
gli investimenti dipendono iu 
primo luogo dalla riconquista 
di un minimo di stabilità mo- 
netaria all'interno e da un mi. 
nimo di equilibrio nella bilan- 
cia dei pagamenti». Stammati 
ha aggiunto: «Finché i prezzi 
all'interno continueranno a cit- 
scere a un livello multiplo‘del- 
la media europea e della inedia 
del mondo occidentale, linché 


i nostri conti con l'estero sl 
chiuderanno icon un passivo 
crescente, accumulando' debit. 
su debiti, sarà assai difficlie 
‘che la produzione possa ripren. 
dlere con continuità e gli.inva- 
stimenti possano tornare a es- 
sere realizzati producendo gii 
attesi posti di lavoro), 
«Sottolineato che «una poli. 
ca di riconquista della stabili. 
tà monetaria implica sacrifici 
non lievi e si realizza attraves- 
so la riduzione della carta mo- 
neta in circolazione», il mini 
stro ha formulato um vero e 
‘proprio ammonimento: «Se tut- 
t& la quantità di moneta sot- 
tratta con le manovre fiscali e 
tariffarie viene rimessa intera. 
‘mente e per gran parte in ciré 
cuito, anche se per finanziare 
investimenti, la lotta all’infia- 
zione non si realizza e gli equi. 
.libri perduti non si ris'abili. 
scono»; Esigenza primaria, dun? 
que, è quella di ridurre l’ecces- 
so di moneta circolante. 
‘ Stammati ha poi confermato 
che ‘saranno inevitabili gli aù- 
menti delle tariffe elettriche e 
di quelle telefoniche: «Sarà 
salvaguardata — ha ‘presisaiz 
— la fascia delle utenze socia- 
li». Il piano delle misure fiscali 
e tariffari non può essere rai. 
lentato: «Il paese — egli ha 
precisato — deve. assorbire gli 
effetti del rialzo dei prezzi dei 


prodotti petroliferi. Altrimenti 


il governo, dopo aver imbocca. 
to la strada giusta, deve tem- 
‘poreggiare. E, in questo caso, 
l’alternativa della manovra cre. 
ditizia diventa necessaria, ma 
non sufficiente», 

E qui Stammati ha affermato 
che «affidare la difesa esterna 
della lira soltanto a misure di 
carattere monetario può risui 
tare di limitata efficacia quan. 
do le aspettative sul mercato 
internazionale dei cambi ten- 
dono a muoversi in maniera 
sfavorevole, in ragione del pes 
manere delle cause di fondo 

‘ della debolezza della aostra 
moneta». E’ necessario perciò, 
«proseguire senza ‘ esitazioni 
sulla via del riequilibrio reaie 
e su quella della riduzione dei. 
la quantità di moneta circo. 
lante, Si tratta di un’upera 
assai difficile — ha sottolinea. 
to iStammati — ma indispen- 
sabile», 

Il ministro delle finanze, Pan. 
dolfi, ha successivamente aa 
nunciato che, neì primi nove 
mesi di quest'anno, il gettito 
fiscale è stato di oltre 19 mila 
miliardi, pari al gettito com. 


Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 
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Telefoto Ansa 


Manfredonia — Si sono riaperte le scuole nel centro pugliese inquinato da una nube all’arsenico 


Al 


IL PICCOLO 


PRIME SOMMARIE VALUTAZIONI SULLE CONSEGUENZE DELL’AGITAZIONE DI IERI 


LO SCIOPERO DEGLI «AUTONOMI 


BLOCCA IL 20 PER CENTO DEI TRENI 


Quasi normale il traffico nelle ‘stazioni del Centro-Nord, intoppi invece in quelle del Sud 


Roma, 18 

Il sindacato dei ferrovieri 
‘aderenti alla Cgil (Sfi) ha de- 
finito «scarse» le adesioni al- 
lo sciopero indetto dal sinda- 
cato autonomo. Pur ammet. 
tendo che  «l’irresponsabile 
sciopero, al quale hanno ade- 
Tito anche i ferrovieri dell’ 
Usfi-Cisnal, ha creato disagi 
alla circolazione dei treni in 
alcune località (soprattutto 
nel Sud, n.d.r.) a causa delle 
interconnessioni del servizio», 
lo Sfi-Cgil afferma che «dai 
primi dati risulta che le per- 
centuali di scioperanti sono 


È \|. al disotto del pur modesto 


nove per cento» dell'ultimo 
sciopero degli autonomi. Se: 
condo lo Sfi-Cgil, sull’intera 
rete nazionale hanno circola. 
to oltre l’ottanta per cento 
dei treni viaggiatori. 


Vediamo. la situazione in 
alcune. città principali. 

A Torino, in conseguenza 
dello sciopero, circa il 20 per 
cento dei treni in partenza 
e in arrivo alla stazione di To- 
rino Porta Nuova ha dovuto 
essere soppresso e rimpiaz: 
zato con autoservizi sostitu: 
tivi, Il resto del traffico si è 
potuto svolgere quasi normal: 
mente, anche se in taluni 
casi i treni hanno accusato ri: 
tardi. 

A Venezia, secondo una stima 
fatta dai responsabili del mo 
vimento compartimentale, i 
ferrovieri che hanno aderito 
alle sciopero non sarebbero 
molti, ma, considerata la par: 
ticolare, struttura dello scalo 
di Venezia-Santa Lucia, so 
no bastate le assenze da alcu 
ni «posti-chiave» per paraliz: 


zare gran parte dei convogli. 

A Milano, secondo i dati for- 
miti dalla direzione del com- 
partimento di Milano allo- 
‘sciopero, che interessa soltan- 
to il personale addetto al mo- 
vimento e non quello degli uf- 
fici, che si è presentato al la- 
voro compatto, hanno aderito 
‘prima della mezzanotte circa 
il 40 per cento dei ferrovieri; 
nel primo turno del mattino 
la percentuale è scesa al 33- 
35 per cento, con il turno do- 
po mezzogiorno tale percen- 
tuale si è ulteriormente ri- 
dotta. 

Roma: situazione quasi nor- 
male, secondo i responsabili 
del traffico e del movimento, 
quella relativa alla stazione 
Termini. I treni rimasti bloc- 
cati stamani a causa dello 
sciopero riguardano tutti tra- 
gitti di: «media. portata» e 


per questi percorsi sono stati 
predisposti servizi sostitutivi 
con pullman. La maggior par- 
te dei viaggiatori inoltre, av- 
vertita in tempo dello sciope- 
To, ha preferito spostare la 
data della partenza. 

Nel compartimento di Napo- 
li, che comprende la rete fer- 
roviaria della Campania e del 
Molise, sono rimasti bloccati 
i treni locali e i convogli mer- 
ci. I treni a lunga percorren- 
za, provenienti o diretti in Si 
cilia e al nord sono trantitati 
con notevoli ritardi. 

Nel compartimento di Reg- 
gio Calabria sono stati sop- 
‘pressi tutti i treni merci ed 
alcuni convogli locali. I tre- 
ni provenienti dal nord han- 
no avuto stamane ritardi di 
quattro-cinque ore. 


(Ansa) 


UNDICI IMPORTATORI DI CARNE E TRE SPEDIZIONIERI 


I LAVORI DEL DIRETTIVO UNITARIO INTRODOTTI DA UNA RELAZIONE DI BENVENUTO 


ZIA IL VERTI 


SULLE MISURE 


Pagheremo le tasse anche sulla contingenza bloccata? - Ma le proposte dei sindacati 
giungono troppo tardi: difficilmente il governo le accetterà - Accordi e disaccordi 


I AUS 


CE SINDACALE 


TERITÀ 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

La segreteria della federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil ha dato un’ul- 
tima «aggiustata» alla relazione 
con. la quale, domani, Giorgio 
Benvenuto introdurrà i lavori 
del direttivo unitario, allargato 
ai rappresentanti di tutte le 
categorie e delle regioni; nel 
complesso, saranno oltre 220 i 
dirigenti sindacali (ma soltanto 
90, cioè i.membri effettivi del 
«parlamenttino»,. avranno dirit- 
to di voto) che per tre giorni 
discuteranno — si prevede piut- 
tosto animatamente e in un 
clima «caldo» — lla portata del- 
la erisi che attanaglia il Paese, 
le misure varate e annunciate 
dal. governo per farvi fronte, 
la risposta. .(in termini di pres- 
sione e di lotta) che il movi. 
mento deve dare per sollecita. 
Te emendamenti e modifiche a 
questi. provvedimenti, 

A differenza dell'ultima riu- 
nione, quando i? dibattito sul- 
le forme e. la portata degli 
*scioperni da propomre ai lavora- 
tori durò un'«eternità», e toccò 
ventici inusitati di asprezza e 
di scontrò, l’odierna segreteria 
ha convenuto in breve tempo 
sugli aspetti principali e politi- 
camente più incisivi della rela 
zione di Benvenuto. «Ci sono 
molti accordi e pochi punti di 
disaccordo», ‘ha. commentato 
brevemente Storti; e la sua è 
stata l'unica «voce» che si è le- 
vata; gli altri dirigenti hanno 
infatti mantenuto il massimo 
riserbo, forse preoccupati di 
quei «pochi punti di disaccor- 
do» sui quali non potrà non 
focalizzarsi, domani e nei gior- 
ni seguenti, l'intervento dei 
«direttivi». 


E questa «disarmonia» — co- 
me la ricca polemica di questi 
giorni ha evidenziato — non 

‘che vertere sul tipo di 
azione da programmare, cioè, 
în pratica, sulla contrastata 
‘proposta di attuare entro il 20 
novembre quattro ore di scio- 
pero, articolato a, livello regio- 
‘nale, con possibili saldature 
fra regione e regione. Dove 
possa portare in questo campo 
la discussione non è facile a 
dirsi ‘(i metalmeccanici e i chi- 
mici hanno preannunciato bat- 
taglia); ma «forzature» non 
marginali alla proposta della 
segreteria restano improbabili. 

Comunque, stando alle ultime 
notizie, il dato caratterizzante 
del direttivo non dovrebbe ri. 
sultare questo, dell’opportuni- 
tà 0 meno di calcare la mano 
sulla pressione dei lavoratori, 
bensì quello di dare corpo e 
consistenza chiarissimi alle ri- 
chieste del sindacato; lo «slo 
gan» della vigilia è estrema 
mente significativo: un’austeri 
tà più giusta e finalizzata, 

Quanto all’equità sociale dell’ 
austerità, i sindacati tireranno 
fuori il loro «asso»: proporran- 
no infatti che, in luogo del 
blocco graduale della scala. mo- 
bile per i redditi dai sei milio- 
ni netti annui in su, si metta 


a punto un meccanismo alter- ‘ 


nativo di natura fiscale, che 
‘preveda un prelievo aggiuntivo 
sui redditi, di lavoro dipenden- 
te e autonomo, superiori agli 
otto milioni. Il motivo di que- 
sta inattesa «sortita» è da ri. 
cercarsi nell’avvertita pericolo- 
sità di andare a incidere sulla 
contingenza, che rappresenta 
per i lavoratori un validissimo 
strumento di.recupero contro 1’ 
inflazione e, insieme, nell’esi- 
genza di far pagare un prezzo 
quanto meno uguale anche ‘ai 
lavoratori autonomi, in modo 
che i sacrifici siano equamente 
distribuiti. 

Resta tuttavia da. osservare 
che questa’ wmarcia indietro» 
(il movimento: sindacale aveva 
già dato il proprio assenso all 
intervento riduttivo) è piutto- 
sto tardiva, e che difficilmente 
il governo e le forze politiche 
accetteranno le «avances» sin- 
dacali: le quali, se da una par- 
e assicurerebbero un adegua. 
to introito all’erario, dall’aitra 
‘però manterrebbero inalterato 
il potenziale inflatlivo costitui. 
to dal meccanismo della con- 
tingenza. 

\ Dinanzi un eventuale (e pos. 
sibilissimo) rifiuto da parte dei 
governo della proposta alter 
nativa, alla federazione non re. 
sterebbe che cercare di cam. 
biare ‘alcuni aspetti considorati 
ingiusti, e comunque non con- 


dividuazione del «tetto» oltre il 
quale fare scattare il mecca: 
nismo di blocco, dall’esatta 
precisazione delle wvoci» sti- 
pendiali che dovrebbero con- 
correre a fermare il «tetto» e 
dai criteri di tassazione relati. 
‘vi; a quest’ultimo riguardo, re- 
sta pienamente valido l’inter- 
rogativo se si pagheranno le 
imposte anche sulla contingen- 
za che verrà congelata (salario 
differito) o se si terrà invece 
conto del fatto che le obbliga. 
zioni, essendo per legge equi- 
parate a titoli del debito pub 
blico, devono essere esenti da 
tassazione. 


Nel primo caso, i lavoratori 
risulterebbero penalizzati dua 
volte; la prima per il differi 
yimento, nel tempo dell’adegua: 
‘mento al costo della vita, .a .se- 
conda per il pagamento di tas- 
se anche per la quota di sti 
pendio corrisposta in obbliga- 
zioni; nel secondo caso, inyeca, 
i lavoratori, sotto il. profilo 
strettamente fiscale, avrebbero 
addirittura dei ‘benefici dal 
blocco della scala mobile: il ri- 
sparmio d’imposte — secondo 
uno studio reso noto stasera 
— varierebbe da un minimo 
del 22 per cento per i redditi 
di sei milioni annui a un mas- 
simo del 34 percento per i 
redditi di 20 milioni. 


Giuseppe Roselli 


IN VAL D'AOSTA - 


Bloccata la pubblicità 


della Tv svizzera 


Roma, 18 

L'ufficio stampa della Rai co- 
munica che da.stasera i ripeti. 
tori della Rai installati in ‘Val 
d’Aosta — per rilanciare, in ba- 
se agli accordi tra lo stato e la 
regione in difesa delle minoran: 
ze linguistiche, i programmi te- 
levisivi della Svizzera francese 
— non trasmetteranno i messag- 
gi pubblicitari di questa Tv. 

Sono stati intatti ultimati i 
necessari lavori tecnici per la 
creazione di un posto di con- 
trollo, dal quale è possibile so- 
stituire la pubblicità con un se- 
gnale fisso, Analoghi lavori sono 


{incorso per i ripetitori della 


Rai della Val d'Aosta collegati 
con l’emittente francese «Anten- 
na Due», 


ie. 


Scambio di consegne 
sul «Caio Duilio» 


Taranto, 18 

Sull’inerociatore lanciamissili 
«Caio Duilio» è avvenuto stama- 
ni lo scambio di consegne del 
comando della seconda divisio- 
ne navale. All’ammiraglio di di- 
visione Romualdo Balzano è su- 
bentrato il contrammiraglio Vit- 


Ù 


torio Gioncada. La cerimonia, è 
avvenuta alla presenza - 
‘mandante della squadra nav@ie, 
ammiraglio di squadra Fantoni. 
| L'amm. Balzano, su un moto- 
scafo, ha poi passato in rasse- 
gna, in Mar Piccolo, le unità 
i delle seconda divisione con gli 
| egipagei schierati in coperta. 


TROVANO PISTOLE VERE 


e giocano agli indiani 

Milano, 18 
«Signora maestra, giochiamo 
| agli indiani. Vede? Abbiamo an- 
| che le pistole». Esterrefatta, la 
maestra della scuola elementa- 
Te «Guerrini Gonzaga» di Mon- 
luè, una frazione alla periferia 
di Milano, ha chiamato il «113»: 
le pistole erano vere, cariche 
e ben oliate. I quattro bimbi, 
sono nel frattempo stati «di- 
«‘sarmati», Le pistole proveniva: 
‘ino da una valigia interrata nel 
cortile della, scuola la sera pre: 
cedente da due individui giunti 
a bordo di una «128». 

I due erano stati notati da 
un ragazzo che al momento non 
aveva dato peso alla cosa. La 
valigia, contenente 28 pistole, 
tutte di grosso calibro e 1000 
cartucce, era stata riportata al. 
la luce dai bimbi che stamane 
si erano recati proprio in quel 
punto del giordino della scuola 
per seminare fiori. (Italia) 


Lama a Budapest 


Telefoto Ap 


Budapest — Lama, segretario d>lla Cgil, durante l’intervento al convegno dei sindacati ungheresi 


RISCHIANO PER FRODE FISCALE 
CARCERE E MILIARDI DI MULTA 


li processo domani a Roma - Pagavano meno imposte 
facendo entrare in Italia vitella spacciata per manzo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Dieci anni di carcere e sva- 
riati miliardi di multa: è 
questa la condanna che ti 
schiano undici commercianti 
romani importatori di carne 
all’ingrosso dall’estero e tre 
spedizionieri accusati di falso 
e di evasione fiscale. Infatti 
se î giudici, dinanzi aì quali 
dovranno comparire il 20 ot- 
tobre prossimo applicheranno 
severamente le leggi ‘vigenti, 
gli imputati saranno colpiti 
dalla pesante sanzione, Le nor- 
me in materia di evasione fi- 
scale prevedono, infatti, per 
quanto riguarda la multa, che 
l'importo sia da tre a dieci 
volte superiore alla somma 
non versata all’erario. 

Accanto ai commercianti ed 
agli spedizionieri, secondo le 
conclusioni del pubblico mini- 
stero Luigi Jerace, dovevano 
comparire in giudizio anche 
alcuni funzionari di dogana. 
Ma il giudice istruttore Anto- 
nino Stipo è stato dì diverse 
opinioni e perciò, a conelusio- 
ne dell'istruttoria, ha prosciol. 
to i funzionari. pubblici che 
erano stati accusati di con- 
corso nei reati contestati agli 
imputati, 

Il processo che sì inizierà 
mercoledì prossimo dinanzi 
alla sesta sezione penale del 
Tribunale di Roma è contro 
gli importatori Sergio Bevi- 
lacqua, Angelo Mariani, Fran- 
cesco Saltari, Carlo Granieri, 
Marte Salvatore Leonardi, En- 
rico Vona, Giuseppe Marcac- 
cinì, Giancarlo Marcaccini, Al- 
berto Riccioni, Orlando Ciril- 
lo e Remo Berni e contro gli 
spedizionieri Attilio Palla, Ma- 
rio Antonelli e Glauco Anto- 
nelli. Tutti sono difesi nel giu- 
dizio dagli avvocati Maurizio 
Di Pietropaolo, Aldo Cavallo, 
Adolfo Gatti e Giovanni Le Pe- 
ra. La pubblica accusa ha con- 
testato loro d’aver evaso, nel 
periodo che va dal 1969 al 
1971 imposte Iva per com- 
plessivi un miliardo e duecen- 
to milioni di lire, servendosi 
di certificazioni ritenute false. 

Nella vicenda, come si è 
detto, erano rimasti coinvolti 
i funzionari di dogana Scipio- 
ne Bareì, Fausto Patania, Vir- 
gilio Casini, Maria Casini, Car- 
lo Caciola, Saverio De Marco, 
Anna Felicita Di Pino, Ronaldo 
Martinelli. Giambeppe Toto, 
Vasco Faleri e Bianca Di Lo- 
renzo. Ma il giudice Antonino 
Stipo gli ha prosciolti a con- 
elusione dell'istruttoria, rite- 
nendo che essi, non svolgendo 
î controlli richiesti, abbiano 
agito in base a quanto dispo- 
ne una legge che, entrata în 
vigore nel 1973, ha modifica- 
to quanto era previsto dalla 
legge del 1971 in materia di 
controlli. doganali. 

L'inchiesta giudiziaria che 
ha portato all'incriminazione 
ed al rinvio a giudizio degli 
undici importatori e dei tre 


spedizionieri cominciò in se: 
guito all’invio all'autorità giu: 
diziaria di numerosi rapporti 
da parte della guardia di fi 
nanza, In sostanza, dalla do- 
cumentazione raccolta dalla 
Tributaria, risultava inequivo- 
cabile che î più grossi impor: 
tatori romani di carne prove- 
niente dalla Jugoslavia, Sve- 
zia, Danimarca e Irlanda era- 
no riusciti a far entrare nei 
nostro paese migliaia dî ton- 
nellate di carne senza pagare 
i diritti di prelievo stabiliti 
dalle norme comunitarie della 
CEE, riuscendo anche a lu- 
crare, una volta che la merce 
era entrata in Italia. anche le 
imposte di dazio. 

Il trucco, secondo quanto è 
stato accertato nel corso dell' 
istruttoria, è consistito nel di: 
chiarare, al momento dell’im: 
portazione, che la carne ac: 
quistata all’estero era di vi 
tella, esonerata per norme del. 
la CEE dai diritti doganali di 
prelievo. Però, poiché il con. 
trollo del dazio italiano la vi: 
tella avrebbe dovuto pagare 
determinate imposte, nelle di- 
chiarazioni si diceva che sì 
trattava di carne di manzo, 
soggetto a tasse meno pesanti 
Il manzo, naturalmente, quan 
do giungeva aì posti di distri 
buzione per essere immesso 
nei mercati al dettaglio diver- 


i 


tava nuovamente vitella e ve- 
niva venduto a prezzi sensibil- 
mente superiori. rispetto al 


manzo, 
Sergio Geraldini 


PRECIPITA UN AEREO: 


muore una ragazza 
Forlì, 18 


Susanna Monaco, una studen-! 


tessa iottenne che frequenta- 
va l’ultimo anno presso l’istitu- 
to tecnico aeronautico di Forlì, 
si è schiantata al suolo subito 
dopo il mezzogiorno con un bi. 
posto da turismo — un «Cessna 
1150» appartenente all'aero- 
Cub forlivese. 

La ragazza, che abitava a San 
Pancrazio di Ravenna e che era 
in possesso del brevetto, si era 
levata in volo dalla pista dell’ 
aeroporto «Luigi Ridolfi» subi 
to dopo l'aereo sul quale erano 
un compagno di scuola e l'i 
Struttore. La seguivano alltri due 
apparecchi. 

[La squadriglia stava eseguen- 
do una esercitazione a scopo di- 
dattico pratico, quando il «Ces- 
sna» della Monaco, dopo aver 
raggiunto un'altezza di un cen- 
tinaio di metri, a circa un paio 
di chilometri dalla pista, ha im- 
provvisamente perso quota, an. 
dando a schiantarsi in un cam. 
po tra due filari dì viti. 


PICCHIATO E FERITO DA DUE 0 TRE UOMINI 


Misteriosa aggressione 
a un carabiniere ad Aosta 


Aosta, 18 


Un attentato è stato compiuto nella tarda serata di 
ieri contro la caserma dei carabinieri di Brusson, in Val 
d’Ayas, ad una cinquantina di chilometri da Aosta. E' 
rimasto ferito il carabiniere Cotello Cacciopoli, di 19 anm, 
nato a Napoli, ora ricoverato nell’ospedale di Aosta. 

Il milite era solo in caserma quando è stato chiamato 
alla porta da due o ife uomini, Senza dire una parola, 
gli sconosciuti si sono gettati sul carabiniere, tempestan: 
dolo di pugni fino a farlo precipitare lungo una rampa 
di scale che conduce al refettorio. Il carabiniere ha ten: 
tato di esirarre dalla fondina la pistola d’ordinanza, ma 
uno degli sconosciuti ha fatto fuoco colpendolo all'addome, 

Subito dopo, gli aggressori hanno strappato la pistola 
di mano al carabiniere ferito e sono fuggiti. Il giovane 
milite è riuscito a risalire le scale e ad armarsi di un 
fucile, E’ uscito all'aperto ed ha sparato contro l’auta 
dei suoi aggressori, ma probabilmente non è riuscito a 


colpire nessuno, 


Sembra che nessuno abbia visto fuggire gli aggressori 
e che perciò non si sappia con tipo di automobile si siano 
allontanati. I posti di blocco, istituiti su tutte le princi. 
pali strade subito dopo l'accaduto, sono stati tolti all’alba, 

Anche il movente del ferimento è ancora sconosciuto. 
Gli inquirenti non tralasciano alcuna ipotesi, da quella 
di un’azione di tipo «politico» a quella di una vendetta 
‘personale, Il Cacciopoli era in servizio presso la caserma 
di Brusson da circa quattro mesi, 


Martedì, 19 ottobre 1976 


| Caduta «morbida» 


| 
Dalla prima pagina 


denze tecniche di fine liqui 
l'dazione © cioè la «risposta 
premi» che ha visto l'abbando- 
no di tutte le posizioni matu- 
i re a seguito delle continue 

erosioni dei prezzi durante il 
mese e soprattutto nell'ultima 
settimana (in cinque sedute.la 
quota ha perso quasi il 7 p.c.). 
I bassi Hivelli raggiunti oggi 
(per ritrovarne uguali bisogna 
Tisalire a 20 anni fa) sono an- 
cor più evidenti se si consi- 
dera che rispetto al 23 feb- 
| braio, quando la quota ha toc- 
cato i massimi del 1976, le per- 
dite sono di oltre il 25 p.c. 

A questo accentuarsi del ri- 
basso ha contribuito soprat- 
tutto il provvedimento adotta- 
to la scorsa settimana che ha 
‘elevato l'imposta cedolare ad- 
| girittura al 50 per cento, una 
misura mai adottata da alcun 
paese industriale. Positivo è 
invece, il fatto che nessuna de- 
cisione sia stata presa oggi in 
merito al ventilato rialzo dei 
tassi attivi cioè del casto del 
denaro, come scriviamo in al- 
| tra parte del giornale. 

Nel complesso, in selle gover. 
mativa si esprimono giudizi di 
i cauto ottimismo per gli svilup- 
pi odierni del quadro, finanzia 
.Trio-monetario, ma si sottolinea 
che sarebbe un grave errore ce- 


dere all’ottimismo, Bisognerà at-* 


tendere ancora i risultati dei! 


prossimi giorni, perché solo le 
future oscillazioni della lira di- 
«ranno se il pacchetto di provve- 
dimenti anticrisi, adottati o in 
corso di adozione, saranno suf< 
ficienti per tentare una ripresa 
‘oppure se saranno indispensa- 
bili altri sacrifici. Se nelle pros- 
sime settimane Ja lira reggerà, 
sì potrà guardare con maggiore 
tranquillità alle prospettive fu- 
ture; se invece la lira non reg: 
jgerà, sarà indispensabile ricor- 
Tere a nuove restrizioni. 

Il discorso riguarda soprat- 
tutto il congegno della scala 
mobile, alcune misure fiscali, 
come l'applicazione dell’împo- 
sta biennale sui redditi di lavo- 
ro autonomo richiesta dai sin- 


*|cacati e la impostazione di un’ 


imposta straordinaria sugli im- 
mobili. Su queste due imposte, 
il ministro delle finanze ha mol 
te perplessità, condivise del re- 
sto dai colleghi di governo. Pan- 
dolfi sta esaminando, una per 
una, tutte le voci merceologiche 
dei prodotti importati dall’este- 
To per accertare quali di que- 
ste possano esser gravate da 
Una maggiorazione dell'Iva che 
riduca le importazioni. 

Al primo punto all'ordine del 
giorno figurano le carni bovine, 
gli alcoolici, ma si parla anche 
di altri prodotti, come ad esem- 
fio fiori, generi di abbigliamen- 
to, automobili (si parla sempre 
di prodotti esteri) e così via. 
‘Intanto, in settimana, e precisa- 
mente venerdì, “il consiglio dei 
ministri deciderà sul divieto 
della vendita della carne bovi. 
na' per una settimana al mese 
e il Cip sull’aumento delle ta- 
Triffe telefoniche ed elettriche. 

Per quanto riguarda il divieto 
della vendita delle carni bovine, 
l’intenzione del governo è di in- 
serire la nuova disciplina nell’ 
ambito del piano alimentare 
che la presidenza del consiglio 
sta mettendo a punto d’intesa 
con gli altri ministeri interessa. 
ti. Alle macellerie — malgrado 
le odierne vivaci reazioni delle 
associazioni commerciali — sa- 
Tà probabilmente fatto divieto 
di vendere per una settimana al 
mese carni bovine fresche e di 
Offrire invece alla clientela, car- 
ni bovine congelate e pollame. 


Marco 


litiche economiche e monetarie 
dei paesi europei. 

A Bruxelles, la Commissione 
della Comunità europea ha af- 
fermato, a proposito del rias- 
setto del «serpente», che l’accor- 
do valutario europeo è un fatto- 
re estremamente: importante per 
la stabilità economica della Co- 
munità europea. Tuttavia la 
Commissione, în una succinta 
dichiarazione, osserva che l’ac- 
cordo raggiunto a Francoforte 
dai ministri delle finanze dei 
paesi che aderiscono al «serpen- 
te» non rispetta l’intesa — rag- 
giunta solennemente il 18 feb- 
braio 1974 dai membri della 
CEE — di svolgere consultazio- 
ni «urgenti e segrete» prima di 
modificare le parità ufficiali o 
i livelli d'intervento delle divise 
della Comunità. 

Intanto stamane il franco fran- 
cese ha toccato un nuovo mini- 
mo rispetto al dollaro: la mone- 
ta americana è stata quotata 
5,02-03 franchi rispetto ai 5-5,01 


ALL'ORDINE DEL GIORNO LA REVOCA DEI MANDATI DI CATTURA PER CROCIANI, OLIVI E LEFEBVRE 


«CASO LOCKHEED»: L’INQUIRENTE 
DA OGGI TORNA NUOVAMENTE AL LAVORO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
La Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 
riprenderà domattina i lavori 
‘con Una riunione dell'ufficio 
di presidenza, che dovrà sta- 
ibilire l'ordine dei lavori per 
questo mese, La Commissione 
mel pomeriggio si riunirà per 
proseguire alcuni adempimen- 
ti riguardanti il «caso Loc- 
kheed»y, Bisognerà prendere 
una decisione sulle istanze di 
revoca dei mandati di cattura 
mei confronti di Crociani, Oli- 
vi ed Ovidio Lefebvre, presen: 
‘tate dai rispettivi avvocati. 
‘In particolare, per Crociani 
‘bisognerà anche stabilire se 
il reato ascrittogli deve esse- 
re considerato in diretta con- 
messione con il caso Lockheed, 
o se esso è autonomo rispet 
to all'inchiesta della Commis: 
sione, e quindi debba essere 
valutato dalla magistratura or- 
dinaria. 
' La Commissione si trova da. 
vanti a diverse possibilità, e 
‘cioè: mantenere i mandati di 


cordati, a cominciare dall’in. * ‘cattura, accettare l'illegittimi- 


tà» del mandato stesso a cui 
Si rifanno gli avvocati difen- 
sori, oppure trasformare i 
mandati di cattura in libertà 
provvisoria. Sembra orienta- 
mento diffuso nella commis. 
Sione che i mandati di cattu- 
ra vengano confermati e che 
eventuali istanze di libertà 
provvisoria 0 di revoca saran: 
mo esaminati in futuro solo se 
i tre imputati si presenteran- 
mo spontaneamente alla Com. 
missione per deporre, 
(L'Inquirente dovrà inoltre e- 
saminare anche un aspetto 
molto delicato dell'indagine e 
cioè la definizione della posi. 
zione di «Antilope \Cobbler», 
lo pseudonimo ‘che starebbe 
per il presidente del Consiglio 
italiano, indicato — in base al 
le date — come l'on. Mariano 
Rumor. La posizione di Ru- 
mor non è ancora precisata: 
in altri termini, bisognerà sta- 
‘bilire se Rumor va inquisito 
e quindi se gli atti che lo ri- 
guardano debbano essere in- 
‘clusi nell’istmuttoria Lockheed, 
0 se egli è solo un personag- 
gio incidentalmente venuto a 


v 


galla nel corso dell'inchiesta, 


‘* rispetto alla quale risultereb- 


ibero elementi di estraneità. 
Come è noto, inoltre, la 


i Commissione è in attesa delle 


decisioni del presidente della 


i Camera per stabilire la data 


della seduta pubblica per l’ar- 
‘chiviazione del «caso Andreot- 
‘tin. La seduta dovrebbe co- 
munque aver luogo neila pros- 
sima settimana. In essa ver- 
Tà anche proposta l’archivia. 
zione di una trentina cinca dei 
‘cosiddetti «casi minori». 

Se tutte queste questioni 
riusciranno ad essere esauri- 
te nella seduta di domani, 
non è improbabile che merco- 
ledì la commissione cominci 
ad esaminare il caso petroli, 
per il quale, come sì ricorde. 
Tà, nella scorsa legislatura si 
giunse alla seduta pubblica 
‘condusiva. In quell'occasione 


emersero tre posizioni: una 
del PCI, favorevole al rinvio 
di tutti gli imputati in aula 
Isotto l'accusa di «corruzione»: 
una seconda. della DC per il 
mon luogo a procedere, e una 
terza del MSI per il rinvio in 


aula per il'reato di concus- 
‘sione. 

Adesso bisogna vedere se la 
nuova Commissione, rinnovata 
per tre quinti, assumerà le 
Shesse' posizioni su questo 


caso. 
R. R. 


| Ultima or | 


Sparatoria nel Milanese 
con i carabinieri: 
un morto e un ferito 


Abbiategrasso, 19 

Un giovane pregiudicato di 
17. anni, Alberto Redondi, è 
‘morto in'un conflitto a fuoco 
con i carabinieri avvenuto nei 
pressi del cimitero di Gudo 
Visconti (Milano) a pochi chi- 
Jometri da Abbiategrasso. Nel 
conflitto a fuoco un altro gio- 
vane, Dario Ferrari, di 18 an- 
ni, è rimasto ferito in modo 
non grave. 


NELLE ELEZIONI PER I VENTI MEMBRI TOGATI DEL C.S.M. 


Vittoria delle liste moderate 
al Consiglio della magistratura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Si delinea un nuovo signi. 
ficativo successo delle liste 
‘moderate nelle elezioni per i 
venti membri togati che en- 
îtreranno a far parte del pros- 
simo Consiglio superiore della 
magistratura. Quando manca- 
vano poco più di mille schede 
ancora, da scrutinare, la cor. 
rente di maggioranza relati: 
va —. Magistratura indipen- 
dente — aveva già totalizzato 
2000 voti, pari a circa il 40 per 
cento. L'Umi (Unione magi 
strati italiani) 500 voti, pari 
‘al 9 per cento, «Terzo pote- 
e» (sinistra moderata) 1000 
voti, pari a circa il 19 per 


0, 

Le due liste dichiaratamen- 
te di sinistra, «Impegno costi 
tuzionale» (che raggruppa co- 
munisti, socialisti e democri. 
stiani di sinistra) e «Magistra- 
tura democratica» (comunisti 
‘e sinistra extra parlamentare), 
‘avevano raccolto  rispettiva- 
‘mente 1200 voti (21 per cento 
circa) e 700 voti (12 p.c.). 

Sulla base di questi dati 


| 
I 
f 
| 


provvisori e. tenendo presen- 
te che i suffragi ancora non 
pervenuti all’ ufficio centrale 
riguardano «roccaforti» mode- 
rate, la ripartizione di dician- 
move dei venti seggi dovrebbe 
avvenire secondo questi crite- 
ri: nove a «Magistratura indi- 
pendente», quattro a «Impe- 
igno costituzionale», tre a xTer- 
zo potere», due a «Magistra- 
tura democratica» ed uno all’ 
«Unione magistrati italiani »., 
Resterebbe ancora da assegna- 
Te un seggio e per il momen- 


to appare piuttosto problema- | 


tico prevedere quale gruppo 
riuscirà ad aggiudicarselo. 
‘Secondo alcune voci, sareb- 
‘be in discussione anche il no- 
no seggio di «Magistratura in- 
dipendente». Come è noto, è 
questa la prima volta che le 
votazioni per l’elezione dei 
membri togati del CSM si 
svolgono secondo il sistema 
‘proporzionale. Fino ad ora, in- 
fatti, le nomine avvenivano se- 
condo il sistema maggiorita- 
rio e «Magistratura indipen: 
dente» faceva regolarmente la 


parte del leone, essendo la 
‘corrente di maggioranza re- 
lativa all’interno dell’Associa- 
zione nazionale magistrati (1° 
Umi, che raccoglie soprattut- 
to le adesioni degli alti gradi, 
è nata da una scissione dell’ 
Anm),. 


Nei giorni scorsi, il Parla- 
mento ha eletto nove dei dieci 
membri «laici» del consesso di 
‘Palazzo dei Marescialli (4 DC, 
| 3 PCI, 1 PSI, 1 PSDI/PRI). Il 

decimo candidato, l’avv. Gul- 

lo — presentato dal PSI — è 
stato per ben due volte boccia- 
to (e sembra che a tradirlo, 
nel segreto dell’urna, siano 
stati i parlamentari comuni- 
sti che non gli hanno perdo- 
mato il passaggio dal PCI al 
(PSI). Del Consiglio superiore, 
oltre al Presidente della Re- 
publica (che lo presiede) ai 
venti «togati» e ai dieci «lai- 
ci», sono membri di diritto il 
primo presidente della Cassa- 
zione ed il procuratore gene- 
rale presso il Supremo icol-- 


legio. n 
R. R. 


dell'apertura e ai 5,0050-5,0075 
della chiusura di venerdì. Il 
franco ha perduto terreno anche 
inei confronti dell marco, che è 
stato quotato 205,200-205,700, ri- 
‘spetto dì 204,440-205 dell’apertu- 
ra e ai 204,200-204,600 della chiu- 
sura di venerdì. IL franco sviz- 
zero è salito a 204,300-204,800 ri- 
spetto ai 203,400-203,800 di vener- 
dì sera. Secondo glì operatori il 
mercato starebbe adeguandosi 
al riallineamento. 

Intanto si è saputo che l’Au- 
stria non seguirà l’gsempio della 
Germania e quindi non rivalute- 
rà lo scellino: lo ha dichiarato 
il ministro delle finanze, An- 
drosch, dopo essersi consultato 
con il Cancelliere Kreisky, con 
il governatore della Banca cen- 
trale austriaca e con rappresen- 
tanti del mondo industriale. 

Il provvedimento deciso ‘ieri 
sera dalle autorità tedesche, ha 
osservato Androsch, è una fac- 
cenda «interna al serpente», che 
non influisce sulla. situazione 
austriaca. ; 

A Zurigo, infine, la rivaluta- 
zione del marco tedesco in seno 
al «serpente» non ha causato al- 
cuna sorpresa: questa operazio- 
ne era considerata inevitabile da- 
gli ambienti finanziari elvetici; 
puntando su tale previsione, ha 
infatti operato nelle scorse set- 
timane la speculazione, che oggi 
registra importanti profitti: la 
valuta tedesca, che per un lun- 
go periodo di tempo si è mante- 


inuta al di sotto della parità con 


il franco svizzero, ha oggi re- 
gistrato un forte balzo in avan- 
ti in rapporto alla valuta elveti- 
ca, passando da 95,50-100,90 di 
venerdì scorso, a 100,10-100,90, e 
superando una nuova volta il 
Jranco svizzero. 


gees 
I] I 
Austerità 
coli. Fino a tarda ora si è di- 
Scusso se presentare o no una 
proposta di legge della DC sull’ 
aborto; ma la mossa di Fanfani, 
diretta a richiamare l’attenzio- 
ne della DC sull’assoluta preva- 
lenza dei problemi economici, 
fa pensare che il partito si orien- 
ti a non ingaggiare un «braccio 
di ferro» in Parlamento su un 
argomento rispetto al quale il 
partito è in minoranza. 

Quanto alla riunione del co- 
mitato centrale del PCI, Ber- 
linguer — come si è accennato 
— non poteva essere più espli- 
cito nelle sue dichiarazioni di 
appoggio al governo: «Non dob- 
biamo desistere, ha detto il se- 
gretario del PCI, dal ripropor- 
Te la prospettiva di un governo 
di unità democratica», ma «men- 
tre conduciamo questa lotta e 
finché le condizioni del suo 
naturale sbocco politico non 
saranno maturate, non vi sono 
ragioni per mosse precipitate, 
anche perché noi teniamo cone 
to che vi sono forze, dentro e 
fuori della DC, anelanti a por 
termine all'attuale esperimento 
di governo per tornare al più 
presto possibile all’indietro. 

«Il nostro atteggiamento ver- 
so il governo non è di soste- 
gno, come alcuni insinuano, ma- 
lignamente. Noi ci limitiamo — 
ha aggiunto il leader comuni. 
\sta — a sostenere, di volta in 
‘volta, ma lealmente e responsa- 
bilmente, soltanto quei provve: 
dimenti che ci sembrano giusti 
e necessari. Non ci identifichia- 
‘mo con il governo: esprimiamo 
liberamente e cerchiamo di far 
pesare le nostre-*critiche, e s0- 
prattutto ci impegnamo perché 
le nostre proposte costruttive 
siano accolte». 

‘Berlinguer ha ribadito che i 
comunisti chiedono garanzie 
perché la politica di austerità 
sia condotta in modo rigoroso 
ed equo, e sia occasione per un 
reale rinnovamento di tutta la 
struttura economica e sociale 
italiana: finora — ha aggiunto— 
questo obiettivo è stato più pro- 
clamato come esigenza che per- 
seguito attraverso lotte e movi- 
menti per obiettivi ‘precisi, Ora, 
proprio muovendo dalla condi- 
zione drammatica del Paese, che 
impone misure di austerità, non 
è più procrastinabile l’avvio di 
un cambiamento profondo. 

Il segretario del PCI ha so- 
Stenuto l'esigenza fondamentale 
di una pri ione dello 
sviluppo, che definisca concre- 
tamente gli scopi e gli sbocchi 
delle fondamentali attività eco> 
nomiche, aggiungendo ‘che «i go- 
vermi di centrosinistra, pur a- 
vendo elaborato documenti eco- 
nomici chiamati presuntuosa- 
mente piani quinquennali, non 
hanno mai dato luogo a una rea- 
le programmazione, e cioè a una 
direzione dei processi economi- 
ci che cambiasse il tipo di svi- 
luppo del Paese. Noi proponia- 
mo dunque oggi — ha detto Ber- 
linguer — che il lavoro prep 
ratonio di un programme di svi- 
luppo sia prontamente avviato. 
Gli stessi organismi dirigenti del 
nostro partito dovranno metter- 
si al lavoro per elaborare pro- 
poste in questa i 


Stammati 


plessivo del 1975, e ciò — ha 
sottolineato — grazie ai buoa: 
risultati conseguiti, nonostante 
persistenti fasce di evasione il. 
scale, dall’Iva e dalla nuova 
tassazione indiretta sugli alla. 
ri, «Altrettanto soddisfacenia 
— ha aggiunto Pandolfi — ap- 
pare il gettito conseguito sin 
a oggi con le imposte di fab. 
‘bricazione degli olii combus.i. 
ibili, il che dimostra iche il ra. 
cente inasprimento dell’impu 
sta di fabbricazione sulla bea: 
zina, introdotto nel marzo 
scorso, non ha provocato ridu- 
zioni: nei consumi e nella du 
manda di carburante». 

Tl ministro delle’ finanze ha 
sottolineato quindi che è ne: 
cessario stabilire una strategia 
della politica delle entrate: in 
essa rientrano già l’istituto del. 
l’autotassazione e la nuova pro: 
‘cedura; per la documentazione 
degli accertamenti periodici e 
per l’esenzione dall’Iva. i}-get: 

|, tito compléssivo \del 1976 — ha 


concluso — sarà superiore dei 
40 per cento a quello a) nia 
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]L'ESAME di maturità io lo 
. Sostenni a 8 anni: alla 
fine del corso delle elemen- 
tari, che si coronava, per l’ 
appunto, con la «maturità». 
Come abbia fatto a toccare 
Un tal traguardo a un'età che 
Presuppone l'inizio della con- 
fidenza con carta e penna a 
4 amni, resta un mistero che 
bisognerebbe domandare a 
mio padre buon'anima. 

Quella, che poi si chiamò 
«Maturità» — «maturità clas- 
Sica», per quanto mi riguar- 
da — si diceva allora licenza 
liceale». Chi avesse raggiun. 
to un'alta media di voti go- 
deva di speciali onori, e non 
affrontava gli esami. Io fui 
fra gli onorati: ma il corso li- 
Ceale, che durava itre ‘anni, 
Metteva a singolar cimento 
gli infelici che lo frequenta- 
Vano. Tanto infelici questi, e 
tanto «cimentante» quello, che 
lo non mi sono mai più llibe- 
rato da un’incubo ossessio- 
Nante. Mai più: in qualsiasi 
Situazione e stagione. Anche 
ora sogno di notte di essere 
alle prese ‘con l’algebra, con 
la fisica e con la geologia. 

In seguito, il cerbero l'ho 
dovuto. fare io: per guada- 
narmi il rispetto degli \allie- 
Vi che erano della mia età 0 
anche più anziani. A poco a 
Poco, stabilendosi un maggio- 
Te stacco anagrafico con gli 
Scolari, le mie vampate si so- 
No sbiadite. Si saranno affac- 
Ciati i ricordi delle mie soffe- 
Tenze liceali: e avranno avu- 
to il loro peso. 


xa 

Al secondo anno di ‘univer- 
Sità, conobbi una curiosa si 
Enora, insegnante lingue in 
Una scuola media inferiore 
Statale, che moriva dalla vo- 
glia di addottorarsi in lette 
te. Alla sua cattedrina era ar- 
Tivata con non so qual pic- 
colo diploma: e di soddisfa. 
Zioni, si vede, non ne aveva 
abbastanza. À 

To ero adolescente e lei, di 
chioma rossissima, avrà avu- 
to più di cinquant'anni. Non 
Vuol dire. Voleva la laurea in 
lettere. Una parola; bisogna- 
Va prima che affrontasse la 
licenza liceale: Ma per la li- 


' Cenza liceale occorreva isapere 


greco e di latino: sicché 
lei doveva cominciare da «ro. 
Sa-rosae» e dall’alfa., Non si 
SCoraggiò: anzi, assecondan- 
do il suo carattere, ci sì mi. 
se di punta. 

A introdurla nei misteri 
della lingua dei Greci e dei 
Romani fui prescelto io, rice- 
Vendo in cambio lezioni di 
lingue straniere. Debbo però 
confessare che la mia ultra- 
cinquantenne allieva e mae- 
Stra era più brava di me, per 
Merito — sono sicuro — del- 
la sua maturità. Una maturi 
tà che le veniva non dalla 
Scuola o da un superiore ti- 
tolo accademico ma dalla vi- 
ta che, si dica quel che si vuo- 
‘e, è una maestra insuperabi. 
‘e. Fra l’altro, riusciva a ri 
Parare a tante cose: a inse 
Share, a. studiare, a badare 
alla famiglia e a viaggiare. Sì, 
anche a viaggiare: poiché si 
trasferì in una scuola di gra- 

‘0 superiore in una città che 
distava almeno duecento chi- 
‘ometri, 

Partiva all'alba e tornava 

tramonto. Tre volte per 
Settimana prendeva lezioni 

A me. Per guadagnare tem- 
Do, si affrittellava una paio 
l' ova che ‘consumava du- 
Tante Ja mia lezione. Una vol- 
ta; andò male: a me, non a 
lei. Dovevo niceverla alla sta- 
Zione: e salii su un tram. Al- 
a fermata giusta mi distras- 
SI! quando me ne accorsi, mi 
buttai dalla vebtura. Persi 1’ 
Squilibrio, ed andai a sbatte 
Te sul selciato: con la soddi. 
Sfazione di vedere scoperto 
l'osso del’ mento. Un medico 
Venne a casa, e io pretesi (e 
Ottenni) che davanti allo 
SPecchio mi rattoppasse lo 
Strappo, 

La mia vecchia allieva ap- 

‘a lo seppe, arrivò con due 
lova affrittellate. La degen- 
Za durò una quindicina di 
Biorni; poi le lezioni furono 
Ibrese regolarmente, Si an- 
di ‘vanti per due anni: in 
ve ‘anni Ja signora conseguì 

Tillantemente la licenza li 
33 e dopo altri due anni, 
ane la laurea. Nello stes- 

3 SZiorno in cui lei si laurea 
I S in lettere, il figliuolo si 

'Ureava in ingegneria. 

Fu la scuola che dette la 
To turità a lei o viceversa? 
Todo proprio nel vicever- 

* Ossia nella potenza che 
e dall'aver sperimenta- 
nia realtà, nella maturità 
‘aturale. 

Agli studi superioni — li 

e universitari — la si 
lina grande forza di volontà, 
sg os profonda conoscen- 
He ai Vantaggi dello studio, 

A portava ad affrontare 
‘amente le prove più du- 


Ta pervenne matura, icon 


1976 


aturità 


re. Insomma, era abbastanza 
robusta per tenere testa alle 
difficoltà e a non lasciarse- 
ne scoraggiare. Non si stan- 
cava nemmeno: e pure questo 
è indizio di maturità. Dagli 
studi, lei prendeva poco più 
che le informazioni, le nozio- 
ni: ma dava in cambio la ca- 
pacità di scelta, di ordine, di 
disciplina. I suoi allievi la 
tenevano in palmo di mano: 
ma non so ‘se fossero infor- 
mati del suo «curriculum»: 
che la loro professoressa a- 
veva preso da vecchia la li- 
cenza liceale e la laurea. 


* *& 


Questa esperienza che mi 
toccò da ‘adolescente, all'ini- 
zio del corso universitario, 
mi: è tornata alla. memoria 
in questi giorni, quando ho 
letto nei giornali che un ul 
trasessantenne, o addirittura 
settantenne si è laureato. 

Che c'è di strano? I miei 
lettori lo prendano pure per 
ùn paradosso: ma a me ser? 
bra che sia proprio quella 1° 
età adatta per certe imprese, 
come la laurea. Cercherò di 
rendere meno assurda, o ap- 
pena passabile, la mia idea. 

Intanto, prevedo l’obiezio- 
ne principale: «Come! — mi 
si dice —. Lei (‘cioè io) è co- 
sì matto da credere che si 
possa cominciare una profes- 
sione a sessanta o a settant’ 
anni, se a quell'età pretende. 
rebbe che si prendesse la lau- 
rea?», Ah, no, La professio- 
ne bisogna cominciare ad e- 
sercitarla da giovani. «E al- 
lora?». Allora io sarei pro- 
penso a un diploma sufficien- 
te a mettere in condizione di 
praticare un'arte o un mestie- 
re. In qualsiasi campo, non 
dovrebbe esser fatale perder- 
si in studi eccelsi (che poi 
eccelsi sono solo all'apparen- 
za): ma bisognerebbe ap- 
prendere quanto ‘basta per 
cavarsela con onore nella 
pratica, Io bado all'effettiva 
sostanza, non alla forma or- 
mamentale: e mi pare che per 
quella è assurdo tentare le 
cime della sapienza da ‘im- 
maturi, nonostante l’attesta- 
to ufficiale di maturità. Sal- 
vo le eccezioni, s'intende: che 
saranno magari numerose. 

Ho sentito parlare di qual. 
cosa come «licenzino»: abili 
tante all'esercizio pratico di 
una; professione. Be’, quello 
mi pare proprio che sarebbe 
sufficiente. Per soddisfare 
ambizioni elevate, in modo 
degno, occorre la maturità 
che si ottiene dagli anni in 
«anta»; ossia dai quaranta in 
là. 

I grandi libri, gli studi tra- 
sfiguranti si raggiungono so- 
lo dopo gli «anta». Se io pren- 
do ora un classico che lessi 
in gioventù e lo avrò letto al- 
lora con attenzione — mi pa- 
Te muovo, Vi scopro una quan- 
tità di cose inavvertite allo- 
ra. Ma come? Già: perchè 
molte di quelle cose sono o- 
ra in me ed entrano in fun- 
zione quando stabilisco un 
rapporto con l'opera. L'ap- 
prendimento nasce dalla col. 
laborazione fra il soggetto 
(lo studioso o il lettore) e 1° 
oggetto ‘(la materia partico- 
lare). Questo rapporto, affin- 
ché dia buoni frutti, si fon- 
da in gran parte sulla matu- 
rità del soggetto. 

Non vorrei che a questo 
punto il lettore perdesse la 
pazienza e mi mandasse al 
diavolo. Ho fatto celia. Si è 
trattato di un sogno di pri- 
mo autunno. Però... però... 
Che peccato diventar maturi 
quando resta poco tempo per 
goderne. 


Luigi M. Personè 


Incontro 
con la Svizzera 


Cinquecento splendide pagine rag- 
gruppate lin quattro volumi, ed è subito 
tutta la Svizzera. L'opera ghiotbissi. 
ma ed ogni livello s'intitola appun- 
to «Incontro con lla Svizzera», ed è 
pubblicata a cura della Confederazio- 
ne elvetica. In modestia vorrebbe ap- 
parire come una documentazione ag- 
giornata isu questo singolare, paese 
nel cuore d'Europa, ricco di bellezze 
e di contrasti naturali, ma anche d' 
arte, d'ingegno, di cultura, di sto. 
Ha e di ‘istituzioni, in realtà è una 
“acevole rappresentazione, soprattut- 
to figurativa, del ‘pianeta Svizzerà, 
corredata da testi semplici ed effi- 
caci su una realtà che vuole sfatare 
certi miti o certi vecchi cliché sia 
pure di lusso, ma circoscritti agli o- 
rologi, a Guglielmo Tell, al ciocco- 
lato e al turismo. Oggi esiste insom- 
ma una Svizzera «quattro - stagioni» 
in ogni settore, anche lin quello del 
paesaggio, anche llà minacciato dalle 
incongruenze della vita modera. Che 
poi. ill passato e lle tradizioni, lla con- 
Vivenza possibile e tranquilla di tre 
diversi gruppi etnici, l'immunità da 
guerre e un'insieme di altre fortu- 
nate coincidenze abbiano permesso 
la conservazione globale di questo ra- 
ro. patrimonio, nisulta al ilettore più 
attento proprio dal resoro di ‘imma 
ginî che costituiscono l'ossatura por- 
tante dell'opera. Siano esse lin blan- 
conero 0 a colori, o siano frutto nei- 
na pagina di una squisita sensibilità 
grafica, aggiungono a chi ile vede il 
i desiderio d'incontrare ila Svizzera dal 
vero, stimolando il'immaginazione ver 
'so una realtà ancora più penetrante 
di quanto già viene dato da questo in- 
telligente primo assaggio, davvero de- 
ilzioso come suggerimento. 


DALLA FINLANDIA ALLA FRANCIA ALLA RUSSIA UNA PASSIONE COMUNE: IL GIOCO DEL LOTTO 


IL PICCOLO 


I più numerosi sono i tedeschi occidentali 


dei Giochi Olimpici 


di Mosca del 1980 


- In Svizzera, per Vestrazione, una macchina tutta trasparente 


Joni settimana 90 milioni di europei 
affidano le loro speranze ai numeri 


- Nell'URSS serve a raccogliere fondi necessari per l'allestimento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, ottobre 

Gli aristocratici ijrancesi i 
boscaioli finlandesi, le massaie 
tedesche e gli operai unghere- 
si hanno una passione în comu- 
ne: il lotto. Varia nella forma 
e nelle regole, ma la sostanza 
è sempre quella: indovinare un 
numero o un gruppo di nume- 
ri. Il fascino del gioco e l'attra- 
zione della vincita sono tali 
che sono oltre cinquanta milio- 
ni, indica un sondaggio, gli eu- 
ropei che giocano al lotto ogni 
settimana. I più numerosi so- 
no î tedeschi occidentali: di- 
ciassette milioni. 


Ragione semplice 


Le scommesse di questo ti- 
po risalgono al Rinascimento. 
Ma il lotto statale più antico 
ancora în esistenza è quello au- 
striaco. Venne fondato dall’im- 
peratrice Maria Teresa il 21 ot- 
tobre 1752, e ha resistito anche 
ai tempi del nazismo. Venne 
invece abolito dopo la secon: 
da guerra mondiale, quale «re- 
siduo absburgico», in Cecoslo- 
vacchia. «Fu sostituito da un 
gioco chiamato «sazka», che 
però non ottenne mai la po- 
polarità del suo predecessore. 
Così al principio degli anni ses- 
santa il lotto venne ripristina- 
to. Disse il leader comunista 
Antonin Novotny che «lo stato 
sentiva la mancanza dell'in 
troito». 


Press’a poco nello stesso tem- 
po îl lotto fece la sua compar- 
sa in Jugoslavia. In Svizzera 
venne istituito nel 1970, per la 
semplice ragione che gli ap- 
passionati. elvetici giocavano 
comunque all’estero, Disse uno 
degli organizzatori: «Non vole- 
vamo che tutto quel denaro la- 
stiasse il paese, così abbiamo 
deciso di creare il nostro gio- 
co». I numeri sono quaranta, l° 
estrazione viene fatta con una 
complessa macchina trasparen- 
te che rimescola le sferette nu- 
merate e le lascia cadere ad 
una ad una in cilindretti an- 
ch'essi trasparenti. 


Nella maggior parte dei pae- 
si europei il lotto è gestito dal- 
lo stato, ed è lo stato a tratte- 
nere per sè dal quaranta al 
sessanta per cento delle entra- 
te. Il resto è diviso fra i vin- 
citori. In altri paesi la cifra 
della vincita è fissa per un de- 
terminato tipo di giocata, in 
modo che il giocatore sa in an- 


ticipo quanto ‘incasserà se i 
suoi numeri saranno estratti. 

Nell’Unione Sovietica, ove il 
lotto è stato introdotto nel 1970, 
per raccogliere fondi da desti- 
nare all'allestimento dei giochi 
olimpici di Mosca del 1980, le 
casse statali hanno fin qui in- 
camerato con questo mezzo 
190 ‘milioni di rubli (circa 220 
miliardi di lire). In Finlandia, 
ove il lotto è popolarissimo, le 
puntate sono equivalenti ogni 
settimana a 2,45 marchi oltre 
500 lire) per ogni cittadino. 

In Olanda gioca al lotto la 
metà delle famiglie. E molti o- 
landesi varcano il confine per 
andare a giocare al lotto tede- 
sco, perché i premi sono più 
elevati e possono raggiungere 
il milione e mezzo di marchi, 
circa 500 milioni di lire. 

E° ovvio che vincite tanto for- 
ti possono influire sull’esisten- 
za di una persona. Recentemen- 
“te una vedova bavarese di 65 
anni, che ha voluto mantene. 
re l'incognito, ha vinto appun- 


chi. Era cresciuta con quindi- 
ci fratelli e sorelle, în estrema 
povertà, e dall'età di 14 annì a- 
veva fatto la cameriera. Adesso 
viveva con una pensione men- 
sile di 450 marchi, e poiché 
non aveva accettato un aumen- 
to del canone di affitto stava 
per essere allontanata dal mo- 
desto appartamento. 

La vedova racconta che ave- 
va appena visitato la tomba 
della madre, e pregato per ave- 
re un poco di fortuna, quan: 
do sono usciti î suoi numeri. 
Adesso intende acquistare un 
appartamento arredato, e dare 
il resto della somma vinta a 
istituti di beneficenza. 

Nell’Europa dell'Est i pre- 
mi sono meno imponenti. Il 
più alto, equivalente a circa 
125 milioni Uli lire, è stato paga- 
to dal lotto ungherese a Janos 
Foldi, di professione camerie- 
re. Janos si è talmente stancato 
delle richieste di denaro di pa- 
renti e amici che è andato a 
vivere in un remoto villaggio, 


to un milione e mezzo di mar- 


per liberarsi degli uni e degli 


Mosca — Spazzaneve al lavoro 


Telefoto Ap 
sulla Piazza Rossa depo le re- 


centi nevicate, le prime della stagione e piuttosto in anticipo 


LEGGERO 


LA MODA DEI «REPRINTS» DISCOGRAFICI 
«Potpourri) a metà prezzo 


Tempo di svendite stagio- 
$ nali, anche sul mercato del 
disco: saldi e scampoli a 33 
‘0 a 45 giri (purché al «giu- 
sto prezzo»), si ammucchia- 
no sugli scaffali come in 
i un variopinto «mercatino del- 
le pulci»; e, tra le tante co- 
se ormai sbrindellate o de- 
modées, capita — con un po’ 
di occhio e un po’ di fortu- 
na — di pescare qualche ot- 
timo «capo», ancora perfet- 
tamente «in». È 
Scusate il metaforico «cap- 
pello»; ce l’ha suggerito l’ap- 
parire — sempre più prepo- 
tente — di collane discogra- 
fiche (a prezzo politico) de- 
dicate ai «reprints», cioè al- 
le ristampe di vecchi succes- 
si, grandi o piccoli che fos- 
sero. E’ una maniera come 
un’altra di ovviare al grigio- 
re dei tempi, degli ingegni 
e dei bilanci: una maniera 
spesso intelligente, che può 
dare qualche bella soddisfa- 
zione all’amatore o al colle- 
zionista, messo finalmente in 
grado di impadronirsi del di. 
sco introvabile o «fuori cata- 
logo», 

Tra le iniziative del gene- 
re più meritevoli di segnala- 
zione, ci pare giusto citare 
la collana «Orizzonte» edita 
dalla Ricordi che, per xtre- 


mila lire Iva compresa», met-. 


te alla portata di tutti — in 
dischi e nastri — il materia. 
le più eterogeneo, ripubbli. 
cato però non a casaccio, ma 
con oculatezza e con un fiu- 
to particolare per ciò che — 
benchè vecchio di dieci an. 
ni — può essere ancora oggi 
proficuamente riciclato, 
Vediamo dunque cosa pro- 
pone la nuova sfornata del. 
lxOrizzonte» i(la prima com- 
prendeva, tra gli altri, album 
di .onn Baez, Elton John, 
Burt Bacharach, Ike & Tina 
Turner e, sul fronte italiano, 
Lucio Battisti. i Dik Dik, 1’ 
Equipe 84). Felici ci paiono 
le scelte soprattutto per quan. 
to riguarda il repertorio an- 
glosassone: stavolta vien riì- 
proposta, ad esempio, LIZA 
MINNELLI («Encore!», ©Orl 
8029), alle prese con una doz- 
zina di wclassics» e «stan. 


dards» da far tremar le ve- 
ne ai polsi (ma non certo a 
quelli della vulcanica figlia 
di Judy Garlahd!). Qui Liza 
esibisce, tutt’intera, la sua va- 


vin’ on a jet plane» di John 
Denver, lungo un itinerario 
ricco di omaggi ai grandi del. 
la musica leggera americana: 
'Loesser, Mercer, Porter, Ham- 
merstein, Gershwin, Se la ca- 
va egregiamente, manco dirlo, 
forte della straripante perso- 
nalità di sempre... 

Azzeccate anche ile ristampe 
dedicate a due ‘complessi del 
«primo beat» (1964, giù di lì): 
in «The best...» (Orl 8038). i 
LOVIN’ SPOONFUL di John 
Sebastian e Zal Yanovsky fan. 
no capire, anche a chi dodici 
anni fa non si fosse accorto di 
loro, il perchè di un successo 
che negli States fu strepitoso 
e le ragioni di una lunga in- 
fluenza sulle sorti della pop 
music americana (si ritrova. 
no qui i quattro titoli più pre- 
stigiosi del quartetto: «Do you 
believe in magic», «Daydre- 
am», «Summer in the city», 
«Nashville cats»). Per quanto 
riguarda il sound inglese de- 
gli anni in cui furoreggiavano 
i Beatles prima maniera, ecco 
i TROGGS, anch'essi rappre- 
sentativi di un filone (grinto- 
so solo in suverficie, ini realtà 
ottimista e dolciastro) carat- 
tamistico el beat ‘anelosasso- 
ne: in «With a girl like jou» 
(Orl 8037) ci sono, oltre al 
‘brano omonimo, almeno altri 
due titoli da ricordare. «I can't 
control myself» e «Wild thing». 

Ancora un complesso stra- 
niero, quello dei CARPEN- 
TERS. imperniato sui fratel. 
lini Richard e Karen Carpen- 
far. dalla voce dolce e dall’i- 
svirazione  sentimentaloide. 
Per tremila lire, di Richard e 
Karen («bravi ragazzi ameri. 
cani» da capo a piedi, e per 
questo popolarissimi oltre o- 
ceano) ci si può portare a ca- 
sa «Ticket, to ride» (Orl 8021), 
‘un «reprint» che comprende 
un piacevole assaggio. delle 
qualità del duo (da «Invoca- 
tion» a «Someday» alla bea- 


tlessiana «Ticket to ride»), 
ma che ignora i grossi hits 
di quattro -cinque anni fa: 
«Close to me», «Rainy days 
and mondays» ecc. 

Breve puntatina sudameri. 
cana, a scopo di diporto: ed 
eccoci tuffati nell’eccitante a- 
tmosfera del carnevale di Rio, 
con le esibizioni di una decina 
di SCUOLE DI SAMBA («Car. 
neval 1976» - Orl 8033). Nes. 
sun interprete illustre, moltis- 
simo ritmo — com'è ovvio — 
e anche un po’ di «saudade», 
in questa passerella di sangui- 
gni, popolareschi ‘motivi che 
si reggono sull’ansimare delle 
percussioni, sul suono dolce- 
amaro delle chitarre e sulle 
«esplosioni» delle voci femmi- 
nili. Ancora parecchio ritmo, 
ma, anche molta malinconia 
in più (anzi, un velo di arca- 
na, primitiva tristezza) in 
«Snow music» (Orì 8036), un 


Liza Minnelli è 


altri. IL lotto sovietico paga di 
rado. Da quando è stato istì- 
tuito solo 126 persone hanno in- 
dovinato la combinazione vin- 
cente. Il premio più alto è sta- 
to finora di 44.000 rubli. Circa 
trentanove milioni di lire. 1 
premi più bassi sono quelli ce- 
coslovacchi,. ove c'è un limite 
di 200.000 corone, press’a poco 
un milione e settecentomila 
lire. 


Alto gradimento 


In Francia il lotto è stato in- 
trodotto solo nel maggio di 
quest’anno, ma subito ha ri- 
scosso grande successo. Un’e- 
legante francese suì settant’an- 
ni. disposto a presentarsi solo 
come Barone X, ha dichiarato, 
presentando la bolletta con i 
numeri ad un chiosco parigi 
no: «Gioco tutte le settimane, 
Non, mi piacciono gli sgargianti 
biglietti della «Loterie Nationa- 
le», e non posso permettermi le 
case da gioco. E ho visto trop- 
pe corse di cavalli truccate. Mi 
piace ancora giocare alle corse, 
ma con il lotto posso fare affi 
damento sulla mia intelligen- 
za, anziché puntare su cavalli 
sui quali non si può contare». 


Sono molti î paesi nei quali 
l'estrazione viene trasmessa 
per televisione. In Germana Oc- 
cidentale il programma ha un 
indice di gradimento più ele- 
vato di tutti gli altri, fatta ec- 
cezione per i ‘polizieschi più 
popolari. Da anni ha annun- 
ciato î numeri estratti Karin 
Tietze Ludwig. Adesso ha fat- 
to anche lei una fortuna, con 
un libro di lettere che le sono 
state scritte dei giocatori; le 
chiedono di estrarre i «nume- 
ri giusti» e fanno un mucchio 
di considerazioni. 


In parecchi paesi escono ri- 
viste di lottologia, nelle quali 
matematici, astrologi e altri 
danno consigli per la scelta dei 
numeri. Poi ci sono i libri che 
collegano il lotto con l'inter 
pretazione dei sogni 0 lo spi- 
ritismo. 


I vincitori spendono il dena- 


cassata, come le persone che 
vincono in altri giochi: appa- 
gano un. desiderio (l’auto nuo. 
va, la casa, la barca), soddisfa. 
cendo una necessità, facendo 
una vacanza all’estero, dando 
un'educazione ai figli. In Olan- 
da l’organizzazione delle lotte. 


rie ha una speciale commissio- 


album in cui il complesso dei 
TUPAC- AMARU trascina l’'a- 
scoltatore nel magico mondo 
degli indios peruviani, bolivia: 
ni, argentini. Qualcuno — a 
forza di Inti-Illimani e Quilapa- 
yun — avrà forse fatto il cal. 
lo a questa musica: ma non 
sarà male rivisitare, in veste 
espressiva più che mai dimes- 
sa e «povera», certe arle as: 
sorte («La pastora») o frene- 
tiche (xSikuriadas», «Baile de 
San. Benito») modulate dal 
charango e dal flauto. 

Ed eccoci a noi, Tra il re- 
pertorio italiano dell’«Orizzon- 
te», c'è solo l’imbarazzo della 
scelta: ma noi vorremmo som: 
messamente consigliare, pri- 
ma di tutto, un meditato ria- 
scolto del miglior LUIGI TEN- 
CO: «Ti ricorderai di me...» 


‘(Orl 8031) è un disco da dedi. 


care soprattutto ai giovanissi- 
mi, che del-cantautore ligure 
e del suo intenso mondo poe- 
tico sanno probabilmente po- 
chino e che qui potranno ria- 
scoltare (o, verosimilmente, a- 
scoltare per la prima volta) 
«Quando», «Mi sono innamo- 
rato di te», wAngela», «Io sì» 
e altre canzoni «minori», ma 
non meno «importanti». 

Due utili ristampe riguar- 
dano, poi, altrettanti alfieri 
della nuova «scuola napoleta- 
na»: «Non farti cadere le brac- 
cia» (Orl 8309) e xLo Guarra- 
cino» (Orl 8043) sono infatti 
le «opere prime» di EDOAR- 
DO BENNATO e della NUO. 
VA COMPAGNIA DI CANTO 
POPOLARE (rispettivamente 
del ’73 e del ’71), e consenti 


tra i protagonisti della collana «Orizzonte» 


ne che consiglia negli investi. 
menti i vincitori che ad essa 
fanno ricorso. E in Finlandia 
si ‘(reca a casa del vincitore, 
con la buona notizia e un bou. 
quet di fiori, una delegazione 
del comitato organizzatore. 
Porta anche una caffettiera 
colma di fumante liquido e un 
pacchetto di paste, Tutto que. 
sto la domenica mattina, vale a 
dire il giorno dopo l'estrazione. 

La popolarità del lotto pi 
siste anche se le probab: 
dì estrazione delle combinazio. 
ni più «lunghe» sono assai e- 
sigue. Per esempio le probabi- 
lità di estrazione di sei nume. 
ri dati su un totale di 49 sono 
una su 13.983.816. Eppure uno 
stuolo di persone va tutte le 
settimane a giocare. Un com- 
mentatore della «Frankfurter 
Rundschau» crede di conoscere 
la spiegazione: «Le probabilità 
che un operaio, un impiegato 
o una commessa guadagni la 
stessa cifra lavorando è ancora 
inferiore a quella della sestina». 

Rafaela Seppala 


Firenze — Moda africana per la 


'Telefoto Ap 
collezione primavera - estate 


1977. Ecco un bell’abito da sera disegnato da Emilio Pucci 


ro, a seconda della quantità in. | 


Friuli: dietro la strategia del discredito 


2. 


Il. consigliere Biasutti, così 
bravo nell’insegnarci che «le 
maggioranze politiche non pos- 
sono nascere sulla base di even- 
ti pur drammatici come il ter- 
remoto, ma in forza di analisi 
politiche e di opzicni ideologi- 
che» (queste sono balle e non 
polenta, direbbe il terremotato 
ricordato più sopra) potrebbe 
dirci se dopo cinque mesi quei 
25 milioni sono ancora conge- 
lati presso la Società oppure se 
sono svaniti nel dimenticatoio 
regionale? 

Uno di questi giorni c’è stato 
a Udine un convegno di gior- 
nalisti friulani che ha avuto 
per oggetto questioni anch’es- 
se insorte per causa del terre- 
moto. Non è qui il caso di par- 
lare di queste questioni, ma in- 
vece mi sembra quello di ac- 
cennare a una breve apparizio- 
me del commissario Zamberlet- 
ti. Ovviamente non è interve- 
nuto nelle questioni oggetto 
della riunione, ma ha voluto 


ranno ai molti giovani aficio- 
nados di questi interpreti un | 
proficuo paragone tra gli e- È 
sordi e gli ultimi sviluppi dei 
loro «idoli»; interessante, in 
particolare, ci sembra il recù- 
pero del «Guarracino», disco 
«filologico» e rigoroso forse 
più di ogni altro della Nccp, 
inizialmente inciso per un’eti- 
chetta minore e poi acquista- 
to e rimissato dalla Ricordi. 

Ancora un disco del debut. 
to, quello del BANCO DEL $ 
MUTUO SOCCORSO, che nel. 
la serie «Orizzonte» reca il nu- 
mero ‘8041; per molti (e noi 
‘propendiamo a dar loro ra- 
gione), brani come «In volo», 
«Rip» e soprattutto «Il giardi. 
no del mago» rimangono le 
migliori cose realizzate in as: 
soluto da Nocenzi, Di Giaco- 3 
mo e compagni; ottima occa- 
sione, dunque, per riascoltare 
quest’album di quattro anni 
fa, e per trarne le debite con- 
seguenze... Con «Pensieri e p: 
role» riecco poi LUCIO BAT- 
TISTI (Orl 8040). alla terza 
‘presenza nella collana «Oriz- 
zonte»: qui ritroviamo titoli 
resi (quasi tutti) celeberrimi 
dal cantautore reatino, da «Mi 
ritorni in mente» a «Dio mio 
no», con una notevole presen. 
za di motivi della prima ora: 
«La mia canzone per Maria», 
«Io vivrò», «29 settembre». 


Due diversissimi tempera. 
menti di donne e di cantanti 
a indiretto confronto con il 
recuvero dei «Successi» di 
MILVA e con la ristampa di 8 
«Nel mondo, una cosa» di fi 
MIA MARTINI rispettiva. 
mente Orl 8034 e Orl 8042), 
Saranno i potenziali ascoltato» 
ri a scegliere — soprattutto in 
base ... all’età — a quale delle 
due accordare la nropria pre- 
ferenza: noi, ci limitiamo ‘a 
segnalare che il primo album 
comprende, ad esempio. «La 
filanda», —«Milord», «Little 
man», «Albergo a ore», e il 
secondo «Donna sola», «Neve 
bianca», «Io straniera», «Pic- 
colo uomo». 

Ormai siamo in pieno pot- 
pourri. Segnalazioni singole, 
ancora, per la riedizione di 
due ammiratissime colonne 
sonore (AUGUSTO MARTEL 
LI: «Il dio serpente», Orl 8044 
ed. ENNIO MORRICONE: fé 
«Giù la testa», Orl 8045), per $ 
una rimpatriata napoletana 
proviziata nientemeno che da 
GIUSEPPE DI STEFANO («O 
postano», "rl. 60s6) 6, in 

i, e; - 
ne, per due album di notevo- 
le spessore culturale: «Kurt, 
Will 1900-1933» e «Kurt Weill 
1933 - 1950», cantati da LAURA 
BETTI, diretti da Bruno Ma- 
derna e presentati da Roberto 
Levdy (la segnatura è Orl 
8027 e 8028): tanto per chiude. 
re in maniera un po’ «impe- 
gnata» un'autentica abbuffata 
di ottimi dischi leggeri... 


approfittarne per parlare ai 
giornalisti dei problemi, della 
loro estrema gravità, comples- 
sità, delicatezza ed ha insistito 
— e questo è stato precisamen- 
te il tema del suo intervento — 
sull’azione ch'egli si aspetta 
dalla stampa e che sollecita: te- 
ner desta l'opinione pubblica. 
Secondo Zamberletti, e mi sem- 
bra che abbia perfettamente 
ragione, la presenza evidente di 
‘un’opinione pubblica desta, cal- 
da, appassionata è indispensa- 
bile a mantener vivo l’entusia- 
smo, si potrebbe anche dire 1’ 
eccitazione, di quelle che Jui 
ha chiamato le sue «retrovie», 
cioé gli organi che devono tra- 
durre in atto le sue idee, Que- 
sti organi sono formati da uo- 
mini, diciamo senz'altro che so- 
mo uomini entusiasti, eccitati, 
ìncitati, che mille per'i quali i 
compiti diventino routine, 
Senz'altro è così. Chi avvi- 
cina Zamberletti ha l’impres- 
sione di una ità dina. 
mica, spregiudicata, dotata di 
non comune carica di energie 
fisiche oltre che intellettuali, 
dotata dunque di capacità di 
lavoro e pochissimo disposta 
® lasciarsi fermare dalla buro- 
crazia e inclinata invece a sal- 
tare anche gli steccati giuridici 
quando sono diventati anacro- 
nistici e inclinata a conside 
rare incitanti ed eccitanti an- 
che le azioni di «discredito». 
Quindi è da credere che non 
‘si inalibererà se a qualcuno vie- 
ne il ghiribizzo di dirgli che 
ha preso una cantonata allor- 
ché ha minacciato di censura- 
re le comunicazioni dell’Istitu- 
to geofisico di Trieste che il 
2% settembre, quando dopo 
‘qualche giorno di sosta si ebbe 
una fitta serie di scosse, ri- 
tenne di tranquillizzare la gen- 
te con alcune frasi che, in ve- 
rità, un tantino sapevano di 
ibis redibis e pertanto, pas- 
sando di bocca in bocca, si 
gonfiarono e si storpiarono 
come l’avventura milanese di 
Renzo raccontata dal mercan- 
te mell’osteria di Gorgonzola. 
Prima di tutto la censura è 
cosa antipatica, poi non serve 
a niente, anzi, se il 


pa che le novizie siano 
lomesticate, produce pro- 


800.000 PERSONE L’HANNO LETTO IN 
FRANCIA. MILIONI NELLE 13 LINGUE IN 
CUI È TRADOTTO. CHI È AJAR? ANCHE 
I GIUDICI DEL GONCOURT SE LO SONO 
CHIESTO. E L'HANNO PREMIATO. 


EMILE AJAR 
LAVITA —, 
DAVANTI A SÉ 


_Romanzo. 


Una vecchia ebrea, reduce da trent'anni di marcia 
piede e da Auschwitz, alleva nel più sordido quartie- 
re di Parigi i figli di prostitute come lei. Brutta, 
stanca, cinica, Madame Rosa è però tutto l'universo 
per uno dei suoi protetti: Momo, un piccolo arabo. 
E Momo ci racconta senza pietismi, con tutta l’iro- 
nia e il senso della realtà dei bambini involontaria- 
mente adulti, i propri sforzi per capire chi è, chi 
‘sono gli altri, che cosa l’aspetta. Perché anche Mo- 
mo, nato per sbaglio e allevato in affettuosa abie- 
zione, anche Momo ha tutta «la vita davanti a sé». 


«La Scala» Lire 4,000 


RIZZOLI EDITORE 


prio ciò che con essa si vor- 
tebbe scongiurare, cioè i’insi- 
curezza e infine qualche cosa 
che può davvero stare vicino 
@l panico. 

Il giorno dopo il 6 maggio 
il sindaco di, Moggio, Carlo 
Treu, ha capito che Va, 
mettersi subito d’attorno per 
provvedere ai ripari per l'in 
verno, ancora lontanissimo, ma 
che sarebbe ineluttabilmente 
‘anrivato anche troppo presto. 
Le ha RO di IETICSELILO 

‘e mesi o, dl si ; 
durante la visita di Find 
ha detto al residente del Se- 
nato: io le ho chiamate subito 
«baracche» senza. falsi pudori. , 
Il 9 agosto ancora tutti panle- 
vano di «prefabbricati», eufe- 
mismo dietro al quale inutil- 
mente ‘s’intendeva nascondere 
l’inquietante precedente del Be- 
lice. Oggi tutti accettano di 
parlare di «baracche»: Treu è 
stato un antesignano, Ma non 
lo è stato soltanto per. que- 
sto: egli ha afferrato al volo 
‘anche un’altra realtà, quella 
che per avere in tempo le «ba- 
TaAcche» occorreva pure muo- 
versì da soli, precipitarsi a 
‘muoversi da soli. E a fine set. 
tembre, alla scadenza che era . 
stata, indicata da Comelli per 
«prefabbricati» per 35 mila per- 
sone, "Treu ‘ha consegnato ai 
suoi di Moggio 42 «baracche» 
con 122 alloggi. E sono state 
le primissime fra le «regionali». 

Anche il sindaco di Vito d’ 
Asio, Gabriele Lualdi, ad un 
certo momento è scoppiato, ha 
mandato in quel paese Regione 
e IStato e, accordandosi rapi- 
damente col comandante della 
divisione Ariete, s'è messo a 
fare da sé. 

Oggi timidamente oserei dire 
una cosa: dal ritorno di Zam- 
berletti, cioè dalla messa in di- 
sparte della Regione, dei suoi 
amministratori e della sua bu- 
rocrazia, si comincia a vedere 
qualche cosa che lascia sperare 
@l superamento della paralisi 
che aveva portato il Friuli sul- 
l’onlo della disperazione e a 
quelle azioni che «il bollettino 
della diccì e il capoconsigliere. 
regionale vormebbero far passa- 
Te per strategia del discredito. 

Arturo Manzano 


i 
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SABATO NEL CAPOLUOGO LIGURE LA «GIORNATA DEL CAFFE» 


Danneggerebbe gli stessi genovesi 
‘abrogazione del credito dogunale 


Necessità di mantenere lo dilazione di pagamento a 180 giorni 
Argomentazioni pretestuose - Le scelte autonome dei produttori 


Quella che è stata annuncia- 
ta per sabato a Genova come 
una giornata di studio dedica- 
toa ai problemi connessi con 
l'importazione del caffè, sem- 
bra già aver assunto tutte le 
caratteristiche dell’ultima of- 
fensiva che la «Superba», spal- 
leggiata da altri porti italiani, 
ha scatenato nell’ambito della 
crociata caffeicola intrapresa 
contro i «privilegi» di Trieste. 

Di quali «privilegi» si tratti 
è opportuno ricordarlo. Nell’ 
ambito del trattato di pace 
con l’Austria e degli strumen- 
ti connessi, alle «nuov» pro- 
vince» vennero riconosciute va- 
rie condizioni di maggior favo- 
re da esse fruite sotto l’Impe- 
rc absburgico. In tale contesto 
sì inserisce anche l’agevola- 
zione (risalente al 1906) del 
cosiddetto «credito doganale», 


Improvvisamente 
autunno 


Da un giorno all'altro è sta- 
to subito autunno. Qualche 
giorno fa sembrava di essere 
ancora in piena estate; poi è 
sopravvenuta la pioggia. Infi- 
ne, ieri, siamo piombati im- 
provvisamente in un clima 
‘autunnale. Un borino insisten- 
te ha spazzato il cielo per 
buona parte della giornata, ri- 
pulendolo completamente dal- 
le nubi, ma rendendo. l'aria, 
più che frizzante, abbastanza 
fredda. Sono comparsi infatti 
‘anche i primi soprabiti. 

| triestini hanno cercato di 
rubare qualche briciola. di 
calore, andando a passeggia- 
re in luoghi generalmente so- 
lati: ma anche a Barcola, an- 
che in piazza Unità ed in al- 
tre zone tipiche «da liston» 
la bora ha fatto penetrare 
nelle ossa un gelo sottile. 

Forse le stagioni, impazzi- 
te per buona parte dell'anno, 
hanno finalmente ritrovato la 
loro abituale fisionomia? 


che consente la dilazione del 
pagamento dei dazi fino a 180 
giorni, sempreché tale conces: 
sione sia assistita da congrua 
garanzia o cauzione, e si prov- 
veda al pagamento dell’inte- 
resse fissato dall’autorità fi. 
manziaria. ‘Tale agevolazione 
venne confermata agli opera. 
tori del porto di Trieste con 
regio decreto del 1922 e suc- 
cessivo decreto ministeriale 
del 1923 ed è vuttora in vigo- 
re. L'ordinamento doganale ita- 
lieno prevede invece per tutti 
gli altri porti (almeno per 
quanto riguarda il caffè) dila- 
zioni di pagamento fino al mas- 
simo di un mese, 

Gli operatori triestini, anche 
nel corso dei recenti incontri 
avuti con i presidenti delle 
‘commissioni trasporti e finan- 
ze della Camera, hanno avuto 
modo di sottolineare che il pri 
vilegio doganale mantenuto a 
Trieste per il caffè anche dopo 
la seconda guerra mondiale de- 
ve innanzitutto considerarsi co- 
me uno dei residui strumenti 
agevolativi che hanno consen. 
tito alla nostra città di neutra- 


OGNISSANTI 
con V'U.T.A.T. 


IN AEREO 


LENINGRADO, MOSCA 

28/10 -4/11 
EGITTO 29/10 - 6/11 
ISTANBUL 31/10 - 5/11 
PARIGI 31/10 -5/11 


IN AUTOPULLMAN 
GARGANO e ISOLE TREMITI 


31/10 - 4/11 
VIENNA 31/10 - 4/11 
ROMA e CASTELLI ROMANI 

31/10 -4/11 
VIENNA 1-4/11 
UTAT: 


Tel. 767831 
Tel. 38547 


Via Imbriani 
Galleria Protti 


DECAFFEINATO D.K. 005 


005 è Un prodotto 


> «Cremoaffè» 
Documenti.Visti 
‘Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 
Viaggi - Cambio Valute 


GIT Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME ore 8.10, 

, 18. x 

CAPODISTRIA . PORTOROSE 
UMAGO . CITTANOVA gior: 
maliera ore 8, 14.45. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 

PORTOROSE . PIRANO gior- 
naliera ore 8, 10.15, 15.50, 


VENEZIA ore 6.45, 12. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei, ecc.) informazioni 


e prenotazioni rivolgersi ai sud- 
detti uffici CIT. 


lizzare almeno in parte il dra- 
stico decadimento dei suoi traf- 
fici in tanti altri settori per le 
più varie, e tutte arcinote, ra- 
gioni. Ma gli operatori triestini 
hanno fatto notare qualcosa di 
più, e cioè che essi non riten- 
gono di dover assolutamente 
contrastare l’ eventuale esten- 
sione ad altri porti italiani dei 
«privilegi» triestini, mentre so- 
no fermamente convinti che sa- 
rebbe deleterio per tutti, e non 
solo per Trieste, abrogare «sic 
et. simpliciter» le agevolazioni 
concesse al nostro porto sulla 
base di un malinteso principio 
di equità. 

«Realizzerebbero proprio un 
bell’affare — osserva Primo Ro- 
vis, uno dei più noti operatori 
caffeicoli sulla nostra piazza — 
se riuscissero a convincere le 
autorità governative a togliere 
@ Trieste l'agevolazione del pa- 
gamento differito dei dazi do- 
iganali per il caffè! Gli opera- 
tori genovesi che hanno aperto 
{le loro filiali a Trieste, per po- 
ter godere di quegli stessi van- 
‘taggi, dovrebbero chiuderle al. 
lora, e con quale risultato se 
non quello di far star peggio 
tutti anziché un po’ megio 
Trieste?». 

E’ stato poi ampiamente di- 
mostrato, sulla base di stati- 
sue. £ riterentisi a quasi un se- 
colo di attività nell’ambito dei 
traffici caffeicoli, che il rilan- 
cio di Trieste in questo settore 
(inizio degli anni ’60) si è veri. 
ficato indipendentemente dalle 
agevolazioni doganali, mentre. 
Genova ha mantenuto presso- 
ché costante la media dei suoi 
traffici. Diventano allora chia- 
ramente pretestuose le argo- 
mentazioni addotte circa pre- 
sunti danni derivati ad altri 
porti italiani per la disparità 
di trattamento doganale, come 
infondate debbono di iconse- 
guenza ritenersi le paventate 
minacce ai traffici caffeicoli di 
quei porti a causa di una legi- 
slazione vigente ormai da de- 
‘cenni. E° invece vero che il caf- 
fè — come fanno rilevare gli 
operatori triestini — ha ripre- 
so a crescere nel porto giulia- 
no soprattutto per scelte auto- 
nome dei produttori caffeicoli 
(ad esempio soprattutto il Bra- 
sile e il deposito IBC) e non 
perché sottratto ad altri con 
artificio, mentre se a Genova 
la lievitazione dei traffici è og- 
gi meno soddisfacente di quan- 
to sarebbe auspicabile il moti- 
vo dev’essere individuato in 
cause più profonde e intima- 
mente connesse con situazioni 
locali. 

I genovesi si accingono a gio- 


Oggi: S. Aquilino — Il sole sorge 
alle 6.27 e tramonta alle 17.13; la 
luna sì leva all’1.40 e tramonta alle 


: temperatura massima 16, mi. 
nima 11,6; pressione mb. 1008,3,. in 
aumento; umidità. él per cento; ma. 
Te mosso con temperatura di gradi 
19,2. 

Maree — OGGI: alta alle 6.54 con 
cem 41 e alle 19/10 con cm 2 sopra 
Îl Lm.; bassa alle 13.20 con em 32 
sotto il 1.m. — DOMANI: bassa all* 
1,01 con cm 36 sotto il l.m. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): All’Angelo d’Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 38009; Ai due Lucci, 
via Ginnastica ‘44, tel. 795417; Cipol 
la, via Belpoggio 4, tel, 765252. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Inam.- Al Cedro, 
piazza Oberdan 2, tel. 36274; Gmei- 
ner, via Giulia 14, tel, 795767; Man: 
zorii, largo Sonnino 4, tel. 790965, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti INAM, tel. 732627. 

Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al ‘790235. 


care invece la canta di un con- 
vegno, quello appunto annun- 
ciato per il 23 ottobre, recla- 
mizzato all'insegna di uno slo. 
gan che si potrebbe 'così rias- 
{Sumere: «Giustizia per tutti, 
senza danneggiare Trieste». L' 
assise è stata promossa dal 
Centro nazionale di studi do- 
ganali, presieduto dallo stesso 
sindaco di Genova Fulvio Ce- 
mofolini, e dal comitato per la 
riacquisizione del rbraffico del 
| cate al porto ligure. Una pre- 
murosa sollecitazione è stata ri. 
voltia al ministro delle finanze 
perché non manchi di parteci 
pare ai lavori. In uma lettera 
aperta inviata dal Centro allo 
stesso ministro si parla addirit. 
‘dura, con riferimento alla situa- 
distorsione commerciale», di 
zione esistente, di «gravissima 


«approssimazione e isuperficia- 
lità amministrativa» e di «con- 
fusione legislativa», per aggiun: 
i gere subito dopo che, non vo. 
lendosì creare un «artificioso 
contrasto di interesse fra Trie- 
ste e tutti i grandi ponti italia; 
ni», il Centro genovese ha pre- 
disposto in collaborazione con 
i l'Università di Bologna un do- 
icumento dal titolo «Zona fran- 
‘ca speciale per Trieste e la re- 
gione friulana» contenente spe- 
cifiche proposte a tutela del no. 
stro scalo. ki 

Insomma, mentre contestano 
& Trieste un diritto acquisito 
da quasi un secolo con un ac- 
‘canimento degno di miglior 
causa, i genovesi vornebbero 
‘anche dare a vedere che in de. 
finitiva. sì preoccupano delle 
nostre sorti... 


IL PICCOLO 


IORNALE DI TRIESTE + 


‘<DOVREMO PENSARE DA SOLI 
A SALVARE LO STABILIMENTO» 


Contemporaneamente alla protesta nella capitale 
si svolgerà domani in città una manifestazione 


T dipendenti dello stabilimen- 
to. triestino della Calza Bloch 
stanno vivendo ore di tensione, 
Sta infatti per spirare il termi- 
ne ti esercizio provvisorio del 
curatore fallimentare e non si 
riesconò a vedere possibili s0- 
luzioni. Ieri pomeriggio, in ol 
Te un’ora di assemblea, sono 
stati ripassati i temi ormai s0- 
liti da qualche mese a questa 
parte. I rappresentanti del con- 
siglio di fabbrica, presenti alle 
trattative nella capitale, hanno 


fatti; sono quindi seguiti gli in- 
terventi dei segretari provincia- 
li di categoria della Cgil, Lu- 
dovisi, della (Cisl, Rossetti, e 
della  Cedl-Uil, Pettirosso, che 
hanno ribadito l'appoggio dei 
tessili ai lavoratori della Calza 
Bloch. 

Le prospettive per la fabbrica 
! triestina sono, come sì sa, piut- 


fatto un’esauriente relazione dei; 


tosto oscure: 589 dipendenti, di 
cui 72 impiegati, sono in attesa 
o della concessione governativa 
di sei. mesi per una gestione 
Gepi che consentirebbe di ri. 
prendere la piena produttività 
e la disponibilità del mercato 
(soluzione che sembra ormai 
ipotetica) o dell'intervento pri- 
vato. A questo proposito si è 
parlato della Bic, ma la notizia 
non ha avuto avalli dalle recen- 
ti riunioni romane. Se tuttavia 
tale eventualità fosse conferma- 
ta dai fatti, proprio lo stabili- 
mento triestino verrebbe pro- 
babilmente a trovarsi nella con- 
dizione di non essere assorbito 
dal gruppo francese. In questo 
caso cosa resterebbe da fare? 
«All'indomani della crisi del 
gruppo — spiegano i rappresen- 
tanti dei lavoratori — avevamo 
preso contatti con l'assessore 
regionale all'industria Stopper 


GRAVI RITARDI DEI TRENI PER LO SCIOPERO 


«Rapidi al ral 


Una media di tre ore, fino al record di cinque ore 
I disagi dei viaggiatori - Chiuse tutte le biglietterie 


‘entatore 


Si è concluso alle 21 di ieri 
lo sciopero di ventiquattr'ore 
proclamato dal personale del- 


cato autonomo. L’agitazione 
non ha creato, tutto sommato, 
dei grossi intoppi alla circola- 
zione, se si eccettua il periodo 
compreso tra le 21 di domeni- 
ca e le 5.30 di ieri, ore duran- 
te le quali non è stato possì- 
bile provvedere al rimpiazzo 
del personale in sciopero al 
nevralgico bivio di Aurisina. 


le Ferrovie aderente al sinda- * 


Dopo il ripristino dello ‘sno- 
do, le partenze da Trieste si 
sono svolte pressoché regolar- 
mente, stabilizzandosi ben pre- 
sto in direzione di Udine in 
entrambi i sensi. Più difficol- 
tà invece per i treni in arrivo 
dalla direttrice di Venezia: tut- 
ti hanno accusato ritardi piut- 
tosto pesanti, raccolti attra- 
i versando î vari compartimen- 
ti. Riassumendo, tra le 21 di 
domenica e le 5.30 di ierì sono 
| stati giocoforza soppressi un- 


Italfoto) 


dici convogli in partenza da 
Trieste, tra î quali tre treni 
internazionali (V’Udine - Vien- 
na - Stoccarda delle 20.52, il 
Torino - Genova - Marsiglia 
delle 22.15, lo Zagabria - Bu- 
dapest - Mosca delle 23.52). 
Nelle stesso ore î pullman so- 
stitutivi predisposti dalle Fer- 
rovie hanno effettuato sette 
viaggi da Monfalcone a Trie- 
ste per trasportare î viaggia- 
tori dei convogli bloccati pri- 
ma di Aurisina. In senso in- 


verso, cioè in partenza da 
Trieste, sono partiti invece 
quattro pullman, due per Udi- 
ne, uno per Venezia e uno per 
Monfalcone. 

I pesanti ritardì registrati 
dai treni in arrivo da oltre 
Venezia hanno raggiunto la 
vetta-record con le cinque ore 
accusate dalla sezione prove- 
niente da Roma del rapido del- 
le 20.57. Altri gravi ritardi per 
il Milano-Venezia-Trieste che 
sarebbe dovuto arrivare alle 
13.40 è che è giunto 3 ore e 
10 minuti più tardi; oltre 3 ore 
dopo, rispetto all'arrivo pre- 
visto, è arrivato il direttissi- 
mo da Roma delle 7.45; quasi 
3 ore di ritardo sono state ac- 
cumulate dal direttissimo da 
Torino delle 9.15. 

I disagi maggiori, dunque 
sono stati sopportati soprat- 
tutto dai viaggiatori in arrivo. 
Per quelli in partenza, invece, 
i problemi sono stati di minor 
conto. Il compartimento di 
Trieste ha infatti preferito 
bloccare il traffico merci per 
agevolare il flusso passeggeri. 

Da notare infine che anche 
le biglietterie sono rimaste 
ciniuse. Chi doveva partire ha 
dovuto fare la fila davanti agli 
smortelli delle agenzie o ha 
preso il biglietto direttamente 
în treno, senza pagare, ovvia- 
mente, la sovrattassa prevista 
in situazione normale per tale 
tipo di servizio. 


Prossimo convegno 
sul finanziamento 


delle imprese 


Il finanziamento delle imprs- 
se sarà il tema su cui si arti 
coleranno le tre giornate dsl 
convegno di studi promosso dal 
Centro nazionale di prevenzione 
e difesa sociale di Milano, pre- 
sieduto dal sen. Guido Gonella. 
E convegno si terrà da venerdì 

a domenica nella nostra città. 


A chiusura di una vacanza 
estiva estremamente lunga, tor- 
na a riunirsi la prossima setti. 
mana il Consiglio comunale, 
mentre sono ancora in, corso e 
ben lontani da uno sbocco posi- 
tivo i contatti fra i partiti del 
cosiddetto «arco costituzionale» 
iper trovare una soluzione alla 
| risi politica che da mesi para- 
| lizza Comune e Provincia. I ca- 
pigruppo consiliari hanno stabi- 
lito che la prossima seduta si 
tenga martedì 26 ed hanno an- 
che fissato il calendario delle 
sedute successive: il 5, l'8 e il 
12 novembre. 

Di che cosa si parlerà, dun- 
que, martedì al Consiglio comu- 
nale? L'ordine del giorno dei la- 
vori prevede che la seduta ven- 
ga dedicata alla risposta alle in- 
terrogazioni, nonché alla discus- 
sione di eventuali interpellanze 
e mozioni e alla ratifica delle de. 
libere adottate in questi ultimi 
mesi dalla Giunta. In realtà non 
è affatto da escludere che que- 
sta prima seduta venga assorbi. 
ta, così come è avvenuto alla 
Provincia la scorsa settimana, 
da un dibattito politico sulla 
perdurante situazione di stallo 
in cui versa l’amministrazione 
comunale a causa dell’ancora 
irrisolta crisi politica. 

Dopo i lunghi incontri fra i 
segretari dei vari partiti (esclu- 
si i liberali, i quali hanno de- 
nunciato tali incontri collegiali 
perché privilegerebbero uno spe- 
ciale rapporto DC-PCTI), lo svi. 
luppo dei colloqui sembra se- 
gnare una pausa di riflessione. 
Nessuno, e lo si è visto nel 


Pausa di riflessione 
nei colloqui politici 


corso dell'ultima seduta del 
Consiglio provinciale nonostan- 
te la richiesta di dimissioni. del- 
la giunta avanzata dai comuni. 
sti, pare intenzionato ad insi. 
stere per favorire una rottura 
che potrebbe rendere necessa 
ria la nomina del commissario. 
I contatti fra i partiti ripren- 
deranno già nei prossimi gior. 
ni, con quali risultati, almeno 
a breve scadenza, è difficile di- 
re. La prossima seduta del Con- 
siglio comunale, comunque vada 
& finire, potrebbe fornire utili 
‘indicazioni, dunque, sullo svi 
luppo dei colloqui in corso. 

Ii sindaco ha intanto annun 
ciato che, nel corso della ses: 
sione, il consiglio sarà chiama- 
to a pronunciarsi su tre impor: 
tanti provvedimenti urbanistici: 


blica utilit6 (della quale si sta 
occupando in questi giorni la 
commissione: urbanistica); il 
piano particolareggiato del cen. 
tro storico; la delimitazione 
delle borgate carsiche. 


DIDINIINIIAAANINNY 


I 

i UBI VIENNA 
se 1-4 novembre 

In pullman da Trieste. 

Albergo ‘di TI.a categoria stanze 

con doccia - mezza, pensione - 

visite città, 

Lire 96.000 + tassa 
Prenotazioni: Ufficio Centrale 
Viaggi - CIT — Piazza Unità 
d’Italia 6, tel. 62621, 


la variante per le zone di pub: |. 


SAMUEL TING, QUASI UN TRIESTINO D'ADOZIONE 


PER FUNGHI SUL CARSO 
IL NOBEL DELLA FISICA 


Wel luglio scorso nuovamente al Sentro di Miramare 


Le particelle subatomiche 
sono il suo forte, ma quando 
Viene a Trieste e ha un po' 
di tempo libero corre sul Car- 
so in mezzo a porcini, ovuli 
e galletti. Lo scienziato cino- 
americano Samuel Ting, vin- 
citore del premio Nobel per 
la fisica insieme con il con- 
nazionale Burton Richter, è 
infatti anche un appassionato 
micologo e nel nostro Carso 
ha sempre trovato un... cam- 
po di ricerca per lui estrema- 
mente interessante. 

La notizia dell'ambito rico- 
noscimento assegnato al gio- 
vane scienziato (ha solo qua- 
rant'anni) è stato accolta ne- 
gli ambienti scientifici trie- 
stini con particolare soddisfa- 
zione, proprio per i particola- 
ri rapporti di amicizia e di 
affetto che legano Samuel 
Ting alla nostra città. L'ulti- 
ma volta che egli venne a 
Trieste, al Centro internazio- 
nale di fisica teorica di Mira- 
mare, fu nel luglio scorso, in 
occasione di un convegno sul- 
le particelle elementari nel 
corso del quale illustrò gli ul- 
timi sviluppi intervenuti nel 
settore grazie proprio alle 
sue ricerche. Ting e IRichter, 
ancora nel 1974, avevano sco- 


Samuel Ting 


perto presseché contempora- 
neamente una particolare par- 
ticella, denominata «particel- 
la J», che apriva orizzonti ine- 
diti alle ricerche sulla struttu- 
ra della materia. 

Nato in Cina, dove rimase 
fino all’età di 12 anni, Samuel 
Ting si iscrisse all'Università 
del Michigan e successiva- 


A 


mente si trasferì a Berkeley, 
in California, per condurvi 

| delle ricerche. Più tardi pre- 
stò la sua opera al Centro 
europeo per la ricerca nu- 
cleare, in Svizzera, e nel 1965 
passò alla Columbia Univer- 
sity, pur lavorando anche al 
Deutsches Electronen Synch- 
roton di Amburgo. Attualmen- 
te è con l'Istituto di tecnolo- 
gia del Massachusetts. 

I 


STATO CIVILE 


MORTI: Milani ved. Girotto Lucia, 
anni 88; Cociani Nazario, 80; Tirel 
Umberto, 76; Serlenga Giuseppe, 76; 
Jenco ved. Calligaris Emma, 81; Ga- 
briel Francesco, 79; Ghersel ved. Gia- 


coni Marcella, Biasutto ved. Don- 


Vito Lucia, 73; Pipan ved. Daveggia 
Francesca, 74; 'Clinari Pietro, 86; Se- 
gina Carlo, 54; Zadnik ved. Savoldel- 
li Antonia, 89. 


PASSARIANO e STRADA VI 
NO ROSSO 24-10 

SAN MARINO 31/10-1/11 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
Via Imbriani e Gall. Protti 


ed avevamo avuto assicurazione 
che se il problema della Bloch 
avesse riguardato solo lo stabi 
limento di Trieste, non ci sa- 
| rebbero state eccessive difficol- 
tà nel porre rimedio alla triste 
vicenda con soluzioni locali. Poi 
era intervenuto un accordo con 
la Regione Emilia-Romagna per 
condurre unitariamente l’intera 
azione. Se ora, entro giovedì, 
non dovessimo avere alcuna as- 
sicurazione, provvederemo subi- 
to ad avviare nuovamente il di- 
scorso ma unicamente per il 
nostro problema e con le auto- 
rità regionali». 

In sede di assemblea sì è di. 
Scusso, inoltre, sulla giornata di 
protesta di domani. Una nutrita 
delegazione di lavoratori triesti- 
ni si recherà a Roma dove, per 
le 9.30, è prevista una manife- 
stazione di fronte al palazzo del 
ministero dell’industria. Contem- 
poraneamente a Trieste i lavo- 
ratori manifesteranno nelle vie 
‘cittadine. Alle 8.30 i manifestan. 
ti sì ritroveranno in piazzale de 
Gasperi, da dove sfileranno per 
le vie centrali fino a raggiunge- 
re piazza Goldoni. 

E’ stato infine precisato che 
la cifra di otto miliardi 570 mi- 
lioni di lire attribuita quale pas- 
sivo della ‘fabbrica triestina, cor- 
risponde invece al valore. della 
perizia fallimentare, al valore 
| cioè dello stabilimento, che è di 
gran lunga superiore al valore 
attribuito alle altre fabbriche o 
sedi del gruppo. Lo stabile di 
Milano è stato infatti valutato 
per 1.265.000.000; lo stabilimento 
di Belluno per 5.864.500.000, quel- 
lo di Spirano per 2.213.000.000 e 
quello, infine, di Reggio Emilia 
‘per 2.847.000.000. 


C.A. DI TRIESTE 
Magistratura indipendente 
a lista più votata 


\Si sono concluse ieri sera le 
‘operazioni di scrutinio dei voti 
per l'elezione dei rappresentan- 
ti dei magistrati in seno al con- 
| siglio superiore magistratura 
nel distretto della Corte d’appel- 
lo di Trieste, che ha giurisdizio- 
ne sull'intero Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

I magistrati che hanno votato 
sono stati 95. La lista che ha 
conseguito il maggior numero 
di voti è stata quella di «Magi 
stratura indipendente» con 42 
‘preferenze; segue della di «Im- 
| pegno costituzionale» con 37 vo- 
tei; quella di «Terzo potere» e 
«Unione ‘magistrati italiani» en- 
trambe con 7 voti e infine quel- 
la di «Magistratura democrati 
ca» con due preferenze, 

TL dott. Gianni Rosario di 
«Magistratura indip.» è il più 
votato con 39 preferenze; segue 
lil dott. Eugenio Zumin di «Im- 
pegno costituzionale» con 32. 


Elogio di Wiesenthal 
ai magistrati triestini 


stampa tenuta a Milano Simon | 
Wiesenthal ha detto che, a suo 
parere, in Italia non è stata fat- 
ta una approfondita ricerca del- 
le responsabilità di coloro che 
collaborarono con i nazisti. Ha 
però avuto parole di elogio per. 
i magistrati triestini che hanno 
istruito e condotto il processo 
per il campo di sterminio della 
‘Risiera di San Sabba. 

«E’ stata una vera lezione sto- 
rica questo processo — ha det- 
to Wiesenthal — anche se i ban- 
chi degli imputati sono risultati 
vuoti». 
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BIGLIETTI AEREI 


PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


pianoforti 


Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 


Martedì, 19- ottobre 1976: 


Citroén CX è la vettura di sempre 


CILINDRATA: 1985 cme 
CONSUMO: 10 km/litro a 120 km/h 


CONCESSIONARIA 


QIONTI 


Via F. Severo 124 
Tel. 775133 


DIN 


Via Coroneo 33 
Tel. 762381 


Sabato 16 ottobre: 


Il 


L. 847 


1 dollaro 


Lunedì 18 ottobre: 


1 dollaro = L. 870.50 


«+... @ domani? 


per tranquillizzarvi, la gioielleria 


/ lrevisan 


di piazza della Borsa 1 
Vi propone 


un investimento in brillanti 


garantendo sia il riacquisto 
sia la rivalutazione 


oltre alia qualità delle pietre ... 
... @ l'operazione 13.a 


Erre erre] 
ASSISTENZA TECNICA TS-GO NIXDORF. 
COMPUTER 


laboratorio riparazioni macchine da scrivere IBM 


pra F, MURRI esco 
e 


P.zza Benco 4 — Tel. 36341 
— CONCESSIONARIA PER TRIESTE — 


della H ERMES 


HERMES 2200 - 2300 - 2400 
LA NUOVA GENERAZIONE DI CALCOLATRICI 
VISIVE E SCRIVENTI — 


da oggi è ufficiale: 
la 3M ha addomesticato il fotocopiatore 


DIGSNC) D i 
minicopier 001 
il fotocopiatore per tutti che sta 
dappertutto. Costa solo 88.000 lire; 


Di NA 


Per ulteriori informazioni 


ite questo indo a: È 
8M Italia S.p.A. - Divisione ying - C.P. 4298-4299 - 20100 Milabe 


Nome. 


Indirizzo 


APPELLO AD ASSOCIAZIONI NATURALISTICHE PER UN RICORSO IN PRETURA 


Martedì, 19 ottobre 1976 


IL PICCOLO 


Pini 


«Sior mio, tra un mese va- 
do in pension, cossa la vol 


‘che ghe fazzo se i pini del Car- i 


‘so i va in malora? Va tuto in 
malora...»: questa sconsolante 
Tisposta si è sentito dare un 
mio amico durante un giro te- 
lefonico di vari uffici alla ri- 
cerca non del «colpevole», in- 


‘ tendiamoci bene, ma di qual 


cuno che volesse anche solo 
indicare dove un cittadino può 
denunciare che centinaia e cen- 
*inaia di pini del Carso sono 
letteralmente divorati da (per 
moi profani) misteriosi paras- 
siti. Nebbia al Comune, neb- 
bia da pianura padana alla 
‘Provincia, addirittura buio fit- 
to alla Regione, A che servo- 
mo gli uffici pubbliche relazio- 
mi se non sanno nemmeno in- 
dirizzare un cittadino che chie- 
de lumi? Con chi curano le 
pubbliche relazioni. con i mi- 
mistri e con i giornalisti? 
«Bene, Fatto questo piccolo 
sfogo iniziale, vediamo se «Il 
‘Piccolo» ici dà una mano an- 
zitutto per chiarire pubblica- 
‘mente un malanno già denùn- 
ciato iù volte attraverso le 
’Segnalazioni” ma senza mai 
ottenere risposta, né dal Co- 
‘mune, né dalla Provincia, né 
dalla Regione. A parte l’im- 
piegato che va in quiescenza, 
igli assessori forse leggoho il 
giornale solo per vedere se 
sono ancora in carica o se è 
scoppiata di notte la crisi ad 
‘opera di qualche partito mi- 
nore: cosa volete che gliene 
importi dei pini del Carso? 
«Ma allora — e lo chiedo 
con tutto rispetto, perché nes- 
suno di noi che ci preoccu- 
piamo dei pini del Carso ap- 
fartiene a qualche «Lotta» né 
‘abbiamo l'animo del Pannella 
‘che va a urlare, e non è bello, 
in tribunale — si può sperare 
nell'azione di un pretore? Vor- 
remmo chiedere al pretore che 
almeno faccia accertare anzi 
tutto se il malanno va affron- 
tato e da chi, per legge, in di- 


fesa del paesaggio; o se inve. 


ce va considerato, sconsolata- 
‘mente, come una calamità na- 
turale senza rimedio, al pari 
dei fulmini. contro i quali, co- 
me si sa, gli alberi non posso. 
mo essere difesi, 

«Non so se un pretore, leg- 
gendo questa lettera sul gior- 
nale, può agire di sua inizia- 
tiva (e spero che in questo sa- 
so dl ’’Piccolo” ne sia informa- 
to e così anche quella partie 
della cittadinanza che s’inte- 
ressa ancora del Carso, ed è 
tanta). Ma se così non fosse, 
auspico che "Italia Nostra” e 
il W.W.F. si facciano promoto- 
ri assieme, o una sola delle 
due associazioni, di una de- 
nuncia ufficiale presso la Ma- 
gistratura, per dare l’avvio al- 
da pratica’. 

«Se la legge va applicata a 
‘Borgo San Mauro, a tutela del 
paesaggio, per la mancata ri 
‘chiesta di licenza nel costrui- 
re un canile o una baracca 
per gli attrezzi dietro alla pro- 
pria casa, o in altri punti, 
sempre in nome della tutela 


, del paesaggio, per una casamo- 


‘bile, ebbene, io penso che 
tanto più va tutelato il pae 
saggio quando c’è un'invasio- 
me di parassiti e nessuno si 
muove, 

Può darsi che i pini tornino 
a nuova vita fra un anno, io 
‘non lo so, nessuno me lo ha 
saputo dire, ma comunque non. 
‘eredo che un po’ di antiparas- 
sitario sia inutile o addirittu- 
Ta dannoso! 

«Gli enti locali (leggi Comu- 
ne, Provincia, Regione: chi di 
‘competenza 0 tutti. insieme) 
dovrebbero dimostrare un mi- 
mimo di sensibilità anche per 
problemi del genere. T1 mene 
freghismo di cui tutti danno 
prova è invece semnlicemen- 
te vergognoso. Che, dopo aver 
strombazzato in cento comizi 
e mille articoli di giornale la 
legge Belci con cui la DC 
avrebbe salvato il Carso, oggi 
sì pensi di difenderlo” con 
‘ciminiere miste, questo è un 
altro discorso; ma che nel frat- 
‘tempo mon si faccia nulla per 
guarnire centinaia di pini ag- 
‘grediti, non torna davvero 
ad onore di nessuno: anzi de- 
N'esserci da parte di qualcuno 
luna colpa che il pretore, spo- 


la raccolta 


Zona franca integrale: 


To, vorrà individuare. Grazie». 
Lettera firmata a nome di un 
folto gruppo di «carsolini». 


Anche il dott. G. Vi ci scri 
ve sull'argomento: «Nelle scor- 
se settimane sono comparse 
due segnalazioni riguardanti 
le gravissime distruzioni ap- 
portate 1a vaste zone di pini 
sul Carso, in particolare nella 
zona di Padriciano, Si è attri- 
buito il danno (in alcuni casiì 
gli alberi sono completamente 
Tinsecchiti) alla processiona- 
ria. Ho interpellato la polizia i 
forestale che, tramite un uf- 
ficio fitopatologico, telefonica- 
mente, mi ha comunicato che 
non si tratta di processionaria 
bensì di un parassita (non ri- 
cordo il nome latino che mi è 
stato riferito) che compare 
‘ogni 8-10 anni. Poiché la stra- 
ge di alberi continua e que: 
ste larve stanno letteralmente 
invadendo tutta la campagna, 
intaccando, a mio modo di ve- 
dere, anche altri arbusti, e 
poiché dell’inconsueto fenome- 
no nessuno si è preoccupato, 
desidererei sapere da coloro 
che hanno il compito di tute- 
lare il nostro patrimonio bo- 
schivo come, in realtà, stiano 
le cose e quali provvedimenti 
si ha intenzione di prende 
re, (se non è ormai troppo 
tardi!». 


Nelle fotografie di Italfoto, 
‘una veduta di pini rovinati nel. 
la, zona di Padriciano e, a de- 
stra, uno dei parassiti, indica- 
to dalle frecce. 


Le sanzioni per l'IVA: 
conferenza Bradelj 


Questa sera, alle 18.30, nella 
sede dell’Ordine dei dottori com- 
mercialisti, in via della Zonta 2, 
il dott. Mario Bradelj terrà una 
conversazione sul tema: «Le san- 
zioni dell'imposta sul valore ag- 
giunto». Potranno intervenire tut. 
ti coloro che hanno interesse per 
l'importante argomento. 


ridotti a scheletri sul Carso 
senza che nessuno faccia qualcosa 


Riunione medica 
sulla nutrizione 
degli anziani 


Uno degli aspetti più pre- 
occupanti dell’invecchiamento 
è la diminuzione delle capa- 
cità dell’organismo di soddi- 
sfare le richieste energetiche 
e proteiche quando queste sia- 
no superiori alla norma; la 
persona anziana può allora 
decadere rapidamente. Per au- 
mentare la resistenza sia alle 
malattie mediche sia ad even- 
tuali, e talora. modesti, inter- 
venti chirurgici, è indispensa- 
blie. garantire una nutrizione 
ottimale, ricorrendo, ove ne- 
cessario, all’alimentazione per 
via endovenosa. 

Questo, in parole semplici, 
l'argomento che il prof. Ago- 
lini, il prof. Guarnieri e il 
dott. Lucchetti della nostra 
Università tratteranno nel cor- 
so della riunione organizzata 
dal sovrintendente sanitario 
dell'Ente ospedale regionale, 
dott. Claudio Bevilacqua, pre- 
sidente del Dipartimento dei- 
l'anziano, in collaborazione 
con il dott. Botteghelli, diret- 
tore dello stesso, e il dott. 
Valente, primario della secon- 
da. divisione per ammalato 
lungodegente. 

La riunione si terrà do- 
mani 20, alle ore 9, nella sala 
riunioni dell’ospedale, nel 
comprensorio d' San Giovar. 
ni, via San Cilino 14. Sono 
invitati i medici e quanti de- 
siderassero partecipare a que- 
Sta riumione di aggiornamento. 
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QUATTRO GIOVANI DENUNCIATI A PIEDE LIBERO 


Già in preda ai fumi dell’al- 
col, un uomo ha preteso che 
un conoscente gli offrisse da 


escandescenze: dapprima ha 
minacciato di picchiare il suo 
interlocutore, e poi, mante. 
hendo questa promessa, è pas- 
sato a vie di fatto. Tutto sa- 
rebbe finito lì (l’aggredito non 
ha voluto. sporgere querela) 
se non fosse intervenuta la 
polizia; l’ubriaco ha reagito al- 
le intimazioni degli agenti con 
pugni e calci, e così è finito 
in cella di sicurezza, sotto le 
‘accuse di. tentata estorsione 
aggravata, resistenza a pubbli 
ci ufficiali con relative lesioni, 
e ubriachezza molesta. In se- 
guito, però, è stato rilasciato. 
Il fatto è avvenuto l’altra 
sera, poco prima delle 20 in 
via Battisti, e principale prota- 
gonista ne è stato l’operaio 
|. Stelio Faidiga, 23 anni, via Ce- 
sare Dell'Acqua 22, il quale, 
trovandosi in un locale al nu- 
mero 2.della via, ha chiesto 
ad un altro cliente, Guido Pier- 
guidi (36 anni, via delle Linfe 
20), di pagargli delle consuma- 


bere, ed al rifiuto ha dato in | 


zioni. Il Pierguidi non ha ade- 
| rito alla richiesta, e l’altro si 
i è sentito offeso; ha comincia- 
! to a gridare: «Questa me la 
{ devi pagare!», e poco dopo ag- 
grediva & pugni il malcapita- 
to, all’esterno dell’esercizio, 

Stava ‘ancora colpendolo 
quando intervenivano tre allie- 
vi guardie di (PS, Innocenzo 
‘Treviglio, Oronzo Rosati e An- 
tonio Romanucci della scuola 
«Duca d’Aosta» di S. Giovanni 
(vestivano abiti civili essendo 
in libera uscita), Il Faidiga 
ha mal tollerato la presenza 
degli agenti (i quali si erano 
subito qualificati come tali), 
e ha riversato la sua rabbia 
contro di loro, Così, mentre il 
Pierguidi poteva rialzarsi e al- 
lontanarsi, i tre allievi si sono 
trovati alle prese con il gio- 
vane che tirava pugni e calci 
e che approfittando dello 
scompiglio, ha tentato anche 
di scappare. E’ stato ibloccato 
da, un altro allievo, Soccorso 
Cresta, che era invece in divi- 
sa e che ha tirato fuori le 
manette, mettendole ai polsi 
dell'ubriaco, Ma anche il Cre- 


Case mobili sul Carso: 
distruggerle subito 
o mandarle in Friuli? 


«Siamo un gruppo di proprietari 
di case mobili sul Carso triestino, 
Chiediamo gentilmente ospitalità 
nella vostra rubrica per un proble: 
ma che ha risvolti umani. La diffi. 
coltà del reperimento di roulottes, 
indispensabili in Friuli per affron- 
tare i rigori dell’inverno, in attesa 
dei prefabbricati, fa apparire asso- 
lutamente assurda, un vero contro- 


i senso la distruzione immediata del. 


le nostre case mobili in seguito 
all'ordinanza del Comune di Sgo- 
nico (avvallata, sembra, anche dal- 
la Regione). Le nostre case mobili 
praticamente sono delle roulottes, 
anche se non portano la targa. 
«Segnaliamo il fatto all'on, Zam- 
berietti, e ci aspettiamo dalle auto- 
Tità competenti una risposta attra 
verso le ’’Segnalazioni”’, una rispo- 
sta logica ed umana, che non in- 
terpreti solo alla lettera l’applica- 
zione della legge». Seguono 7 firme. 


Alto Adriatico: replica 
per fatto personale 


«Egregio Direttore, le sarò grato 
se vorrà ospitare questa lettera che 
trae origine da una serie di note 
comparse sul ’’Piccolo” .a firma 
dell'ing. Franco A. Casa' ed ineren- 
ti alla sorte dei servizi gestiti dalla 
‘Società di Navigazione Alto Adria- 
tico, problema di cui mi ero reso 
interprete con una interpellanza 
presentata alla Giunta regionale e 
‘pubblicata quasi integralmente nel- 
la edizione del "Piccolo! del 19 
settembre, In particolare nella nota 
conclusiva di Franco A. Casa, sono 
stato chiamato personalmente an 


causa: da ciò, l’obbligo di alcune 
‘precisazioni. 

«L'interpellanza da me presenta 
ta, afferiva atre aspetti fondamen- 
tali della questione: 

«1) Il fondato timore per la sop- 
pressione di alcuni servizi maritti. 
mi che rappresentano un ulteriore 
falcidia. degli interessi economici 
di Trieste, 

«2) Il problema della sistemazio- 
ne del personale dipendente della 
società predetta. 

«3) Il complesso aspetto econo- 


Un seminario nazionale 


seguirà un. dibattito. 


Enalc di Aurîsina, 


Problemi del petrolio 


organizzato a Trieste in novembre dalla Esso 


I problemi posti dall’approvvigionamento petrolifero 
hanno ormaî assunto una rilevanza di primo piano nel qua- 
dro dell’intera economia. Data l'importanza che la Esso 
Italiana attribuisce ai problemi dell'informazione ed allo 
sviluppo dei rapporti con la stampa, la società ha organiz- 
zato un seminario di studi a carattere nazionale, riservato 
ai giornalisti, su materie di economia del petrolio. Il semi 
mario avrà la durata di due giorni e si svolgerà a Trieste 
venerdì 12 e sabato 13 novembre. 

Alcuni esperti della Esso svolgeranno brevi relazioni 
sui principali aspetti del rifornimento di greggio, della raf- 
finazione e della distribuzione dei prodotti: saranno anche 
affrontati i temi delle strutture multinazionali, del rispar- 
mio energetico, della tutela dell'ambiente. A ogni relazione 


L'iniziativa è alla sua seconda edizione. Il seminario 
avrà inizio alle ore 9.30 del 12 novembre presso l'hotel 


mico'turistico legato alla ‘linea per 
Grado e per la costa istriana. 

gA questi tre argomenti, un altro 
me aggiungevo e, non certamente 
‘marginale, relativo all'ammontare 
dei contributi che la Regione avreb- 
be assegnato all'amministratore de- 
legato della società di navigazione 
Alto Adriatico, quale titolare di al- 
tra società denominata ’Casanavi*’, 
fa quale avrebbe dovuto con un 
muovo tipo di, hovereraft denomina- 
to *’Sortilege”, dar vita ad un ser- 
vizio trigiornaliero 'Trieste-Lisnano 


di studi per la stampa 


Per le signore al Cds 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
cole della Stampa alle signore ed 
orgenizzati da Fulvia Costantinides, 
domani, mercoledì, alle ore 16.30 nel- 


la sede di corso Italia 12, il prof..| 


Franco Crevatin, docente di Filolo- 
gia micenea nell’Università degli stu. 
di di Trieste, e pianista, parlerà sul 
tema: «Il quartetto op. 47 di Schum- 
man: perché?», corredando la sua 
conversazione con esempi musicali al 
pianoforte. Sono invitati quanti si 
interessano dell’argomento. 


TI libro sulla Ginnastica 


«Centenario della Secietà Ginna- 
stica Zara, 1875-1976». Questo è 
il titolo del libro che verrà presenta. 
te dal coautore dott. E. Dario Ru- 
stia-Traine, nella sede del Circolo 


della Stampa. Alla manifezione, che i mo piano, il dott. Sergio Dolce, con- 


avverrà giovedì alle 16.30, sono invi. 
tati quanti si interessano dell’argo- 
mento, 


Consulte rionali 


La consulta rionale di Città nuo- 
va - Barriera nuova si riunirà og. 
gi, martedì, alle ore 21, nella sede 
Gi via Battisti 14 (galleria), con all’ 
ordine del giorno: parere su richie- 
Sta di due licenze edilizie. 
— La consulta di Barriera vecchia 
si riunirà oggi alle ore 19 nella 
sede di via Foscolo 7, 
— La consulta di San Giovanm si 
Tiunirà allé ore 20 nella sede 
della rotonda del Boschetto, con all’ 
‘ordine del giorno: casa dello studen- 
te; licenza edilizia. 
— La consulta di Valmaura - Borgo 
San Sergio si riunirà all 
nella sede di strada Vecc! 
Tstria 43 con all’o.d.g.: Altura. 


Ginnastica alla Farit 


Il corso di ginnastica alla Farit 
per bambini delle scuole elemen- 
tari e medie avrà inizio oggi, marte- 
dì 19, alle 16, presso la sede sociale 


telefonare alla segreteria dalle 18 
alle 20. al n. telefonico 732520. Il 
corso ginnastica per adulti si svol. 
go al lunedì e giovedì dalle 20 alle 21. 


delle firme 


La zona franca integrale è «un principio — l’unico finora 
proposto — che può condurre ad un aumento della produ- 
zione e dell'occupazione operaia e ad un’elevazione del te. 
nore di vita della popolazione». Da una mozione provinciale 
delle ACLI di Trieste, nel 1955, . 

Si firma, muniti d'un documento d’identificazione, 
negli uffici dei notai Carreri, Cavallini, Clarich, Dei Rossi, 
Gargano, Giordano, Liguori, Pastor, Sandrinelli e Tomasi 
nelle ore d'ufficio; dalle ore 17 alle 18 în tutti gli altri 
Uffici notarili; dalle ore 9 alle 10 presso la Segreteria Gene- 
Tale del Comune di Trieste; dalle ore 9 alle 12 presso la 
Segreteria de) Comuni della provincia, e dalle ore 8 alle 
13 di tutti i giorni lavorativi, sabato compreso, al pian- 
terreno del tribunale, al Palazzo di Giustizia, stanza n. 100. 


Cecovini a Gorizia 


Nel salone conferenze del Centro 

cuìturale «Stella matutina» di Go- 
rizià, venerdì 22 ottobre alle ore 21, 
la dott. Fulvia Costandinides e il 
prof. Bruno Maier presenteranno l’ 
Ultimo libro di Manlio Cecovini «Per 
favore chiamatemi von», edito dalla 
Lint. Alla manifestazione, cui sono 
invitat. quanti si interessano dell’ar 
gomento, sarà presentato l’autore, il 
quale risponderà alle domande del 
pubblico. 


Serate speleologiche 


Ha inizio oggi, martedì, una se- 
Tie di conferenze e documentari 
a carattere speleologico organizzati 
dalla sezione geo-speleologica della 
Società adriatica di scienze. Questa 
sera alle 19, in via Trento 1, al pri 


servatore del Musso di storia natu- 
rale, parlerà .su «Anfibi del Carso 
triestino e il Proteus Anguinus Lau- 
rentii». Verrà pii proiettato il docu- 
mentario a colori «Fauna caverni- 
cola»; 


Trattamenti anticellulite 


dott. Zennaro, all'Istituto di Este- 
tica, via Baiamonti 20, tel. 815364, 


Tappeti orientali 20% 


al prezzo del *75 con ulteriore 

sconto del 20% fino a esaurimen- 
to Entrata libera al primo piano del. 
la Bon Fas arredamento. via Batti. 
sti 14. 


Mobili per ingresso 
Consoles e specchi in vastissimo 
assortimento. Balcor, v. S. Mau 
rizio. 2, l.o piano, e negozio esposi 
zione v. Pietà 21 angolo v. Cavalli 


<«Linead....... Loden! 


Anche quest'anno, per la stagio 

ne Autunno-Inverno 1976, la mo 
da continua a proporre un capo in 
sostituibile, adatto a ogni occasione; 
il loden! Per Lel... per Lul... per tut. 
ti! Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori, cor- 
rispondenti in tutto e per tutto alla 
linea ora in voga, da «Linea», via 
Carducci 4, Trieste. 


<Linca»........ pelle! 


Per Lei e per Lul. eLinens. prano 
ne una gamma di pelli che, oltre 


al tradizionale morbiaissimo agnelu Ì 


no scamosciato, comprende varle qua. 
lità di nappe nei colori di moda. La 
‘collezione comprende: giubbetti, giac- 
che sportive, mantelli per il tempo 
libero e per ogni occasione! Per Lei 
% per Di da: «Linea», via Carducci 


Ao o impermeabili! 


follezione di imvermeznili nella ver. 


tela maschile e femminile, ser | 


sione Autunno 1976, rinnovata nelle 
Unee e coloriture, e a prezzi chu 
nonostante gli aumenti in atto, sono 
quanto mai contenuti! I vantaggi: 
sicurezza dell’impermenbilità, inguai. 
cibilità, resistenza all'usura, vestibì. 
lità, classe indiscussa! Detti capi sona 
generalmente riconosciuti come ì mi- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Lions Club 


I soci del Lions Club sono con. | 


vocati stasera. in assemblea. ordi. 
naria e straordinaria in prima convo- 
cazione alle 20.30 e alle 21.30 în se- 
conda, per l'esame di problemi di 
carattere interno. 


La caduta dei capelli 


non è più un problema: è un 

preciso impegno preso dalla Far- 
maceutici Rorer che ha messo a 
punto una fiala alla placenta dopo 
anni di serio studio. Concessionario 
Nereo, viale XX Settembre 14, te. 
Jetono 795236. 


Cosa preferite voi? 


C'è chi Cao il pavimento in 

parquets, c’è chi giura sulle vir- 
tù della moquette. In effetti, è ‘solo 
questione di gusti. Aspenavi, rispet- 
tosissima dei gusti del prossimo, non 
impone nulla: ma propone impecca- 
hili parquets e moquettes meraviglio» 
se. A prezzi di concorrenza. Chiedete 
anche voi. Vialé XX Settembre 47, 
tel. 772946. 


VENDITE GIUDIZIARIE 
i fallimentari: ereditarie 
A olontarie Di 


Via Vittorino da Feltre 2 


Oggi ore 16 asta. 


A qualsiasi offerta 


Televisore Telefuriken, due por- 


tatili, mobili abitazione, libri 
classici, enciclopedie, amplificatori, 
enradischi. Giornalmente senza aste 


mobili nuovi, articoli arredamento, 


Giovedì ore 10 asta 


Via Malaspina 20 Manifattura Ta 
bacchi. 


18 autovetture sequestrate 


Fiat, Lancia, Ford, Alfa Romeo, 
‘Autofurgone, Motociclo. ‘Visione 
ducumenti piazza Goldoni 1, 


Sabato ore 16 asta 


Via Ananian 2. 
A qualsiasi offerta 


Televisori, mangiadischi. 


A prezzi stima 


Mcbili, macchine ufficio. 


Bruciatori, caloriferi 
Msteriali impianti riscaldamento. 


Gratuito. 


Piazza Goldoni 1 


Giornalmente senza aste mobili 
nuovi, articoli arredamento. 


‘Autovettura Fiat 132 


ti Special 1800 TS 184200 
‘anno 1972 lire 1.400.000. Vendita 


gliori esistenti oggi Du mercato! Da|senza incanto da oggi, (CONSIETA en 


«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


tro 48 ore. 


Ex tempore di Servola 


ce dell'ex tempore di Servol: 
luogo da questa mattina, ogni giorno 
fino a domenica prossima presso, la 
trettoria, «Al 
Servola. 


<Linea».....montoni! 


sciato da uomo e da donna. Eleganti 
@ pratiche. giacche, tre quarti, sette 
ottavi, 
gazzella. Le più recenti novità nel 
campo della moda sportiva e da tem- 
po libero le troverete come sempre, 


In un grandioso asso) 
nea» - via Carducci 4 - Trieste. Non 
siate eleganti a metà: vestite «Linea», 


L'esposizione delle opere presen: 
tate alla commissione giudicatri. 
avrà 


cavallino bianco» di 


eventualmente prolungato fino a 
Venezia. Di fatto l'iniziativa, co- 
me è noto, non ebbe successo. 

«Proprio su questa parte della 
mia interpellanza l'ing. Casa mi ha 
concesso l'onore della cronaca, il- 
lustrando il richiamo alla mia mo- 
desta persona con discutibile buon 
giisto è con alcune ‘banali non gar- 
bate spiritosaggini che non so 
quanto abbiano, ad altri, mosso il 
sorriso. 

«In sostanza l'ing. Casa conferma 
l'asserto, il fallimento dell’opera- 
zione "’Sortilege”, seppure adducen- 
do motivi tecnici e lamentando, in- 
fine, una perdita finanziaria, 

«Mi dispiace per la perdita, ma, 
certo, questa non avrebbe fatto og- 
getto di una interpellanza, perché 
ogni privato cittadino può dispor- 
Te del suo patrimonio come meglio 
crede anche se ciascuno, investito 
di responsabilità, deve dar conto 
© verso la propria famiglia 0 ver- 
so î propri azionisti, mentre, inve. 
ce, era ed è mio dovere preoccu- 
parmi di come viene investito il 
pubblicò denaro al di là dell'entità 
della somma o di altri eventuali 
errati investimenti di cui non fossi 
documentalmente a conoscenza, per 
cui la Regione deve dar contezzà 
all'assemblea, 

«Di questo l'ing. Casa dovrebbe 
riconoscere un corretto modo di 
procedere nell'esercizio del man. 
dato. 

«Invero ‘©’ estensore, nell’ ultima 
parte della sua lunga dissertazione 
sulle ‘vicende della Navigazione Al- 
to Adriatico, è alquanto machia- 
vellico e devo, comunque, attende: 
te la risposta che vorrà fornirmi 
il competente assessore regionale, 
dopodiché confrontare le argomen- 
tazioni dell'uno coh la risposta uf- 
ficiale dell'altro. 

«Che l'ing. Casa non sia stato 
molto gentile nei miei confronti 
poco male; voglio solo sperare che 
î miei concittadini mi perdonino 
di non aver avvertito, nell',,attimo 
fugace” del ’’Sortilege’’, i colori 
della nostra Trieste: mia, per quan. 
to ci viva e ci operi da 45 anni, 
anche se non ne ha visto i natali, 
e dell'ing, Casa che, ove nato a 
‘Trieste, credo se ne sia allontanato 
in fasce. 

«Con l'ing. Franco A. Casa con- 
divido una cosa essenziale; che 
Trieste ha bisogno di uomini seri 
e capaci e non dei soliti furbi di, 
turno, ai quali tutti vorrei ricor- 
dare un vecchio, ma tanto signifi 
cativo detto del mio paese: "La 
coda è di paglia quando il cervello 
è di stoppa”. Grazie per l'ospitali. 
tà. Dott. Alfio Morelli». 


il 
Originali gi: ni, ci tti di ® 9 . LI 
SE mmsseazio. in mozione sore. | Gite dell’Aurora Viaggi 


cappotti in antilope, glacé, 


rimento da «Li 


Dal 30-10 al 4-11 viaggio in na- 
ve e pullman lungo la costa 
Dalmata e Montenegro, Quota 
lire 115.000, 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
cerone 4, telefono 60261. 


L'assistenza ospedaliera 
della Regione 


‘L'assessore regionale alla Sanità, 
Giacomo Romano, cortesemente ci 
scrive: «Con riferimento. alla ri 
chiesta apparsa nelle *’Segnalazio- 
ni”* del ‘1.0 ottobre, informo che, ai 
sensi della LR. n. 1 del 1975 tutti 
i residenti nella nostra (Regione 
non assistibili da ‘enti o casse mu- 
tue, possono ottenere l'assistenza 
ospedaliera mediante. l'iscrizione 
nel ruoli regionali, che si ottiene 
i compilando un apposito modulo in 
duplice copia, in distribuzione pres- 
so gli enti ospedalieri, i comuni e 
l'Assessorato regionale dell’Igiene 
e sanità, via Milano 19, Esso do. 
vrà essere inviato a mezzo lettera 
Taccomandata con ricevuta di ri- 
| torno, oppure consegnandolo diret- 
tamente presso gli. utfiti dell'As- 


sessorato. Ciò comporta il paga 
mento (in due rate) di una quota 
annua, che per il 1976 è di lire 
68.750. Ml versamento delle quote 
avviene come per le imposte. 

«L'iscrizione è operante per un 
triennio ed è comprovata dal pos- 
sesso di apposita tessera. 

«Comunque, per ultèriorì infor- 
‘mazioni, tutti gli interessati po- 
tranno rivolgersi direttamente pres. 
so i nostri uffici, dì via Milano 19, 
tutti i giorni tranne il sabato, dalle 
ore 10 alle 12». 


L'inquinamento 


tì auguriamo caldamente che 
l'ing. Deo ‘Rossi di Milano venga 
ascoltato. Grazie a lui e a voi 
‘per, aver dato il giusto risalto al 
‘problema dell’inquinamento che de- 
riverebbe dalla zona industriale sul 
Carso. Ra Purlan, Aurisina». 


STORIE DI VINO E PUGNI 
CHE PORTANO IN QUESTURA 


sta si è buscato qualche cal- 
cio negli stinchi, tanto da ri. 
portare delle leggere ferite. 
Intanto del fatto veniva inte- 
ressata la Mobile, e sul posto 
giungevano il maresciallo Del- 


«lia, la guardia scelta Tachetta 


e le guardie Tuzzi e Comisso. 
Nel frattempo il Faidiga, di. 
menandosi come un ossesso, si 
feriva con le manette alla boc- 
‘ca; così sia lui che il (Cresta 
venivano accompagnati all’o- 
spedale per essere medicati al- 
l’astanteria. (il Faidiga è stato 
dichiarato guaribile in sette 
giorni, il Cresta in tre). 

Sempre l’altra sera, un’altra 
Zuffa è scoppiata al’esterno di 
un «dancing» di via Flavia, e 
per ‘sedarla, anche in questo 
caso sono intervenuti elcuni 
allievi di P.S. della scuola «Du- 
ica d'Aosta», I contendenti era. 
no quattro, ed uno di essi im- 
pugnava ‘un coltello. A sor- 
‘prenderli sono stati gli allievi 
Lambiase, Carchesio e Capu- 
Ito, i quali poco dopo le 20, 
stavano uscendo dal locale. 
Mentre uno dei rissanti (quel 
lo del coltello, che per questo 
motivo era il più compromes- 
50) riusciva ad eclissarsi, gli 
altri tre venivano bloccati e 
consegnati poi ad una pattu- 
glia della Mobile (il marescial- 
lo Ciani e le guardie Ferlizza e 
‘Bascone), sollecitata sul posto. 

‘Poiché SIA Li tre sanguina- 
vano, sono stati accompagna- 
ti all'ospedale; essi erano Gian. 
ni Grossi, il marittimo dician 
novenne, abitante in via Be- 
mussi 3, di cui la cronaca si è 
©occupata due giorni fa, rife- 
tendo in merito all'identifica- 
zione dei rapinatori di un frut- 
tivendolo: il Grossi era uno di 
loro), il suo gemello Nevio, 
pure lui marittimo e coabitan- 
te, ed R.P., di 17 anni, elettro- 
tecnico, ‘sono stati medicali al- 
l’astanteria. 


Portati quindi negli uffici 
della questura, il Nevio ha co- 
‘minciato a idare in escande- 
scenze: su consiglio di un me- 
dico, il giovane è stato trasfe- 
rito all'ospedale psichiatrico. 
Gili altri due sono invece finiti 
in cella di sicurezza, sotto 1’ 
accusa, di rissa, ma jeri sono 
stati messi in libertà provvi. 
Soria. Si icerca ora il quarto 
dei contendenti che dovrebbe 
essere un giovane abitante & 
Borgo San Sergio. 


‘AEROGRAMME! 


VIA AEREA 
[PAR AVION, 


ESPOSIZIONE MONDIALE” 
DI FILATELIA — MILANO 
14 + 24 OTTOBRE 1976 


Anche se in Da sfasata 
fispetto alla ricorrenza esat- 
ta dell'anniversario, cioè il 
1.0 aprile scorso, oggì le Po- 
ste mettono în servizio l'an- 


nunciato qaerogramma, valore 
200 lire, celebrativo. del cin- 
quantenario dell'aviazione ci- 
vile italiana, che ju tenuta a 
battesimo dalla triestina Sisa 
con il ‘primo volo commercia- 
le Trieste- Torino. Come è 
| stato più volte scritto, è stato 
il nostro giornale a chiedere 
l’ emissione dell’ aerogramma 
in parola, perché la. ricorren- 
za di un avvenimento. così 
importante per il progresso 
del Paese non.rimanesse ‘igno- 
rata proprio dalle Poste, che 
con l’apertura della linea Trie- 
ste- Torino diedero il via al 


trasporto regolare della cor- 
rispondenza mediante il mezzo 
aereo e proprio in tale occa- 
sione adottarono a prima se- 
rie di francobolli vrdinari di 
posta aerea. 

L'aerogramma è quello che 
si vede im pagina: esso porta 
impresso il francobollo aa 200 
lire sul quale «vola» un idro- 
volante del tipo «Cant 10», 
cioè i primi apparecchi usati 
dalla Sisa, lungo la rotta Trie- 
ste - Venezia - Pavia - Torino; 
gli aerei, infatti, varcato l’ 
Adriatico, sorvolavano -la. la- 
guna di Venezia e quindi se- 
guivano il corso del Po, per 
scendere infine sulle acque t0- 
rinesì del fiume, davanti al 
Valentino. Il francobollo re- 
ca anche l'emblema dell’espo- 


IL VOLO DI CINQUANT'ANNI FA 


sizione mondiale di filatelia 
«Italia 76» che è attualmente 
in corso alla Fiera di Milano. 
L'emissione, infatti, avviene 
in concomitanza con la «Gior- 
nata dell’aerofilatelia» che si 
tiene oggi nella cornice delle 
varie manifestazioni dell’im- 
ponente rassegna internazio. 
nale. A Milano, per la cîrco- 
stanza, verrà usato l’annullo 
speciale riprodotto. E’ da os- 
servare subito che esso con- 
tiene un errore geografico; 
l’idro vola da Torino a Trie- 
ste, ma le posizioni delle due 
città sono sbagliate, giacché 
Trieste dovrebbe figurare a 
Est e Torino a Ovest, e non 
viceversa. Gli aerogrammi, 
dei qualîi sono stati stampati 
due milioni di esemplari; sono 
disponibili da questa mattina 
alla posta centrale di piazza 
Vittorio Veneto. Con l'emis- 
sione sj completa la rievoca- 
zione del cinquantenario pro- 
mossa da «Il Piccolo» con le 
pagine speciali dell’edizione 
del 1.0 aprile. 
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I VINCITORI DI PARIGI 


| Signori Di Giulio hanno vinto con .il biglietto n. 299 la prima estrazione (30 sett.) del CONCORSO VIAGGI. 


leri alla NUOVA CONCESSIONARIA in via Caboto, 24 sono stati festeggiati i Signori Di Giulio risultati i vincitori alla 1a estra- 
zione del CONCORSO VIAGGI - NUOVA CONCESSIONARIA. L’estrazione è avvenuta presso l’Intendenza di Finanza il 30 
settembre ed è risultato vincente il biglietto n. 299. I Signori hanno vinto il viaggio a Parigi acquistando in agosto una Ford 
TAUNUS. Grande emozione tra coloro che hanno già acquistato una FORD, in previsione della 2a estrazione per il viaggio a 
MOSCA il 30/11/1976; 


1 VINCITORI DEL VIA, 


PARIGI” 


Aut. Min. 4/171081 


Si È' SVOLTO A PERUGIA LVII CONGRESSO NAZIONALE 


LA MERCEOLOGIA IN AIUTO 
ALLO STUDIO DELLE RISORSE 


in rilievo l’importanza sempre maggiore che tale diseiplina 
va assumendo nella realtà sociale - Presenti docenti triestini 


L'VIII Congresso di merceo; 
logia ha riunito a Perugia nu- 
merosi studiosi di tale disci- 
plina, che hanno preso in esa- 
me i problemi delle fonti di 
energia, della produzione di 
alimenti, dei rapporti.fra. evo- 
luzione tecnologica e qualità 
delle merci, dell’analisi di tale 
qualità. 

Dall’ampiezza dei temi trat- 
tati, si. rileva il sempre mag- 
giore. inserimento della  mer- 
ceologia nello studio dell’utiliz- 
zazione razionale delle. risorse 
naturali, dei processi produtti 
vi, della conservazione e uso 
delle merci, anche in relazione 
ai numerosi aspetti tecnici, eco- 
nomici, sociali e di conserva- 
zione dell'ambiente. 

Le numerose relazioni, fra l’ 
altro, hanno messo in rilievo la 
necessità di tempestive disposi- 
zioni legislative, normative ed 
esecutive nel campo della pro- 
duzione e del consumo. E’ sta- 
to ribadito inoltre, che per 1’ 
efficacia di tali disposizioni è 
essenziale il contributo degli 
specialisti di problemi merceo- 
logici. e ciò al fine di evitare 
che si verifichino assurde si 
tuazioni nelle norme della pe- 
ricolosità dei processi produt- 
tivi, delle merci, degli additivi. 

E’ stata riconosciuta ed indi- 
viduata la necessità della crea. 
zione di un dipartimento uni- 
versitario di merceologia, come 
punto di incontro degli studio- 
si e di collegamento con la real. 
tà sociale e produttiva esterna 
all’Università. 

I compiti di tale dipartimen- 
to si estendono dalla. ricerca 
allo studio e all'insegnamento, 
comprendendo la docimenta- 
zione e l'informazione della po- 
polazione e dei consumatori. 
Nel corso del convegno di Pe- 
Tugia è stata creata una asso. 
ciazione di merceologia, della 
quale faranno parte non solo 
gli studiosi e gli insegnanti del- 
Università e degli istituti tecni- 
ci, ma anche coloro che abbia- 
no una attività di studio, di ri- 
cerca e operativa nel: campo 
della. produzione, dello. scam- 
bio e del controllo delle merci 
e in genere nella gestione del. 
le merci stesse, 

‘Al convegno hanno. parteci- 


pato anche docenti e studiosi 
dell’Istituto di merceologia del- 
la nostra Università, ché hanno 
{presentato cinque relazioni par- 
ticolarmente apprezzate. 


{ I redditi dei mutilati 


Il senatore. Cengarle, presi. 
dente del'a commissione lavoro 
emigrazione e previdenza socia- 
le del Senato della Repubblica, 
ha ricevuto” recentemente una 
delegazione della L.A.N.M.I.C. 
(Libera associazione nazionale 
mutilati ed invalidi civili), 
te di reddito annuo (lire 1 milio- 
nale mutilati e invalidi civili) 
| capeggiata dal presidente na- 
zionale, Alvido Lambrilli, che 
‘ha esposto i problemi ormai in- 
dilazionabili della categoria 
imutilati ed invalidi civili, 
|che in riferimento all’esigenz 
«Che il disegno di legge d’inizia- 
I tiva dei senatori Cipellini, Fer- 
ralasco e Lepre concernente l’ 
| elevazione del limite di reddito 


5 milioni — previsto dall’artico- 
lo n. 7 della Legge 3 giugno 
1975, n. 160, venga quanto pri! 
ma esaminato e concluso in 
commissione, 

Il presidente sen.  Cengarle, 
dopo aver fatto. presente che | 
tale progetto di legge è stato 
sollecitamente iscritto all’ordi 
ne del giorno della commissio- 
ne lavoro, ha tenuto ad assicu- 
rare i rappresentanti della L. 
A.NN.M.I.C., che da parte sua co 
sì come da parte delle altre 
forza politiche presenti in com- 
missione, esiste la massima 
sponibil: per affrontare e tri. 
solvere positivamente i proble- 
mi degli invalidi civili, ogget- 
to dell’incontro. 

Visto quanto precede, il di- 
rettivo regionale Friuli-Venezia 
Giu'ia della L.A.N.M.I.C., invita 
tutte le forze politiche e sinda- 
cali a dare il massimo appog- 
gio perché il reddito annuo sia 
portato, come detto più sopra, 
a lire 5 milioni evitando così 
di negare una pensione ai muti- 
lati ed invalidi civili, aventi di- 
ritto già duramente provati dal- 


iannuo — da lire 1.560.000 a lire 


la sorte. 


IL FATTO RISALE ALL'ANNO SCORSO 


IL PICCOLO 


Condannato a 6 mesi 
un turista violento 


Soccorso dalla CRI 


in mezzo alla strada 


lo slavo ubriaco reagì con pugni e calci 


Un turista esagitato e vio- 
lento, Mario Vranjac, 29 anni, 
di Buie d'Istria, è stato pro- 
cessato in ispirito (è, difatti, 
contumace) dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. Ser- 
bo e formato dai giudici dott. 
‘Salerno e dott. Franca Gridel- 
li, P.M. dott. Brenci, cancel 
liere Liliana Mastromauro. La 
sera del 23 novembre del 1975, 
un passante telefonò alla CRI 
‘per segnalare che, in via Car- 
ducci, giaceva un uomo in 
preda a malore. 

Tl presunto malato era il 
Vranjac, il quale era crollato 
al suolo perché ubriaco. Per, 
evitare che l'uomo venisse 
colto da assideramento (la 
temperatura era piuttosto ri- 
gida) l'infermiere Guido Ra- 
pagna e un suo collega lo sol- 
levarono da terra mentre t’au- 
tista Aleardo Boniotto appron- 
t0 la barella. 

Ma più che con un ubriaco, 
i tre sanitari finirono col l’ 
avere a che fare con una spe- 
cie di mulo imbizzarrito che, 
scalciando, ferì Boniotto e 


Rapagna e, all’astanteria, usò 
lo stesso «trattamento» anche 
con il medico di turno, dott. 
Giuseppe Pilliteri, il quale sì 
vide costretto a far interveni. 
re i carabinieri. 

Vranjac venne incriminato 
per lesioni pluriaggravate e 
continuate e Boniotto, Rapa- 


gna e al medico, resistenza 
continuati e incaricati di pub- 
blico servizio, ubriachezza e 
bestemmia. 


Mancando l'imputato, depon- 
gono le persone che ebbero 
la sfortuna di doversi interes- 
sare di lui, e rievocano la 
scena di violenza avvenuta in 
via Carducci prima e all’ospe- 
dale poi, Il P.M. chiede che 
l’assente venga condannato a 
sei mesi di reclusione e tre 
mesi di arresto, il difensore, ‘ 
avv. Verri, perora una pena 
contenuta nel minimo. 

Il Tribunale riconosce Vra- 
njac colpevole e, con le «gene- 
riche» e la continuazione, gli 
infligge sei mesi di reclusione 
e 50 mila lire di ammenda 


senza l’ombra di un beneficio. 


Martedì, 19 ottobre 1976 


UN DIPLOMA ALLE NEOSORELLE | 


Nella sede della Croce Rossa Italiana di Trieste, l’ispettrice delle infermiere volontarie, sorella Franca Grandi, ha conse». 
gnato alle allieve neodiplomate le medaglie e gli attestati. Ospiti della cerimonia il presidente regionale della CRI, Paolo 
Paladini, il direttore dell'O.M. D'Ambrosio e la vicepresidentessa della sezione femminile Giugia con tutto il direttivo 


=== 


FA CENTRO LA MOSTRA ALLESTITA ALLA BIBLIDTECA DEL POPOLO 


la storia di Î rieste 
raccontata da mininavi 


Modellini preziosi nei minimi particolari, volumi antichi, stampe 
di interesse marino hanno concorso ad arricchire Ja retrospettiva 


Rievocare, anche solamente 
attraverso una mostra pur: 
troppo limitata, tutte le mol 
tepiici attività marinare .che 
insieme riunite concorsero @ 
trasformare, în un tempo re- 
lativamente breve, un borgo 
di poche migliaia d'anime in 
un ricco emporio internuzio- 
male, è stata un'iniziativa alta 
mente benemerita, doverosa 
e piena di suggestivi richiami. 
La mostra allestita in questi 
giorni nella sala esposizioni 
della Biblioteca del popolo, .è 
una felice carrellata retrospet- 
tiva, che abbraccia pratica- 


razioni di Carlo VI alle prov- 
vide leggi di Maria Teresa, 
dalla vela al contenitore, dal 
primo squero alle neonate 
compagnie di assicurazione. 
Non poteva mancare in que 
sta sede ed in questa occasio- 
ne, l'opportunità dì dare un 
particolare rilievo alle antiche 
e rare edizioni di opere di în- 
teresse marinaro. . numerosi 
sono i volumi esposti che con- 
tengono regolamenti, prescri- 
zioni, editti e trattati che ri- 
guardano la vita ed il lavoro 
della gente di mare. In quesiù 
panoramica rassegna di attivi- 


mente tutti è settori collegati 
alla nascita e sviluppo del 
porto di Trieste; dalle dichia- 


tà a sfondo marinaro, accanto 
a quella tecnica, anche la par- 
te romantica e letteraria è 


UN MOR 


SO 


ALL’ASFALTO 


{Italfoto) 
La ganascia della scavatrice addenta l'asfalto di Foro Ulpiano: è una fase dei lavori in corso da 
due settimane per l’allacciamento della rete fognaria della zona al collettore principale 


convenientemente rappresen- 
tata; volumi di poesie, roman- 
gi storici e preziose edizioni 
illustrate fanno bella mostra 
nelle eleganti bacheche accan- 
to a vecchie fotografie, mani- 
fjesti settecenteschi e carte 
nautiche, 


I graziosi modellini di navi 
a vela ed a vapore, esposti con 
tanto buon gusto nelle vetri 
ne indicano con quanto amo- 
Te, competenza e nostalgia 
vengono mantenute certe tra- 
dizioni marinare della nostra 
gente; tradizioni tutt'ora mi 
racolosamente vive in tempi 
così poco propizi a tali occu. 
pazioni certosine. 

Una gradita sorpresa procu- 
ra anche la vista di tutti quer 
pregevoli e specializzati volu- 
mi stampati nell'ottocento dal- 
la rinomata tipografia dell'al 
lora Lloyd austriaco; sono 
opere edite quasi tutte in lin- 
gua italiana che, oltre al deci- 
sivo contributo apportato all’ 
«istruzione dei naviganti, ono- 
rano anche la città di Trieste 
per la precisione del ‘lavoro, 
l'accuratezza della stampa è 
la bontà delle incisioni. 

Hanno concorso alla splen- 
dida riuscita della mostra, 
prestando i loro preziosi ci- 
meli, anche l’Istituto nautico 
cittadino, l'Associazione mari- 
nara Aldebaran, a! Museo dei 
mare ed alcuni privati colle- 
zionisti, oltre naturalmente al- 
la Biblioteca del popolo che 
si è assunta tutto il peso del- 
la ricerca del materiale e del 
suo ordinato collocamento. 

Il valore di questa insolita 
manifestazione culturale, as- 
sume oggi un particolare ri- 
lievo e significato, specialmen- 
te in rapporto alle grigie vro- 
spettive che sì affacciano all 
orizzonte della marineria trie- 
stina; ed anche per questo è 
stata una rassegna valida e 
necessaria, che ha fatto vol- 
nere un ranido sguardo al pas- 
sato per misurare quanta stra- 
da è stata percorsa. 


Pietro Covre 


DIRETTISSIMA PER UN BRUTALE EPISODIO AVVENUTO SETTE GIORNI FA IN VIA CRISPI 


Undici anni ai tre slavi 
per la rapina dal tabaccaio 


Il terzetto (due giovani e una ragazza) aveva aggredito l'esercente rubandogli soldi e sigarette 
La pena maggiore (cinque anm) inflitta al più violento deila banda - Tre anni agli altri dug 


«Direttissima» iermattina er 
i tre giovani rapinatori di Za- 
gabria. Essi sono Malden Ada- 


Marijan Adamic e la coetanea 
Vesna Gombar, cui il ragazzo è 
lagato da affettuosa amicizia. 
In stato di detenzione, gli stra- 
nieri compaiono ora davanti 
‘al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Serbo e formato dai 
giudici dott. Salerno e dott. 
Franca Gridelli, P.M. dott. 
Brenci, cancelliere Liliana Ma- 
stromauro, per rispondere di 
concorso in rapina e in lesio- 
ni personali volontarie aggra- 
vate. 

Il brutale evisodio è noto: 
nella serata de:l'11 corrente, es- 
si entrarono, nella rivendita di 
tabacchi numero 105, in via 
Crispi, e chiesero al titolare, E- 
milio Crevatin, che era intento 
a raccogliere in mazzetti l’incas- 
so della giornata, di far vedere 
loro un accendisigari. L’uomo 
allungò un braccio per pren- 
dere l’oggetto richiesto e, all’im- 
provviso, venne aggredito dal 
Miaden mentre Marijan blocca- 
va l’uscio e la raguzza arraffa- 
va sigarette e denaro. 

Dopo aver depredato il ta- 
baccaio, Mladen lo percosse ul- 
teriormente per impedirgli di 
alzarsi e dare l’allarme, Mentre 
î tre si stavano allontanando, 1’ 
aggredito, sanguinante e contu- 
so, ebbe la forza di rimettersi 
in piedi e di trascnarsi sino a 
iun vicino locale, da dove fece 
chiamare la Squadra, mobile. 
Crevatin che riportò lesioni 
«guaribili in ura settimana, di- 
|chiarò che gli stranieri si erano 
| impadroniti di 230 mila lire cir- 
| ca, una cinquantina di pacchet- 


Eseguonsi impianti riscaldamen- 
to, modifiche centrali termiche, 
secondo le nuove leggi ANCC. 


DITTA SPECIALIZZATA 
‘Telefonare per preventivi 


421808 - ore 8-12 


Gli ex alunni 
di padre Damiani 


Nei giorni 31 ottobre è 1.0 no- 
vembre verrà celebrato a Pesa- 
ru il 30.0 anniversario della fon- 
dazione «Opera Padre Damiani» 
e per l'occasione, provenienti da 
tutta l’Italia, ritorneranno alia 
grande casa che li ha ospitati a 
migliaia, gli ex alunni. 

Padre Damiani è da molto 
tempo gravemente ammalato e 
fino all'ultimo è stata in forse 
anche la celebrazione stessa de: 
30.0; attualmente le sue condi 
zioni sono leggermente miglio- 
rate ed egli attende con ansia 
di riabbracciare i suoi ragazzi. 

A Trieste si trova il nucle> 
‘più numeroso di quelli che, iert 
ragazzi ed oggi uomini, furono 
accolti presso il Collegio Ric- 
cardo Zandonai di Pesaro, da 
lui fondato. E° stato infatti pro. 
prio a favore dei ragazzi pro. 
fughi giuliani e dalmati che 
maggiormente s'è rivolta l’atti- 
vità del benemerito sacerdoie 
pesarese. 

Egli, proveniente da una r> 
gione lontana, ma spinto dall’ 
amore cristiano e dalla solida 
rietà più nobile che unisce i fi 


gli della medesima Patria, ha|:, 
contribuito in maniera determi. 


nante a risolvere il problema 
dell'assistenza dei ragazzi pro. 
fughi, nei momenti di maggiore 
travaglio delle nostre geni. 

L'Associazione degli ex alunni 
di Padre Damiani, invita coloro 
che desiderano prendere parte 
al raduno, a mettersi quanio 
‘prima in contatto con gli orga. 
nizzatori, telefonando nelle ore 
serali, ai numeri 62348 e 814185. 

Informa inoltre che giovedì 2: 
ottobre si svolgerà, dalle ore 
19 alle ore 21,, ui incontro pres- 
so l’Associazione delle Comuni 
tà Istriane, in via delle Zudec- 
che .1/c,, per gli ultimi partico- 
lari organizzativi in vista dei 
raduno a Pesaro; a questa riu. 
nione sono vivamente invitati 
tutti gli ex alunni, 


In memoria di Giovanni Sain da 
Valeria Riosa 5000, e da Mariuccia 
Uster 5000 pro Banca del Sangue. 

Im memoria di Pietro Passone riel 
X anniv, dalla moglie e figli 10,000. 
pro. Distrofia muscolare. 

In memoria di Ricciotti Mazzon 
nel IV ‘anniv. (18:10) da Emma è 
Menotti Mazzon 3000 pro Comp. Vo- 
lontari Giuliani e Dalmati; 2000 pro 
Ass. Granat. Sardegna «0. Stupa- 
rich»; 3000 pro Ass. Ragazzi del ’99; 
2000 pro Lega Nazionale; 3000. pro 
OA; 3000 pro Istituto. Rittmeyer. 

‘Im memoria di Gina Vessilli per 
il compleanno dalla sorella Lina 3 
mila pro UILDM. 

In memoria di Bice de Tomasi nel 
V. anniv. dalle figlie Lucia e Pao- 
Tetta 25.000 pro Famiglia Montonese. 
, In memoria di Mario Rabarri per 
il compleanno da Dolly, Marcella, 
Fabio e Mavi 20,000 pro Centro tu- 
mori «M .Lovenati». 

In memoria di Nevia Buttignoni 
nel 83.0 anniv. (19-10) dalla famiglia 
Buttignoni 5000 pro Ospedale Infan- 

tile «Burlo Garofolo». 
| ‘In memoria di Angela. Cernigoi 

nel VI anniv, dalla famiglia Zoch 

10.000 pro Centro tumori. 

‘In memoria di ‘Alfredo  Paduano 

nel trigesimo da Silvio e Edda Giop- 
va 10000 pro Lega Italiana per i 
‘Jumori. 

In memoria di Giovanni Ambrosi 
dalla zia Anna 10.000 pro Infanzia ab- 
bandonata. 

In memoria di Amelia Millossovich 
da Laura e Ici Cruliano 5000 pro 
ENPA; da Claudia e Italo Resciniti 
10.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti. 

In memoria di Leda Venuti da Bru- 
na e Ivo Adami 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 5000 pro Dumus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti; da Lucia Ada- 
mi 5000 pro Centro tumori e 5000 pro 


5000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
{ Sanguinetti. 

In memoria di Norma Paoletti Zua- 
ni dla Giulia Cortese 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 

In memoria di Giusto Cressi da 
Maria Codogno 5000, dalla famiglia 
Giorgio Codogno 10.000 pro Centro, 
tumori. 

In memoria di Marisa Tamaro dal- 
le cugine Ida e Gianita Bucchieri 5000 
| pro Oratorio salesiano, Ù 


‘Per onorare la memoria di Leda , 


Venutti da Gemma, Stabile 5000 pro 
| Centro tumori. 


da Ciido ed Edda Mian 10.000 pro 
| vIiLDM. 

In memoria di Matteo Saric da 
Giorgia Zubalic 5000 pro Osvedale in- 
fantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Luigi Nordio dalla 
famiglia 10,000 pro Centro cardiolo- 
gia prof. Camerini. 

In memoria di Amelia Pegolo ved. 


ATAS. 

In memoria di Vladimiro Valentin: 
cic dalla famiglia Scaggiante 20.000 
pro Centro tumori Livenati. 

In memoria di Maria Pia Crepaz 
da Costanzo e Paola Toniatis 500 
pro UILDM, 

In memoria di Silvia Petronio dalle 
tamiglie Toffaloni 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 50.000 pro Lega. Nazio- 
nale. 

In memoria del dott. Roberto Ersi- 
ni da Sergio Lupo 10.000 e da Gia- 
como e Giuliana Sacerdoti 30.000 pro 
ANA (sezione Guido Corsi); dalla 
fam. Ticilazich 20.000 pro Lega Na- 
zionale; da Costanzo e Paola Toma- 
tis 5000 pro UILDM; dal dott, Lucia» 
no Davanzo 20.000 pro Ordine dottori 
commercialisti (fondo assistenza) e 
20.000 pro ANA (sezione G. Corsì); 
da Amerigo Ghersina 5000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Tina Fegitz 10 
mila pro Centro tumori; da Ida Fe- 
gitz 10.000 pro ASTAD; da Alessandro 
e Nora Toffaloni 10,000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Emilia Novak da 
Amelia ‘Arich 5000 pro Chiesa Santa 
Rita <. 

In memoria di Giuseppina Pitton 
da Gino ed Elisa Rosignoli 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Maria D'Aiuto 
in Marsilli da Anna Milani 5000 pro 

A. 


Istituto Rittmeyer; da Nino Giachin | EC/ 


In memoria di Norma Paoletti ved. 
Zuani da Emi e Sergio Pirnetti 5000 
pro Centro tumori; da Valnea Zotti 
3000 pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Cabriella ved. Ma- 
molo da Egidio e Idina Strader 5000 
pro Istituto Rittmeyer e 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sanguinet- 
! ti; dalla fam. Pina Plossi 5000 pro 


In memoria di Amelia Millossovich | 


Davi dal pronipote Fabio 20.000 »ro |! 


Villaggio del fanciullo; da Etta e 
Nico Marsi 20.000 pro Centro tumori. 


i 


. In memoria di Vladimiro Valentin. 


‘ele dagli amici di Bologna 50.000 pro 
Istituto infanzia Burlo Garofolo @ 
50,000 pro Centro tumiri. 

In memoria di Carolina Mosetti 
ved. Quaini dalle figlie Alda e Italia 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Amelia ved. Davi 
dalla cognata Anita Davi 10.000 pro 
‘Piccole Ancelle del Sacro Cuore (Ca- 
sa di riposo Maslusà - Zanetti). 

In memoria di Caterina Fontanella 
da Cocevio Tripodi 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Flaminia Giovannet- 
ti ved, Bourlot da M. e D. 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Norma Paoletti ved, 

Zuani da Clara Vidmar 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
' In memoria di Alfred Wagner da 
Bruno e Amelia Cadalbert 10.000 pro 
Società elvetica di beneficenza e 10 
mila pro ASTAD. 

In memoria di Olga Nawratil in 
Ragusin dalla famiglia Toffaloni 10 
mila pro Istituto Rittmeyer; da Ro. 
setta Ritossa 5000 pro Unione italia. 
na ciechi. 

In memoria di Rodolfo Roetl dalla 
fam. Tecilazich 10.000 pro Lega Na- 
zionale. 

In memoria di Francesca Gropaiz 
ved. Zahn da Lilia e Bruno Pettarin 
20.000 pro Centro cardiologico Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Giusto Cressi dalle 
famiglie Gurtner e MMacovelli 10.000 
da rina e /Roberto Curci 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di ‘Anna Cattarini in 
Sovrano dal marito 60.000 pro Isti- 
tuto (Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Sisto da 
Alide e ‘Renzo Esposito, 20.000 pro 
GRI (Fondo terremotati del Friuli). 

In memoria di Antonio Kocevar da 
A. Skerk 5000 pro Centro tumori 
<M, ILovenati». 

In memoria di Emilia Fulizio ved. 
Novak da Paolo e Eugenia Marasso 
10.000 pro Ospedale Infantile «Bur- 
lo Garofolo»; dalla famiglia Novak 
‘Francesco 10.000, da Clelia e Berta 
Novak ‘10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Sain da 
Cesare Lomi 5000, da Romano Tau- 
cer 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Zanetovich 
dalla famiglia ‘Bergamaschi (Milano) 
20.000 pro Unione Italiana ciechi, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Angelina Missero 
da Carla Volchi 10.000 pro Associa-. 
zione Italiana maestri cattolici. 

In memoria dei cari defunti da 
Emma Della Vela 10.000 pro Rifu- 
! gio animali ASTAD, z 
In memoria di Giuse Godina 
ida Alida e nonna Gina 20.000, dai 
cugint Fonda e Tellini 10.000, dalla 
xCugina Alma e famiglia 10.000, dalle 
i famiglie ‘Bonatti - Santin. 5000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Amelia Millossovich 
da ‘Valeria e (Maria Moggioli 5000 
pro Ospedale Infantile «Burlò Garo- 
folo»; da Manlio e Mirella Moggio- 
i 10.000 pro Villaggio del Fanciullo; 
da Delia Gerolami 10.000 pro Fondo 
dott. (A. Cofleri (Osp. Maggiore), 

‘Da parte di W.A.L. 10.000 pro 
ASTAD (cani abbandonati zone ter- 
remotate) . 

In memoria di Annamaria Marsilli 
5000 pro Missione Triestina per il 
Kenya. 

In memoria di Paolo Grilli da \Al- 
| berto e Giovanna Oppenheim 10.000 
pro ‘Centro tumori. 

In memoria di Gabriella Mamolo 
da Adami Ania - Giorgis Giorgio b 
mila pro Villaggio del Fanciullo. 

Im memoria di Bruna Majuri da 
Rosalia e Vera 10.000 pro Conferen- 
za femminile S. Vincenzo de’ Paoli 
(Parrocchia Madonna del Mare), 

In memoria di Emilia Novak. da 
Genel, 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Voltolina 
da Virgilio e Melly 5000 pro Lega 
tumori (Manni). 

Tn memoria di Anna Deganut dal. 
la famiglia Banelli 5000 pro (Centro 
tumori «M. Lovenati», 

Tn memoria di Emilia Novelli da 
Spartaco, Valeria, ‘Pino \Canarutto 
15.000 pro Istituto ‘Rittmeyer 

In memoria di Francesca Pacori 
dall'amica Elda Rabusin 5000 pro 
Famiglia Montonese. 

‘Im memoria di Giuseppe Paoli dai 
colleghi del figlio Alberto sala. mon. 
taggio G.M.T. 45.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

L'elargizione iu memoria del dott. 
Roberto Ersini pubblicata in data 16 
corr. eseguita da Iolanda e Gianni 
Tomasi (Monfalcone) deve intendersi 
di lire 10.000 pro Assoc. Nazionale 
Alpini - Sez. «G .Corsi». 


mic, 21 anni, il diciassettenne | 


ti di sigarette e un accendisi- 
garo. 

Sebbene ferito, egli fu in gra- 
o ‘di descrivere minuziosa. 
mente le caratteristiche degli 
‘aggressori, e le sue indicazioni 
furono preziose per i carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile 
che, all'alba di due giorni dopo 
— cioe il.13 — stavano effet- 
tuando un servizio di pattuglia- 
mento lungo la statale «202». 
All'altezza del museo di de Hen- 
riquez, a Padriciano, i milita. 
Tì incrociarono due uomini e 
una ragazza, che camminavano 
în direzione di Villa Opicina. 

L’aspetto degli antelucani pas- 
santi colpì i carabinieri, i quali 
li fermarono e li accompagna- 
Tono a‘la tenenza di Aurisma, 
‘Negli uffici. dell'Arma, il baga- 
glio dei croati venne perquisi- 
to €, dalle loro borse, saltaro- 
no fuori 31 pacchetti di siga. 
Tette e alcuni sigari prodotti 
dal Monopolio nazionale non- 
ché 101 mila» lire. Vistasi evi. 
dentemente perduta, Vesna Gom- 
bar confesso che denaro e ta- 
tacchi provenivano. dalla rapi- 
na di via Crispi. Per ordine 
della Procura della Repubblica, 
gli Adamic e la ragazza furono 
arrestati e tradotti in carcere, 
dove furono interrogati. 

Mladen dichiarò di essere ve- 
nuto a. Trieste assieme ai due 
giovani in quanto, a Zagabria, 
aveva avuto seri contrasti con 
i familiari. Tanto per cambiare. 
sia egli sia i suoi compagni so- 
gnavano di raggiungere Parigi, 
dove vive una zia di Marijan, e 
attendere nella capitale 1rance- 
se che una parente della Vesna 
inviasse loro l'imbarco per il 
Canadà. Quando avevano lascia- 
to Zagabria, possedevano in tut- 
to 150 mila dinari, e la cifra 
era sembrata loro insufficiente 
per coprire le spese di viaggio 
sino a Parigi e, per ciò. avevano 
ripiegato sulla rapina. 

Mladen riconobbe di avere 
aggredito e percosso il Creva- 
tin. Vesna raccontò di essere 
scappata da casa, e precisò 
che, dopo la cruenta puntata in 
via Crispi, si erano recati al- 
la stazione per prelevare il loro 
‘bagaglio che era colà deposi- 
tato, Marijan confermò l'as: 
sunto di Miladen (i due sono 
cugini) disse ancora che aveva- 
no imboccato la camionale ne. 
la speranza di salire su qualche 
pullman diretto’ a Venezia, da 
dove intendevano proseguire poi 
per Parigi. Sa 

Al dibattimento, con l’ausilio 
dell’interprete dott. Margherita 
Patarino, essi confermano le di- 
chiarazioni istruttorie ma so- 
stengono che l'importo rapina- 
to era di 105 mila lire. Cre- 
vatin, però li smentisce: il ta- 
baccaio, difatti, precisa che, 
poco prima dell’irruzione dei 
croati, egli aveva confezionato 
un mazzetto di 180 mila lire 
e lo aveva collocato accanto a 
un altro di almeno ventimila li- 
Te. Depongono, quindi, il tenen- 
te Anchesi dei carabinieri di 
Aurisina e i marescialli Mate- 
lig e Kiswarday. 

Per Crevatin, presente anche 
quale ‘Parte civile, prende la 
parola l’avv. Nardi, il quale 
Chiede sia affermata la penale 
responsabilità degli imputati e 
che gli stessi siano condannati 
a pene severe. Il patrono sol- 
lecita il Tribunale di ordinare 
la pubblicazione della senten- 
za su un giornale jugoslavo af- 
finché si sappia che l’Italia non 
è un paese dove ogni crimine 
è lecito. Particolarmente dura 
suona anche la requisitoria del 


Kucich, Motta 30.000 pro pm, 


Il dott. Benci premette che il 
fatto in causa non è la solita 
rapina ‘forzata, cioè un furto 
degenerato per resistenza della 
vittima. ma un brutale crimine, 
‘premeditato e concertato in tut- 
ti i suoi particolari. Le lesio- 
ni provocate al Crevatin — con- 
tinua il magistrato — non sono 
l’insensata reazione di un ladro 
colto in flagrande ma rivelano, 
invece la deliberata crudeltà 
degli attuali imputati, i quali 
infierirono su'la vittima soltan- 

:*’ metterla fuori combat- 
timento. 


Concludendo, il dott. Brenci | 


chiede che Mladen venga con- 
dannato a dieci anni di reclu- 


‘sione e 500 mila lire di multa, e 


i due minori a otto anni e 300 
mila lire di multa ciascuno. I 
itre ascoltano con aria indiffe- 
rente le pesanti richieste dell’ 
Accusa: crolleranno, specie la 
Tagazza, alla lettura della sen- 
tenza. î 

Il difensore, avv. Filograna, 
sollecita il Collzgio di accorda- 
Te a Mladen le «generiche», 1° 
esclusione delle aggravanti con- 
testate e il minimo della pena. 
Per quanto concerne i due gio- 
vani, il patrono chiede che sia- 
no dichiarati non imputabili per 
incapacità e, in via subordinata, 
venga. loro accordato il perdono 
giudiziale, 

Il Tribunale riconosce i tre 
colpevoli e, con le «generiche», 


l'esclusione di due aggravan- 
ti e la diminuente per la mino- 
re età per i fidanzatini, con- 
danna Mladen a cinque anni di 
reclusione e 350 mila lire di 
multa, e i coimputati a tre anni 
e due mesi di reclusione e 200 
mila lire di multa a testa, e 


condanna, infine, tutti tre alì 


risarcimento dei danni alla co- 
stituita Parte civile. Dopo la 
lettura della - sentenza, Vesna 
scoppia in un pianto dirotto, 
si agsiappa al collo del fidan- 
zato e grida che non vuole se- 
pararsi da lui. Mladen, che 
sembra il meno sconvolto, cer- 
ca di calmarla mentre i carabi- 
nieri li riaccompagnano in car- 
cere. 


L'AGGIORNAMENTO PEDAGOGICO DEL PERSONALE AUSILIARIO 


Si allargano i ruoli 
nella scuola materna 


Il giudice D'Amato 
promosso in Appello 


Con recente deliberaziono 
dei Consiglio superiore della 
magistratura, il giudice dott. 
Vincenzo. D'Amato è stato 
promosso magistrato di Cor- 
te d'Appello. Il neo consi. 
gliere iniziò la propria vita 
di magistrato quale uditore 
è L'Aquila, e nel 1955 venne 
trasferito a Trieste, dove 
prestò la sua illuminata ope- 
ra in tutti i gradi del locale 
Palazzo di Giustizia: Vincen- 
zo D'Amato fu, difatti, Pre- 
tore, giudice presso il Tri. 
bunale per i minorenni, 
Giudice istruttore presso il 
Tribunale penale, giudice del. 
le sezioni penale e civile del 
Tribunale e giudice togato in 
Corte d’Assise, 

| Fu anche applicato nella 
i{ composizione della Corte d’ 
ì| Appello. Abruzzese di nasci. 
i| ta, il dott. D'Amato è un uo- 
mo di altissima fermezza mo. 
rale, di grande umanità e di 
profonda conoscenza del di. 
ritto. Quale giudice a latere 
in Corte d'Assise, egli fu l' 
estensore della sentenza per 
la strage dei carabinieri a 
Peteano e di altre sentenze 
che suggellarono dibattimen. 
ti di notevole risonanza, 


| problemi di natura educativa vengeno discussi per la prima volta 
anche dai non insegnanti-Lavoro d'équipe per cinque gruppi di studio 


Si è svolto nei giorni scorsi 
un corso di aggiornamento pe- 
dagogico per il personale ausi. | 
liario della scuola materna co- 
munale. L'iniziativa. acquista 
un valore particolare, perché 
è una delle prime volte che la 
totalità del personale non-in- 
segnante di una struttura sco- 
lastica, si riunisce per discu- 
tere alcuni problemi di natura 
educativa, tipici della scuola 
alla quale appartiene. 

Finora la formazione peda- 
gogica .del personale non-inse- 
gnante è stata piuttosto tra- 
scurata, se non orata del 
tutto, Si riteneva infatti che 1’ 
aggiornamento pedagogico fos- 
se una cosa riservata esclusi- 
vamente ad educatori, docenti 
e dirigenti scolastici. Oggi al 
contrario, si pensa che un ag- 
giornamento sui problemi dell’ 
educazione debba essere diretto 
anche al personale non-inse. 
gnante e ciò perché la scuola 
non può più presentarsi come 
Una struttura verticale, fonda- 
ta soprattutto sull’azione del 
singolo educatore, ma deve di- 
ventare una comunità educati 
va, all’interno della quale tut- 
ti coloro che ne fanno parte, 
pur mantenendo ruoli distinti 
e competenze specifiche, ope- 
Tano in stretta unità d’intenti e 
collaborano con piena consa- 
‘pevolezza delle funzioni edu- 
cative esercitate da ciascuno. 

Se ciò è importante per ogni 
struttura scolastica, diventa fon- 

damentale per la scuola mater- 

na e per i bambini che la fre- 
| quentano i quali, per la loro 
giovane età, sono particolar- 
mente sensibili al clima gene- 
rale della comunità educativa, 
«alle esperienze che vengono lo- 
T© offerte, nonché al rapporto 
che essi stabiliscono, in forme 
mon occasionali, con tutti gli 
adulti che operano all'interno 
della loro scuola. 

Durante la prima giornata 
del corso, dopo un breve salu- 
to dell'assessore comunale alla 
pubblica istruzione Luciana 
‘Benni, sono state tenute tre 
relazioni. Il prof. Claudio De. 
sinan ha presentato il proble 
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ma delle funzioni educative del 
personale ausiliario della scuo- 
le materna Gina Badiali, che 
hs parlato sui compiti del per- 
sonale ausiliario ed infine ha 
relazionato la dottoressa Val. 
nea Nuciari, che ha trattato al: 
cuni dei problemi igienico-sa- 
Nitari, di pronto intervento e 
di medicina preventiva che o- 
gni operatore educativo deve 
conoscere. 


La seconda giornata del cor- 
so è stata interamente dedicata, 
ai lavori di gruppo. Sono sta- 
ti costituiti cindue grimpi. o- 
gnuno de? quali ha discusso 
un tema diverso, scelto tra 


quelli che maggiormente inte- 
ressano la vita scolastica ed 
educativa del bambino. Tuttn 
il personale si è poi ritrovato 
per esaminare le conclusioni 
raggiunte sugli argomenti di- 
scussi. 

Questi incontri del personale 
non-insegnante che seguono, a 
breve distanza, il secondo cor- 
so di aggiornamento teorico- 


scuola materna comunale, te. 
stimoniano il clima generale 
di rinnovamento entro il quale 
si muovono l’educazione infanti- 
le e la stessa scuola materna 
îriestina, È 


al 
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pratico per le educatrici della ‘ 


| Verso un organico sviluppo 
della produttività portuale 


Assicurazione del sen. Fabbri di ripresentare i disegni di legge 
per la riforma dell'ordinamento e la classificazione dei porti 


i 
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Martedì, 19 ottobre 


INCONTRO CON IL MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE 


1976 


I problemi più urgenti del set. 

Te portuale sono stati esami 
Nati in un'incontro presso il mi- 
Nistero della Marina mercanti 
le fra ìl ministro sen. Francesco 

bbri e una rappresentanza 
Qualificata del Comitato di coor- 

lento dell'utenza portuale. 

La delegazione, capeggiata dal 
direttore generale della Confin-! 
dustria, prof. Savona, e accom- 
bagnata dal dott. Gori, segreta- 
Tio generale del Comitato, era 
formata da rappresentanti dei 
fsttori dell'industria e dell'ar- 
mamento privati e pubblici, 
nonché dalle categorie ausiliarie 
Gei trasporti e della spedizione. 
Per il .porto di Trieste erano 
‘presenti il presidente dell’Asso- 
Ciazione spedizionieri del porto, 
cev. uff. Ernesto Marzari, e il 
dirigente della delegazione lo- 
Cale della Fedarlinea, ing. Gu. 
Blielmo Lodato. 

Nel corso della riunione sono 
Stati affrontati i problemi rela. 
tivi a una migliore organizza. 
zione dei porti. In particolare, 
la delegazione ha sottolineato 
l'esigenza ‘che il Comitato sia 
Sentito in tema di rivendicazio. 
hi salariali e normative dei la- 
Voratori portuali. Ha inoltre 
prospettato la. necessità, in at- 
tesa che si realizzi il piano po- 
liennale di investimenti per le 
©pere portuali, che venga at. 
tuata la massima produttività 
delle strutture portuali esisten- 
ti attraverso un processo di ra. 
zionalizzazione e di economici. 
tà, sia per quanto concerne la 
gestione degli impianti che per 
l’organizzazione del lavoro por- 
tuale. 

In merito alle istanze del Co- 
mitato, il ministro Fabbri — in. 
forma un comunicato ministe 
Tiale — ha espresso la propria 
disponibilità a tenere nel debi- 
to conto le esigenze di tutte le 
forze interessate a garantire lo 
Sviluppo e la maggiore efficien. 
2a del settore portuale nei suoi 
diversi aspetti, dal potenzia. 
mento . delle infrastrutture ad 
Una più razionale esplicazione 
del lavoro. Ha inoltre assicura. 
to il proprio intervento affin: 
che in sede legislativa siano ri. 
Presentati i disegni di legge de. 
Caduti per anticipato sciogli. 
Mento delle camere, riguardan. 
ti la riforma dell’ordinamento 
VTRAIa e la classificazione dei 

orti, 


«L'Italia d’oggi» 
in un convegno 


Ha iniziato oggi in un’albergo 
Udell’altipiano il congresso deno- 
‘minato «L'Italia d’oggi», pro- 
Mosso dall'Associazione svizze- 
Ta dei romanisti. La manifesta- 
zione, giunta alla sua terza edi- 
Zione, si concluderà il 29 otto- 
bre. Nel corso delle varie gior- 
Mato di studio i congressisti a- 
Nranno modo idi approfondire 
vari temi letterari, culturali ed 
Umanistici. Alle giornate parte- 
tiperanno quali relatori i profes- 
sori Sala, Monchi-Orel, ‘Petro- 
nio, Finmiani, Paladini, Pellegri 
ni, Miccichè, Porro, Francescato, 

; Uocenti e studiosi di letteratura 
ted arte i iblians e cultori delle 


Corso per genitori 


‘Nell'ambito del corso per ge 
Mitori, autorizzato dal minista- 
To della pubblica istruzione ed 
‘organizzato dall’A. Ge. (Associa- 
zione genitori - Trieste),, il Proi. 
Norberto Galli, professore stra. 
‘ordinario presso la nostra Uni. 
‘ersità, terrà ‘una lezione sul 
tema «Verso un nuovo concettu 
Ui autorità parentale». 

La lezione si terrà nella sala 
del centro «Veritas» di via Mou 
te Cengio 2/1A alle ore 17.30. 


Presto con la vaporiera 


alla «Marcia d'autunno» 


Gli organizzatori della «Mar- 
cis, d’autunno» stanno portando 
® termine la prima parte della 
Manifestazione e cioè ‘quella 
®breparatoria alla grande festa 
di domenca 31 ottobre, quando 
Uuemile persone prenderanno il 
Via de Visogliano, per ritornare 
hell stessa località dopo aver 
Taggiunto. la cima dell’Ermada. 

i mersorso della «Marcia d’ 
autunno» non si differenzia da 
Quello delle nassate edizioni, fat- 
ta, eccezione per la partenza, do- 
Ve saranno presi opportuni ac- 
torgimenti per incanalare i par- 
x ciank lungo un percorso più 

loce. 


L'itinerario si svolge dalla zo- 
ne, del cavalcavia di Visogliano, 
attraverso pittoreschi sentieri e 

‘carsiche fino a Cèroglie. 
Da questa località, dove il pas- 
Saggio della marcia è sempre 
Une, feste, il percorso comincia a 
Salire dolcemente per divenire 
Tipido sui fianchi dell’Ermada. 

Bvidentemente la salita verso 
l'Ermada è un duro confronto e 
chi sarà primo in vetta, quasi 
Certamente sarà primo .anche 
Qll’arrivo. Per tutti gli altri la 
Salite, dell’Ermada sarà solo un 
Piacevole diversivo, per mpoter 
&mmirare dalle, vetta più alta il 

el panorama verso la valle del 

Soi 'Ermada e di 

o 17 a e dopo il ca- 
Tatteristico posto di ristoro atffi- 
ito ai giovani dell’ESCAI, non 
Ci sono più difficoltà: una car- 
Tareccia, ed un sentierino nei 
Iezzo del bosco, sempre in pre- 
Valente discesa portano a Villa 
Coisce, dove i marciatori potran- 
‘Tinfrancarsi con un altro tè. 

Une, lunge discesa fra i prati 
St i boschi verso Duino con co- 
Stante bellissima visione del ma- 
to porterà alla dirittura di ar- 
Tivo, Per i più veloci la marcia 
ra Sutera Ko ‘una venti. 

» dì minuti, per i più lenti che 
Rodono della festa di ottobre 

d'una SEA d’au- 

, Ci vo: — forse con più 
Soddisfazione — qualche ora. 

Ls, vaoriere, riporterà tutti a 

» dalle, Stazione di Visoglia- 

» fre, canti e musiche, come 

Ip pro avviene alla chiusa del- 
fi Marcio, d'autunno. 

lest’anno ad aiutare i cante. } 
Tini ci sarà anche una banda di ' 


Servola: tradizioni che rivivono, 
come certamente riviverà, anche 
quest’anno, il commosso ed ap- 
passionato saluto ai macchini. 
sti delle vaporiera, con le tra- 
dizionali offerte di vino e di 
fiori. 

Sono queste manifestazioni di 
simpatia, che solo forse i triesti- 
ni sanno fare, riuscendo a ricrea. 
Te per poche ‘ore un lembo di 
festoso ottocento. 

Per de iscrizioni alla «Marcia 
d’autunno» gli interessati devo- 
no rivolgersi alla Segreteria 
dell’Associazione XXX Ottobre 
ESCAI via Silvio Pellico n. 1. 


Revisione patenti 


dei gas tossici 


TI ministero della sanità ha di- 
sposto de, revisione generale del- 


le patenti di abilitazione all’im-| 


piego di gas tossici rilasciate 
‘anteriormente al gennaio 1974. 
Tutti coloro che ne sono in 
possesso, residenti nella Regio- 
ne Friuli-(Vezezia Giulia, do- 
vranno far pervenire la patente 
all'Ufficio del Medico Provincia- 
le di Trieste, via delle Zudecche 


n. 1, allegandovi la documenta- 
zione prescritta ed una marca 
de, bollo da lire 500, entro nf 3I 
dicembre xlel corrente anno. 


__—__+—- - 


Stazionarie le condizioni 
dello speleologo 
monfalconese 


Permangono stazionarie le con 
i dizioni dello studente Giancar- 
10 Zoni, di 16 anni, residente a 
Monfalcone, il quale, come ab- 
biamo ampiamente riferito, do- 
menica scorsa era precipitato 
nella «Grotta delle Torri», a 
Slivia, da un'altezza di circa 25 
prote riportando gravissime fe- 
rite. 


Il giovane si trova sempra 
ticoverato nel centro di riani- 
mazione, dove i sanitari si pro- 
digano giorno e notte per lui. 

Giancarlo Zoni faceva parte 
del Gruppo speleologico «Span- 
gar» di Monfalcone, e la disgra 
zio ha destato profonda impres- 
sione, soprattutto negli ambien. 


! ti di questo sport. 


Esaurito al «Verdi» 
il settimo turno 


Anche il settimo turno di ab- 
bonamento alla Stagione lirica, 
del teatro comunale «G. Verdi», 
istituito ex-novo quest’anno, ha 
registrato un successo nella ri- 
sposta da parte del pubblico ed 
è andato esaurito in poche ore 
dall’apertura delle prenotazioni. 

Il cartellone, già annunciato, 
comprenderà quest’anno dieci 
spettacoli tra cui il consueto 
appuntamento. con la danza e 
una serata dedicata a due novi 
tà assolute dei musicisti triesti- 
ni Fabio Vidali e Paolo Merkù. 
Le novità, andranno in scena 
quale secondo spettacolo della 
stagione, che sarà inaugurata in 
serata di gala il 9 novembre con 
«Carmen» di G, Bizet. 

Prosegue presso la biglietteria 
del teatro la campagna abbona- 
menti e si raccomanda ai pos-; 
sessori di abbonamento che è 
loro consentito il rinnovo dei 
posti entro il 24 ottobre. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 19 ottobre. 

ARRIVI: mn. «Atlantic Baron» (ger- 
manica), mc. «San Catello» (naz.), 
mn. «Szekesfehervar» (ungh.), mn. 
«Mazzini» (naz.), mn. «Piave» (naz.), 
mn. «Pella» (gr.), me. «Polluce» (na- 
zionale). 

PARTENZE: me. «Esso Augusta» 
Cnaz.), me. «Metin» (naz.), me. «As- 
sunta Ravenna» (maz.), mc. «San Ca- 
tello» (naz.), me. «Tolueno» «spagn.), 
mn, «Prodromos II» (cipr.), mn. «Ko- 
rabi» (alb.), mn. «Hubaldus» (pan.), 
mn. «Zemun» (jug.), mn. «Gemini» 
(naz.). 


IL PICCOLO 


Cronache degli spettacoli 


HA VINTO LA <COPPA PIANISTI 


D'ITALIA» 


(Giornalfoto) 

TI giovanissimo pianista trie- 
stino Paolo Lagovini. ha core 
seguito un lusinghiero succes- 
so, classificandosi al primo po- 
sto nel concorso «Coppa pia- 
nisti d’Italia» che si svolge 
annualmente ad Osimo. Lago- 
vini, neppure sedicenne, è at- 
tualmente allievo del maestro 
milanese Alberto Mozzati. Ad 

Osimo il promettente musi 


Sta si è esibito di fronte alla 
‘giuria, presieduta da Adone 
Zecchi, direttore del Conserva- 
torio, «G, B. Martini» di Bolo- 


Promettente 


gna, intenpretando i pezzi a li- 
bera scelta «Fefisto - Valzer 
n. I» di Liszt ela «Toccata op. 
II» di Prokofiev. A_maggior 
merito nell’affermazione di La- 
govini, premiato con diploma 
di primo premio e relativa 
coppa, va sottolineato che egli 
ha gareggiato nella categoria 
superiore, comprendente un 
folto gruppo di diplomati con 
limite ai 25 anni d'età. Si ar- 


ticchisce così il curriculum del 
pianista triestino che sembra 


avviato a una carriera di gran 
di soddisfazioni, 


Ritorno con i <Solisti veneti» 
del «flauto magico» di Rampal 


Non contento di correre mez- 
zo mondo con i suoi «solisti», 
Claudio Scimone trova il tempo 
per esercitare anche in campo 
editoriale la propria missione 
tartiniana o per offrirci prezio- 
se sorprese musicali nei suoi 
programmi. ‘Se infatti il con- 
certo di sera al Politeama 
per la SAC si apriva con una va- 
gina di Vivaldi fra le più cele- 
braie («Il cardellino» per flau. 
to e brchestra) subito dopo il 
pubblico aveva occasione di vi- 
sitare, le aule storiche della 
scuola di Mannheim, grazie all’ 
invenzione raffinata di un con- 
certo di Karel Stamitz, figlio 
di Jan, per imbattersi, infine, in 


l un esponente di quei «Budden- 


brook» della musica, che furo- 
no i Romberg. 


Oggi il nome dei Romberg 


suonerà forse a molti come il 
nome di qualche ricco banchiere 
non meglio identificato, a me- 
no che non lo si confonda con 
il più fortunato Sigmund, più 
incline, per) altro, alle melodie 
dell'operetta e della «musical 
comedy», che non al concerto 
solistico ed alla sinfonia. An- 


cdireas Jokob Romberg, invece, 


SUCCESSO DEL CON 


Ottanta sinfonie in gura 
nel premio «Città di Trieste» 


Elevato livello artistico delle giurie - Aperto ai ‘giovani compositori 
AI palazzo del Municipio il 26 ottohre sarà proclamato il vincitore 


CORSO MUSICALE 


ISTITUITO DAL COMUNE 


Anche quest'anno il comitato 
per ìl Premio musicale «Città di 
Trieste», istitutito dal Comune 
di Trieste con l'adesione e la 
partecipazione del Conservato- 
rio statalè di Musica «G. Tarti- 
ni» e dell'Ente autonomo del 
Teatro Comunale «G. Verdi», ha 
bandito un Concorso internazio- 
male di composizione. sinfonica 
«Premio Città di Trieste», giun- 
to così alla sua quindicesima 


edizione. Con la data del 2 otto- | 


bre scorso si è înfatti chiuso il 


pezzi concorrenti che sono giun- 
ti da tutto il mondo superando 
gli ottanta spartiti. i 
Il concorso, riservato ad und 
composizione sinfonica, con o 
senza solisti (escluso il coro), în 
uno o più movimenti, inedita e 
mai eseguita, si propone la va- 
lorizzazione della composizione 
sinfonica attuale senza preclu- 
sioni di stili o di tendenze, a- 
prendosi così ai giovani ed ai 
non più giovani di tutto il mon- 


ci valido per l'invio dei 


IL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, sulla 
Sardegna e sulla Toscana nuvoloso 
con piogge sparse e locali temporali. 
Sulle rimanenti regioni ad iniziali 
condizioni di cielo poco nuvoloso se- 
guirà un graduale aumento della nu- 
volosità con isolate piogge e tempo- 
rali che dalle regioni centrali si 
estenderà a quelle meridionali. 

‘Temperatura: senza variazioni no- 
tevoli. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 12, 18; Bolzano 7, 20: 
Venezia 10, 18; Milano 6, 16; Torino 
5, 15; Cuneo 4, 13; Genova 12, 20; 
Bologna 7, 17; Firenze 5, 20; Pisa 5. 
19; Ancona 12, 17: Perugia 9. 17: Pe- 
scara 9, 19: L'Aquila 4, 18; Roma 
Nord ?, 21; Roma Fiumicino 9, 20: 


CHE FARÀ 


|sono state formate con maestri 


Roma Eur 10, 21; Campobasso 7, 13; Bari 13, 18; Napoli 10, 21; Poten- 
za 8, 11; S. Maria di Leuca 12, 16; Catanzaro 9, 16; Reggio Calabria 
13, 21; Messina 13, 20; Palermo 15, 21; Catania 10, 23; Cagliari 9, 21. 


‘Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 


tam 6, ll; Atene 16, 24; Bangkok 
Bruxelles 2, 10; Buenos Aires 18, 


3,48; Kiev —4, 1; 
Madrid 12, 17; Montreal —3, 6; 
rigi 7, 15; Rio de Janeiro 20, 

Singapore 23, 32; Stoccolma 2, 6; 
Aviv 20, 30; Tokio 18, 22; Toronto 


, 21; 
5, & Ginevra 2, 1l; Helsinki —3, 
isbona 16, 22; 
Mosca 4, —2; New York 7, 10: 


26, 32; Beirut 15, 22; Berlino 2, 5; 
chen 3, 6; Francoforie 
2; Hongkong 23, 28; Johannesburg 
Londra 11, 14; Los Angeles 16, 26; 


do. Infatti anche -quest’anno 
esso ha raccolto ì più ampi con- 
sensi ottenendo una notevole 
partecipazione — sono perveni- 
te, come sì diceva, in tempo uti- 
le più di ottanta composizioni 
— în gran parte provenienti dal. 
l’estero. 

‘Accanto alla validità intrinseca 
della manifestazione, il concor- 
so sì è sempre qualificato an- 
che per l’elevato livello artisti: | 
co dei componenti della Giuria 
che di fatto di anno in anno 


compositori e musicologi di fa- 
ma internazionale, in prevalen- 
za stranieri, com'è richiesto del 
resto dal regolamento della Fe- 
derazione dei concorsi interna 
zionali di musica di Ginevra, 
cuì îl premio è affiliato da vari 
anni. Infatti negli annì trascor- 
sì la giuria del premio ha avu- 
to l'onore di annoverare, tra gli 


GLI «INCONTRI TRIESTINI 76» DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


DUE APPUNTAMENTI MUSICALI 
FAVORE DEI TERREMOTATI 


Dedicato ai giovani il programma del complesso «Juli e Julie» 
Concerto del «Gruppo» di Rita Susovski e del «Coro Alabarda» 


Nel quadro délle manifesta. 
zioni collaterali agli «Incontri 
triestini ‘76» promossi dalla DC 
triestina, sono presenti anche 
due spettacoli di carattere po- 
polare, che avranno luogo ve 
nerdì e sabato prossimi al Po- 
liteama Rossetti ed il cui inte- 
ro ricavato sarà devoluto a fa- 
vore dei terremotati del Friuli. 

Il primo di tali spettacoli, de- 
dicato in particolare ai giovani, 
in programma venerdì sera alle 
21, avrà, per protagonista il com- 


Festa. a Col Alto 
della «Stella Alpina» 


Domenica, 24 ottobre, l’As- 
sociazione «Stella Alpina», 
terrà la tradizionale festa in 
zona di montagna, questa 


altri, nomi di maestri e di mu 
sicologi illustri come Gian Fran- 
cesco Malipiero, Francis Pou- 
lenc, Franco Alfano, Arturo Be- 
medetti Michelangeli. Gottfried: 
von Einem, Nino Rota, Giulio 
Confalonieri. ' 

Per il concorso 1976 la giuria, 
che ha iniziato il 18 ottobre nel- 
la sala maggiore del Civico Mu- 
seo «Morpurgo» di via Imbriani 
i propri lavori con l’esame degli 
spartiti pervenuti, è presieduta 
dal maestro Vito Levi e compo- 
sta dai maestri Antioco Evange- 
latos (Grecia), Wolfgang Fort- 
ner (Germania), Virgilio Morta. 
ri. Henry Sauguet (Francia), 
Aloîs Srebotnjak (Jugoslavia) e 
Gastone Fabbris în rappresen- 
tanza della RAI. 

Quest'anno, poi, il concorso 
sì è rinnovato sia per quanto 
riguarda la parte organizzativa 
sta per la parte esecutiva. In luo- 
go infatti dei ire premi previsti 
negli anni scorsi questa volta 
verrà assegnato un unico premio 
di tre milioni di lire che, come 
entità, supera la somma dei tre 
premi passati. E ciò per dare 
una soddisfazione più tanaibile 


volta a «Col Alto» — in pros- 
simità al Rifugio del Cai di 
Pordenone - m.s.l. 1270, 

In uno spiazzo distante cir- 
ca un chilometro dal Rifu- 
gio «Piancavallo» — tutto ad. 
dobbato di bandierine multi. 
colori, si svolgerà la gaia fe- 
sta annuale. 

Ci sarà l’attesa investitura 
della «Stella alpina» e dello 
«Scarpone d’acciaio» — tito- 
li che sì rinnovano di anno 
in anno. Seguiranno gare 
campestri a premi. 

La comitiva partirà alle 
ore 6.50 da Piazza Oberdan a 
bordo di due pullman segui. 
ti da altre vetture. I soci e 
simpatizzanti del sodalizio 
sono invitati con urgenza a 
prendere contatto con la se- 
greteria per le relative istru- 
zioni sul programma. 


1 
Plesso «Juli e Julie», una delle 
formazioni più apprezzate nel 
firmamento della musica legge- { 
ra contemporanea. Forte di ol. 
tre mezza dozzina di elementi, 
ì «Juli e Julie» hanno impiegato 


al vincitore del premio. Tutta. 
via se fra le composizioni non 
vincitrici del Premio risulterà 
esservi qualcuna degna di par- 
ticolare segnalazione, sì provve- 


derà alla pubblica esecuzione 
dela stessa con le medesime mo- 
‘dalità seguite per la composi- 
zione vincente. Quest'ultima, la 
cui proclamazione è prevista în 
un'apposita cerìimonia che si 


|svolgerà nel Palazzo Municipale 


il 25 ottobre, verrà eseguita pub- 
blicamente nel corso della sta- 
gione sinfonica di primavera 
dell'Ente autonomo del Teatro 
Comunale «G. Verdi» di Trieste, ) 


un tempo relativamente breve 
per raggiungere la popolarità 
inserendosi validamente fra gli 
epigoni di una tradizione che 
trava i suoi naturali «maestri» 
nei complessi d’oltremanica. La 
formazione infatti ha tenuto per 
alcuni mesi il primo posto della 
classifica «Hit parade», grazie 
21 grande successo della canzo- 
ne «Una storia d’amore»; at- 
malmente figurano da circa 
quindici settimane al quinto po- 
sto nella «superclassifica» con 
un 45 giri («Amore mio perdo- 
nami») precedendo in graduato- 
ris complessi di fama come «La 


DUE GIOVANI BRACCONIERI INDIVIDUATI DA! CARABINIERI DI AURISINA 


COME UN «ENFANT TERRIBLE» 
INCENDIARIO PER VENDETTA 


I carabinieri della tenenza dino due giovani triestini, A.P. a Trieste, il quale s'era reso re- 


Aurisina e quelli della stazione 


ed M.Z., entrambi minori dei 18 | 


sponsabile di furto aggravato e 


di Prosecco hanno effettuato una | anni. Accortisi della presenza j danneggiamento di un’automo- 


serie di operazioni, che hanno 
portato all'accertamento di va- 
rie responsabilità. I militi hanno 
recuperato parecchie automobili 
Tubate ed attualmente sono im- 
pegnati in indagini particolar- 
mente difficili, per identificare 
una banda di spacciatori di mo- 
neta falsa che agiscono a livel. 
lo nazionale, 


Delle investigazioni, condotte 7 


a termine in questi ultimi giorni, 
‘una riguarda un caso di brac- 
conaggio; scoperto nella riserva 
di Gabrovizza. Da mparecchio 
tempo si lamentava che dei cac- 
ciatori di frodo sparavano, natu- 
Talmente in maniera indiscrimi- 
Nata, alla selvaggina. Il tenente 
Anchesi che comada la tenenza, 
di Aurisina e il brigadiere Lon- 
go della stazione di Prosecco, 
predisponevano una serie di ap- 
postamenti, giungendo alla sco- 
perta dei responsabili, che era- 


dei carabinieri, costoro si era- 
no liberati dei fucili, che sono* 
stati poi rinvenuti in una bosca- 
glia. Si trattava di armi che i 
due ragazzi si erano costruiti da 
soli, mettendo insieme pezzi di 
recupero che avevano trovato 
chissà dove. Comunque, i fuci- 
li funzionavano, e ne era la pro- 
va evidente che in quell’occa- 
sione i due bracconieri avevano 
abbattuto un fagiano. 

Armi e fagiano sono stati se- 
questrati, ed i due giovani trie- 
stini sono stati denunciati a pie- 
de libero per detenzione e por- 
to abusivo di armi, caccia di fro- 
do, e— poiché facevano uso di 
un’automobile — per la contrav- 
venzione relativa alla guida sen- 
za patente (questa non poteva- 
ho ottenerla, essendo minori). 

Sempre a piede libero è stavo 
denunciato il sedicenne S.D., un 
apprendista meccanico residente 


bile con incendio, nonché della 
contravvenzione di guida senza 
patente. 

Il fatto è avvenuto in quel di 
Prosecco, L'S.D., per vendicarsi 
di un suo conoscente, Giovanni 
Alberi, di 32 anni, residente in 
quella località, verso il quale nu- 
triva un sordo rancore ha avu- 
to la peregrina idea di incen- 
diargli la macchina, una «500», 
targata TS 110398. Detto fatto, 
Il giovinetto si impossesava dell’ 
auto, e portatala in una stradic- 
ciola un po’ fuori dell’abitato, 
la cospargeva di benzina, appic- 
candovi quindi il fuoco. 

Sono in corso le indagini, av- 
viate dal tenente Anchesi, per 
scoprire una banda di spacciato- 
ri di «cinquantoni» fasulli. Que- 
ste indagini hanno preso le 
mosse da un «Leonardo» falso 
(era. imitato abbastanza bene, 
però), che un camionista aveva 


consegnato ad un'agenzia di tra: 
sporti di Prosecco, 

Infine, militari della tenenza 
di Aurisina, in collaborazione 
con quelli delle stazioni di Pro- 
Secco e di Basovizza, hanno rin- 
tracciato le seguenti macchine 
rubate: la «Fiat 500», targata 
"IIS 106857, di proprietà di ‘Tul- 
lio Artizzoni, 56 anni, abitante a 
‘Trieste, in via Mantegna 8; 1° 
cAlfa Romeo GT», targata MI 
999685, intestata a Camillo D’A- 
meglio, residente a Milano, in 
via Mellaris 5; I«Alfa Romeo 
GT 11600», targata TS 151100, ap- 
partenente a Luciano Del Pin, 
residente a Monfalcone, in via 
Leone Fortis; lxAlfa Romeo GT 
1300», targata TS 1147939, di pro- 
prietà di Zora Vukic, abitante 
in via Costalunga 76, e la «Fiat 
500», targata GO 16216, che era 
stata rubata a Rosa Cacioppo, 
domiciliata nella nostra città. 


Tutte queste vetture sono stai! 
te restituite ai proprietari, i 


Bottega dell’arte», il «Giardino , dove ha trascorso lunghi perio- 


dei Semplici., i «Nomadi» e gli 
«Alunni del Sole». ‘Testimoni 
del loro tempo, i «Juli e Julie» 
colano i motivi del loro succes- 
so in un discorso musicale sen- 
sibile alle esigenze del «sound» 
centemporaneo (si veda l’eccel- 
lente «blocco» strumentale), ma 
nor dimentico della tradizione 
‘melodica, italiana. 

La serata di sabato (inizio als 
le 21) sarà dedicata ad un com 
certo corale del «Gruppo incon- 
tro», diretto da Rita Susosvkj, 
e del «Coro Alabarda», diretto 
da Giorgio Cecchini. 

, Il «Gruppo Incontro» è uf 
complesso corale e strumentale 
composto da una trentina di ele- 
menti, con un repertorio. com- 
‘prendente musiche rinascimen- 
tali e barocche e brani tratti dal 
folclore internazionale. La for- 
‘mazione svolge la sua attività 
artistica dal 1971 e si è esibita 
‘in numerose città italiane, otte- 
nendo ovunque lusinghieri suc- 
cessi, La RAI ha registrato e 
trasmesso più volte apprezzate 
esecuzioni del gruppo. triestino. 

Il «Coro Alabarda» — malgra- 
do la recente costituzione — si 
è già ascritto considerevoli suc- 
cessi di pubblico e di critica. Il 
suo repertorio comprende una 
selezione di canti popolari trie- 
stini e regionali, con particola- 
re riguardo ai filoni più tradi- 
zionali del nostro folclore, Per 
ambedue le serate l'ingresso è 
stato fissato in lire 500. L'incas- 
so — come si è detto — sarà 
interamente devoluto ai terre- 
motati del Friuli. 


LA LANTIERI A BERGAMO 


Una «Euridice» 
che si chiama Rita 


In un ruolo estremamente 
lontano dai prediletti personag: 
gi «lirici» pucciniani, Rita Lan. 
tteri ha dato un'ulteriore prova 
di maturità ‘artistica nell’edizio. 
ne dell'«Orfeo ed Euridice» di 
Gluck, allestita dal «Circuito li- 
rico lombardo» al «Donizetti» di 
Bergamo e all’«Autunno musica. 
le.di Como», Diretto da Tito 
Gotti e-con la regia di Luciano 
De ‘Vita, improntata a una fi 
puratività scarna e simbolica, 
il capolavoro di Gluck ha mes- 
so in luce, fra gli altri grandi 
valori, l’accurata profilatura di 
Euridice» — come ha scritto 
Guido Piamonte — nell’interpre- 
tazione della cantante triestina, 

La messinscena di De Vita ha 
felicemente restituito alla sposa 
di Orfeo quella che Duilio Cou- 
rir ha definito «la sentimentalità 
più frivola, magnificamente as- 
secondata dal soprano Rita Lan. 
tieri». Pieralberto Cattaneo sul 
«Giornale di Bergamo» loda la 
«voce chiara e duttile» e l’e- 


i espressività della cantante, ap- 


prezzata anche dal critico Ru. 
bens Tedeschi, 

La Lantieri, che nei prossimi 
giorni sarà ancora Euridice a 
Brescia, è stata anche applau- 
dita interprete, a Mantova, del. 
l'«Ave Maria» di Rossini e di 
quella di Verdi in un concerto 
dedicato a «musiche sacre ita. 
liane dell'Ottocento». 


Film rievocativi 
all’Italo-austriaco 


Allo scultore Fritz Wòtrube 
ed alla scrittrice Ingeborg Bach 
mann — due vessilliferi delle 
cultura austriaca contempora. 
nea — ed alle loro opere illu- 
stri sono dedicati i due film 
rievocativi che, a iniziativa del 
Circolo di cultura italo-austria- 
co, saranno proiettati mercole- 
dì 20 corr, alle ore 19 nella sala 
maggiore del C.C.A, 

Ingeborg Bachmann è notis- 
sima in Austria, Svizzera e Ger. 
mania — dove ha vinto l’ambi- 
tissimo «Premio Biichner» 
per i suoi libri di versi, i ro- 
inanzi e le critiche letterarie, 
nonché per le molte versioni in 
tedesco anche di opere poetiche 
italiane. Innamorata di Roma, 


di della sua vita,, a Roma ha 
concluso, non ancora -cinquan- 
tenne, la luminosa sua  esi- 
stenza. 

Quanto a Fritz. Wòtruba, ogni 
‘parola potrebbe essere super- 
flua per un artista della sua 
fama. L’originalità delle sue 
sculture e dei suoi disegni ha 
lasciato — a detta della critica 


— una traccia profonda, desti. 


nata ad influire sulle forme d’| 


arte ‘plastica dei: prossimi de- 


cenni. 

Nei due film dedicati alla lo- 
To memoria — sono deceduti 
entrambi di recente —-Ingeborg 
‘Bachmann e Fritz Wòtruba sa. 
ranno ricordati con suggestive 
immagini, ispirate a vivo rim. 
pianto per la loro scomparsa. 


di Ermanno Wolf Ferrari, il Cir- 
«colo della Stampa si è fatto 


che ieri sera ha concluso «alla 
grande» la serata dei «Solisti! 
veneti», è un quasi coetaneo di 
Beethoven e cugino del teorico 
e violoncellista Bernhard Hein- 
rich; entrambi operanti fra il 
sette e l’ottocento. ‘ 

Ma prima ancora delle scelte 
e degli autori, il nuovo incontro 
con i «Solisti» aveva il suo pola 
magnetico nella triplice inter- 
bretazione di Jean Pierre Ram: 
bal. Sta bene la classe superiore 
di un grandissimo flautista! Ma 
ieri sera la prova di Rampal era 
sbalorditiva anche dal punto di 
Vista della tenuta» e di una 
inesauribile forza interpretati 
va. Tre concerti in una sola se- 
rata e in una progressione vir. 
tuosistica, forse consentita oggi 
al solo Rampal. Non un attimo 
di sosta, se non le distensioni 
cantabili dei movimenti centra- 
li, dove comunque la cantabili- 
tà, il fraseggiare legato e fluen- 
te del suo flauto aureo trovava- 
no sempre un fervore mirabile. 

Rampal non conosce esitazio- 
ni, non diciamo tecniche, trat- 
tandosi di un fenomeno, ma 
neppure stilistiche, come dimo- 
strava alla perfezione il con- 
fronto ravvicinato del «Cardelli- 
no» vivaldiano, del galante «ro- 
cocò» di Stamitz e dell’ampio, 
turgido concertismo di Rom- 
berg. 

Nella scintillazione dei tempi 
esterni di Vivaldi, nello stacco 
festoso del concerto di Stamitz 
e nell’avventuroso virtuosismo 
di Romberg, il celebre flautista 
sembra mutare, a seconda delle 
esigenze, la natura dello stru- 
‘mento, in uma straordinaria con 
tinuità, Nello sviluppo impreve- 
dibile del concerto conclusivo 


colpiva soprattutto l'essenza 0-1? 


iperistica del brano, la presenza 
«belcantistica» del flauto nel re- 
Spiro sinfonico: l’«Allegro» si 
configura infatti ‘come una va- 
sta «ouverture» ed il successivo 
«Andante» come un’ «Aria». La 
viva, ‘incisiva partecipazione dei 
«Solisti veneti» completava que- 
sto inusitato orizzonte concerti. 
stico, entusiasmando il pubbli- 
‘co; il quale ha riserbato acco- 
glienze calorosissime all’orche- 
stra a Scimone ed’ all’eccelsa 
prova di Rampal, 
G. Go 


Sabato al Circolo della Stampa 


Ricordo di Wolf-Ferrari 


con il soprano Paulizza 
Nel centenario della nascita 


promotore — con gli auspici del. 
la Società dei Concerti — di 
una manifestazione commemo 
rativa, cui hanno aderito il so- 
prano Gloria Paulizza e il piani. 
sta Ennio Silvestri. 

Sabato 23 ottobre alle 18, nel 


la sede del C.d.S., verrà presen. 
tata un’ampia antologia del 
«Canzoniere» (xItalienisches Lie- 
derbuch») di Wolf-Ferrari. Si 
tratta di una raccolta di liriche 
su rispetti e stornelli toscani, 
di rara esecuzione — ma cara, 
per esempio, al repertorio di 
Elisabeth Schwarkopf — e indi. 
cativa della sensibilità cameri- 
stica dell'autore deixQuattroRu- 
steghi». Con la sua ben nota e 
raffinata musicalità, Gloria Pau- 
lizza ha affrontato il delizioso 
cammino lirico del Maestro ve- 
neziano e sabato prossimo, con 


OGGI AL C.C.A. 


Il critico Ventura 
su «Barry Lyndon» 


Come annunciato, il critico Car- 
lo Ventura terrà una prolusione 
sul film «Barry Lyndon», questa 
sera, alle 18.45, nella sala del 
Circolo della cultura e delle arti. 
Seguirà un pubblico dibattito, 
cui possono intervenire quanti ne 
abbiano interesse. Fungerà da 
moderatore la dott. Aurelia Gru. 
ber Benco, 

Il critico Ventura farà un’ana- 
lisi dei valori espressivi della pél. 
licola di Stanley Kubrick (in que- 
sti giorni în programmazione a 
Trieste), che viene considerato 
uno dei pochi solitari ed ecletti- 
ci maestri del cinema contempo. 
raneo, autore di film «da Salvare» 
come «Orizzonti di gloria», «Spar- 
tacus», «Odissea nello spazio» e 
l’«Arancia meccanica». 


fa collaborazione di Ennio Sil- 
vestri, riproporrà questo aspet- 
to meno popolare, ma non me- 
no fragrante, di Wolf-Ferrari. 

Nell’atteso Recital s’inserirà 
la voce recitante dell'attore Ma- 
rio Licalsi. che leggerà i testi 
dei canti. Il critico Gianni Gori 
iUustrerà brevemente prima de: 
concerto, la figura e l’opera del 
Maestro. 

Oggi e domani i soci della 
S.4.C. e del C.d.S. potranno riti 
zare gli inviti presso ia segrete 
ria del Circolo in corso Italia 


12. Da giovedì prossimo, gli in-, , 


viti eventualmente giacenti sa- 
ranno messi a disposizione di 
chi li richiederà, fino ad esau- 
rimento dei posti. © * 


Ge) Dalla 
Se 


Cina 


IL B00M DELLA 
PELLICCIA 


PR 


Centro L 


CONTINUA CON SUCCESSO LA 


GRANDIOSA VENDITA 
PELLICCE PREGIATE 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI : 


EGIATA 


A UDINE NEL NUOVO NEGOZIO 


di via San Daniele, 45 
garantita dal 


ombardo 


Pellicce Pregiate e.r. 


Il Centro pratica nella Filiale di Udine i prezzi sotto 
indicati perché i grandi quantitativi di pellicce sele- 
zionate acquistati all'origine gli fanno acquisire am: 
pissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


valore vendita Sn a 

Visone canadese . . 2.000.000 990.000 Marmotia . . + » » 850. 

Visone maschio p.i. . 1.800.000 860.000 Volpe P.G. . . . . . 800.000 ‘390,000 
Visone saga select . 1.700.000 850.000 Foca. . . . ». + + 800.000 390.000 
Visone zaffiro ‘ . . 1.380.000 690.000 Castorito . . . . . 270.000 135000 
Visone turmalin, . . 1.100.000. 550.000 Coperte lapin (220x230) —_ 75.000 
Visone cinese . . . ‘50.000 370.000 Petit-gris . . + + 900.000. 460000 
| Visone tweed . . . 00.000 290.000 Giubbini . . . . . . 120.000 60.000 
| Bolero visone . . . 600.000 290.000 Chapal . . . . . » 330.000 165.000 
| Castoro .. . . +. « 700.000 350.000 Lapin uomo-donna . . 160.000 75.000 
Ocelot G.G. . . . . 600.000 290.000 Viscaccia. . . . . . 400.000 190.000 
Persiano Swakara . . 800.000 390.000 Opossum +» » a 400.000 190.000 
| Persiano Z: . . . . 400.000 170.000 Colli assortiti . . . » _ 5.000 
Rat musquet naturale 600.000 290.000 Cappelli 

Agnello pelo. lungo . 300.000 440.000 Pelli assortite 


STOCK DI LAPIN A LIRE 


34.000 PER BAMBINI 


GIACCONI UOMO LIRE 45,000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GL) ACQUIRENTI 


LESENE RARI ISEE RENEE AES TESI ME 


, 


| 


Pag. 8 


RITORNA IL MATTATORE NAZIONALE 


Gassman aprirà 


la hotteg 


Seminario di studi in una antica chiesa 
Esistono ancora giovani talenti da seguire 


del teatro 


Viterbo, 18 


La televisione tende a diven-; 


tare un veicolo efficace per la 


conoscenza del teatro: all’«ope-| 


razione» compiuta da Eduardo 
De Filippo sta per seguire quel- 
la più complessa di Vittorio 
Gassman. Il «mattatore» nazio- 
nale trasferirà sul piccolo scher- 
mo, nella duplice veste di regi- 
sta e protagonista, la tragedia 
di Sofocle «Edipo re», da lui 
già interpretata sulle scene tre 
volte: nel 1948, nel ’54 e nel ’62. 
A colori, si spera, andrà in on- 
da nella primavera dell’anno 
‘prossimo sulla. rete due, prece- 
duta da uno spettacolo. docu- 


mentaristico che, mostrando le: 


| Disposta a tutto 


varie fasi di lavorazione, com- 
presa quella magica del trucco, 
assolverà due funzioni; facilita- 
Te a milioni di persone la com- 
prensione dell’opera sofociea; 
verificare» un «classico» attra- 
verso un’attenta rilettura, in un 
momento in cui la tradizione 
viene messa in discussione, 0 
adairittura sottoposta a «dissa- 
crazioni», risultato di atteggia- 
menti improvvisati, ai quali si 
attribuisce l'etichetta della «un- 
derground». La televisione, nel 
ruolo di capocomico, ha così 


permesso a Gassman un ritor- 


Ì 


gv 


no al teatro, e, soprattutto, la 
creazione di una «bottega tea- 
trale» a Ronciglione, borgo me- 
dievale del Viterbese, ricco di 
scorci scenografici e di fermenti 
culturali. 

In una chiesa del tredicesimo 
secolo, Santa Maria della Prov- 
videnza, Gassman ha annuncia- 
to oggi lo svolgimento di un 
seminario, che dall’8 novembre 
al 5 dicembre prossimi vedrà 
impegnati studiosi di teatro, at- 
tori italiani e stranieri (non po- 
trà intervenire, purtroppo, Lau- 
rence Oliver, prestigioso Edipo 
all'«Old Vic» per motivi di sa- 
lute), e abitanti della cittadina 
laziale. Le varie fasi del «dibat- 
tito», con funzioni analoghe @ 
quello promosso da Luca Ron- 
coni nella sua scuola di Prato, 
formeranno parte delle sequen: 
ze del «prologo» televisivo di 
«Edipo re». 

«Sarà un modo per smentire 
— ha detto Gassman — dichia- 
razioni attribuitemi a propo- 
sito della estinzione di una stir- 
pe di attori gloriosi. Io penso, al 
contrario, che esistano talenti 
giovani alla ricerca di palestre». 

Chi, del resto, più di Vitto- 
rio Gassman, considerate le sua 
esperienze in tema di teatri, da 
quello popolare a quello creato 
nella sua ex abitazione romana 
sull’Aventino, potrebbe essere 


adatto a condurre un'«esplora-| 


zione da sottomarino», utile per 
un certo numero di chiarifica- 
zioni che il pubblico di oggi, 
disorientato fra tradizione e 
«avanguardia» esige? 

L'edizione televisiva di «Edi- 
‘po re» non si varrà della tradi- 
zione di Quasimodo, ma per un’ 
esigenza interpretativa di Gass- 
man sarà quella «rivisitata», 
sia pure con. maggiore fedeltà, 
dall’attore con la consulenza 
del prof. Franco Sisti. 

Del cast faranno parte sei 
allievi dell'accademia, tra i qua: 
li Marina Tagliaferri (che ha 
recitato con Carmelo Bene). al. 
lo scopo di ribadire l'assenza di 
posizioni aprioristicamente con- 


‘trarie al teatro d’avanguardia, e 


attori affermati, da Adolfo Celi 
a Sergio Graziani, da Luigi Pro- 
ietti a Lea Massari, a Tino 
‘Buazzelli. Le scene e i costumi 
saranno di Gianni Polidori e la 
parte musicale verrà elaborata 
da Luciano Berio. 

Costo? Non supererà cuello di 
un qualsiasi altro spettacolo te- 
levisivo. 

Quanto al seminario, teatran- 
ti noti e no, pedagoghi e psica- 
nalisti vi hanno aderito gratui- 
tamente. Con interesse parteci. 
peranno agli incontri, a quanto 
è parso di capire nel singolare 
spazio in cui si è svolta la con- 
ferenza stampa, i conciglionesi, 
in particolare i giovani. 

L’aspirazione di Gassman è di 
provocare «scontri costruttivi» 
sia ai fini della riuscita dello 
spettacolo televisivo, sia per la 
sua convinzione di dovere con- 
tribuire a far» il punto sull’at- 
tuale situazione del teatro in 
Italia. 7 

Come in occasione della mes- 
sinscena di «O Cesare o nessu- 
no», Vittorio Gassman volterà 
le spalle al cinema, Però soltan- 
to per pochi mesi: nel marzo 
del 1977 conta di dare il primo 
ciak a un film da lui diretto, 
chiaramente anche se non di- 
chiaratamente autobiografico: 
«La figlia americana». L'attore, 
come è noto, ha avuto dal suo 
‘matrimonio con Shelley Winters 
‘una figlia, Vittoria, che vive e 
studia negli Stati Uniti. (Italia) 


conii 

Lucio Dalla ed Antonello Venditti, 
con Nicola Samale e Giuseppe Maz- 
zucca saranno gli autori della colon. 
‘na sonora di «Signore e signori buo- 
nanotte», prodotto dalla «éooperati- 
va (15 maggio», i cui componenti so- 
no gli stessi sceneggiatori, registi ed 
attori del film: Comencini, Loy, Ma- 
gni, Scola, Tognazzi, Manfredi Gas- 
sman, Villaggio ed'altri. In questi 


giorni Dalla e Venditti insieme con 
Samale e Mazzucca stanno realizzan. 
do la colonna sonora del film, 


RICE SPE IEEE DISP 


IL TG1 organizzerà una trasmissio- 
he speciale per il 2 novembre, in oc- 
casione delle ‘elezioni presidenziali @- 
mericane. Questa «notte americana» 
comincerà alle ore 20.30 dopo il TG 
delle 20 e proseguirà fino a che non 
appatiranno stabili 1 risultati del 
duellò elettorale americano, forse il 
più incerto degli ultimi 15 anni, av. 
valendosi di collegamenti, commenti, 
dibattiti, film, inserti di attualità, in 


costante contatto via satellite con gli 
Stati Uniti. Ù 


Sfogliando l’album televisivo 
dell'ultima settimana l’attenzio- 
ne torna a fermarsi su «Ring», 


ila rubrica diretta da Aldo Fa- 


livena di cui rilevammo già in 
queste note il mordente e la, 
buona tenuta. Dopo Giorgio 
Amendola, esibitosi sette giorni 
fa, è salito sul ring Giulio An- 
dreotti, che nella sua veste di 
presidente del Consiglio era 
molto atteso dai telespettatori 
e dagli avversari diretti (cioè 
dai giornalisti), pronti a mena- 
re sventole al bersaglio grosso. 
Come queste,.ad esempio: «Lei 
erede nel demonio?», «I suoi 
figli sono mai andati a scuola 
con l'auto ministeriale?», «La 
contestano come uomo. politi. 
co?», «Perché in Italia deve pa- 
gare sempre la povera gente?», 


Roma, 18 


Dopo il recente successo del- 
l’«Ultima donna», di Marco Fer- 
reri, il cinema italiano torna 
ad occuparsi della crisì della 
coppia nella società con «Di- 
sposta a tutto», un film di 
Giorgio Stegani (tornato dietro 
la macchina da presa dopo set- 
te anni di inattività) con Eleo- 
nora Giorgi (nella joto) e Be- 
kim Fehmiu. 

«Una crisi — ha spiegato 0g- 
gi în una conferenza stampa il 
regista — causata dall’impossi- 
bilità dell'uomo di assumere, 
nel rapporto con l’altro sesso, 
un ruolb diverso da quello di 
violentatore e dominatore, cuî 
fa riscontro una progressiva af- 
fermazione della donna, una 
presa di coscienza della ‘sua 
condizione di subalterna ed un 
irrefrenabile desiderio dì libe- 
razione». 

Un film femminista, dunque? 
«Non esattamente. perché non 
sì tratta di un film a tesi — 
ha risposto Stegani — ma cer- 
to un film che porta acqua al 
mulino delle femministe. Con 
”Disposta a tutto” non voglio 
dimostrare niente di preciso: 
la mia intenzione è solo quella 
di dare uno spaccato della real- 
tà di oggi». è@ \ 

Dal canto suo Eleonora Gior- 
gi (22 anni, 12 film, tra cui, re- 
centemente, «Cuore di-cane» di 
Lattuada, «L’Agnese va a mori. 
re» di Giuliano Montaldo, «Una 
leggera euforia» di Aldo Lado) 
dice di essersi innamorata del 
film e del suo personaggio. «Fi- 
nalmente — ha spiegato — una 
storia vera, nrofondamente le- 
gata a problemi sociali ed in 
cui si parla di amore e non di 
sesso. Il progressivo affranca- 
mento della donna da una con- 
dizione di inferiorità è oggi sot 
to gli occhi di tutti. Per l’uo- 
mo, invece, corrono tempi du- 
ri: è impotente e sconcertato 
di fronte a questo rivolgimento 
di ruoli e di situazioni». 

La «troupe» di «Disposta a 
tutto», recentemente tornata da 
Venezia, continuerà le riprese 
a Roma ancora per due setti- 
mane. (Ansa) 


Albertazzi debutta 


con «Uomo e sottosuolo» 
Roma, 18 


Il «piccolo teatro di Milano» 
ospiterà dal 27 ottobre prossimo 
lo spettatolo «Uomo e sottosuo- 
lo» che Giorgio Albertazzi ha 
tratto da Dostoevskij e da Cer- 
nicevskij, prodotto nella, passa: 
ta stagione dal «teatro di Ro- 
ma). 

«Ho preso il Dostoevskij del 
"Sottosuolo” e il Cerniceyskij di 
"Che fare” e li ho messi a con- 
fronto. Non un confronto lette- 
tario, ovviamente, ma, ideologi. 
co in una drammaturgia com- 
posita, carnevalesca e politoni- 
ca, ‘in cui le immagini della me- 
moria, del sogno, si affabulano, 
sì fissano e si dissolvono in un 
conflitto dialettico». Così a det- 
to Albertazzi che, dello spetta. 
colo, è il protagonista e il regi. 
sta. Le scene e i costumi sono 
di Paolo Tommasi, le musiche 
di Michele De Marchi. 

x (Ansa) 


Andreotti, Lincoln tanti «falli 


«Quando il Papa disse di non 
votare comunista non si sentì 
offeso?». E via di questo pas- 
so... Mica tanto facile parare 
le botte del tiro incrociato. Ma, 
Andreotti, si sa, è un politico 
sottile e consumato, abilissimo 
sia nella scherma difensiva sia 
nel gioco di gambe, come dico- 
no gli esperti di boxe, Cosic- 
ché, pur dovendo talvolta rifu- 
giarsi nell’angolo e ricorrere al 
«clinch», ha terminato ‘in piedi. 
TI match non è stato forse «gra- 
devole» e comunicativo come il 
precedente con Amendola, ma 
ciò forse dipendeva da altri fat- 
tori, non propriamente «tecni- 
ci»: la personalità, le esperien- 
ze di vita, lo stile, lo spessore 
umano tanto diversi dei due 
‘personaggi, 

Comunque, a chi chiedesse 
come si è concluso l'incontro 
fra Andreotti e i suoi ksfidan- 
ti», si potrebbe rispondere che 
si è concluso alla pari; e che, 
relativamente al' tono dello 
«spettacolo», il pubblico fin a- 
scolto non deve essersi annoia- 
to per niente. In fondo è così 
dolce veder mettere alle corde 
‘un personaggio politico che, 
nel bene e nel male, ha il po- 
tere d’influire sulle nostre for- 
tune e sulle nostre disgrazie, 
e magari vederselo «malmena- 
re» un pochino, sia pure per 
un'ora e soltanto a parole, a 
domande impertinenti. Che se 
poi, come sta accadendo ades- 
so, le nostre disgrazie sono tan- 
te, e tanto più massicce delle 
nostre fortune, figuriamoci che 
gusto! Giustizia è fatta, come 
nei vecchi romanzi popolari di 

Voltiamo pagina e troviamo 
«Abramo Lincoln in Illinois», 
una commedia di Robert Sher- 
wood che la Rete 2 ha trasmes- 
so in due sere consecutive e 
che narrava appunto la vita di 
Lincoln, dagli inizi titubanti del- 
la. sua vocazione politica all’ 
elezione alla Casa Bianca. Co- 
me dire: da postino a. Presi- 
| dente degli Stati Uniti, dall’ago 
al milione. 

Non sarà il caso di sottiliz- 
zare su questo lavoro, dagli 'in- 
tenti più o meno celebrativi, e 
avvertire bruscamente che Ro- 
bert Sherwood ha scritto per 
il teatro americano opere più 
degne di ricordo: valga per tut- 
te «La foresta pietrificata». Ma 


| QUESTA SERA'SUL VIDEO 


’, 


Lezione di tedesco 


Prossima 


«Lezione di tedesco» (Rete 1, 
ore 20.45) — Va in onda stasera 
la prima puntata di questo sce- 
neggiato, tratto dal romanzo del 
noto scrittore prussiano  Sieg- 
fried Lenz. La vicenda, raccon- 
tata attraverso tutta una serie 
di flash-bàck si svolge in una 
piccola città posta nell'estremo 


lembo tedesco sulla costa del | 


Mare del Nord. Il racconto pren- 
de spunto da una lezione di 
tedesco nella scuola di un ri- 
formatorio per giovani delin- 
quenti. Durante la lezione vie- 
ne dato un tema: le gioie del 
dovere. Alla fine del tempo pre- 
visto uno dei ragazzi, Siggi Jep- 
sen, consegna il foglio in bianco. 
Come punizione il direttore lo 
mette in cella di punizione or- 
dinandogli di svolgere il com- 
pito: dalla cella uscirà soltanto 
a compito finito. Lontano da 
ogni influenza del mondo ester- 
no al ragazzo tornano in nente 
le. memorie della sua infanzia 


e comincia così a scrivere e a} 


riempire un foglio dietro l’altro 
raccontando come il padre sì 
‘sia sempre dedicato al cento per 
cento al suo dovere e di com3> 
abbia trovato un’intima socidi- 
sfazione nel compiere la sua 
opera di poliziotto. L'episod!> 
centrale della vicenda è dato 
dal rapporto del padre di Siggi 


{con il suo vecchio amico, il pit- 


tore impressionista al quale le 
«SS» avevano proibito di dipin- 
gere. All’epoca di questi avveni- 
menti Siggi era ancora un bani- 
bino, ma già testimonio attento 
della lotta silenziosa tra i cue 
uomini. F 
s** 4 
«Anonima cuori solitari» (Re- 
te 1, ore 22) — Rosalind Russel, 
Douglas Fairbanks, Maureen 
O'Sullivan sono i protagonisti 
del telefilm in onda stasera. Una 
piacente ma attempata signora, 
Laurita Dorsey, che all’apparen- 
za sembra avere possibilità fi- 
nanziarie, si iscrive à un club 
di cuori’ solitari. Il club è mol. 
to riservato tanto che, Laurita 
non deve dare il suo nome ma 
usare il numero (555) che le vie- 
ne assegnato e che le servirà 
per corrispondere con gli altri 
soci, tramite la direzione stessa 
del club. Comincia così un'in- 
tensa corrispondenza tra il 555 
e il 246 e poiché gli interessi e 
i gusti sembrano coincidere, i 
due «numeri» decidono di co- 
noscersi. Laurita incontra così 
Rex, un maturo affascinante si- 
gnore in apparenza molto bene- 
stante. I due cominciano grazio- 
samente a tubare, ma ben pre- 
sto si scopre che non sono al- 
tro che due volgari imbroglioni 


‘alla caccia delle reciproche pre- 
i sunte ricchezze. ’ 


se 


«Con la partecipazione straor- 
dinaria di...» (Rete 2, ore 20.45) 
— Prende il via stasera questa 
nuova trasmissione della Rete 2, 
condotta in studio da Antonio 
Ghirelli, che copre l'arco dell’ 
intera serata. «Con la partecipa- 
zione straordinaria di...» ‘inten 
de presentare ai telespettatori 
tutti i programmi che la Rete 2 
jha già realizzato o \che sono 

in corso di realizzazione, o che 
entreranno in studio a breve 
scadenza e che comunque an- 
ldranno in onda nei prossimi 
mesi. Si tratta di uno spettaco- 
lo italiano. Carlo Lizzani presen- 
ta la sua inchiesta sull’Angola 
l'intitolata «Nascita di una nazio- 
! ne»; Vittorio Gassman, che tor- 
i na in TV dopo 13 anni, illustra 
| «Edipo re»; Luigi Squarzina con 
il suo adattamento per il video 
di «La casa nova» di Goldoni; 
Gigi Proietti che, oltre a pre- 
| sentare il suo recital di prossi- 
ima realizzazione, parlerà anche 


cui sarà protagonista sul video; 
Peppino De Filippo con «Il guar- 
diano» di Pinter; Duilio Del 
Prete che canterà una delle can- 
zoni da lui scritte per «Soldato 
di tutte le guerre», una comme- 
dia musicale di cui è protago- 
nista oltre che autore delle mu- 
siche; Milva e Maria Monti con 
due «special» interamente dedi- 
cati a loro; Enrico Montesano 


in quattro puntate che registre- 


un programma sulla fantascien- 
za; Ivo Garrani per «Lo scan- 
dalo della, banca romana». 

d (Ansa) 


Enrico Montesano { 


querela un settimanale 
Roma, 18 

L'attore Enrico Montesano; 
che nelle prossime settimane 
realizzerà un programma televa- 
sivo in quattro puntate per la 
Rete due della TV, di cui sarà 
protagonista assoluto, ha reso 
noto di aver dato incarico agli 
avvocati Guido Bosco e Silvio 
Tonazziì di adire le vie legali nei 
confronti di un rotocalco mila- 
nese. Montesano infatti si ritie- 
ne diffamato dal contenuto di 
un servizio a lui dedicato dal 
settimanale, (Italia) 


di una commedia musicale di 


con «Ora tocca a me», uno show. 


rà tra breve; Alessandro Blaset- 
ti conduttore e realizzatore di 


IL PICCOLO 


la presentazione in TV dell’ 
Abramo Lincoln aveva proba- 
bilmente solo il senso di un 
tributo al Bicentenario degli 
Stati Uniti, e quindi è inutile 
‘insistere in termini di ‘valori 
creativi. A tributo donato non 
Isi guarda in bocca. Né, del re- 
sto, la messinscena televisiva si 
è spinta a fare carte false per 
trasformare il. nichel-in metal. 
lo nobile; Si è invece regolata 
sul metro d'ima semplicità di- 
sadorna e di una recitazione 
sufficientemente anonima per 
passare, alla fine, quasi inos- 
servata. Non è un demerito. 
A che punto siamo con l’of- 
fensiva dei «gialli» e affini? 
Vediamo di mettere un po’ d’ 
ordine nelle carte. Dunque: 
«Qui, squadra mobile» ha man- 
dato in licenza-premio commis. 
sari e vicebnigadieri. Approfit- 
tando, della vacanza, perfezio- 
neranno forse lo studio del vio. 
lino ‘per le prossime serenate 
‘agli eroi della cronaca nera. 
Ancora «in progress», invece, 
«Una pistola in vendita» (dal 
romanzo di Graham Greene), 
ma questo è come se fosse fi- 
nito, perché trattandosi di una 
replica, i telespettatori conosco. 
no già la fine, Resta dunque 
«Dimenticare Lisa», l’ultimo 
parto televisivo di Francis Dur- 
bridge (due puntate viste). 
Durbridge è un autore di gial- 
li instancabile e piuttosto e- 
sperto nella cucina dei rodi 
lunghi, ma viene il dubbio che, 
sotto sotto, egli sia anche un 
efficiente propagandista dell’'au- 
tomobile. Quante ce ne sono in 
questo suo «Dimenticare Lisa», 
e come corrono, quasi sempre 
a vuoto, da un capo all’altro 
del video, sfrecciando per stra- 
de e autostrade, per viali, via- 
loni e iungomari. Con quello 
che costa oggi la benzina! De- 
ve essere che ai personaggi — 
tutti antiquari o maestri famo- 
si o avvocati di grido o donne 
di mondo (ancorché sospetta- 
bili) — non duole proprio la te- 
sta, nonostante che vivano in 
Italia. Va bene che sono stra- 
nieri (americani e inglesi) e 
hanno perciò il cambio facile, 
di moneta beninteso, ma che 
smacco per noi. che dobbiamo 
pagare la benzina a 500 lire il 
litro. Sapete cosa? Meglio «di- 
‘menticare Lisa», per mon pen- 
sarci su. 

Ber. 


Cile e jazz 
per i terremotati 


.._ Udine, 18 

Il complesso cileno degli In- 
ti Illimani e il quartetto jazz 
Giorgio Gaslini hanno dato vita 
al Palasport Primo Carnera di 
Udine, gremito per l'occasione 
in ogni ordine di posti a una 
‘manifestazione - concerto | orga- 
nizzata dal comitato regionale 
della federazione giovanile del 
PCI a favore dei terremotati, 
Gli Inti Illimani sono un com- 
‘plesso ormai molto conosciuto 
in Italia dove si esibiscono dal 
1973 con l’intento di propagan- 
dare l’ideale di libertà per il 
proprio paese. I sei componen- 
ti il complesso si unirono ai 
tempi di Allende, ma tre anni 
fa per sottrarsi al regime di 
Pinochet approdarono in Italia 
e qui sono sempre rimasti. 

Si sono esibiti sollevando 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane (1); 7: GRI 
{I ed.); 7.15: Stanotte stamane (2); 
7/45; Ieri al parlamento; 8: GRi 
0: Stanotte stamane (3); 
do punto e a capo; 
ia rusticana; 11,30; Elettr: 
ci; 12: GR (ID; 12 
Qualche parola al giorno; 12.20: 
Destinazione musica; 13: GRI1 (IV); 
13.25: Identikit; ‘14:10: Visti da lo- 


(2); 
119/15: Ascolta, si fa sera; 19,20: 
Asterisco musicale; 19.25: Appun- 


tamento pes domani; 19,30: Giochi 
per l'orecchio; 20.10; Ikebana; 21: 
GR2 (VII); 21,15: Per chi suona la 
campana; 22: Musica nella sera; 
22.35: Musicisti italiani d'oggi; 23: 
Oggi al parlamento - GRI (ultima 
ed.); 2320 Buonanotte dalla dama 
di cuori. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno 01); (6,30: 
‘Bollettino del mare) - GR2 Notizie 
di Rad'omattino; 7.30: GR2 Radio- 
mattino; 7.50: ‘'Un altro giorno (2); 
8.30: GR2 Radiomattino; 8.45: Oscar 
cella canzone; 9.30: GR2 Notizie; 
9.35: I beati Paoli; 9.55: Canz 
per tutti; 10,30: GR2 Regioni; 10.95: 
Piccola storia dell'avanspettacolo; 
11.30: GR2 Notizie; 111,35: Le inter: 


viste impossibili; 12.10: Trasmissio- 
mi regionali; 12.30: GR2 Radiogior- 
no; 12.40: Il discomito; 19.30: GR2 


Radiogiorno; 13.35: Dolcemente mo- 
‘struoso; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
ssmissioni regionali; 15: Tilt; 15.30. 
GR2 Economia, media delle valute, 
(Bollettino del mare; 15.40: Qui Ra- 
diodue; (16.30: GR2 Ragazzi); 17.30: 
Speciale radiodue; 17.50: Per woi 
icon stile; 118.30: GR2 Notizie ul 
Radiosera; 18.35: Radiodiscoteca; 
19.30: GR2 Radiosera; 19.55: Super- 
‘sonic; 21.05: Il barbiere di Siviglia; 
(GR2 iRadionotte - Bollettino de. 
mare). 


RADIOTRE 


"T: Quotidiana rad'otre (nell'’inter. 
vallo, ore 7.30: Giornale radiotre); 
8.30: Concerto di apertura; 9.30: 
Capolavori del "700; 19.10: La set 
itimana di Mendelssohn; 11.10: Se 
ne parla oggi; (1.15: Concerto sin. 
fonico; 12.05: Il disco in vetrina; 
12.45: Musiche e poesia; 13.45; Gior- 
nale radiotre; |14.15: La musica nei 
tempo; 15.35: Antologia di interpre- 
ti; 17.15: Come e perché; 16.30: Spe- 
cialetre; 16.45: Fogli d'album; IM: 
Radio mercati; 17.10: Colonna so- 
nora; 17.40: Concerto da ‘camera: 
118.30: Jazz. giornale, 19: Giornale 
radiotre; 19.15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2l: Giornale 


| I programmi BRAI-TV 


TV BETE I 


Sapere: «Il carnevale 
Il tempo in Italia. 

Ù 
Telegiornale — Oggi 


Che tempo ja. 
«Lezione di tedesco» 


Lenz; l.a puntata. 
Telegiornale. 


Rubriche del TG2. 
«Drops», programma 
TG2 - Studio aperto. 


TG2 - Stanotte. 


radiotre; 21.15: Sette arti; 1.30. 
Festival di Sohwetzingen; 22.35: Fe- 
stival d’arte contemporanea di Ro 
yan 1976; 23.10: Giornale radiotre 


LOCALI (Trieste) 


"7.80; Il Gazzettino; ;11,30: Nero sa 
bianco - Flashes sull'attività iette- 
raria nella Regione; 112,35: Il Gaz- 
zettino; 13.35: Di bessoi in compa- 
gnio . Un programma interamente 
parlato in lingua friulana; ‘4.30; 
Il Gazzettino; 19,30: Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Veneziaa Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


"T: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi Radio TV; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notiziario; 8.35: Cori @ 
balletti da opere; 9: Quattro passi; 
Lettere a Luciano; 10: E° con 
10.15: Il salotto; 10,30: No- 
10,35: Intermezzo; 10.45: 
un'amica, tante amiche; 


Vanna, 8; 
11 15: Suona l'orchestra di Gianni 
Bobbio; 11.30: Baiardi; 11.45: Wster 
‘Phillips canta blues; 12: In prima 
‘pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 


Giornale i0; . 13: Brindiamo 
con...; 13:30: Notiziario; \14: Giova. 
ni al microfono; 14. iù 
disco meno; 14.30: Notizi: 
Valzer, polca, mazurca; 15: Si dice 
o non si dice; 15.10: Cantanti slo. 
veni; 15.30: I Leoni di ‘Romagna; 
15.45: Edizioni musicali, i Dem; 16: . 


Y 


«Jack London: L'avventura del grande Nord». 
«Amore in soffitta: Le iniziative di Stan». 


Telegiornale — Carosello. 


, sceneggiato di Siegfried 


«Anonima cuori solitari», telefilm. 
Notizie TG1 — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Con la partecipazione straordinaria di...», anti- 
cipazioni sui programmi della Rete 


di Rio», 2.a parte. 


al Parlamento. 


di cartonì animati. 


2 


Notiziario; 16.10: Do-remi-fa-sol; 
19.30: Crash di tutto um pop; 20. 
Melodie immortali; 20,90: Notizia- 
rio; 20.35: Rock party; 21: Cicli let- 
terari: Garcia Lorca; 21,15: Canta 
il gruppo Boy City Rollers; 21,30: 
Notiziario; 21.35; Musica ida came 
ra: Bèla Bartòk: Quartetto d'archi 
n. 4; 22: Discoteca sound; 22.30; 
22.45: Ritmi per 


Giomale. radio; 
archi. 


TV Capodistria (a colori) 


19.30: Odprta meja (Confine aper- 
to). Settimanale d'informazione slo- 
veno; 20:° L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,35: «Il padre 
del soldato», film rli guerra; 22.05: 
Cinenotes - Temi di attualità. 


(o) 
TV Lubiana 


8,10, 14 e 16.05: TV Scuola; 17.30: 
"TV per i ragazzi; 18,10: IDocumen- 
tario; 18,40: Trasmissione cultura. 
.30: Telegiornale; 20: Diazona 
li; 20,55: Grimmelshausen: Sempli 
cissimo; 21.50: Telegiornale. 


TV Zagabria 


8.0 14: TV Scuola; 17.15: Tele- 
giornale; 17.35: Calendario - TV; 
17.45: Musei italiani; 18.15: Scuola 


de; 


‘andi esploratori», serie; 21.40: 
fomnale; 22: Bemus ?76: con 


certo. 


TRIECINEMATOGRAFI 


| TEA 


GRATTACIELO 


‘NINO MANFREDI 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione Lirica 1976-77, Con- 
ferme abbonamenti entro il 24 otto- 
bre presso la Biglietteria del teatro 
(tel, 31948). 

LA CAPPELLA (via Franca 17, tel. 
61868). Inaugurazione giovedì 21 con 
«Elettra, amore mio» di M. Jancso. 
Vendita tessere e abbonamenti: Galîe- 
ria Protti e La Cappella (ore 18 - 20). 


ARISTON - I.N.C. (Tel, 741093), 16,15, 
ult. 22: «Stop a Greenwich Village». 
Una attesissima «prima» del regista 
‘Paul Mazursky. Technicolor con Len- 
ny Baker, Shelley Winters e Christo. 
pher Walken. V.m. 14 anni. 


molto entusiasmo nel loro con- 
sueto repertorio che ripropone 
i passi della musica, dei popoli 
delle Ande e attraverso i quali 
gli Inti Illimani chiedono la 
libertà in Cile e il ripristino. 
di una forma di governo demo- 
leratica. 

Giorgio Gaslini e il suo com» 
plesso hanno completato il pro- 
gramma della serata esibendo» 
| si a loro volta al consueto alto 
livello, e conferendo alla mani- 
festazione ulteriore rilievo mu- 
sicale oltre che politico. 

Molta gente, soprattutto gio: 
vani non hanno potuto accede- 
re al Palasport essendo risulta- 
ti esauriti i posti, e hanno do- 
vuto accontentarsi di ascoltare 
dall’esterno le note dei due com- 
plessi che hanno suonato per 
| oltre due ore. 


PALMA D’ORO” 
per il Miglior Film 
al Festival 
di Cannes 1976 


In ogni strada-di ogni città di 
questo paese c'è unnessuno” 
che sogna di diventare qualcuno” 
E'un uomo solitario e dimenticato 

che deve disperatamente 
provare di essere vivo. 


Una Prodizione BH/Philips ei 


ROBERT DE NIRO 
TAXI DRIVER 


JODIE FOSTER] «ALBERT BROOKS 
HARVEY KEITEL-LEONARD HARRIS 


EDEN. 16; 18, 20, 22.15: «Mimì Bluet- 
te» (Fiore del mio giardino), con 
Monica Vitti. Technicolor, V.im. 14 a. 
Sospese le tessere. 

'EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 19.50, 22.15. 
Il più bel film di J. Losey: «Mr. 
Klein» con Alain Delon e Jeanne 
Moresu. Non è vietato. 

FENICE. 15,30, 18.45, 22. Un film 
stupendo! Un grande regista: Stan- 
ley Kubrick, «Barry Lyndonn con 
‘Ryan O’Neal e Marisa Berenson, Per 
tutti. 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«La coccolona». Un pornofilm france- 
se con L. Romay. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, ultima 22. Un 
Nino Manfredi in grande forma pro. 
tagonista del film di Ettore Scola 
premiato al Festival di Cannes: «Brut- 
ti, sporchi e cattivi». Technicolor. 
| Vim. 14 anni. 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Eva ne- 
ra» con Laura Gemser. 2 ore di cal- 
do erotismo. Severam. v.m. 18 anni. 


fiintervenire in un 
j{della televisione argentina. 


patcooto 
eroe 


patria 
MZ. 


e CYBILL SHEPHERDixess- 


Musica di| 


Scritto da Paul Schrader Tratto dal romanzo omonimo di Richard Elman: edito in Hall dalla Casa Editrice Sonzogno 
Herrmann | Lacolonna sonora originale è incisa su dischi EMI-ARTISTA. 
Prodotta da Michael Philips e Julia Philips | Regia di Martin Scorsesa Production Services by Devon/Persky/Bricht 


NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Afrika 
erotika» con Larry Casey, Eva Lar- 
son. V.m. 18 anni, Il film che diverte 
eroticamente, 

RITZ. 16, 19, 22 precise: «Novecento» 
atto I di Bernardo Bertolucci. Techni- 
color. V.m. 14 anni. Sospese le tes- 
sere. 


AURORA, 16,30. Un divertentissimo 
film di Steno: «L'Italia s'è rotta» con 
D. Di Lazzaro, T. Teocoli, M. Caro- 
tenuto e E. Montesano. Technicolor. 
CAPITOL, 16.30, Un interessantissimo 
technicolor su un grave problema co- 
mune a tutte le grandi città italiane: 
«Napoli violenta» di U, Lenzi, con 
M. Merli e J. Laxon, Technicolor. 
V.m. 14 anni, 

CRISTALLO. 16. Ragazzi vi divertire 
te da matti cori; «Paperino e C. nel 
Far Wast». Un film di Walt Disney. 


| Abbinato Pecos Bill. 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30. T. Curtis e R. 
Moore nello spassosissimo technico- 
lor: «Operazione Ozerov». Ritornano: 
«quei due» in una delle loro più esi- 
laranti ed emozionanti avventure. 


IMPERO, 16.30, 19, 21.45. D. Bowie è 
il formidabile interprete del techni- 
color «L'uomo che cadde sulla Terre». 
Un affascinante film di fantascienza 
ad alto livello. V.m. 14 anni. | 
VITTORIO VENETO. 16,30. Technico- 
lor. Maria Schneider, Sydne Rome, 
Robert Vaughm, Vic Morrow, Nadja 
‘Tiller, R. Pozzetto nel giallo di René 
Clement: «Baby sitter» (Un maledet- 
to pasticcio). V.m. 14 a. 


ABBAZIA. (Tel. 60190). 16: «Il cer- 
vello». Divertentissimo technicolor con 
David Niven e J. P. Belmondo. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Esecuto- 
re oltre la legge». Una mirabile ii 
terpretazione di Alain Delon e Mi 
reîlle Dare in un film drammaticis- 
simo. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16: «Si bella come un 
‘angelo... Resterà vergine?» Colori. 
V.m. 18 anni. 


Rita Hayworth 


in Argentina 
Buenos Aires, 18 
L'attrice cinematografica degli 
Anni Quaranta, Rita Hayworth, 
è giunta ieri a Buenos Aires per 
programma 


La famosa e indimenticabile 
protagonista di film come «Gili. 
da», «Salomè» e «Sangue e are- 
na», che attualmente ha circa 
60 anni, è la prima volta che 
viene in Argentina. 

Interrogata all'aeroporto di 
Ezeiza (Buenos Aires), Rita 
Hayworth non è stata d’accor- 
do con i giornalisti sull’affer- 
‘mazione secondo la quale Holly- 
wood distrugge le stelle che 
crea. Inoltre rispondendo a un’ 
altra, domanda, ha affermato 
che, se dovesse scegliere tra i 
registi con i quali ha lavorato 
durante la sua carriera cinema. 
tografica per interpretare un 
nuovo film, opterebbe per Ted 
Brown. 

(Ansa) 
————__€@&£ 
Il torinese Michele Ghigo, presiden- 
te della «Fiafn (federazione italiana 
associazioni fotografiche), è stato no- 
minato segretario generale della «fe 
deration international. de l'art pho- 
tographique» costituita a (Berna nel 
1950 e che raggruppa le organizzazio. 
ni fotoamatoriali di oltre settanta na- 
zioni. L'incarico gli è stato conferito 
dai rappresentanti delle federazioni 
fotografiche di tutto, il mondo riuni- 
tisi ultimamente a Varna, in Bulga- 
ria, per il 14.mio congresso internazio. 
nale della «Fiap», E° la prima volta 
che un incarico del genere viene af- 
fidato a un italiano. 3 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


' STOP A 
GREENWICH VILLAGE 


ASTRA, 16: «Come divertirsi con: Pa- 
‘perino & Company». Cartoni animati 
a colori di W. Disney. Segue: «Pape- 
rino e l'ecologia». 

IDEALE. 16, Technicolor. Il più pic- 
cante dei film, «Grazie nonna», Edwi- 
‘ge Fenech, E, Simonetti. V.m. 14 a. 
LUMIERE. (Via Flavia 9). 16.30, ult. 
22. Un classico dell'orrore: «La ver- 
gine di Norimberga» con Rossana 
‘Podestà, Christopher Lee e G. Rivie- 
Te. Technicolor. V.m. 14 anni. 
RADIO. 16: «Le guerriere dal seno 
nudo». Spettacolare film di avventu- 
te. Colori, V.m. 14 anni, 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, Impero, Vitt. Veneto. 
Se non primo giorno: Cristallo, Al. 
cione, Aldebaran, Astra, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La mano nera», con Lio- 
nel Stander nel ruolo di «Petrosino», 
‘Rosanna Fratello e Michele Placido. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 


UDINE 


16: «Candidato all’obi- 


CAPITOL. 

torio». 

ODEON. Chiuso per revisione, 
ITRALE: 16: «L'eredità Ferra- 


. Vim. 14 anni, 
PUCCINI. 16: «La dottoressa del di- 
stretto militare». V.m. 14 anni, 
DIANA. 18: «Marcia trionfale». 


GORIZIA 
MODERNISSIMO . I.N.C. 17 . 22: 
«California Poker» con G.. Segal ed E. 
Gould, Colori, 

CORSO. 16.45 - 22: «Il maestro di yio- 
lino» con D. Modugno e R. Niehaus, 
Scope a colori. 

VERDI. 17 - 22: «Attento sicario: 
Crown è in caccia», con R. Harris ed 
E. O’ Brien. Scope a colori. V.m. 
18 anni. 

CENTRALE. 17 - 21.30: «Agente 007 
licenza di uccidere» con $, Connery 
e U. Andress. Scope a colori. 
VITTORIA. 17 - 22: «La dottoressa 
sotto il lenzuolo» con K. Schubert ed 
E. Zamara. Colori, V.m, 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Amore e guer- 
ra» con Woody Allen. A colori. 
PRINCIPE. 17.30 » 22: «Dai sbirro», 
con Lino Ventura. Technicolor. 


CORMONS 
ITALIA. 19 - 21.30: «Qui comincia l' 
avventura). 

GRADISCA 
COMUNALE, 19 - 21.30: «La rapina 
più pazza del mondo», 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Big insetto di fuoco», V. 
m. 14 anni. 


TRATTORIA Al FIORI 


po teatro. 


AL FENICE 


Un film stupendo! 
Un grande regista: 
STANLEY KUBRICKI 


Inizio film: 15.30 - 18.45 - 22 


La colonna sonora originale è su 
disco WARNER BROS. W 56189 


SUCCESSO . 


'AllPEden 


mai così brillante, 
spregiudicata, magnifica, 
affascinante, 
pazza d'amore, così donna 


MONCAVITTI» 


MIMÌ 
BLUETTE 


FIORE 
DEL MIO 
GIARDINO 


TECHNICOLOR 


Imminente 
al Grattacielo 


Solo un uomo sa 
usare a mano 
libera la Colt i 
«PYTHON 357»: 

il commissario Ferrot 


RISTORANTI E RITROVI | 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 


Telefono 795959, Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esl- 
bisce il cantante organista Fabio Cappelli, Chiusura il martedì, * 


Piazza Hortis 7, tel. 64542. Specialità: dalla selvaggina al pesce in 
un nuovo ambiente familiare. Mercoledì chiuso. 


Ristorante Margutta - Via Donota 4 - Tel. 31643 
Seralmente concerto, Specialità internazionali. Servizio fino a dor 


GALEONE PIRATA — Grado 
Aperto tutto l’anno, Servizio ristorante fino ore 2 mattino. 


CINTRIZ 


YVES MONTAND 
SIMONE SIGNORET 
STEFANIA SANDRELLI 


" POLICE 
PYTHON 
357... 


MATHIEU CARRIERE 
FRANGOIS PERIER 


ALAIN CORNEAU 
ALBINA DU BOISROUVRAY | cda 
zh) nea CA 


fi DlIA_r——— --=—rr-r..__——"———— 


Martedì, 19 ottobre 1976 
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SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Trieste Sede 
Trieste Borsa 


tel. 17698 
» 64609 


Monfalcone tel. 
Udine È » 
Roma Notiz. Ec. »_(06) 


40400 
56045 
6705 


059 | p.c., quelle dei paesi in via di 


IL PICCOLO 


NEGLI SCAMBI «VIA MARE» CRESCENTE TURBAMENTO DEI MERCATI 


ll «dumping» dei Paesi non comunitari | 
mette in crisi i trasporti marittimi CEE 


Dannoso l'avvento delle flotte mercantili dei Paesi a commercio di Stato 


La Comunità europea, secon-; 
do una recente proposta della i 
Cummissione, si trova ora nella 
necessità di fronteggiare, nel 
settore dei trasporti marittimi, 
crescenti discriminazioni, tur- 
bative dei mercati sempre più 
difuse, nonché sistemi di «dum. 
ping» più sofisticati: ciò in se- 
guito alla politica praticata da 
altri Stati. 

E’ noto agli addetti ai lavo« 
ri che i trasporti marittimi ri. 
vestono una importanza fonda: 
mentale per il commercio in- 
tra e extra-comunitario. Attual- 
mente circa un quarto degli 
scambi intracomunitari e il 90 
per cento degli scambi con i 
paesi terzi si effettua via ma- 
Te. Il valore degli scambi com- 
merciali della Comunita, effet. 
tuati attraverso le vie mariti 
me, è stato, nsl 1973, dell’ordi. 
ne di 150 miliardi di U.C., di 
cui circa la metà è andata alle 
fiotte mercantili della. Comu. 
nità. 

Gli introiti dell'armamento 
comunitario sono ammontati 
nel 1974 a 13 miliardi di U.C., 
di cuì 11 miliardi di U.C. si 
riferiscono a trasporti maritti- 
mi tra porti extracomunitari 
(«cross-trades»). Né va dimen- 
ticato che il settore dei tra- 
sporti marittimi comunitari oc- 
cupa 310.000 persone (260.000 a 
bordo delle navi, 60.000 perso. 
ne a terra), cui vanno aggiun- 
te le persone occupate nei can- 
tieri di costruzione e di ripa- 
«razione, nonchs nei settori col. 
laterali. 

Le flotte mercantili dei pae-: 
si comunitari, che possiedono 
le navi migliori dal punto dij 
vista qualitativo e sono di età | 
media molto più hassa, rappre: | 
sentano, ormai, in base ai dati 
forniti dalla Commissione della 
Comunità, soltanto il 24p.c. 
della flotta mondiale, mentre 
nel 1959 i nove attuali Stati 
membri della CEE costituivano 
ancora il 40p.c. 

A questo incremento, senza 
precedenti, hanno contribuito’ 
soprattutto le fiotte dei paesi 
a commercio di stato, che s0- 
no aumentate, rispetto al 1959, 
del 400p.c., mentre le flotte 
dei paesi battenti bandiera di 
comodo sono cresciuti del 330 


i sviluppo del 280p.c. Alla per- 
dita della, posizione di predo- 
monio delle flotte mercantili 
della Comunità ha fatto riscon- 
tro un incremento del commer: 
cio comunitario con i paesi ter- 
zi che è ‘dell’ordine del 400 p.c. 
\ ÎNeua sua comunicazione al 
Consiglio dei Ministri della 
CEE, la Commissione definisce 
questa situazione molto preoc- 
cupante, dato che un siffatto 
‘andamento recessivo non col 
pisce solamente il settore dei 
trasporti marittimi, ma può es- 
sere fattore di danni rilevanti 
per il commercio esterno del. 
la stessa Comunità. a 
‘Al mondo economico interes- 
sato è anche da tempo ben no- 
to che le difficoltà cui devono 
far fronte le compagnie marit- 
time della Comunità derivano 
dalla determinazione di taluni 
Governi esteri di ottenere una 
più forte partecipazione delle 
proprie flotte mercantili al traf- 
fico marittimo internazionale. 
Per raggiungere questo obietti- 
vo tali paesi ricorrono a mi- 
sure che creano notevoli distor- 
sioni della concorrenza sul 
mercato dei trasporti maritti- 
mi: discriminazioni di bandie- 
ra, dumping, sovvenzioni, esen» 
zioni fiscali, senza parlare dell' 
applicazione non troppo rigoro- 
sa delle norme di sicurezza. 


Se i paesi in via di sviluppo 


possiedono oggi il 15 p.c. della 
lotta mondiale di navi da ca-, 
rico, ciò è dovuto alle discri-| 
minazioni di-bangiera, sia di 
rettamente (mediante riserve 
di carico a favore della ban: 
diera nazionale), sia indiretta. 
mente (mediante vendite CIP 
e acquisti FOB, lasciando all’ 
esportatore e all’importatore.la 
scelta della nave). Ne deriva 
che, allo stato delle cose, non 
essendo ancora entrata in vi 
gore, per mancanza di un suf- 
ficiente numero. di ratifiche, la 
Convenzione relativa ad un co- 
dice di comportamento delle 
conferenze mamttime stipulata 
nell’ambito delle Nazioni Uni: 
te, la Comunità europea deve 
porsi il problema di un’azione 
comune nel campo della poli. 
tica dei trasporti marittimi, la 
cui adozione non è rimanda- 
bile. 

I problemi più gravi sono, 
tuttavia, determinati, a nostro 
modo di vedere, dall'avvento 
delle flotte mercantili dei paesi 
a commercio di stato. Grazie 
ai loro sistemi economici, nei 
quali i costi non sono, in de- 
finitiva, comparabili con quelli 
Gei paesi ad economia di mer- 
cato, poiché vi esercitano una 
diversa funzione, le compagnie i 
marittime dei paesi a commer- 
cio di stato possono facilmen- 
te praticare noli più competi- 
tivi nei traffici marittimi inter. 
nazionali, senza che sussista un 
effettivo vantazgio sul piano 
della concorrenza. 

D'altra parte non va dimenti- 
cato che le spese in conto ca- 
pitale, che costituiscono il prin- 
cipale ‘fattore dei costi di que- 
sto settore economico a forte 
intensità di capitali, rivestono 
‘una importanza secondaria nel- 
le marine mercantili dei paesi 
a. commercio di stato. Inoltre, 
questi paesi assumono a pro- 
prio carico i premi di assicu- 
razione, talvolta molto elevati, 
senza dire che i combustibili 
forriti alle navi nei rispettivi 
porti nazionali sono fatturati 
a prezzi molto. più bassi ri- 
spetto a quelli dei paesi occì- 
dentali. Tutto ciò consente al- 
le compagnie marittime dei 
paesi a commercio di stato di 
praticare noli che sono, in me- 
dia, inferiori al 30p.c. al li 
vello di mercato, Si aggiunga, 
poi, che il sistema di vendita 
CIF e di acquisto FOB, prati. 
cato largamente anche da que- 
sti paesi, consente:di esercitare 
una ulteriore influenza sulla 
scelta, delle navi, 

Ciò ha condotto a fenomeni 
che non possono non essere 
considerati allarmanti. Per e- 
sempio, nel commercio tra gli 
Stati Uniti o la Repubblica fe- 
derale di Germania le flotte 
dei paesi dell'Europa orientale 
trasportano già il 13p.c. circa 
cel totale. Nei porti olandesi 
le stesse flotte prelevano un 
volume di carizo Quasi equiva- 
lente a quello delle navi olan- 
desi, mentre nei porti tedeschi 
ia loro quota arriva già alla 
metà di quella degli armatori 
tedeschi. Significativo è, inol. 
tre, il tentativo della marina 
mercantile sovietica di inserir- 
si nel traffico marittimo tra 
l'Europa occidentale e l'Africa 
orientale. Senza dire che nello 
stesso commercio fra la Comu- 
nità e l'URSS il 70 p.c. dei tra- 
isporti via mare è effettuato at- 
tualmente da navi sovietiche. 

A noi sembra che sia venuto, 
quindi, il momento in cui la 
Comunità europea debba pren- 
dere coscienza del fatto che il 
«dumping» praticato dai paesi 
mon comunitari, siano o no es- 
si a commercio di stato, costi 


tuisce un fattore di crescente; 
perdita di ricavi per le compa: 
gnie marittime dell'Europa o0- 
cidentale, 

Il «dumping» comporta, e 
ciò non dovrebbe. sfuggire ai 
governanti, un pericolo a livel- 
lo politico. Nell'ipotesi che, a 
seguito di questa evoluzione, le 
flotte mercantili dei paesi a 
commercio di stato conquistas- 
sero una posizione dominante, 
allora esse riuscirebbero ad im- 
porre le proprie condizioni al f 
commercio dei paesi della CEE, | 
© soprattutto ai paesi comuni | 
tari che, come l’Italia, non han: 
no saputo darsi una. politica 
marittima intelligente e lungi- 
mirante. 

Da una attenta lettura della 
proposta di cui parlavamo all’ 
inizio appare chiaro che la 
Commissione europea ritiene 
che la Comunità debba ora agi- 
Te, senz’altro indugio, ponen-|; 
do fine, una volta per sempre, ;! 
a certe non disinteressate di- |' 
squisizioni giuridiche, fra .lel» 


‘che prendere contromisure per 
‘salvaguardare la redditività del. 


quali quelle secondo cui il 
"Trattato di Roma non lascereb- 
‘be spazio per un'azione nel set- 
tore dei trasporti marittimi. 
\Se è pur vero che tale Tratta. 
to è carente per quanto attie- 
ne alla politica dei trasporti 
‘marittimi, a noi sembra che 
sia anche incontestabile che 
alla volontà politica degli stati 
membri non sia fatto divieto 
di pervenire ad un’azione co- 
mune in questo delicato settore, 

Noi, quindi, crediamo che la 
Commissione sia dalla parte 
della. ragione quando ritiene 
che sussista una competenza 
aeila Comunità in questa ma- 
teria. {{ problemi dei trasporti 
marittimi dovranno essere, per- 
ciò. trattati nei futuri negozia- 
ti. bilaterali con i paesi terzi, 
ec anche a livello multilaterale. 
Se del caso, si dovrebbero an- 


le flotte mercantili della Co- 
munità europea. 
A. Mastropasqua 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 356,30 354,50. 356,77 
Fiorino olandese 339,50 336 339,65 
Franco belga 2327 21,775 23,36 
Corona danese 145,20 148 145,22 
Corona norvegese 162,33 158 162,46 
Corona svedese 203,20 197 203,35. 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 870,05 865 870 
Dollaro canadese 894,30 860 894,90 
Peseta spagnola 12,80 12,25 12,95 
Escudo portoghese| , 27,87 25 277,93, 
Scellino austriaco 5025 49,50 50,37 
Franco svizzero 354,50 253 354,57 
Franco francese 173,35 171 173,80 
‘Yen nipponico 2,98 2,85 2,99 
Lira sterlina 1139,75 1430 1440,35 î 
Dracma greca cei 18,30 _ 
Dinaro jugoslavo _ 39 _ 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,75 per cento 
rispetto al complesso delle altre valute (33,72 per cento il giorno 
prima); rispetto al dollaro 33,22 per cento (31,17); rispetto alle 
monete della GEE 39,13 per cento (37,52). 

ORO E MONETE — sterlina oro (v.c.) 35000-37000; sterlina oro (n.c.) 
39500:41500; marengo italiano 33000-35000; marengo francese 34000- 
3700} marèngo svizzero 32000-35000; marengo belga 30000-33000; (20 + 
dollari oro 180000-190000; 50 pesos messicani oro 140000-150000; 100 
pesos. cileni 75000-85000; oro fino 3100-3660; platino 5440; ‘ argento 
127000-131000. 


L'AUMENTO DEL FATTURATO SI DEVE SOLO AL RIALZO DEI PREZZI 


Il nassivo è limitato a 76 miliardi 
L'occupazione invece ha registrato un leggero aumento: 5200 nuovi addetti 


SCARSA PRODUTTIVITÀ E DEBITI 
PESANO SUL BILANCIO DELL'IR.I 


di 


lire mercè l'utilizzo di riserve 


Roma, 18 

Il 1975 è stato anche per l’ 
Irì un anno di gravì difficoltà 
e di pesante incertezza. Vi han- 
no contribuito, da un lato la 
crisi economica nazionale ed 
internazionale, dall'altro le 
condizioni negative (forte in- 
debitamento delle aziende e 
scarsa produttività del lavoro), 
che da anni pesano sull’attivi- 
tà imprenditoriale italiana. Cio-' 
nonostante il gruppo ha incre-, 
mentato gli investimenti man-‘ 
tenendo intatti i propri livelli | 
di occupazione e contrastando 
la tendenza di segno opposto 
documentata dalle statistiche 
nazionali, 

Queste indicazioni emergono 


Cala il prezzo 
dei metalli 


STE 
preziosi 
Roma, 18 

Prezzi applicati oggi sul 
territorio nazionale per gros. 
si quantitativi dalla Interme- 
tal S.p.A. di Roma, opera. 
trice nel settore dei metalli 
preziosi e collegata della 
Mocatta and Goldsmid dì 
Londra: 


ORO 

3.610 {—5,4% per gr) 
ARGENTO 

Lire 121.000 (—5,5% per kg) 
PLATINO 

4,730 (—3,6% per gr) 
PALLADIO 

Lire 1.530 (—7% pergr) 


Lire 


Lire 


ALL'ITALIA ASSEGNATE 10 MILA TONNELLATE PER IL 1977 


Carne congelata C.E.E. 
prezzo politico ( 


Combatteremo, in questo modo, la speculazione in atto nel nostro Paese 


=40) p.c.) 


Bruxelles, 18} 


La Cee dovrebbe venderci lei 
40 mila tonnellate di carne con- 
gelata che l’Italia attende per 
metà novembre ed un prezzo 
particolarmente favorevole: cir- 
ca il 40 p.c. in meno delle quo- 
tazioni della carne fresca, sui 
‘mercati internazionali. Le. spe- 


se dì trasporto della merce sa- | 


ranno a carico del Feoga. 

E’ questa l'opinione di quali- 
ficati funzionari della comunità 
che vanno «aggiustando» in 
questi giorni le procedure per 
‘affrettare le spedizioni delle 
cami in Italia: essi sottolinea- 
no come le condizioni di vendi- 
ta saranno tenute a prezzo poli. 
tico per una serie di ragioni, 
Anzitutto l'opportunità di aiuta- 
Te un paese partner che va fa- 
‘cendo sforzi per risalire la cor- 
rente; secondariamente per ra- 
gioni di educazione alimentare 
nel senso cioè di abituare gra- 
dualmente i consumatori euro- 
pei a cibarsi di carne congela- 
ta rispetto al tradizionale so- 
spetto col quale essa viene con- 
siderata; in terzo luogo perchè 
‘Bruxelles spera di far breccia 
(anche con le iniziative di mo- 
difica delle procedure per le a- 
ste di aggiudicazione del pro- 
dotto) contro la speculazione 
che agisce in Italia e che si è 
confenmata come «la più vigo- 
rosa e resistente d’Europa». 

La commissione della Cee ha 


‘predisposto frattanto il regola- 
mento per la ripartizione tra 


i nove Paesi membri del con- 
tingente di carne congelata 
Gatt per il 1977 (sarà disponi. 
bile tra primavera ed estate 
del prossimo anno): esso sarà 
pari a 38.500 tonnellate di car- 
ne disossata in grossi tagli. La 
proposta di riparto per Paese 
vede favorite l'Inghilterra e 1’I- 
talia con 11.042 e 10.045 tonnel- 
late di carne rispettivamente: 
seguono la Germania con 7.000 
tonnellate, il Benelux con 4.134, 
la Francia con 2.548 e poi Dani- 
marca e Irlanda con quote sim- 
‘boliche. Si parla anche di una 
riserva di 3.500 tonnellate. 
Sono queste le proposte del- 
la commissione, ma è tradizio. 


| ne che, in sede di consiglio, le 


quote vengano rimaneggiate; la 


Prezzi dell'oro 


Londra, 18 
I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
18 ottobre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol. 
lari USA per oncia troy: 


Francoforte 116,81 (4 1,18) 
Hongkong . 115,33 (+ 0.86) 
Lonura 116,20 (-+ 0,50) 
New York 116,50 (-+ 0,45) 
Milana 125,11 (— 3,85) 
Parigi 117,64 {— 0,02) 
Zurigo 116,37 (+ 0,50) 


delegazione italiana di solito 
riesce a ‘portare a casa qualche 
tonnellata in più. 


Tutto sull'IVA 
della COMIT 


La Banca Commerciale Ita- 
liana sta distribuendo in omag- 
gio ai suoi clienti un libro de- 
dicato all’«IVA». Si tratta di 
una pregevole pubblicazione 
che reca una premessa del mi- 
nistro Stammati, già presiden- 
te della ‘Comit e che sarà di 
grande utilità per consulenti, 
imprenditori e studiosi della 
materia. Reca per ogni singolo 
articolo della legge IVA tutte 
le risoluzioni ministeriali affe- 
renti, eliminando così faticose 
ricerche. 

Attraverso l’indice analitico- 
alfabetico il lettore può indivi. 
duare subito la pagina in cui 
il suo specifico problema. è 
trattato. Inoltre la pubblicazio- 
ne reca in appendice tutte le 
leggi e i decreti riguardanti 1’ 
IVA, dal 1972 praticamente fi 
no ad oggi e anche tutta la le- 
gislazione richiamata. Le 1250 
pagine della. pubblicazione co- 
stituiscono una’ completa enci. 
clopedia fiscale specifica nella 
quale i contribuenti e i consu: 
lenti possono trovare la solu- 
zione degli infiniti problemi 
che sì pongono, nei limiti na- 
turalmente in cui le leggi, le 
circolari e le risoluzioni li 
hanno risolti. M. B. 


| stato contenuto in 76 miliardi 


dai datì dei bilanci delle azien- 
de del gruppo dello scorso e- 
sercizio, chiusi — come sotto- 
linea la relazione del consiglio 
di amministrazione dell’Iri — 
con un saldo negativo che è 


di lire mercè l'utilizzo di riser- 
ve, il cui ammontare globale re- 
siduo è tuttavia contabilizzato 
in bilancio per 2.080 miliardi di 
lire (1.180 miliardi più che nel 
1974). 

Lo stato di disagio delle a- 
ziende Irì — rileva un comuni 


, zione necessaria per conserva- 


cato dell'istituto — emerge pe- 
raltro dal contrasto tra la quo- 
.ta di crisi generale indotta nel 
gruppo e i risultati conseguiti 
nel 1975, la cui più significati- 
va manifestazione risiede nello 
sforzo antirecessivo. Se il con- 
siderevole aumento del fattura. 
to — salito @»9.668 miliardi di 
lire, con un balzo del 18,2 p.c. 
rispetto all'esercizio preceden- 
te — si deve quasi esclusiva 
mente al contemporaneo au- 
mento dei prezzi, la produzio- 
ne effettiva è rimasta sui li- 
velli, sia pure non certo sod. 
disfacenti, del 1974. La stasi 
della domanda interna ha co- 
munque» indotto V'Iri a cercare 
sbocchi più ampi suì mercati 
esteri: le esportazioni del grup- 
po hanno raggiunto è 2.141 mi- 
liardi di lire, con un ritmo-re- 
cord di espansione: ottanta p.c. 
(123 p.c. nella siderurgia), ad 
onta della congiuntura non fa- 
vorevole del mercato interna- 
zionale. 

Glì investimenti complessivi 
dell’Iri — continua il comuni- 
cato — ammontati mel 1975 a 
2,188 miliardì di lire (18,2 p.c. 
în più), debbono in buona par- 
te la crescita alla dilatazione 
dei costi. L'aumento tuttavia 
attesta la tenuta del gruppo ri- 


scontrabile nel confronto con 
gli investimenti nazionali, scesi 
nello stesso tempo del 13 p.c. 
în termini reali. AL Mezzogior- 
no sono stati destinati investi. 
menti per 787 miliardi di lire, 
pari al 57 p.c. degli investimen- 
ti complessivi, con un aumen: 
to dell'undici p.c. rispetto al 
1974. 

L'occupazione ha registrato 
un lieve aumento: 5.200 addetti, 
l'uno p.c. in più rispetto all’e- 
sercizio precedente. Si eviden- 
zia anche în questo campo la 
ricerca di un'opposizione di fa- 
se nei confronti della scala 0c- 
cupazionale italiana, caratteria- 
rata dal completo ristagno e 
dal noto ‘massiccio ricorso al- 
la cassa integrazione. Nel frat- 
tempo le aziende del. gruppo 
subivano un aggravio del 21 
p.c. nel costo del lavoro, che 
toccava globalmente i 4.300 mi- 
liardì di lire. 

Ia vulnerabilità delle impre- 
se del gruppo — è detto anco- 
ra nel comunicato — risulta co- 
munque sensibilizzata da due 
concause fondamentali: la bas- 
sa produttività del lavoro e il 
crescente indebitamento. 

La crisi finanziaria toglie al- 
le aziende possibilità di mano- 
vra. Nel 1975 di fronte ad un 
fabbisogno di 3.428 miliardi di 
lire (superiore del 36,7 p.c. a 
quello del 1974, anche per ef- 
fetto dell’inflazione), l’'autofi- 
nanziamento sì è contratto: del 
dodici p.c. La relazione, nel 
sottolineare che allo squilibrio 
dei conti aziendali delle azien- 
de di servizì ha concorso larga- 
mente il mancato adeguamento 
delle tariffe aì costi, rileva che 
gli impegni di capitale nel grup- 
po sono sorretti per l'81,5 p.c. 
da indebitamento (il cui onere 
sì è fatto insostenibile), per il 
7,5 p.c. dall’azionariato dei ter- 
zi e per l’undîci p.c. dal fondo 
di dotazione, Essendo minime 


le possibilità residue di nuovi 
debiti 0 di collocazione di nuo- 
ve emissioni azionarie, ed es- 
sendo sempre più ridotta la vo- 
ce «autofinanziamento», VIrì 
considera essenziale l’accogli- 
mento da parte del governo 
della richiesta, già avanzata lo 
scorso anno, di un aumento del 
fondo di dotazione nella misu- 


ra dì 2.380 miliardi di lire, con 
l'assegnazione di una prima ra- 
ta di 600 miliardi di lire fin dal 
corrente esercizio. 

E’ questa infaiti una condi 


programma di investimer 
(diecimila - ‘10.500 miliardi 
lire) che il gruppo Iriì si acc: 
ge a realizzare nei prossimi an. 
ni: di questi, 3.700 miliardi di 
lire sono previsti per il Mezzo- 
giorno e sono concentrati per 
la. massima marte (2.100) nel 
settore manifatturiero, pa 


CROCIERE 
LAURO —. 


CON LE GRANDI NAVI BLU 


M/h Achille Lauro. e Angelina Lauro di 24.000 tonn. 


3 


re un equilibrato rapporto tra 
mezzi di terzi e mezrzì propri, 
anche in vista del rilevante 


IL_MEDITERRANEO 
ORIENTALE 


Natale e Capodanno 
dal 23 dicembre ‘76 
al 6 gennaio ‘77 


* (GENOVA - NAPOLI 
ALESSANDRIA - PORT SAID 
BEIRUT (oppure SMIRNE) 
HAIFA - ISTANBUL - PIREO 
CAPRI - GENOVA 


ed. inoltre, da aprile 
(crociera di Pasqua) 
26 partenze 

sullo stesso itinerario. 


‘L’ESTREMO 
ORIENTE 


x 65 giorni .sul mare 
dal 20 gennaio 
al 25 marzo ‘77 


GENOVA - NAPOLI 

PORT SAID - SUEZ 
ISOLE MALDIVE - BALI 
MANILA - KEELUNG 
HONG KONG - BANGKOK 
SINGAPORE - PENANG 
COLOMBO - BOMBAY 
GIBUTI - HAIFA 
NAPOLI - GENOVA 


I CARAIBI 


Natale e Capodanno 
dal 24 dicembre ‘76 
al 12 gennaio ‘77 
SAN JUAN DE PORTORICO. 
ST. THOMAS - MARTINICA 
BARBADOS - GRENADA 
(CARACAS - ARUBA - CARTAGENA 
PANAMA - SAN ANDRES 
MONTEGO BAY - NASSAU 

PORT EVERGLADES - CAP_HAITIEN 
SAN JUAN DEPORTORICO 


ed inoltre 5 partenze dal .10 gannaio 
all'8 marzo ‘77. sullo stesso itinerario. 


In collaborazione con PAN AM 


Informazioni, richiesta di opuscoli e prenotazioni 
presso tutte le Agenzie, di Viaggi. È 


wi 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


19 ottobre 1976 


BILANCIO CONCLUSIVO DELL'IMPORTANTE RASSEGNA BOLOGNESE, ORMAI GIUNTA ALLA 12% EDIZIONE 


SAIE "76, specchio del 


mercato edilizio 


DITTA 


TIMPERI 


TRIESTE - Via Canova 27/2 - Telefono 794477 -761050 
SCALE SCALE FINESTRE PARETI 


retrattili a chiocciola anodizzate e porie 
su misura in legno e lamiera per mansarde scorrevoli 


Concessionario esclusivo 


estfeller 


Compravendita stabili, 


CIVIDIN & SERPO 


s. 8. $i appartamenti, terreni 


I] 
Amministrazione immobiliare 


34121 TRIESTE LI 


Via Canal Piccolo, 2 


Tel. (040) 31047 - 31048 Costruzioni edili 


‘marmi del vallone spo 


produce 


marmo nero vallone 
chiocciolato (Iumachella) 


uff. comm.: Milano 
viale P. Vercellina 5 
tel. (02) 462597 


sede: Trieste 
via Zanetti 8 


Dal 9 al 17 ottobre il Salone ha dato ospitalità a 1400 espositori, 169 dei quali hanno rappresentato 17 Paesi 
In visione tecniche e produzioni tra le più avanzate e sofisticate del settore - Soluzioni di alta tecnologia 
Particolare culturale nell’esposizione speciale «Cuore Mostra» dedicata all’edilizia e all'urbanistica dell’URSS 


Dal 9 al 17 ottobre a Bolo: 
gna 1400 espositori, dei quali 
169 in rappresentanza di 17 
Paesì esteri, hanno presentato 
la produzione più avanzata nel 
campo dell’ edilizia moderna. 
La manifestazione, denomina- 
ta SAIE ‘’76, è giunta ormai 
alla dodicesima edizione e an- 
cora una volta ha dimostrato 
l'estrema attualità della sua 
funzione. 

Prima di parlare del SAIE, 
è tuttavia opportuno giustifi- 
carne l’esistenza facendo rife- 
rimento agli scopi che esso si 
prefigge in rapporto al difficile 
momento che l'industria in ge- 
nere sta attraversando. A que- 
sto proposito sono indicativi 
i dati statistici relativi nei co- 
muni con popolazione supe- 
riore a 50.000 abitanti, che se- 
gnano una diminuzione del 28 
p.c. circa nelle abitazioni ini- 


| ziate nel ’75 rispetto all’anno 


precedente. Questo fatto si ri- 
percuoterà megativamente sul 
dato futuro delle abitazioni ul- 
timate, dato che per il ’75 se- 
gna un incremento del 4 p.c. 
circa, il che pone in evidenza 
come la produzione edilizia 
neì grandi centri sia alimen- 
tata în misura consistente da 
opere che si avviano al com- 
pimento, non sostituite da un 
congruo volume di nuove 
‘opere, 

Quando tutti i dati statistici 
saranno resi noti, è facile pre- 
vedere che evidenzieranno un’ 
ultimazione di abitazioni mol- 
to vicina a quella del ’74, che 
fu di 180.000 abitazioni ulti. 
mate. Queste cifre assumono 
un significato ben più grave 
se sì rapportano al fabbiso- 


sgno stimato di almeno 4 mi. 


lioni di abitazioni necessarie 
a colmare il deficit attuale (da 
ciò discende una produzione 
di circa 400.000 abitazioni all’ 
anno per un decennio). Que- 
sti dati tengono conto non so- 
lo dell’attuale deficit, ma an- 
che di un altrettanto necessa 
rio ammodernamento del patrì- 
monio edilizio esistente, del- 
l'incremento della popolazio- 
me, della necessità di una ra- 
gionevole quota di apparta-. 
menti sfitti, indispensabile per 
la mobilità della popolazione. 
Sarebbe necessario avviare 
quindi al più presto una con- 
sistente ripresa dell’ attività 
edilizia in generale (abitativa, 
mon mesidenziale, opere pub- 
bliche) non solo per risolvere 
il problema della casa ma an- 
che per favorire la ripresa di 
tutta l'attività industriale in 
considerazione dei rilevanti ef- 
fetti diretti e indiretti che l° 
edilizia esercita negli investi. 
menti e nell'occupazione. 

Il SATE ?76, dunque, ha offer- 
to l'occasione alle aziende co- 
struttrici di effettuare un ap- 
profondito confronto sui piani 
del prezzo e della qualità per 
una vasta gamma di prodotti 
che l'industria italiana ed este. 
ra sottopone all'attenzione del 
mercato edilizio. Per 9 giorni 
le aziende produttrici sono 
state a contatto diretto con 


AVETE UN PROBLEMA DI VETRI? 
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... È bambini giocano in poggiolo, 
e le mamme stanno tranquille! 


gli operatori del settore, di- 
scutendo sulle innovazioni tec- 
nologiche, sui prezzi, ì tempi 
di consegna e, più in gene- 
rale, sui molti problemi dell’ 
attività edilizia, legati ai se- 
guenti settori merceologici : 
strutture per edilizia indu- 
strializzata (‘per abitazioni, per 
usì industriali, per usi agri- 
coli), elementi di tampona- 
mento interni (pannelli pre- 
Jabbricati, controsoffitti, pa- 
reti attrezzate modulari}, ser- 
ramenti e manufatti, affini, 
manufatti per finiture, pro- 
dotti ceramici per edilizia e 
macchinari per l'industria ce- 
ramica, apparecchiature ed 
impianti tecnici, macchine e 
attrezzature per cantieri. 
Rispetto alle edizioni prece- 
denti tuttavia, ìl SAIE *76 ha 
sviluppato «il settore all’aperto, 
destinato alla presentazione di 
strutture prefabbricate per l’ 
edilizia residenziale e per usi 
industriali, il settore dei ma- 
nufatti per finiture (con par- 
ticolare riferimento alle pavi- 
mentazioni ed agli arredamen- 
ti bagno), il settore delle pa- 
retì attrezzate modulari e del- 
l’ impiantistica prefabbricata. 
La novità di quest'anno è con- 
sistita nel settore delle «pareti 
attrezzate», ossia pareti divi 
sorie che ospitano la maggior 
parte dei servizi dell’abitazio- 
me e cioè 1 cavi elettrici e 
telefonici, tubî, ed altro, uti- 
lizzando gli spazi residui co- 
me scaffalature, armadi, ecc. 
Con. tale idea vengono pratica- 
mente eliminate le superfici 
morte che rubano spazio nel 
già limitato volume combples- 
sivo delle case d’oggi. Lo sfor- 


Fi caldo che costameno 


‘(CDA 


zo non comune dell'Ente Pie- 
ra di Bologna che ha voluto 
insistere su questa manifesta- 
zione proprio mella consape- 
volezza della concreta utilità 
di essa per il settore edilizio, 
ha avuto un convincente raf- 
fronto nell’interesse dimostra- 
to per il SAIE ’76 per gli ope- 
ratori del mondo dell'edilizia, 
come gli architetti, ingegneri, 
geometri e costruttori che han- 
no affollato gli stands espo- 
sitivi. 

Ma il SAIE ’76, accanto alle 
finalità commerciali, ha offer- 
to anche un momento di ap- 
profondimento culturale che 
si inserisce nella tradizione di 
questo Salone. Ne è testimo- 
nîanza lo svolgimento di un 
nutrito programma di incontri 
e dibattiti tenuti nell'ambito 
del Salone, e organizzati da 
Associazioni di categoria ed 
Enti preposti allo sviluppo 
dell'edilizia. In questo quadro, 
particolare interesse ha susci- 
tato il «Cuore-Mostra» orga- 
nizzato direttamente dall’Ente 
Fiera di Bologna con la col- 
laborazione dell’ Associazione 
italiana prefabbricazione per l’ 
edilizia industrializzata. 

Con questa iniziativa si of- 
fre ogni anno l'occasione per 
un attento riesame del cam- 
mino già percorso da quei pae- 
si che hanno affrontato con 
determinazione i problemi del- 
l'assetto del territorio, della 
relazione fra luoghi residen- 
ziali e luoghi di lavoro, di 
correlazione jra tutte le ‘atti- 
vità umane. Si vuole con ciò 
offrire a uomini politici, stu- 
diosi, professionisti ed opera- 
tori economici interessati allo 


Sea BREVETTATI SVEDESI 
| a flusso d'aria con termostato visvore Î 


i Lo comprate, 


lo attaccate ed avete subito caldo. 
Per la vostra villa, il vostro alloggio, 
la vostra camera. Non brucia ossigeno. 


ingombro 
SES ne POTETE APPENDERLO ANCHE ALVOSTRO TERMOSIFONE | 


CON QUELLO CHE DOVRESTE ù 
SPENDERE PER UN IMPIANTO TRADIZIONALE 
POTRESTE RISCALDARVI PERTUTTA LANITÀ 


DI 


minimo 


MILANO 
piazza Gambara, 9 


galpiz ==>) 


sviluppo del nostro Paese, ele- 
menti ulteriori di informazio- 
ne non sempre reperibili in 
forma organica. Dopo «Politi 
ca Edilizia in Gran Bretagna» 
del ’74 e «Casa e territorio in 
Scandinavia» del ’75, il tema 
che il «Cuore Mostra» ha af- 
frontato quest'anno s'è rife- 
rito: alle esperienze ed orien- 
tamenti dell’edilizia sovietica. 

E° stata un'occasione per ap- 
profondire la conoscenza di 
un'esperienza che si dimostra 


basalto. 


Pavimentazioni industriali 


interessante almeno per i se- 
guenti jattori: in primo luogo 
per la situazione di risveglio 
della pianificazione in un Pae- 
se nel quale il problema del- 
la costruzione della città si 
pone in termini ancor oggi 
concreti per effetto della pres- 
sante necessità di recupero in- 
terno al ruolo produttivo di 
sterminati territori inattivi. In 
secondo luogo per la cono- 
scenza în concreto delle con- 
seguenze pritiche di un'ade- 


sione sostanziale all’ impiego 
della prefabbricazione e dell’ 
industrializzazione edilizia con 
un’evoluzione verso le costru- 
zioni per componenti, 


Servizio 
a cura della 
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normale, armato, antisol 
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GAIL, OSTARA, KLINGENBERG. 


@® Assistenza tecnica e posa in opera con personale specializzato. . 
Referenze in tutta Italia e nel mondo. 


ASSORTIMENTO MOQUETTE 
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ABBIAMO PENSATO DI FARE PUBBLICITA’ AD UNA VIA: 


Via della Tesa 


PERCHE’ E UNA VIA POCO CONOSCIUTA, ANCHE SE NON E’ CERTO PERI- 
FERICA ESSENDO UNA PARALLELA DI VIALE D'ANNUNZIO! 


ED E° UN PECCATO CHE SIA POCO NOTA, 
SOPRATTUTTO A CHI VUOLE UN BEL PAVIMENTO PER LA PROPRIA CASA. 


INFATTI AL N. 20 pi VIA DELLA TESA cr 
1 CENTRO puri MOQUETTE 


DEI F.lli BARNABA 


DOVE SONO STATE ARREDATE LE PIÙ BELLE NAVI DEL MONDO 


| OLTRE 100 (CENTO!) TIPI DI MOQUETTE ESPOSTE | 


CARTE, STOFFE E SETE DA PARATI, PORTE A SOFFIETTO, BATTISCOPA, VASOLINI, MANTOVANE 


x 


IS) 
*h 
È 
l 
ù 
8 
s 
v I 
u 
p 
8 
ce 
Ti 
q 
Li 
r 
v 
h 
iS 
e 


S 


adagio eat EA SIA 


DIE DINIIONDIMENTIO 0a 


Un premio all’operosità 
In questi tempi difficili 


Consegnate dal Capo dello Stato le insegne dell’onorificenza 
Donat Cattin: «L’austerità non deve soffocare le iniziative» 
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FESTEGGIATI A ROMA I NUOVI CAVALIERI DEL LAVORO 


STRONCATO A 65 ANNI DA UNA CRISI CARDIACA NELLA CITTA' DOV'ERA STATO VESCOVO ; 


Si è spento a Bologna Lercaro 
cardinale due volte papabile 


Veniva da una famiglia povera - Famosa la sua crociata anticomunista negli anni del dopoguerra 


Apri la via alla riforma liturgica - Sosp 


etti sul «pensionamento anticipato» voluto per lui dal Papa 


Bologna, 18 

Il cardinale Giacomo Lercaro 
è spirato alle 15. Nonostante il 
prodigarsi dei medici che lo 
avevano in cura, le condizioni 
del presule si sono ulteriormen- 
te aggravate tanto da provocar- 
No il decesso, Giacomo Lercaro 
venne colpito da una grave cri- 
si cardiaca venerdì scorso alle 
20 alla clinica Toniolo, dove era 
ricoverato già da due giorni. L’ 
alto prelato, che avrebbe com- 
piuto gli 85 anni il 28 prossimo, 
era assistito dal medico perso- 
nale prof. Sotgiu e dall’équipe 
del prof. Labò, Appena si è 
sparsa la voce. della morte del 
cardinale Lercaro a Bologna si 
sono portati a villa San Giaco- 
ino il cardinale arcivescovo di 
Bologna Antonio Poma, le mag- 
giori autorità civili e cittadini. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 18 

Giacomo Lercaro visse appis- 
no il trapasso della chiesa del 
nre e del postconcilio, ne. uprtò 


Telefoto Ap 


Roma — Il Presidente della Repubblica Giovanni Leone stringe la mano all’ingegner Carlo 
(elzi dopo il conferimento. dell’onorificenza di cavaliere del Javoro per l’industria meccanica 


VI RA 


Roma, 18 

Stamane al palazzo della ci 
Viltà del lavoro tradizionale ap- 
Puntamento del Capo dello St 
to, e delle autorità del paria 
Mento e di governo, con i ca- 
Valieri del lavoro nominati il 
2 giugno scorso. Un appunta 
Mento che costituisce pubblico 
Ticonoscimento per coloro che 
hanno conseguito particolari be- 
Nemerenze nei settori, pubblico 
® privato, dell'industria, dell’ 
Agricoltura, del commercio e 
el credito. È 
Alla cerimonia sono interve- 
SIE con il Capo dello Stato, 
€x presidente della repubbli- 
Ca. sen. Saragat — che da og- 
Bi pomeriggio presiederà il con- 
Vegno nazionale indetto dall’ 
Ente palazzo civiltà del lavoro 
sul «La costituzione, i 


Vamente in rappresentanza del, 
Senato e de'la Camera, il pre- 
Sidente della Corte Costituzio- 
gue Rossi, il ministro dell’in- 
fa tria, commercio e artigiana- | 
©, on. Donat-Cattin — in rap- 
bresentanza del governo — ill 
Ministro del lavoro on. Tina | 
Anselmi, il pro-sndaco di Ro 
Ina Benzoni, il quale ultimo ha 
APerto la serie dei discorsi por 
tando il saluto della ammini 

Strazione capitolina. 
Il prof. Vittorio Cavallari, ore: 
Ridente dell’associazione nazio 
tizio dei lavoratori anziani d' 
la pos, ha sottolineato come 
nisc a dizionale cerimonia, che 
gli Ri cavalieri del lavoro, 
Shri Anziani d'azienda e i mae: 
Di del lavoro, esprima i valori 
APpiesentati È da quanti per 
& Vita dedicata al lavoro si 

Ossono considerare non solo 
Fulda ma anche portatori di .in- 
Citamento per le nuove gene- 
gioni, Il presidente della fe- 

CeTazione maestri del lavoro 

RATIO Ferrario, ha messo in 

‘Îlievo l'importanza del èon- 

pREno, dal ‘quale si. potranno 

i arte utili conoscenze sugli a- 
C petti della carta costituzionale 

Motivi di fiducia per la futura 
Cvoluzione del documento di ba- 

della vita italiana. ta 
agiine. Bruno  Vellani presi: 

‘ente dell’ente palazzo civiltà 

Cl lavoro e della federazione 
{avalieri del lavoro, ha detto 
Ta l’altro che il tema del con- 
SO) è stato. suggerito dal 
Re saggio del Presidente della 

bblica alle camere del 15 
SANTE dello scorso anno, mes- 
(aggio — ha rilevato Velani — 
RS hon è stato seguito da un 

battito parlamentare». 

«Resta tuttavia — ha prose 
Heto Velani — consegnata agli 
pi Parlamentari una diagnosi 
o ‘mali che affliggono la nazio- 

n S le E MII fatta 

« Un uomo, di grande equili- 
brio e di grande esperienza qua- 
He Giovanni Leone. E il dibat- 
seg che non poté svolgersi in 
dice Paramentare su questa 

Agnosi, può essere tenuta in 
6a Sede culturale qual è ‘il 

Nvesno che abbiamo organiz 
Meo Velani ha anche sottoli. 
leto che chi, in tempi diffici- 
Toggiome questì continua con 
gli eltà e tenacia a credere ne- 
de ideali della libertà e della 
opelocrazia, e dedica la propria 
nie Osità alle fortune delle a- 
mele, è un cittadino certa: 
sti ie degno de'la pubblica e- 
ampazione e, dati i tempi, di 
Taggio zione per il proprio co. 


Sua volta il ministro dell’ 
ciato ria Donat-Caitin ha trac- 
giunti Un panorama. della. con- 
que llura ed. ha affermato che 
cuSSla va modificata anche re- 
l'agerando margini di libertà al 
colsne economica e, in parti 
del è alla politica economica 
chi Soverno. Donat-Cattin ha 
tanso0 che si renda simul 
te dal prelevamento sul fron- 
degli a domanda. l’avviamento 
dui Investimenti; che si ri. 
dei È il passivo della bilancia 

Pagamenti, incentivando le 

tvazioni con una manovra 
poligiunta oneri sociali-Iva; ha 
fegnosto .Un incentivo agli in- 
agli nenti mediante un premio 
tempi \vestimenti realizzati in 
Derr brevi, ‘pari al sette-dieci 
Steg Sento degli investimenti 
$ ili la riduzione degli oneri 
Stime, Ja manovra tariffe-inve- | 
invo@Nti per alcuni blocchi di 
telco, enti pubblici (energia, 
bici {municazioni, trasporti pub- 


II Presidente della i 
{ ‘Repubbli- 

s Leone ha, poi, consegnato ai 
Sme Avalieri del lavoro le inse: 
ferito lella onerificenza loro con- 
Vani © Speciali diplomi ai gio- 
Province PPresentanti tutte le 
Tastioo®® — che ne'l’anno, sco: 
t0, Men 019-16 hanno consegui- 
le (egli esami di licenza licea: 
È ione, le più alte me-! 

lover o stati premiati anche 
Siovanissimi dipendenti dell’ 


le contraddizioni nella sua stes- 
s& anima e le sofferse. Piccoin 


di statura, mite di animo, sett | 


sibilissimo ai problemi social’ 


si immedesimò ogni volta nelle 
condizioni ambientali in cui eb- 
be ad esercitare la. sua missio» 
ne di sacerdote e di vescovo. Fu 
soprattutto un grande combat. 
tente per la libertà, anche quai- 
do essa cambiò. fisionomia po- 
litica e sulle piazze fu interpre 
tata nei limiti delle fazioni di 
parte. Lercaro vedeva la “%iber- 
tà dell’uomo al di là delle 1deo- 
logie, nel senso della dignità 
personale e della fratel'anza 
umana, e per questo non esito 
a esporsi. 

Era di origini modeste e iu 
per due volte papabile, héi co. 
clavi del 1958 e del 1963. Era 
nato a Quinto a Mare, press) 
Genova, da un nostromo di bor 
do e da una ortolana, Amella 
Picasso, settimo di otto figii. 
Ordinato sacerdote nel 1914, pro. 
stò servizio militare nel primo 
conflitto mondiale come aiutan- 
te di sanità in zona di opera- 
zioni. Poi spettò a lui di usseie! 
iì primo cappellano della asso- 
ciazione per l’anostolato deliu 
gente di mare. Poi parroco dei- 
la chiesa dell’Immacolata di Ga- 
nova dal 1937 si rese sospetto 
alle autorità naziste, nel corso 


PRECISAZIONI 


IL PAPA: <FRATERNO RICHIAMO 
È NON ULTIMATUM A LEFEBVRE> 


«Nessuna richiesta di resa senza condizioni» ribadisce il portavoce della Santa Sede 
«Paolo VI non ha mai chiesto al vescovo di Econe la cessione delle sue fondazioni» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Città del Vaticano, 18 
«Un ‘minimo di adesione ec- 
clesiale al Papa e al concilio», 
è quanto chiede Paolo VI all 
arcivescovo «ribelle» Marcel Le- 
febvre, non già una «resa sen- 
za condizioni». Lo ha detto ai 


giornalisti, dando lettura di una 


dichiarazione ufficiale, il diret- 
tore della sala stampa della 
Santa Sede, P. Romeo Pan- 
ciroli. Un'adesione «minima» e 
che tuttavia «non può compor- 
tare dei compromessi», o per 
meglio dire patteggiamenti. 

Il. portavoce... ufficiale della 
Santa Sede (le cui dichiarazio- 
nî vengono in precedenza ap- 
provate dal Pontefice stesso) 
ha confermato che Paolo VI ha 


TRE LE VITTIME DELL'ASSALTO A TIVOLI 


MORTO IL GUARDIANO 
FERITO NELLA RAPINA 


Nicola Di Biasi, il guardiano dello stabilimento di 
Bagni di Tivoli dei fratelli Giustini rimasto ferito nel 
corsa della tentata rapina di sabato scorso (nel corso della 
quale il proprietario del deposito, Lamberto Giustini è 
stato ucciso insieme ad uno dei quattro banditi che ave- 
vano fatto irruzione con le armi in pugno nell’ufficio 
cassa, il 24enne Gianfranco Melluso), è deceduto poco 
dopo le 11,30 all'ospedale di Tivoli dove era stato rico- 
verato al reparto rianimazione, dopo il delicato intervento 
chirurgico cui era stato sottoposto nel corso della notie 
per l'estrazione dei proiettili. Il Di Biasi era stato rag- 
giunto da un colpo di fucile caricato a lupara e i pallet- 
toni lo avevano raggiunto all’addome e al petto provo- 
candogli lesioni al fegato, agli intestini e alla colonna 


vertebrale. 


Il sostituto procuratore della Repubblica Luciano In- 
felisi, al quale è affidata l’inchiesta sulla sanguinosa rapi- 
na avvenuta la sera di sabato scorso lungo la via Tibur- 
tina, ha interrogato oggi nel pomeriggio, a Regina Coeli, 
Francesco ed Emilio Gammuto, Gianfranco Urso e Walter 
Bernardini, sospettati di essere responsabili dell’aggres- 
sione. 'Dall’esito degli interrogatori, che per ora non è 
noto, dipendono î provvedimenti del magistrato îl quale, 
in giornata, potrebbe emettere gli ordini di cattura. Le 
indagini sono giunte ad una svolta importante ed hanno 
condotto all’identificazione dei presunti responsabili attra- 
verso le azioni coordinate degli uomini della, squadra 
mobile. Se la partecipazione dei fratelli Gammuto, di 
Gianfranco Urso e di Walter Bernardini all’assalto de] de- 


posito verrà confermata dall'inchiesta del magistrato, tutti 
dovranno rispondere di concorso in omicidio a ‘prescindere 
dalla personale responsabilità di chi ha manovrato l'arma 
che ha ucciso Lamberto Giustini e Nicola Di Biasi. 

(Ansa-Italio.) 


linviato mei giorni scorsì. una canì a una difficoltosa difensiva, 


nuova lettera, di dodici pagine, 
în lingua latina, a mons. Lefeb- 
vre. Doveva restare segreta, era 
stata consegnata al destinatario 
da un inviato speciale del Va- 
ticano, e invece è stata imme- 
diatamente portata a conoscen- 
za di un largo pubblico, sotto-j 
lineata con toni polemici, an- 
nullata nel suo significato di of- 
ferta di pacificazione dal rilie- 
vo, fatto subito a Econe, nella 
roccaforte del tradizionalismo 
cattolico, che nel suo contenuto 
non c'era nulla che potesse 
cambiare la. situazione, 
Lefebvre continua a creare 
serissimi imbarazzi alla Santa 
Sede, conservando l'iniziativa e 
costringendo gli ambienti vati- 


Roma, 18 
bi 


‘ 


Padre Panciroli ha detto che 
nonostante le fughe le illazioni 
avvenute all’estero, la Santa Se- 
de «non vorrebbe essere indot- 
la a una pubblicazione della let- 
tera pontificia, destinata alla 
persona di mons. Lefebvre, per 
una decisione che riguarda la 
sua sola coscienza»; quanto al 
contenuto ha dichiarato trat- 
tarsì di una missiva «dal tono 
grave e risoluto, ma nello stesso 
‘tempo fraterno». Con rammari- 
co ha sottolineato che brani 
«molto parziali» diffusi. dalla 
Svizzera abbiano daro luogo a 
«interpretazioni senza alcun fon- 
damento». È 

Le «affermazioni» di mons. 
Lefebvre sono state per lo me- 
no equivoche e gli si chiede 
di rettificare @ dì precisare. Da- 
vanti all’ampliarsi del. fenome- 
no tradizionalista da lui guida- 
to e rapidamente dilagato in 
vari paesi, facendo leva sulla 
vasta gamma del conservatori. 
smo di estrazione politica e re- 
ligiosa, Paolo VI non chiede 
piu atti di soggezione solenni e 
pubblici, ma ‘14 testimonianza 
di un minimo di adesione eccle- 
siale. 

La dichiarazione odierna del 
Vaticano smentisce però, con 
accenti decisi, che il Pontefice 
abbia posto a condizione della 
rappacificazione con mons. Mar- 
el Lefebvre la «cessione» di 
tutta la fitta rete delle jonda- 
zioni e della loro proprietà fi- 
nanziaria. Tra le interpretazio- 
ni della lettera papale all'arci- 
vescovo ribelle, fatte uscire dal- 
la Svizzera, vi era anche questa, 
che toccava direttamente i mol- 
ti finanziatori internazionali che 
ul Lefebvre hanno dato mano 
e aiuto. 

Panciroli ha negato nel mo- 
do più assoluto che nel pro- 
porre la ‘soluzione della. «cdolo- 
rosa» vicenda, Paolo VI abbia 
accennato in qualsiasi modo a 
proprietà materiali: «plì ha chie- 
sto invece di rimettere nelle 
sue manì la responsabilità dei 
suoì seminari, dal momento che 
îl Papa è il garante supremo 
della fede e della formazione 
del clero e gli ha detto anche 
espressamente che subito dopo 
l'atto di fiducia di obbedienza, 
egli stesso, Paolo VI, avrebbe 
provveduto nel modo migliore 
al bene di tutte le persone inte: 
ressate, prendendo in conside- 
razione con benevolenza le ri 
chieste e î desìderi dì mons. Le- 
febvre. Quanto ‘poîì alle altre 
opere che mons. Lefebvre ha 
realizzato in varie ‘parti del 
mondo — ha aggiunto Panciroli 


POLEMICA SUL «GRADO DI PARTECIPAZIONE» DELLA VITTIMA 


Diventa crociata femminista 
il processo per violenza carnale 


Verona, 18 

Istanza di ricusazione è sta- 
ta presentata. stamane alla 
cancelleria del tribunale di Ve- 
tona da parte delle avv.tesse 
on. Maria Magnani Noja di 
Torino e Tina Lagostena Bas- 
si di Roma, nei confronti del 
collegio giudicante il saldato- 
re Roberto Pavan, 21 anni, ed 
il meccanico Remigio Masin, 
22 anni, entrambi di Legnago 
(Verona), imputati di violenza 
carnale, ratto. a fini di libidi- 
ne, lesioni volontarie e atti 
osceni in luogo pubblico. Vit- 
tima Cristina, Simeoni, 16 an- 
ni, studentessa liceale, resi 
dente a Vangadizza (Verona). 
La Simeoni si è costituita par- 
te civile assieme al padre, aî- 
fidando il patrocinio alle dua 
avvocatesse, dell'unione avvo- 
cati socialisti per i diritti ci- 


vare di altre azi inno- 
Vaz aziende per inno. 
neo Proposte e introdotte 
* Aziende in cui lavorano, 
(Ansa) 


vili, e al loro sostituto, il ve- 
ronese avv. Vincenzo Tode- 
sco, I due imputati sono‘assi- 
stiti, il Masin dagli avv. Tom- 


dedi LT ERNIA TI, 


masi e De Zuani, il Pavan dal. 
l'avv. Vacca, di Verona. 

Spiegando l’istanza di ricu- 
sazione prima ancora che ini 
ziasse l'udienza, le due avvyo- 
satesse hanno sostenuto che 
l’atmosfera processuale è in- 
quinata perché nella prima 
udienza sono state fatte a Cri. 
stina domande che l'hanno 
posta sullo stesso piano degli 
imputati i quali, secondo sem- 
pre le due avvocatesse, sono 
entrambi confessi. La. tesi, 
dunque, della parte lesa è sta- 
ta: o vengono accettate le di- 
‘chiarazioni di Cristina così co- 
me sono state esposte, oppu- 
re c'è la querela-denuncia per 
l’eventuale diffamazione o ca. 
lunnia. A nulla cioè vale, se- 
condo le avvocatesse, accerta- 
te la quantità di partecipa; 
zione al fatto da parte di Cri. 
stina. 

Il tribunale di Verona dopo 
la camera di consiglio, ha di- 
chiarato la ricusazione respin: 


ta perché inammissibile. 

Alla ripresa del processo al- 
le ore 17 la p.c. on. Magnani 
Noja © avv. Lagostena ‘Hassi 
fanno deciso di abbandonare 
l’aula in segno di protesta per 
la decisione del tribunale di 
proseguire il processo a porte 
chiuse. Il tribunale ha condan- 
nato i due giovani alla pena 
di 4 anni e 6 mesi di reclu- 
sione ciascuno concedendo le 
attenuanti generiche. Le fem- 
ministe hanno denunciato la 
«speculazione» che la, stampa 
avrebbe compiuto sull’episo- 
dio, dimenticando tuttavia che 
l’amico che si trovava con Cri- 
tina, Simeoni, la sera in cui 
avvenne il fatto. Patrizio Caz: 

*zaniga, è stato picchiato a san: 
gue, a. colpi di catena sulla 
testa, per cui ha subito una 


. trentina di punti di sutura. 


Gruppi di femministe hanno 
continuato a stazionare davan- 
ti al tribunale seduti in piaz- 
za Dante. 5 


— si domanda che si proceda 
a un accordo, nei singoli casì, 
con il vescovo del luogo, sotto 
la vigilanza della Santa Sede, 
come avviene normalmente per 
tutte le opere cattoliche che ri- 
guardano il culto p la formazio- 
ne cristiana». 


Filippo Pucci 


e 
Ucciso nel Grossetano 


da fucilate alla schiena 


i Grosseto, 18 

Un giovane «servo-pastore», 
Salvatore Rana di 19 anni, nati: 
vo di Orgosolo da tempo resi- 
dente in provincia di Grosseto, 
dove lavora alle dipendenze del 
‘oltivatore diretto Agostino E- 
inga, nativo di Nuoro, di 42 an- 
ni, è stato ucciso da due fuci- 
late che l'hanno raggiunto alla 
schiena, fratturandogli la colon. 
na vertebrale. Il fatto è acca- 
duto la scorsa notte nella tenu- 
ta «Poderone» distante circa ot- 
to chilometri da Pitigliano, lo- 
calità all'estremo limite della 
provincia di Grosesto, 


dell'ultima guerra, per l'aiuio; 
dato a numerosi perseguitati an- 
tifascisti. Dovette uscirsene di 
città. per sfuggire alla cattura 
€ celarsi sotto un falso nome in 
un monastero della campagna. 
Venne la liberazione con i suoi 
primi giorni cruenti e Lercaso 
accolse nella sua canonica colo- 
To che erano minacciati daiua 
rappresaglia antifascista, divi 
dendo con loro, come aveva fai- 
to prima con gli altri, il cibo, a 
pranzo e a cena. 

Questo era Giacomo Lercaro. 
Divenne arcivescovo di Raven- 
na e Cervia nel 1947 e subito ia 
sua opera pastorale si fece di. 
mamica per raggiungere i setto. 
ti poveri della circoscrizione 
ecclesiastica. affidatagli da Pio 
XII, accolse nella sua casa nel 
1951 alcune famiglie sfuggite al- 
la alluvione del Polesine. Papa 
‘Pacelli, nonostante che venisso 
dipinto nella curia romana co- 
me un ecclesiastico aperto alle 
zone rosse di Ravenna, nel 1952 
lo volle arcivescovo di Bologna. 
Ed ecco allora Lercaro, che ave 
va organizzato a Ravenna ie 
‘prime peregrinazioni della «Ma- 
donna pellegrina», con lecita 
del rosario ad alta voce neo 
strade, istituire i «frati volanti»: 
nelle lotte elettorali successive 
agli anni 50, in funzione antico. 
munista. 

Eccolo ordinare il lutto de:l: 
chiesa bolognese con tanto di 
drappi neri nei templi per ln 
condanna in tribunale del ves.;0- 


ha creato un «villaggio per gli 
sposi». Al concilio, 'Lercaro pro- 
nunciò interventi che aprirono 
la strada definitiva. alla riforma 
liturgica, all’affermazione della 
libertà religiosa, al dialogo con 
il mondo contemporaneo, Nel 
1968, ormai 77.enne, doveie la. 
sciare il governo della arcidio- 
icesi bolognese, La questione è 
controversa, qualcuno dei sui 
fautori accusò Paolo VI d' es- 
sersi fatto prendere la mano per 
tale decisione da manovre di cu. 
Tia. Resta il fatto che il cardi. 
nale Lercaro parve esprimere 
qualche dubbio sul modo col 
quale le sue dimissioni crano, 
state accolte a Roma. 

Negli anni del posteoncilio 
aveva presieduto il consiglio 
per l'applicazione della costiit 
zione sulla sacra liturgia, quei- 
la che ha portato al nuovo «oi 
do» della messa, nelle lingue 
vernacole. Anche su questo pun. 
to ebbe le sue accuse. Fu detto 
che sia andato nelle riforme oi- 
tre le sue intenzioni, spinto ùa 
coloro che lo circondavano. Lo 
piangono oggi morto i giovani 
di varia nazionalità che egli 
ospitava ed educava a sue spe- 


se nella «casa della. Madonna 
della fiducia» a Bologna. . 

Con la sua scomparsa i car- 
dinali restano in numero di 135, 
dei quali 68 europei (85 italia 
nl), 28 latino americani, 15 nord. 
@americani, 12 africani, 12 asiati- 
ci e 5 dell'Oceania. Tra di essi 
116 hanno votato per la futura 
elezione del Papa, i restanti 19 
saranno invece esclusi dal con 
clave per avere già superato gli 
ottanta anni, 

ist 


BIMBO TRAVOLTO 
e ucciso da un autocarro 


Campobasso, 18 

Un bimbo di 8 anni, Enzo 
Zezza, a Salcito, è stato tra. 
volto da un autocarro Fiat 682. 
targato CB 56276, condotto dal 
36.enne Fortunato ‘Passero da 
Fossalto. Il bimbo è stato subi. 
to soccorso ma è morte poco 
dopo il ricovero presso l’ospe- 
dale di Campobasso a causa 


delle fratture e delle gravi le-| 


sioni subite. Sul tragico inl 


dente indagini vengono condot. 
te dai carabinieri di Trivento. 


DOPO UN DRAMMATICO INSEGUIMENTO 


22:22%. [n ferito a Vicenza 


accusato di concubinaggio una 
coppia non sposata religio: 
mente; ed eccolo ancora 014 
nare alle chiese di Bologna di 
far risuonare le loro campane 
a morto per la repressione de 
la rivoluzione ungherese del 196 
sotto i cingoli dei carri arinati 
sovietici, Tentò con tutte le sue 
forze Lercaro di opporre il can. 
didato cattolico Dossetti al c. 
munista Dozza nelle elezioni am 
ministrative. Quando Dozza riu 
scì, dopo un periodo di dista 
‘co Giacomo Lercaro stabili con 
lui un colloquio costrultivo, 
acquistandosene la stima. 

Di ritorno dal concilio ecume- 
nico vaticano secondo, 1’3 di 
cembre 1965, fu proprio Duzza 
che lo salutò con queste paro- 
le: «Rivolgendole il saluto dela 
città di Bologna, accompagnato 
come sono da coloro che ns 
esprimono con me la. volontà 
e la rappresentano, io non s0 
disgiungere la sua opera da 
quella comunità cittadina, giac- 
ché l’aspirazione alla compren. 
sione fra gli uomini e tra i po- 
noli, alla libertà e alla pace, che 
della comprensione si alimenta- 
no, è un sentimento di fondo 
dei bolognesi e noi amiamo cre: 
dere che ella abbia portato neli* 
ambito del concilio il suo alto 
pensiero di padre della chissa e 
di vescovo, ma anche la voce du. 
eli nomini tutti di qui che per 
la libertà e la pace hanno loi- 
tato e sofferto», 

A Bologna Lercaro istitui ‘i 
«carnevale dei bambini», apel- 
se ancora una volta la sua r>: 


in uno scontro a fuoco 


Gravissimo - Faceva parte di un quartetto 
che non aveva obbedito all’alt degli agenti 


Ì Vicenza, 18 

Un giovane, Luciano Occhini 
di 32 anni, pregiudicato di Vi- 
cenza, è rimasto ferito, la scor: 
sa notte, durante una sparato 
tia tra una pattuglia di carabi- 
nieri e tre persone che non ave- 
vano osservato l’intimazione di 
«alt» nel centro della città. La 
vicenda è cominciata poco do- 
po le due, quando una «128», 
con quattro persone a bordo, 
non si e fermata ad un posto 
di blocco. istituito dai carabi- 
nieri. Una «Gazzella» si è po- 
sta subito all’inseguimento del- 
la vettura. Ad un certo mo- 
mento, la «128» si è fermata 
e ne è scesa una donna che si 
è consegnata ai carabinieri dan- 
do modo a tre uomini, che si 
‘trovavano con, lei di fuggire a 
piedi. 

Un sottufficiale, sceso dalla 
«Gazzella», ha continuato l’in- 
seguimento. Uno dei tre fuggi- 
tivi avrebbe sparato contro al- 
cuni colpi di pistola: il milita- 
Te ha, allora, risposto al fuoco, 
sparando una raffica di mitra 
che, apparentemente, non ha 


sidenza ai bolognesi costretti a 
passare il ferragosto in citta, 


colpito nessuno. Il terzetto, co- 
‘munque, approfittando del buio, 


è riuscito a dileguarsi, All’alba 
di stamane, due sconosciuti 
‘hanno portato al pronto soc- 
corso dell’ospedale di Vicenza, 
fuggendo subito dopo, un giova- 
ne gravemente ferito da un 
colpo d’arma da fuoco. Era l’ 
Occhini, che è stato subito sot- 
toposto. ad intervento chirur- 
gico. (Ansa) 


CALCIATORE MUORE 
durante la partita 


$ Pescara, 18 
Un giovane calciatore di 25 
anni, Paolo Di Nicola, è morto 
per. collasso durante una partita 
amichevole a Cerratina, in A- 
bruzzo. Una squadra di calcio di 
‘Pescara, composta di giovani lo- 
cali, stava disputando un incon: 
tro con il Cerratina, quando il 
gicvane Di Nicola — ex compo- 
nente del «Primavera Pescara» 
—- si è accasciato sull’erba, men- 
tre correva verso la porta av- 


versaria con il pallone al piede, 
Sull'auto di uno spettatore, il 
giovane è stato trasportato all’ 
cspedale di Pescara, ma non è 
stato possibile salvarlo. 


Giornalisti: 
daF.N.S.L prepara 
la lotta sindacale 


Roma, 18 

La Federazione nazionale del. 
la, stampa italiana comunica: 
«La giunta esecutiva eletta dal. 
muovo consiglio nazionale della, 
F.N.S.I., riunita a Taormina, 
ha compiuto un esame dei più 
importanti impegni che sono 
di fronte al sindacato ed ha fis- 
sato un primo calendario di. 
attività. In apertura dei lavori 
dl presidente della FNSI, Paolo. 
Murialdi, dopo essersi congra- 
tulato, a nome di tutto il gior- 
nalismo italiano, con i colleghi 
(professionisti Andriolo, Car- 
icamno, Ceschia, Cescutti, Chie- 
co, Corsi, Curzi e con i pub. 
blicisti Rho, Sibio e Siniscal. 
chi, per la loro elezione, ha. 
proceduto alle votazioni per la. 
nomina del segretario mazio- 
nale». 

«Su proposta di Alessandro. 
Gunzi, al quale si sono associa. 
ti tutti i membri della giunta, 
Luciano Ceschia è stato confer-. 
mato segretario nazionale, Ce- 
schia, dopo aver espresso un 
giudizio positivo sul dibattito 
‘congressuale che ha dimostra- 
to, anche nella diversità delle 
posizioni, la maturità sindaca- 
lle del giornalismo italiano, ha. 
tenuto a sottolineare che il do- 
‘cumento approvato @& larga, 
‘maggioranza dal XV congresso, 
schiera nettamente e con chia- 
rezza la FNSI nel campo delle 
forze politiche, sindacali, cultu- 
rali e associative che si batto-. 
mo per una crescita democrati- 
ca e civile dell’Italia, 

«La giunta esecutiva ha, quin. 
di, esaminato i problemi aper- 
ti in mumerose aziende edito. 
riali, soffermandosi particolar- 


mente. sulla grave e tuttora, 
| confusa situazione de ”Il Mat- 
tino” di Napoli, La giunta ha 
ideciso di attendere l’incontro 
Ufficiale fissato con i rappre 
sentanti del governo nei pros- 
simi giorni prima di attuare le 
azioni di lotta sindacale decise 
dal congresso. Dai risultati di 
questo incontro dipenderà an- 
che se la FNSI tornerà o meno. 
a partecipare all'attività delle 
‘commissioni interministeriali 
previste dalla legge 172. 


| DIFESO IL 7.0 NUMERO 
dai giornali sportivi 


I comitati di redazione della, 
«Gazzetta dello sport», del «Cor- 
siere dello sport», di- «Tutto, 
sport» e di «Stadio» hanno esa- 
minato congiuntamente — infor- 
ma un loro comunicato — 1’ 
atteggiamento assunto dalla Fe- 
derazione ‘editori di giornali, 
dalla Federazione nazionale del- 
la stampa italiana e dalla cate- 
goria rappresentativa degli edi- 
colanti sul problema del setti. 
mo numero e in particolare 
sulla minacciata soppressione 
della edizione del lunedì per 
tutti i quotidiani italiani, I co- 
mitati di redazione dei quattro 
giornali sportivi esprimono al 
riguardo la loro più profonda 
preoccupazione .e annunciano. 
di porre in atto, a difesa del 
lavoro .di migliaia di persone, 
le forme di lotta e protesta più 
efficaci, Il ‘mantenimento dell’ 
edizione del lunedì per i quat- 
tro quotidiani sportivi italiani è 
infatti fondamentale per la loro. 
stessa sopravvivenza, (Ansa) 


CINICA E BRUTALE UCCISIONE SULL’AUTOSTRADA DEI LAGHI PRESSO BUSTO ARSIZIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Busto Arsizio, 18 


Erano decisi a uccidere, i 
banditi che hanno rapinato que- 
sta mattina un furgone blindato 
della «Securitis» di Saronno 
lungo l’autostrada dei laghi, vi- 
cino a Castellanza (Varese), E 
il loro biglietto da visita è sta- 
to l’assassinio a freddo dell’au- 
tista Gino Tedoldi, guardia giu- 
rata dell'«Istituto di vigilanza 
bustese». Per impadronirsi di 
soli otto milioni e mezzo — due 
dei quali, oltretutto, in assegni 
inesigibili — hanno dimostrato 
una decisione e una ferocia hon 
comune. è 

«Sull’autostrada c'è stata la 
guerra»: barcollando; ancora 
scosso, gli 6cchi lucidi, un vi- 
stoso cerotto bianco fra i ca- 
pelli grigi, Gaetano Giannoni, 
57 anni, palermitano, la guardia 
giurata ferita dai banditi, riesce 
a malapena a mormorare qual 
che parola, uscendo dall’ufficio 
del sostituto procuratore Clau- 
dio Rodà, della procura della 
Repubblica di Busto Ansizio. Si 
lascia cadere su un divanetto, 
accende un mozzicone di siga- 
retta, si rinfranca un po’, «Ho 
servito nei carabinieri per 30 
anni — racconta — in Sicilia, 
nella zona di Palermo ne ho 
viste di cotte e di crude. Sono 
stato coinvolto in mille spara- 
torie e dovrei essere abbastan- 
za corazzato, ma tanta ferocia 
non l'ho vista mai. Sono usciti 


ciato a sparare... Sembrava non 
finissero mai... Il mio collega, 
che era alla guida, mi è caduto 
con la testa sulle ginocchia, "Mi 
hanno ammazzato”, gridava, 
mentre il sangue scorreva sul 
pavimento. Io non sapevo cosa 
fare, mentre continuavano a 
sparare, se prendere la pistola 
o badare a quel poveretto... 
Aveva moglie e figli», 

Sul sedile posteriore c’era il 
commesso del «Credito Varesi. 
no», che doveva portare alla fi- 
liale di Milano la borsa ritirata 
alle cinque e tre quarti all’agen- 
zia di Gallarate. Franco Ventu- 
rini, 37 anni, originario di Ta. 
gliacozzo (L’Aquila) e residente 


dalla macchina e hanno i 
a Varese, era chinato a terra I 


- gridava a Giannoni di aprire il 


Milano — Il furgone del Credito varesino crivellato dai copi sparati dai banditi sull’au 


Massacrano per soli otto milioni 
l'autista di un furgone blindato 


Stretto il camioncino contro il lato della strada, i banditi hanno sparato colpi di 


mitra all'impazzata 


Trelefoto Ap 


tostrada, attorniato da inquirenti 


w—_—_—_————rr-rrreeuulddMddA....r*®....---. 


furgone e di. consegnare la bor- 
sa. Giannoni ha aperto, ha pre- 
so la borsa, Uno dei banditi 
(«non ricordo quanti erano... 
quattro o cinque, credo», dice 
l'ex appuntato dei carabinieri) 
gliela ha strappata di mano c 
lo ha colpito in testa col calcio 
del fucile, 

La rapina termina qui: i ban. 
diti, che avevano costretto il 
furgone a’ fermarsi sparando 
dai finestrini di una «Alfa 2000» 
bianca numerosi colpi sulla fian- 
cata sinistra e stringendolo con. 
tro il muretto dell’autostrada, 
fuggono in direzione di Milano 
a bordo di un’altra automobile, 
anch’essa un’«Alfa 2000», ma di 
colore blu scuro, Erano tutti 
incappucciati con passamonta- 
gna bianchi. In quel momento 


passa una macchina, una «Fiat 
131». Il conducente vede il fur. 
gone con i vetri rotti, vede gli 
uomini incappucciati e capisce 
che c'è stata una rapina. Prose- 
gue lungo l’autostrada ‘senza 
fermarsi, perché l'automobile 
dei banditi lo segue. Poi la 
«2000» esce allo svincolo per Co. 
mo; Il «testimone» prosegue fi- 
no al vicino autogrill e avvisa 
la stradale. Sono ‘passati solo 
tre o quattro minuti dalla ra- 
pina. — x 

Nel giro di dieci minuti viene 
‘trovata l’Alfa blu. Ùn chilome- 
tro dopo lo svincolo per.Como, 
a Origgio, proprio davanti. a una 
fabbrica della zona. Dentro cì 
sono ancora alcune cartucce 
non usate: sono caricate a pal- 


lettoni corazzati, elicoidali, del 


tipo usato in genere per la cac- 
cia grossa. Gli uomini della stra- 
dale arrivano per primi sul po- 
sto della rapina, a un paio di 
chilometri dal loro distaccamen- 
to, fra i caselli di Busto Arsizio 
e di Castellanza. Il furgone è 
crivellato di colpi: «Ne sono 
stati sparati una ventina», dice 
{l capitano Salvatore Pinzone, 
Ogni buco sulla lamiera dell’ 
automezzo, ha un diametro di 
&lmeno due centimetri. 

Il cristallo antiproiettile del 
finestrino di guida è forato in 
diversi punti. Il parabrezza è 
distrutto. Sul pavimento: e sul 
sedile di destra grosse macchie 
di sangue, il berretto di Gino 
Tedoldi. Giannoni,. che perde 
sangue dalla testa, viene accom- 
pagnato all'ospedale di Legnano, 


dove viene medicato e dimesso 
‘con una prognosi di otto giorni. 
Il corpo di Tedoldi viene, inve- 
ce, portato all’obitorio di Busto 
Arsizio dove si reca anche il. 
procuratore della. Repubblica 
Colucci: «E stato colpito alla te- 
sta e alla spalla — dice. — Il 
volto, completamente sfigurato, 
è irriconoscibile. L’autopsia si 
farà probabilmente domani mat. 
tina». 

«Fino a poco tempo fa la mo- 
glie di Tedoldi faceva la dome- 
Stica. Ora che il lavoro del ma: 
rito cominciava a rendere qual. 
cosa di più e i bambini comin. 
ciavano a diventare grandi, la 
donna aveva deciso di abbando- 
mare il lavoro per dedicare tuttg 
© suo tempo alla famiglia. 

Francesco Brancati 


) 
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Un lavoro ben fatto: Ricambi Originali TE/1/A/T] 


E TIRA SAI 


arriva nel sacchetto 
conviene ed è protetto. 


La freschezza è sigillata © 
da una tecnica avanzata: 
SOTTOVUOTO-SPINTO! 


Convenienza sino in fondo 
col famoso pesotondo 


SOTTO 
VUOTO 


Stia tranquillo: io uso solo 
Ricambi Originali Fiat. Resti pure. 


qui a vedere il lavoro: sono più 
contento anch'io. Cosi non.» 
le restano dubbi e uscirà. con la 
macchina ritornata come nuova. 
E questo il grande vantaggio 

dei Ricambi Originali, 
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AVVISI 


ESOAONICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


cola famiglia s 
massimo stipendio, telef. 31958 
8-10. 3368 B 
CERCASI coppia mezza età sen: 
za figli per lavoro villa Bolo- 
gna. Scrivere; Caproni, via del 
Cappello 22 o telefonare ore 
pasti e sera: 051-743306. 
124/BO B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


APPRENDISTA commessa, vo- 
lonterosa, pratica vende e 
magazzino, modesta conoscen- 
‘ze, sloveno offresi telef. 763915. 

IMFIEGATA pratica eventual. 
mente cassiera offresi mezza 
giornata. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 30/0 234100 Trie- 
ste. 19536,C. 

IMPIEGATO lunga pratica cer- 
ce occupazione lavori d'ufficio 
telefonare 794381. 19809 C 

PENSIONATO, conoscenza lin- 
gua, mansioni (fiducia, offresi. 
Cassetta n. 6 W Publikompass 
134100 Trieste. 19803 C 

PERITO industriale metalmec- 
canico ventiduenne, assolto 
‘militare, cerca impiego ambi. 
to regionale. Telef. 209921. 

RAGIONIERA giovane referen- 
ziata pratica ufficio cerca im- 
‘piego adeguato tel. 822914. 

SIGNORA giovane offresi custo- 
idie, bambini per alcune ore 
mattino 0 sera da combinarsi, 
telefonare 756479. 194305 € 

STUDENTESSA offresi baby-sit- 
ber tutti pomeriggi isettimana 
compresa domenica, telefona. 
To 69544. 197560 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A, SGOMBERIAMO appare 
tamenti cantine locali, eseguia» 
mo traslochi, telef. 771122. 

19722 CC 

AAA. SGOMBERO  apparta 
menti, ripulitura soffitte, can- 
tine, giardini. Telefono 414244, 

A. PARCHETTISTA raschiatu- 
Ta verniciatura riparazioni, 
‘Gaspari; via Gambini 27-A, 
‘755863-724092, 19677 CC 

ARTIGIANO-A regolarmente i 
scritto cercasi disponga lavo» 

| Tanti a domicilio assemblag= 
gio minuterie. (Lavoro conti. 
nuo annuale vel. 02-5468102. 


SAE.. tel, 761204"- ‘Trieste 
Ra 


per rinnovare laivostta casa È 
per consigliarvi sulle modifiche 

per contenere al massimo i costi 
SERVIZIO. ASSISTENZA EDILE 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni Li 
‘Plast v. Foscolo 5 (galleria, 
tel. 744520, 19289 (CC 

PAVIMENTI rivestimenti in ce 
ramica restauri in genere pre. 
mventivi gratuiti tel. 200507. 


1978910! 
TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
PREZZI IMBATTIBILI M CD) [LI 
BINTERPELLATECI.ri. Mb 
RIVERNICIATURE di vasche 
da bagno ruvide, strofinate, 
macchiate, senza necessità di 
smontaggio eseguonsi a domi- 
cilio. Trieste, tel. 040-775389, 
Gorizia tel. 0481-81439, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A, DISPONIAMO dodici po- 
sti lavoro provincia Gorizia. 
"Telefonare 41943 mercoledì ore 
Ufficio. 834 D 

A GORIZIA società elaborazione 
dati seleziona urgentemente 
@mbosessi per la carriera di 
programmatori di calcolatori 
elettronici. Presentarsi alle ore 
(15.30-19 Irsoa presso Oratorio 
frati Cappuccini, via Faiti 8. 

ABBIGLIAMENTO via Valdirivo 
17 cerca apprendista, commes- 
sa conoscenza slavo, 19552 D 

APPRENDISTA commessa 15-18 
‘anni panificio pasticceria cer- 
‘casi presentarsi dalle 15 alle 
(16 via Oriani 9, Busico, 19808 D 

CERCANSI ambosessi cultura 
media aspiranti Programmato- 
ri elettronici per Centri Ilettro- 
nici di Trieste. Breve training 
Sara 3 Trieste su Computer 

[BM Stipendi per Program- 
matori lire 380-450.000 ni 
li. Per fissare appuntamento 
@ Trieste telefonare ore 9-13 0 
‘15-18 a (02) 270889 oppure scri. 
vere Centro Elettronico Zuri- 
go via Pergolesi n, 31 20124 Mi- 
lano. 19146 D 

CERCANSI ragazze per collabo- 
razione discoteca club. Ottimo 
guadagno. Telefonare dopo le 
20.30. al 0431 - 30349, 465 D 

CERCASI apprendista volonte- 
Tose, per negozio bambini ri- 
volgersi Confezioni Carla mia 
Mazzini n. 43. 19796 D 

CERCASI parrucchiera ampren- 
diste pratica salone Enrica te- 
lefono 418993. 19798 D 

CERCASI apprendista commes- 
sg conoscenza dattilografia, 
Scrivere, \cassetta Publikom- 
mass n, &W 34100 Trieste. 

GIOVANI coniugi cercano zona 
Campanelle baby-sitter o stu- 
dentesse, referenziata per bam. 
ibino 2 anni e mezzo giorni fe- 
riali dalle 9 alle 12 e dalle 15 
allo 20 eventuale sabato libe- 
ro. Tel. 765008 ore pasti. 3351 D 

IBANREMO autocarrozzeria assu- 
me tecnico verniciatura a for- 
mo per direzione reparto. Con 
i quinquennale, ottima re- 
tribuzione. Scrivere Publikom- 

s cassetta n. 1283 - 34100 
ieste. 47D 

&TIRATRICE icapace per mezza 
giornata lavoro stabile cerca- 
&i, via Ponziana 7 tel. 755926. 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese tedesco ecc., tra 
duzioni, Ponterosso 2, telefo- 
no 30285. 7 6-10 

IWTENOGRAFIA e lingue estere 
ripetizioni scolastiche accura- 
‘te impartisce insegnanie, prez- 
mi modici, tel. 724093. 19801 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


BOXER biondo femmina smar- 
ritosi zona Scorcola lauta man- 
cir, al rinvenitore tel. 418249. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LU Lire 130 per parola 


AFFITTASI appartamento Mug- 
gia 4 stanze cucina dopvi ser- 
vizi mensili 170.000, telefono 
68848. 8001 


Continua In 16.2 pagina 
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quando 
si è Mini 


si è mini anche nel prezzo 


ATA-Unvas 


È economica la Mini! Perché costa meno di quanto 
ti dà e di quanto le altre auto tentano di dare a un 
prezzo superiore. Ma quando si è Mini si è molte 
altre cose ancora. Una linea unica: aggressiva e 
armoniosa insieme, inconfondibile. 

Piccolo consumo: 16 chilometri comodi con 1 litro di 
benzina. Grande versatilità: auto da città e da viaggio, 


per trasportare cinque:persone e per caricare e ® 

tante cose. Assoluta maneggevolezza: posteggia 

come vuole, cammina dove le pare. 
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: l'abbiamo voluta tutti 
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AP FRATELLI FABBRI EDITORI î 
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I MAESTRI DEL COLORE 


100 GRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO . . 


il loro colore ha fatto storia.’ 


110 MONOGRAFIE: OGNI MONOGRAFIA: » 
di cui5 informa diquaderno-atlante sullastoria un Grande Maestro del Colore, con le sue ù 
dell’arte dal 1200 al nostro secolo da opere, la sua vita, la sua scuola. È 
raccogliere in 10 custodie. È È 
OGNI MONOGRAFIA: OGNI MONOGRAFIA: Si 
un piccolo volume d’arte, completo, un libro per vedere, ma anche per capire la î 
esauriente, illustrato con particolare cura e storia dell’arte, i suoi protagonisti e la nostra È 
rigorosa fedeltà. storia. i 
ù 

n . ® TI CD t 

in edicola e in libreria le monografie di È 

6 hi 

ùu 

BOTTICELLI e GOYA î 

; ogni settimana una monografia k 
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SI E' INIZIATA LA SETTIMANA DI PASSIONE IN ATTESA DELL’ULTIMO MATCH | RIPRESENTERA’ LA CANDIDATURA ALLA PRESIDENZA DEL CONI 


Anche 


Lauda 


siunto in Giappone 


Da oggi proverà la pista su cni si sta già allenando l'inglese Hunt - Ue circuito molto veloce 


Tokio, 18 


Niki Lauda ‘e Clay Regazzoni sono giunti oggi a Tokio per 


Partecipare al Gran Premio del 
ma prova del mondiale, che si 


Giappone di Formula uno, ulti- 
disputerà sul circuito del Monte 


Fuji. Il brasiliano Emerson Fittipaldi, campione per gli anni '72 
€ ‘74, e l'inglese James Hunt — che con Lauda si disputerà il 
Campionato di quest'anno — erano già giunti nei giorni scorsi 
Per prepararsi alla corsa decisiva della stagione. 


Sul circuito del Fuji — dove 
SÌ correrà domenica prossima 
la «finale» del campionato del 
mondo di Formula uno — sono 
in via di completamento gli ul- 
timi ritocchi della pista «pro- 
vata» durante il «week-end» da 
James Hunt ma che verrà «esa- 
minata», soltanto domani dalla 
Maggior parte dei corridori ar- 
Tivati a Tokio. Le prove uffi- 
ciali del circuito si disputeran- 
no a partire da giovedì. 

Le previsioni della vigilia sui 
risultati della gara del Monte 
Fuji — il circuito più veloce 
del Giappone — si concentrano 
Sui due primi in classifica, e 
Diù precisamente su «binomi» 
«Niki Lauda - Ferrari» e «James 
Hunt - McLaren», distaccati di 
tre punti l’uno dall'altro. Il 
«Mount Fuji Speedway» può 
&ssere definito abbastanza fa- 
Cile se paragonato ai circuiti 
europei; ha il più lungo rettifi- 
lo di una gara di Formula uno 
(km 1,6) e, come osservato dal 
Concessionario della Ferrari a 
Tokio Michael Knott, «data 1a 
Potenza della Ferrari, questo 
dovrebbe costituire un buon 
Punto di vantaggio sulle altre 
Vetture». 

La pista, leggermente ondu- 
lata con leggeri dislivelli. (pen 
denza massima 50 metri), si 
snoda attorno al Monte Fuji, la- 
Montagna sacra del Giappone, 
Per km 4,389 ed è stata legger- 
Mente ridotta rispetto alla lun- 
hezza originale dello «Speed- 
Way» (disegnato sotto la consu- 
lenza di Stirling Moss e com- 


'pletato nel 1966) che era di sei 
chilometri esatti. Un incidente 
in cui persero la vita due piloti 
giapponesi, occorso nel giugno 
del 1974, indusse la società pro- 
prietaria del circuito — la Fuji 
Speedway KK, che patrocina la. 
gara di domenica assieme all’ 
associazione giornali sportivi 
nipponici dello Yomiuri e del 
Mainichi — ad eliminare dal 
‘percorso un breve tratto subi 
to dopo il rettifilo, 

In una curva sulla massic- 
tiata si scontrarono infatti nel 
1974 due vetture e, per l’incen- 
dio sviluppatosi, i. due piloti 
perirono. Il corridore nipponi- 
co Hasemi (il Giappone parte- 
cipa domenica con quattro cor- 
ridori, uno solo al volante di 
una macchina di produzione 
mipponica, la Maki, guidata ap- 
‘punto da Hasemi) ritiene che 
Lauda dovrebbe essere il vin- 
citore, «anche se tutto dipende 
dalle sue condizioni di salute», 

Dei 26 corridori iscritti alla 
‘prima gara internazionale di 
Formula uno che mai si sia te- 
Nuta in Giappone, solo 24 sa- 
ranno qualificati per prendere 
parte alla corsa cui assisteran- 
no più di centomila persone, Il 
tempo è buono, la temperatura 
mite (dopo un'estate insolita- 
mente fredda e piovosa), altro 
elemento che dovrebbe giocare 
a favore della Ferrari stando 
almeno alle dichiarazioni dello 
stesso Lauda secondo cui «tut- 
ito dipende dalla temperatura: 
se farà caldo potremo vincere». 
Il suo più diretto avversario 


{| James Hunt — ha però il 
vantaggio di conoscere meglio 
la pistà provata in più occasio- 
ni nel 1974 e l’anno scorso. Tut- 
| ti i piloti che alloggiano al Keio 
Plaza di Tokio sì trasferiranno 
il 21 all'Hotel Fuji sul lago di 
Yamanaka. 


Vittoria di Alì 
‘anche ‘în tribunale 
New York, 18* 
L'arbitro di pugilato Tony Pe. 


rez ha perso oggi la causa di 
diffamazione da lui intentata 


contro il campione del mondo 
dei pesi massimi di pugilato Mu. 
hammad Alì, dal quale preten- 
deva un indennizzo di 20 milioni 
di dollari. La giuria ha emesso 
verdetto sfavorevole a Perez 
dopo un'ora e 20 minuti di di- 
battito. 

Perez aveva sporto querela 
nei confronti di Alì per l’inter- 
vista televisiva. nella quale il 
campione si lamentava dell’ar- 
bitraggio effettuato. da Perez 
nei corso dell'incontro da lui 
vinto contro Chuck Wepner, nel 
1975. In quella stessa intervista 
Alì disse che nell'incontro del 
1974, nel quale venne battuio 
da Joe Frazier, Perez era stato 


probabilmente pagato da alcu- 
{ni gansters o da qualcuno, op- 
pure aveva puntato danaro su 
'vazier. 

Interrogato nel corso della 
icausa sul banco dei testimoni 
Alì dichiarò. di non essere in 
grado di provare alcuna delle 
accuse da lui lanciate contro 
Perez: 


@ CALCIO. Grecia e Austria sa- 
ranno le avversarie dell’Ita- 
lia nel gruppo A del torneo 
dell’UEFA per rappresentati- 
ve diletanti che si svolgerà 
dalla fine del 1976 all'aprile 
del 1978. 


ONESTI: <LE ACCUSE RIVOLTEMI 
ERUTTO DI SQUALLIDA STRATEGIA» 


«Depioro che l'anonimato abbia tanta fortuna in un paese democratico» 


Roma, 18 

In merito alle recenti vicen- 
de che hanno interessato l'opi- 
nione pubblica, il presidente 
del Coni, avv. Giulio Onesti, 
ha dichiarato che egli, scio- 
gliendo ogni riserva, presen- 
terà la sua candidatura per 
il prossimo quadriennio alla 
presidenza del Coni, «nella 
speranza che il consiglio na- 
zionale mi faccia l'onore di 
votarmi». «Infatti — ha speci. 
ficato l’avv. Onesti — credo 
che sarebbe da irresponsabili 
lasciare lo sport italiano in 
mano a certa gente». 

L’avv. Onesti ha così prose- 
Îguito: «Io mi sento ormai mi- 
.tridatizzato. contro questa spe- 
cie di assalti, sempre strumen- 
talizzati ad un fine chiaro. 
Tuttavia debbo ringraziare per 
le innumeri manifestazioni di 
solidarietà che ho ricevuto dal. 
le più alte autorità politiche 
e sportive della nazione. Evi- 
‘dentemente, non si lavora one- 
stamente per trent'anni senza 
lasciare delle tracce positive. 

«Io ricordo che mel 1973 
quando il consiglio nazionale 
doveva procedere al rinnovo 
delle cariche, il solito anonimo 
mi accusò di aver ricettato 
addirittura un quadro di An- 
tonello da Messina, scompar- 
so in qualche parte della Lom- 
ibardia. Dopo pochi giorni ebbi 
il piacere della visita di alcuni 
distinti ufficiali dei carabinieri 
che invasero la mia casa. Non 
trovarono l’Antonello, ma fe- 
cero un diligente inventario di 
quanto possedevo, e cioè al- 
cuni quadri di famiglia. Ebbi 
a sopportare un sequestro pe- 
nale che soltanto dopo un an- 
no fu revocato. 

«Fu poi addirittura distri- 
buito agli elettori e cioè ai 


presidenti federali, un testa- 
mento a firma del compianto 
segretario generale del Coni, 
Mario Saini, in cui mi si addi- 
tava come l’autore di una se- 
rie. di malefatte. Una perizia 
grafica dimostrò subito che la 
sottoserizione del dott. Mario 
Saini era stata maldestramen- 
te contraffatta. 


«Ora ci risiamo di nuovo — 
ha continuato l’avv. Onesti — 


Arbitri 
elettrici 


Boulogue-sur-Mer, 18 

Due ingegneri francesi han- 
no inventato una macchina 
arbitrale elettronica che a lo- 
ro dire risolverebbe il pro- 
blema della violenza e dell’ 
antisportività negli stadi. 

Il sistema proposto da Pier. 
re Joly e René Moreau pre- 
vede che l’arbitro e i segna- 
linee stiano fuori del campo 
in una cabina chiusa' con a 
disposizione un pulsante che 
possono premere ogni volta 
che vogliono fermare il gio- 
co. Se due dei ire direttori 
di gara pnemono il pulsante 
entro due secondi una cam- 
pana ferma il gioco. Se a 
premere il pulsante è uno 
solo, il gioco prosegue. 

Moreau ha detto che «que- 
‘sto sistema della maggioran- 
za elimina la figura dell’ar- 
bitro onnipotente e aumenta 
la precisione delle decisioni». 

Il nostro sistema, hanno 
detto gli inventori, pone fine 
alla violenza e eliminavil pe- 
ricolo che è direttori di gara 
vengano minacciati o linciati 
come è avvenuto nell’Ameri- 
ca latina. L'apparecchio ver- 
rebbe a costare dai 24 ai 32. 
milioni di lire. 


= 
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LA COPPA 
DEI CAMPIONI 
DI BASKET 


"ra Coppa dei campioni maschile di 
Pallacanestro proseguirà il 21 otto- 

Te con Ie partite di andata del se- 
Condo turno. In settimana inizieran- 
No anche le altre coppe europee. 

Ecco il calendario: GIRONE A: 
Duedelange (Luss) - Leverkusen (Ger. 

.); Mobilgirgi (It)-Istanbul (Tur); 
Classifica: 1) Mobilgirgi e Istanbul 
Punti 2; 3) Dudelange e Leverkusen 1. 

GIRONE B: Lugano (Svi) - Spor- 
ting Lisbona (Port); S.C.P. Londra 
(GB) . Real Madrid (Sp); classifica: 
1) Lugano e Real Madrid punti 2; 3) 
‘Londra e Lisbona 1. 

GIRONE C: Espoo (Finl) - T.S.K.A. 
Mosca (URSS); Alvick Stoccolma 
(Sve) . Wisla Cracovia (Pol); classi. 
fica: 1) Stoccolma e Mosca punti 2; 
3) Espoo e Cracovia 1. 

GIRONE D: Tours (Fr) 

(alines (Bel); Sefra Vienna (Aus) 
Amsterdam (01); classifica: 1) Vien- 
Na e Malines punti 2; 3) Tours € 
Amsterdam 1. 

GIRONE E: Dinamo Bucarest 
(Rom) - Maccabi Tel Aviv (Isr); Si- 
ludyne (It) - Olympiakos Atene (Gr); 
Classifica: 1) Sinudyne e Tel Aviv 
Punti 2; 3) Bucarest e Atene 1. 

GIRONE F: Gezira Il Cairo (Eg) - 
Spartak Brno (Cec); Akademik Sofia 
(Bul) . Partizan Belgrado (Jug); clas- 
Sifica: 1) Sofia e Brno punti 2; 3) Il 

iro e Belgrado 1. 

Il terzo turno si idsputerà il 28 
Ottobre, 


« Racing 


SOFTBALL 
Partita dimostrativa 


clomani a Nuova Gorizia 


Le. due maggiori squadre di 
Softball del Friuli - Venezia Giu: 
lia, la Lubiam di Ronchi dei 

‘gionari e le Ceramiche Bru- 
Netta di Trieste, disputeranno 
domani pomeriggio a Nuova Go- 

ia un incontro dimostrativo. 

‘manifestazione, programma. 
ta giorni fa, era stata annullata 
ber il maltempo. L'incontro avrà 

lizio alle ore 15. 
= 


| AI RAGGI X LA SQUADRA ALABARDATA ALL'INDOMANI DELLA VITTORIA SUL PADOVA 


(LA TRIESTINA SQUADRA DI VECCHI? 
(«NON SCHERZIAMO: DICE TAGLIAVINI 


«Puntiamo sui giovani e lo abbiamo già dimostrato» - Dri e Furlan tra i migliori domenica 


La vittoria sul Padova ha... ri 
| portato a galla la Triestina. In 
casa alabardata ora si respira 
un’aria diversa, più sopportabi- 
le, meno asfissiante di quella 
i che sono costrette ad aspirare 
le compagini che la squadra di 
i Tagliavini si è lasciata alle spal 
ile e sono relegate in coda alla 
| classifica. La secca quaterna in- 
| flitta al malcapitato (e anche 
| mal ridotto...) Padova costitui- 
, sce una grossa iniezione di fi- 
ducia in vista dei difficili impe- 
| gni che attendono la Triestina 
i nelle prossime quattro partite, 
jRSR tre delle quali ini trasferta 
i (a Mestre con il Venezia, in ca- 
isa con il Piacenza e quindi a 
| Sant'Angelo Lodigiano e a Bol 
‘zano), De Luca e compagni han- 
| no dovuto attendere cinque do- 
Îmeniche per brindare al succes- 
so e quando si è presentata l’oc- 
casione l'hanno fatto alla grande. 

Quattro reti costituiscono un 
bottino non indifferente, inutile 
nasconderlo, una vendemmiata 
i che non potrà che avere i suoi 
‘effetti benefici sul morale degli 
«uomini di Tagliavini, La, vitto- 
Tiosa partita di domenica ha pe- 
TÒò un significato iche va al di 
là dei due punti. L’incontro con 
il Padova, come quello sfortu- 
natissimo della settimana precs- 
dente a Crema, riportano pre- 
potentemente. alla ribalta il di- 
scorso sui giovani. Sul campo 
del Pergocrema il libero Clemen- 


CONTRO GLI AUSTRIACI 


DELL'ABC_MXIMARCHT 


in Coppa Korac a Udine 


Udine, 18 
Non è poi andata tanto malé 
per la Snaidero a Bergamo con- 
To la Mobilgirgi: sconfitta a 
che, del resto, era ampia- 
îmente scontata, la squadra aran- 
lone ha dimostrato di sapere 
ù Poter reagire abbastanza be- 
è nonostante le difficoltà di pre- 
ti Tazione registrate finora, per 
Ai ha tenuto testa ai campioni 
Italia e ha «rischiato» addirit- 
pira di vincere dal momento che 
megresini erano a ranghi larga- 
(SRO incompleti e quindi piut- 

to vunerabili. 

ufAlello che è mancato soprati 
o alla Snaidero (la quale 
ùn Per altro messo in mostra 
di a Abbrezzabile organizzazione 
top oo ‘variata su schemi piut- 
to disinvolti e anche piace- 
di "ia è stato il tiro dalla lunga 
in ‘Aniza nel quale è mancato 
chi Particolare l’oriundo Mel- 
Alco Nni che evidentemente dopo 
in pae cose belle fatte vedere 
anda ecampionato non è riuscito 
Ta a trovare il passo giu- 


sto nelle gare ufficiali anche a 
causa di un malessere prolun- 
gato accusato in questi giorni. 

Già da domani sera comunque 
la Snaidero sarà chiamata al 
primo impegno di «coppa ‘Ko- 
rac» e, avrà l'opportunità di 
confermare eventualmente le 
sue condizioni tutto sommato 
abbastanza ‘buone: avversari di 
turno gli austriaci dell’ABC Mxi- 
marcht di Wels. Una squadra 
che poteva sembrare non ecces- 
sivamente pericolosa ma che do- 
po essersi piazzata al terzo po- 
‘sto nel campionato austriaco 
nella scorsa stagione agonistica, 
ha rivoluzionato la propria for- 
mazione e ora annoverà ben tre 
‘americani. 

L'incontro si disputerà al pa- 
lasport Carnera che, dopo le 
note vicissitudini ospiterà quin- 
di per la prima volta, in questa 
stagione agonistica un incontro 
Ufficiale, della Snaidero; l’inizio 
di questa «prima» è stato fis- 
sato per le ore 21.15. 


Giorgio Verbi 


) te, salito per la prima volta al- 
la ribalta della serie C, è risul 
tato fra i migliori in campo; al 
«Grezar», domenica, tre del quat- 
tro gol sono stati siglati da due 
giovani, Dri'e Furlan. 

‘Paolone Dri, con la doppietta 
realizzata contro il Padova, ha 
lanciato la sua sfida ai canno- 
nieri del girone. Il.giovane at- 
taccante monfalconese (nonc- 
stante giochi ormai da diverse 
{Stagioni ha solo 22 anni) sem- 
bra aver raggiunto la piena ma- 
turità. Dopo le molte critiche, 
e le interminabili contestazioni 
|a suon di fischi, finalmente Dri 
sta esplodendo in tutta la sua 
forza e la sua potenza. Il gioca- 
tore, che forse troppi hanno 
prematuramente ritenuto un 
campione già bello e fatto; da 
alcune domeniche gioca come 
deve fare un attaccante moder- 
no e tutto diventa per lui molto 
più facile, anche andare a rete. 
«Dri — sono parole di Tagliavi- 
ni — è indubbiamente uno degli 
attaccanti più interessanti, un 
Tagazzone che ha tutte le quali- 
tà per assurgere al ruolo di con- 
dottiero e lo stesso discorso va- 
le.anche per Furlan, altro ragaz: 
zino che ha già dimostrato di 
non soffrire di alcun complesso 
e di possedere -delle qualità 
non indifferenti, così come del 
resto ha lasciato intravvedere 
Rossi). 

La Triestina, in le 
è riuscita a crea; un paio 
d'anni un grosso vivaio, può fi- 
nalmente disporre di un serba- 
toio dal quale attingere, quando 
ha la necessità, gli elementi in- 
dispensabili per la prima squa- 
dra. Quante volte abbiamo so- 
stenuto negli anni scorsi l’im- 
portanza, per ‘una società che 
vuole ritornare «grande», di po- 
ter disporre di un valido vivaio. 
Il dott. Belrosso e Colino da 
quando hanno assunto le redini 
della società, e successivamente 
‘Bicocchi, hanno compreso l’im- 
portanza di creare alle spalle 
della prima squadra un com- 
plesso di giovani tecnicamente 
validi e in tal senso hanno ope- 
rato e stanno lavonando sob- 
barcandosi delle grosse spese. 
Sono comunque quattrini inve- 
Stiti bene, Con le cifre da capo- 
giro che si sentono fare da tut- 
te le parti per un attaccante or- 
mai avviato verso il viale del 
tramonto; i' milioni spesi per 
‘creare un vivaio sono veramen- 
te pochi al confronto. 

E’ insomma questa la strada 
che una società deve percorre 
Te se intende progredire, avan- 
zare nella graduatoria dei valoni 
mazionali e i dirigenti l'hanno 
‘capito, Quante volte è stata ‘evi- 
denziata l’assurdità che una 
Triestina sia costretta a rivol 
gersi a società lombarde, pie 


tre parole, 


anno la squadra quando quelle 
stesse società «pescano» in con- 
tinuazione proprio nei sodalizi 
minori del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Tagliavini questo discorso 


montesi, toscane, venete 0 la-! 
ziali gen rinnovare di anno in! 


l’aveva fatto la prima volta tre 
anni fa, appena giunto a ‘Trie- 
ste. «Lo ricordo — dice il mi 
ster” — ma a quell'epoca erano 
tempi difficili. Poi è arrivato il 
dott. Belrosso, un grosso perso- 
naggio, Colino, Bicocchi, dirigen- 
ti che molte società dovrebbero 
avere per poter attuare una sa- 
na politica dei giovani e ora 
tutti i loro sacrifici stanno per 
essere ricompensati, Assieme a. 
Varglien abbiamo indubbiamen- 
te fatto un grosso lavoro e tan- 
to ancora ne rimane da fare 
percui non resta che avere pa- 
zienza e mimboccarsi le mani. 
iche, 

Sono dieci i giocatori com- 
‘presi fra i diciotto e i ventidue 
anni che quest’anno hanno gio- 
cato in prima squadra o sono 
rimasti in panchina: i portieri 
ITanza e Calligaris; i difensori 
Lucchetta, Zanini e Clemente; 
i centrocampisti Marcato e Fran- 
jca e gli attaccanti Dri, Furlan 
fe Rossi. Il programma stilato 
all’inizio della stagione, che pre- 
vedeva un campionato di transi- 
zione e la valorizzazione dei gio- 
vani, sta insomma trovando pie- 
na applicazione. 

Prima squadra e la formazio: 
ne che partecipa al campionato 
«Primavera» («in quest’ultima 
compagine — ha detto Tagliavi- 
ni — ci sono sette-otto elemen- 
ti che possono tranquiliamente 
giocare in “C”») lavorano sul 


campo e fanno vita privata qu&- 
si in comune, Un grosso lavoro 
d'équipe quello che stanno svol 
igendo Tagliavini e Varglien che 
agiscono di pari passo seguendo 
un unico metodo, e fanno appli. 
care alle loro squadre un identi- 
co modulo di gioco. Ed è per 
questi motivi che gli inserimen- 
ti dei vari Marcato, Clemente 
e Furlan non hanno creato al- 
cuno scompenso sul piano del 
gioco, 

E’ chiaro che questa, «opera- 
zione travaso» può comportare 
dei rischi soprattutto se non si 
opera con criterio e con cautela. 
Ecco perché ‘Tagliavini, quando 
ha conosciuto il calendario, ha 
avuto una reazione di stizza, di 
rabbia; una partenza più dolce, 
| meno in salita insomma, avreb- 
bs consentito di accelerare l’in- 
serimento dei giovani. «Non si 
deve mai avere fretta — dice 
l’allenatore — perché si corre il 
rischio di rovinare tutto in un 
paio di settimane, Non ho mai 
avuto paura di far giocare i gio- 
{ vani, perché sono il più convin- 
{to di tutti che se la Triestina 
vuole garantinsi un futuro tran- 
quillo deve puntare tutto sui 
ragazzi che ha in casa, Prima 
o poi verrà il tumo per tutti e 
I solo allora gli sportivi potranno 
|rendersi conto dei grossi sfor- 


COLPITO LA NOTTE SCORSA DA UN COLLASSO 


Giorgio 


di nuovo all’ospedale 


Torino, 18 

Giorgio Ferrini, ex capitano 
e allenatore in seconda del To- 
rino, ha avuto durante la notte | 
scorsa un, collasso. E’ stato im- 
mediatamente trasportato e ri. 
coverato in ospedale. Come si 
ricorderà, alcune settimane or 
sono Ferrini era stato sottopo- 
sto ad un intervento di chirur- 
gia cranica in seguito alle con- 
seguenze di una emorragia ce- 
rebrale. Il decorso post-operato- 
rio era stato del tutto soddisfa-| 
cente. È 

Ferrini ha perduto i sensi du: | 
rante la, notte, nella sua abita» 
zione di Pino Torinese. La mo: 
glie ha fatto intervenire un’am: 
bulanza e l'ex giocatore è sta. 
to portato alla clinica neurochi- 
rurgica (la stessa presso la qua: 
le era stato operato), In un pri 
mo tempo s’era temuto l’insor- 
gere di una nuova emorragia ce- 
rebrale; sembra invece, al mo- 
mento, che tale complicazione 
sia scongiurata. 

I medici avevano riscontrato 
un forte aumento della pressio- 
ne arteriosa che, in seguito al. 


GITA A MESTRE 
per 


VENEZIA - TRIESTINA 


domenica 24 ottobre 


zi che la società sta facendo a 
tutti i livelli. 
Claudio Nordio 


Prenotazione: Uffici UTAT 


sima, le date concordate dalle 


Ferrini 


le energiche cure, si è poi ri- 
portata su livelli normali. Fer- 
rini resta quindi in osservazio- 
ne. La prognosi è riservata e le 
sue condizioni sono state defi- 
nite «serie». 


Tennis: ancora 


su Gile-Italia 


Santiago del Cile, 18 

Juan Carlos Esguep, presiden- 
te della federazione cilena di 
tennis, ha dichiarato oggi che 
ron intende entrare in polemica 
con i dirigenti italiani. 
© «Mi sembra strano — ha detto 
Esguep, riferendosi a quelle no- 
tizie — perché ho conversato 
con essi (i dirigenti italiani —| 
n.d.r.) e anche con quelli del 
tennis mondiale. Con gli ita 
liani sono stato varie volte a 
colazione, e per l'occasione ab-! 
biamo discusso sull'incontro e 
sulle date, ed essi mi hanno det- 
to che potevo renderle pubbli- 
che». 

L'Italia e il Cile devono gio- 
cvare a Santiago la finale della! 
Coppa Davis e, in linea di mas-| 


due federazioni sono quelle del 
17, 118 e 19 dicembre prossimi. 


QUOTE TOTOCALCIO |, 


Il servizio Totocalcio del Coni hf 
comunicato le quote relative al con- 
corso di ieri: 

Ai 49 vincenti con 13 punti: lire 
11.368.300. 


e ricomincia una storia che 
forse andrà ancora avanti, nel 
quadro di una squallida stra- 
tegia chiaramente indicata nel- 
la matrice e negli strumenti. 

«E qui non possono non de- 
plorare, come tanti altri citta- 
‘dini, che l’anonimato, così dif- 
fuso nel tempo del fascismo, 
continui ad avere tanto suc- 
cesso in democrazia e trovi 


, immediatamente considerazio- 


ne. Invece una denuncia da 
noi presentata cinque anni or- 
sono alla magistratura non ha 
avuto ancora alcuna attuazio- 
ne pratica. Forse perché era 
firmata. z 

«Io ho la massima. fiducia 
nella giustizia che alla fine 
trionfa sempre, anche perché, 
nella mia modesta scienza in 
‘materia giuridica, ritengo che 
queste accuse, chiaramente 
strumentalizzate, debbano ap- 
parire inconsistenti agli occhi 
dei magistrati. I cosiddetti 
reati contestati al Coni — ha 
‘concluso l'avv. Onesti — sono 
provvedimenti di normale am- 
ministrazione, di minimo ri- 
lievo, adottati dall'ente nell’ 
‘ambito delle competenze rico- 
nosciutegli dalla legge». . 


I lettori scrivono: 


perché non Zadel? 


Un gruppo di tifosi alabarda: 
ti (una quarantina di firme cir- 
ca) ci ha inviato una lettera, 
nella quale si fanno alcune os- 
servazioni sulla Triestina vista 
in questo scorcio di campiona- 
to. [Fra tante cose si mette in 
evidenza la precarietà di una 
difesa che lascia molti dubbi 
se si pensa al «dopo Valsecchi», 
‘come indicano gli appassionati 
il futuro alabardato, 

Una proposta viene fatta in 
Questo senso: Franco Zadel. 
«Zadel è cresciuto nelle file ros- 
soalabardate — precisano i no- 
stri lettori — giovanissimo ha 
vestito la maglia alabardata 
cella prima squadra e per un 
certo tempo ha indossato quel- 
la della nazionale. E’ un atleta 
di poche parole, sbrigativo; for- 
te nelle uscite e mai plateale». 
Una proposta che ora attende 
solamente la. risposta degli in- 
teressati,..)). 

La lettera, sottoscritta come 
si è detto da una quarantina di 


tifosi, è stata in particolare re-| 


gatta dai signori Franco Bel- 
lan, Giovanni Pursid, Libera 
Bembo, Berto Semino e Sergio 
Gherzel. 


AI Palasport 
ingressi difficili 

«Caro *’Piccolo”, il palazzetto 
dello sport è nato sotto una cat- 
tiva stella e continua ad andar 
male. Non lamentiamoci: intan- 
to abbiamo qualcosa. Bel cam- 
po di gioco, discrete tribune, 
brutti posti în curva, pessimi 
ingressi. Ma è mai possibile do! 
ver combattere una battaglia 
colpi di gomito e spintoni, paro- 
lacce, per poter entrare ad ac- 
quistare ì biglietti? 

«Ierì nella ressa sì trovavano 
degli spettatori con biglietti pre- 


lacquistati o provvisti di abbona- 


mento, che potrebbero essere. 
facilmente avviati ad un apposi- 
to ingresso. Altri con bandiere 
od aste, quanto mai pericolosi, 


mini-atleti o piccoli bambini, | 
anche privi di genitori, giova-! 


nottoni che con forza spingeva- 
no per arrivare al sospirato per- 
tugio, l’unico aperto. 

«Allora, vista la situazione ve- 
rificatasi nella prima giornata 
di campionato, cosa decide in 
concreto il ’’triumvirato’ ‘della 
Pallacanestro Trieste, per mi 
gliorare la situazione? Appunto 


Ai 1.564 vincenti con 12 punti lire 
356.100. 


finale alla SIP: gettoniere al pa- 
lazzetto vuote, ma proprio vuo- 
te! Bruno Fragiacomo». 


PER LA COPPA AUTUNNO 


Un patto 
con Eolo 


Dopo tre anni di Coppa Au- 
tunno disputata con bora ga- 
gliarda, negli ambienti venci 
si dice che il comitato. orga- 
inîzzatore della SVBG ha fauo 
un «patto con Eolo». Dio dei 
venti a parte, la Coppa Au- 
tunno giunge alla sua ottava 
edizione con un crescendo di 
partecipazione e di risultati 
tecnici che la pongono in tut- 
to rilievo nel panorama veli. 
‘co nazionale: con le 127 im- 
barcazioni iscritte all’edizione 
dello scorso anno — ll4 i 
‘partenti — è la più «affollata» 
Tegata dell’Adriatico, e nono- 
stante sia anche la più «open» 
(possono partecipare tutte le 
imbarcazioni, anche quelle 
che non hanno certificato di 
stazza) fa registrare non irri. 
levanti contenuti tecnici, se 
si pensa che nelle ultime tre 
edizioni gli equipaggi hanno 
regatato con hora superiore 
«i settanta orari, e lo scorso 
anno addirittuva agli ottanta. 

Alla Coppa Autunno le iscri- 
zioni sono aperte da oggi 
(martedì ,19) ma già sono 
pervenute adesioni anche da 
Grado, Lignano, Venezia. Le 
imbarcazioni vengono. divise 
in sei categorie sulla base del- 
la lunghezza al galleggiamen- 
to (linea d'acqua), più una 
categoria riservata ai gozzi e 
passere, in legno, e sono que. 
ste ultime a dare un significa- 
to, un, sapore perticolare a 
questa regata, in un mondo 
della vela dominato dalla 
plastica, dai tessuti sintetici 
€ dalle ricerche tecniche estre. 
me, come si è visto in golfo 
‘in occasione dell’Half Ton 
+ Cup, La regata si svolgerà su 
un triangolo di tredici. mi- 
glia. e mezzo, avendo come 
vertici il porticciolo di Bar- 
cola (partenza e arrivo), Pun- 
ta Sottile e una boa posta 
‘cinque miglia al largo di Gri- 


gnano. 

Questo tracciato consente al 
grosso pubblico di seguire, 
Specie dal Faro, San Giusto, 
Muggia, le varie fasi della re- 
gata, spettacolare per il gran 
numero di partecipanti: la li- 
nea di partenza, quest'anno, 
avrà la lunghezza di mille me- 
tri, e sarà controllata da due 
navi giuria. 

‘Gli organizzatori della SVBG, 
‘una società che si va affer- 
mando in golfo per la scuola 
di vela, la formazione di equi- 
paggi per le barche olimpi- 
che, le notevoli manifestazio- 
ni veliche IOR, confidano an- 
cora nella bora, non quella 
dello scorso anno, che provo- 
cò quattro  disalberamenti, 
ma un buon «vento triestino» 
capice di porre in evidenza 
le capacità marinare di quan- 
t1 vanno. per mare dalle no- 
stre parti, e. che tutti parte 
cinano, come punto d’onore a 
fine stagione, alla Coppa Au- 
tunno. 2% 


MOTO - REGOLARITÀ” | 


Vince a Fogliano 
il triestino Bensi 


‘Organizzata dal motoclub «Pi. 
ho MMedeot» di Gorizia, si è 
svolta a Fogliano una gara: di 
regolarità motociclistica valida 
per il campionato regionale. Il 
percorso, reso molto difficile dal 
fango, ha costretto più della 
metà degli iscritti al ritiro, Vin- 
citore assoluto, con zero pena- 
lità, e autore del miglior tem- 
po nelle prove speciali di cross, 
e risultato Renzo Bensi che ha 
difeso i colori del  motoclub 
‘Trieste «G, Parlotti» nella clas- 
se 250, 

Per quanto riguarda gli altri 
triestini, da segnalare il quinto 
posto di Giorgi del «Bora» che 
ha preceduto Barisi e -Paulet- 
tich del «Parlotti» nei 100 cc. 
Nella 125, all'ottavo posto si è 
clessificato Svara, sempre del 
motoclub Trieste, menire. 1. 
175 cc Benussi (Bora) si è piaz- 
zato sesto. Nella, 250, oltre al 
successo di Bensi, da registrare 
il decimo posto di Savoini del 
«Parlotti». Il campionato regio» 
Trale si concluderà a Trieste il 
novembre prossimo. 


© CICLISMO. Felice Gimondi 
ha detto definitivamente di 
no al «Trofeo. Baracchi» che 
si disputerà domenica pros- 
sima da Leffe (Bergamo) a 
Brescia sulla distanza di 100 
chilometri. È 


“DADO LOMBARDI ANCORA ABBATTUTO DOPO LO STOP CASALINGO CONTRO IL CINZANO 


Tanta. fatica per nulla? L’' 
interrogativo riguarda natu- 
Talmente la Pallacanestro Trie- 
ste che si è vista sfuggire sot- 
to il naso una prestigiosa vit- 
toria per lungo tempo acca- 
rezzata. Una sconfitta che bru- 
cia, indubbiamente ma che ha 
lasciato dei risvolti positivi, 
risultato a marte. Il Cinzano, 
su questo hon ci dovrebbero. 
essere dubbi, non ha reso se- 
condo le sue possibilità. Pino 
Brumatti a fine gara afferma- 
va che «la squadra gioca tren: 
ta volte meglio» ‘e il triesti- 
no Vecchiato dichiarava che 
xquella marea di spettatori 
può effettivamente aver con- 
dizionato più d’uno». 

Sono considerazioni che pos 
sono essere valide: il Cinzano 
ha avuto vn’enorme difficoltà 
per imporsi e c'è da discutere 
dove terminano i demeriti dei 
milanesi e dove iniziano i me- 
riti dei biancorossi. La Pall. 
| Trieste ha offerto, alcuni otti- 
mi «saggi» di gioco di squa- 
dra, ha dimostrato grinta, ca- 
rattere, qualche ingenuità ma 
soprattutto ha difeso assai be- 


ne sia a «uomo» sia nella «zo» 
na-box» opportunamente adat- 
tata. Anche Rubini è rimasto 
meravigliato dalla prova offer- Ì 
ta dai ragazzi di Lombardi. 
xIo visto — ha detto Rubini 
— una formazione, aggressiva, 
dinamica. Il Trieste l’ho visto 
migliorato, direi trasformato 
sul piano tecnico e anche su 
quello individuale. L’handicap 
dei triestini penso sia da ri- 
cercarsi nei cambi». Lombar- 
di, il giorno dopo, èra ‘ancora 
abbattuto: i complimenti rice- 
vuti da Rubini e Faina non 
hanno portato... punti, 

xLe opinioni dei milanesi — 
attacca. il tecnico — ritengo 
fotografino esattamente le pre- 
stazione della squadra. La Pal- 
lacanestro Trieste ha gareg- 
giato ad armi pari per 37° con- 
tro una formazione che alli- 
nea diversi nazionali e due 
americani. I ragazzi si sono 
battuti in modo meraviglioso 
e sono usciti a testa alta dal 
confronto. Tanto per usare un 
termine pugilistico il match 
lo abbiamo vinto ai punti; per 
-buona_parte della partita. sia- 


mo riusciti a dominare, tanto 
che se avessimo cambiato ma- 
glie credo che la gente non si 
sarebbe accorta quale era. la 
(Pall. Trieste e quale il Cinza- 
no. Purtroppo dopo averli tan- 
to stuzzicati gli avversari han- 
no tirato fuori il colpo del 
Ko». 

Lombardi di solito non com- 
menta le prove dei singoli ma 
per una volta tanto fa uno 
strappo alla regola. «Vorrei 
sottolineare — continua — l’uti- 
lità di Baiguera. Angelo non ha. 
segnato molto ma ha capito 
lo spirito della partita. Per lui 
sarebbe stato facile tirar fuori 
qualche ‘numero’ e ricevere 
applausi magari a scapito del. 
la squadra. Invece il nostro | 


play si è sacrificato nel ruolo 
di uomo-guida interpretando 
da vero uomo la sua posizio- 
ne. Non dimentichiamo che se 


j abbiamo difeso così bene la- 


sciando nel primo tempo sol. 
tanto 26 punti a una compagi- 
ne che si chiama Cinzano è 
merito anche suo e non di- 
mentichiamo ancora che se 
Ron De Vries è stato messo 


Quando una sconfitta brucia 


nella condizione di segnare è 
tanto merito di \Baiguera. Si 
diventa grossi giocatori, vedi 
l’esempio di Ossola, anche sa- 
crificandosi per la squadra 
non cercando soddisfazioni 
personali» Lombardi ha volu- 
to poi spendere qualche paro- 
la per il pubblico, «Mi aveva- 
no, indicato Trieste come una 
città di tifosi esigenti — spie- 
ga "Dado” — ma posso dire 
che ho trovato un pubblico 
favoloso. Ritengo che la pre- 
senza e. l'incitamento: degli 
spettatori sia la logica conse- 
guenza dello spettacolo che si 
può offrire. 


S. B. 


@ BASKET. Il CRS Julia ha 
aperto le iscrizioni al centro 
‘minibasket per ragazze dai 
‘7 agli 11 anni. Quest'anno, in 
via sperimentale, verrà isti. 
tuito un corso per ragazze e 
Tagazzi delle elementari. Per 
informazioni ed iscrizioni gli 
interessati possono rivolger- 
si dalle 18.30 alle 19.30 nella 
sede di via Coroneo 13 (tele- 
fono 732664), 


sport» (che sara anticipata 


per la Coppa del Campioni, 
da Nando Martellini. 


nea nelle sue file ben otto 


‘aver vinto.in casa per 2-0: 


fortunata nel suo cammino 


Domani Torino-Borussia 
in diretta alla IV (20.25) 


L'ufficio stampa della RAI ha comunicato che dopoda- 
mani la «rete 1» TV trasmetterà per la rubrica «mercoledì 


diretta dell'incontro di calcio Torino-Borussia, valevole 


Oltre al Torino altre tre squadre italiane giocheranno 
domani: il Napoli (Coppa delle Coppe) e Milan e Juven: 
tus (Coppa UEFA). L’avversaria dei campioni d’Italia non 
ha certamente bisogno di presentazioni. E’ la squadra 
che fu un tempo di Gerd Netzer è che attualmente alli 


squadra di Moenchengladbach eliminò la Juventus dalla 
Coppa dei Campioni pareggiando a Torino (2-2). dopo 


Il reparto migliore della compagine è il centrocampo: 
dove operano Danner e Wimmer, ma anche l’attacco è 
particolarmente penetrante grazie alle grosse capacità di 
«bomber» di Heynkes, La squadra di Gigi Radice non 
dovrebbe avere troppi timori: dopo aver éliminato gli 
svedesi del Malmoe nel primo tumo, ha dimostrato in 
campionato di saper macinare gioco e g0l,' 

Difficoltà incontrerà presumibilmente la Juventus che 
dovrà affrontare in terra britannica i forti inglesi del 
Manchester United, La squadra bianconera non è stata 


do dovuto già alla prima giornata affrontare il Manchester 
City. Fortunato nel sorteggio è Stato invece’ il Napoli 
che non dovrebbe sudare troppo per aver ragione dell’in- 
consistente Apoel di Nicosia, 


Roma, 18 


alle ore 20,25) la' telecronaca’ 


La telecronaca sarà effettuata 


mazionali. Lo scorso anno la 


în questa competizione, aven- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 19 ottobre 1976 


SABATO PROSSIMO PRIMI APPUNTAMENTI PER LA SERIE «A» MASCHILE E FEMMINILE 


RELAZIONE DELL’ASSESSORE LIVIO CHERSI AL PANATHLON CLUB DI TRIESTE 


Con molte ambizioni la Novalinea 


Più modesta ma garibaldina IYOMA nei 


Già in movimento da qualche ;zicky risulta un sestetto valido bite dell'OMA verranno. giocate., promozione. «I presupposti per 


turno i vari campionati naziona- 
li di calcio, pallamano, rugby e 
pallacanestro, a fine settimana 
scocca l’ora della partenza per 
quello pallavolistico. Per sabato 
prossimo è infatti previsto 1° 
avvio del torneo nazionale di 
serie A maschile e di quello 
femminile, entrambi compren- 
denti ben ventiquattro squadre. 
Più avanti, per la precisione a 
inetà novembre, sarà la volta 
delle formazioni che militano 
nella serie B. 

La formula dei due maggiori 
tornei è perfettamente identica. 
‘Entrambi risultano suddivisi i 
quattro gironi, ciascuno di sei 
squadre. Alla fine della prima 
fase, meglio di selezione, le pri- 
me due classificate entreranno 
@ far parte della «poule» scu- 
detto. formata quindi da otto 
formazioni, le altre, in base ai: 
‘piazzamenti ottenuti -nella fase 
iniziale e a eventuali motivi di 
carattere geografico per per- 
mettere possibili economie gra: 
zie alla brevità delle trasferte, 
verranno incluse in due gironi 
di otto. 

Alla fine del campionato 1976- 
1977 è prevista la retrocessione 
delle ultime tre squadre dei due 
gironi di otto e la conseguente 
‘promozione alla serie A di sei 
formazioni della divisione ca- 
detta. Come si vede anche que- 
sto torneo sfrutterà la formula 
ideata .e difesa a spada tratta 
dalla Federazione Italiana di 
Pallavolo nient’affatto, funziona. 
le e convincente, come osserva. 
to già nella passata stagione. 

Il campionato che sta per av- 
viarsi, oltre alla novità costitui- 
ta. dall’allineamento al via di 
ventiquattro squadre contro le 
sedici della passata stagione, 
sarà investito da alcune inno-i 
vazioni di carattere tecnico. 
Queste riguardano le aste late- 
rali (metalliche) sistemate all’ 
estremità della rete perfetta- 
‘mente allineate perpendicolar- 
mente con la riga che delimita 
la fascia laterale del’ campo el 
non spostate rispetto alla linea 
di delimitazione, di circa venti 
centimetri. 

Il campo di gioco chiamiamo- 
lo pure aereo, in tal modo ver- 
Ta ristretto. Ne risentiranno gli 
schiacciatori che si troveranno 
ad avere a disposizione una su- 
perficie più ridotta. Quasi a 
compensarli per questa limita- 
zione i «martelli» potranno in 
vece schiacciare direttamente 
sulla battuta, cosa questa che 


in passato non era permessa. 
Inoltre, e questa è forse l’inno- 
vazione più importante, la pal- 
la toccata dal «muro» che rica- 
de nel campo della squadra che 
‘ha eretto il «muro» potrà venire 
giocata. per tre volte e non due 
come in precedenza. Senza dub- 
bio è una regola nuova, validis- 
sima, che permette al gioco di 
svilupparsi più a lungo e di pun- 
tare ‘alla conclusione in attacco, 
con maggiore concentrazione e 
precisione. «E’ tutto sommato 
‘una novità che dovrebbe limita- 
re almeno sino a un certo pun- 
io lo spezzettamento del gioco. 

Messe in luce le novità strut- 
turali dei due tornei e le novi- 
tà tecniche che investono le re- 
gole. del gioco elenchiamo ora 
le varie squadre presenti nel 
campionato maschile e femmi- 
nile e la loro suddivisione nei 
singoli gironi: 

MASCHILE. Girone A: Panini 
Modena, Cesenatico, Spem Faen- 
za, Virtus Aversa, Edilcuoghi, 
Sassuolo, Milan Gonzaga. Giro- 
ne B: Klippan Torino, Casadio 
‘Ravenna, Cus Pisa, Cus Siena, 
Cus Catania, Cus Firenze. Giro- 
ne C: Federlazio Roma, Derma- 
trophine Padova, Gargano Geno- 


‘va, Novalinea Trieste, Ruini Fi- 
tenze. Palermo. Girone D: Pao- 
letti Catania, Cedas Padova. Ipe 
Parma. Lubiam Ancona, Dina- 
mis Falconara, Grassi Massa. 

FEMMINILE. Girone A: Scan- 
dicci, Pall. Bergamo, Eurogil- 
berto Palermo, Junior Casale . 
Monferrato, Oma Trieste. Tepa 
Silver Brescia. Girone B; Burro- 
giglio Reggio E., Toretabita Ca- 
tania, Aerre Roma, Brogliaccio 
Ancona, Albano Laziale, Marzot- 
to Valdagno. Girone C: Alzano 
Lombardo, Nelsen Reggio E, 
Cus Padova, Olimpia Ravenna, 
Antares Bitonto, Viaregrio. Gi- 
rone D: Coma Modena, Alma Fa- 
no, Monselice, Cus Roma, Ceci- 
na, Letojanni. 

E ora. dopo aver accennato 
brevemente ai quadri della pros- 
sima stagione, passiamo a esa- 
minare la composizione e le 
aspettative delle due formazio- 
Di triestine, la Novalineacucine 
in campo maschile, l'OMA in 
quello femminile, 

La prima, sotto la guida di 
Vladimir Jankovic cercherà di 
entrare nella «poule» scudetto, 
Durante il torneo avrà a dispo- 
sizione oltre allo jugoslavo Gior- 
gio M'anzin che per necessità 
di souadra ridiventerà «martel- 
lo», Claudio Veliak, Gianni Sar- 
di, Audrea Sardos, Franco Co- 
retti, Maurizio Braida, Ciacchi, 
Mengaziol, Trost, Dibin. Mer- 
‘var e Bisiak. Rispetto alla pas- 
sata stagione non ci sarà Fabio 
Pellarini che per motivi di stu- 
‘dio ha deciso di abbandonare al- 
meno momentaneamente; al suo 
posto sembra che verrà utiliz 
zato stabilmente Franco Coret- 
ti un giovane in costante ascesa. 
‘Braida dovrebbe essere il «iol- 
Ju» della squadra e così pure 
Ciacchi, altro giovane che sem- 
bra ormai giunto sulla soglia del- 
la prima squadra. iA detta del 
D.T. Gortan che ha seguito pas- 
s0, passo la fase di precam-»+ 
nionato della Novalineacucine, 
la squadra, sotto la regia del 
superlativo Jankovic appare in 
grado di raggiungere la «poule» 
scudetto. Scontata l’entrata del 
la Federlazio nella poule, i trie- 
stini dovranno giocarsi il secon- 
do posto, a meno di spiacevoli 
sorprese con la Dermatrophi- 
ne di Padova che grazie alle pre- 
stazioni di Donato, Cesarato, 
Fusaro, Dal Fovo, Bertoli, Sava- 
sta e dell’atteso polacco Zar- 


e pericoloso, 

Ai sogni legittimi di grandez- 
za della Novalineacucine, l’OMA 
contranvone soltanto modestia, 
Secondo quanto dichiaratoci dal. 
l'allenatore Cipolla. il sestetto 
salesiano cercherà di mantener- 
si nella massima divisione. Se 
l'impatto con la serie A verrà 
superato favorevolmente, in fu- 
turo le difficoltà delle triestine 
dovrebbero essere minori. 

Come già nella passata stagio- 


nella palestra di via Monte Cen- 
gio; fatto nuovo che riguarderà. 
iJa panchina è rappresentato dal- 
Ila presenza del dott. Paolo Kul- 
terer, medico della squadra az- 
izurra di sci, che secondo quan- 
Ito raccolto negli ambienti medi- 
ci cittadini si è impegnato a 
fondo per assicurare alla sim- 
patica società salesiana abbon- 
jdanti dosi di ,., ossigeno sotto 
forma di nuovi abbonamenti. 

Il primo appuntamento della 


isalire — dice in proposito il 
‘presidente Guido Ficich — ci 
sono e quindi non nascondiamo 


serie C. La squadra è media- 
mente giovane, equilibrata nei 


ze non mancano. 

«La serie C per la nostra so- 
cietà significherebbe anche ga- 
rantirsi uno sponsor’ per l’at- 
tività futura. Diverse società, 
infatti, hanno garantito il loro 


he la squadra sfrutterà le ispi-i Novalinea è fissato per sabato ‘appoggio se arriveremo al tra- 


tazioni della Puzzer e a turno 
della Tenze e della Cavalieri; in 
attacco cercherà di rendersi pe- 
Ticolosa per mezzo di Redenta 
Goina, Marina Mengaziol, Silvia 
ed Elena Magnaldi e del neo ac- 
quisto Graziella Cociancich, A 
disposizione di Cipolla ci saran. 


{no ancora Amadei e Basiacco. 


Circa gli schemi di gioco l’ 


|OMA s’affiderà per lo più a quel- 


li passati, Cercherà comunque 


prossimo al Palasport contro il 
Ruini, l’OMA giocherà invece in 
trasferta nella palestra della 
Valdagno Scandicci, 


Vittorio Firmiani 


Basket: il Don Bosco 
con fieri propositi 


"Il Don Bosco di pallacanestro, 


iguardo che ci siamo prefissi. 
Comunque, non faremo certo 
drammi se non dovessimo far- 
lcelay. In questi giorni il Don 
Bosco, che continua ad allenar- 
si agli ordini di Romano Mari- 
ni, ha definito con la Pall. Trie- 
ste l'acquisto di Fabio Comici. 
Non è stato invece raggiunto 
l'accordo con l’Italsider per 
quanto riguarda Marzi e Ma- 
sè, I giocatori «nuovi» del Don 


di sveltire il gioco al centro,:che anche quest'anno prenderà ! Bosco sono Metlica, Scarpa e 
quello sulle bande e di potenzia. parte al campionato di serie D, ‘alcuni giovani del vivaio  pro- 
re l'efficienza difensiva. Le par- partirà con fieri propositi di mossi in prima squadra (Zonta, 


che. tenteremo di approdare ini 


lvari settori e quindi le speran-| 


Simonetti ‘e "lrani). Questi i 
«quadri» tecnici: allenatore: Ro- 
mano Marini; aiuto-allenatore: 
Giancarlo Pistrin; giocatori: Al- 
fredo Poloniato, Lucianò Metli- 
ca, Franco Macchi, Alberto Pe- 
retti, Fabio Cerne, Fabio Comi. 
ci, Walter Olivo, Angelo Scarpa, 
Diego Del Ben, Paolo Magrini, 
Roberto Zonta, Maurizio Simo- 
netti, Mauro Trani. 


Trofeo «Inter 1904» 


TI C.S. Inter 1904 si è aggiu- 
dicato il. terzo trofeo «Inter», 
manifestazione internazionale di 
pallacanestro riservata alle ca- 
tegorie giovanili. Nella finalissi- 
ma la squadra di Micol ha bat- 
tuto sonoramente l’Arte Gorizia, 
‘per 85-24. Nella finale per il ter- 
zo posto il Branik di Maribor 
ha avuto la meglio sulla Pall. 
Saba iper 95-21, Nelle gare eli- 
minatorie si erano registrati i 
seguenti risultati: Inter 1904-Pal- 
lacanestro Saba 100-29; Arte-Bra- 
nik 67-58. 


Prospettive di intervento comunale 
settore degli impianti sportivi 


Sport per tutti e di tutti - Le attrezzature disponibili e i programmi futuri 


«Il Comune, unità di base del. 
lo sport per tutti: carenze attua- 
li e prospettive d'intervento» è 
stato il tema affrontato durante 
l’ultima riunione conviviale del 
| Panathlon Club dall'assessore 
allo sport del Comune di Trie- 
ste, Chersi. «E” evidente — ha 
lavvertito. l'oratore iniziando la 
sua lunga relazione ricchissima 
di dati — che tra tutti gli enti 
locali, il ruolo di protagonista 
dello sport per tutti, cioè dello 
| Sport inteso come servizio so- 
per la sua natura di ente terri 
toriale a maggiore e più diret- 
to contatto con la comunità che 
è chiamato ad amministrare e 
di cui è in grado — o almeno 
dovrebbe esserlo — di assume- 
re la tutela e la cura degli inte- 
ressi generali. 

L'obiettivo da perseguire è la 
realizzazione dello sport per tut- 


I FRIULANI HANNO AGGANCIATO IN VETTA SAN GIOVANNI E PRO 


CERVIGNANO 


ciale, viene assunto dal Comune, | 


coscienza sportiva che coinvol. 
ga tutta la cittadinanza, sia quel- 
la parte che esercita la pratica 
sportiva ai diversi livelli, sia 
quella parte che vive accanto 
all'ambiente e che può e deve 
partecipare alle diverse proble- 
, matiche che lo sport così inteso 
} comporta. Uno sport per tutti 
‘ma integrato nelle realtà socia- 
li delle singole comunità che de- 
vono essere chiamate a gestirlo 
direttamente. In questa prospet- 
tiva, compito del Comune è di 
| indirizzare, coordinare, promuo- 
vere, sostenere e — ove neces- 
sario — controllare l’attività fi 
sico-sportiva, con funzione di 
garante per il raggiungimento 
delle finalità generali che si 
identificano con lo sviluppo so- 
ciale e il miglioramento della 
qualità della vita. 

Compete pertanto al Comunég 
la programmazione delle strut- 
ture, degli impianti e dei servi- 
zi, in raccordo con le strutture e 
i servizi sociali. Ovviamente al 
Comune — ha proseguito Cher- 
si — dovranno essere delegate 
talune funzioni e capacità deci- 
sionali che in tale settore sono 


3} svolte ora dalla Regione. Men- 
‘tre tale compito sarà assolto dal 
i Comune in unione con le rap- 
| presentanze sportive, con le for- 
# ze sindacali e con altre forze 


Ancora sconfitto il Ponziana: si riparla di novità imminenti a tutti i livelli, dirigenziali e tecnici 


Nel campionato di Promo- 
zione la sorpresa, viene dal 
Palmanova. I friulani, infatti, 
hanno agganciato Pro Cervi. 
gnano e San Giovanni in vet- 


ta alla classifica. Queste tre 


squadre, assieme alla Sangior- 
gina, sono le compagini che 
non hanno conosciuto l'amaro 
sapore della sconfitta dopo tre 
giornate di campionato. Il 
Palmanova, matricola del mas- 
simo torneo dilettantistico, ha 
rifilato una cinquina al Pon- 
ziana ma c'è da sottolineare il 
fatto che la vittoria è stata 
‘convincente solo: nella sua en- 
tità numerica. Gli amaranto 
hanno realizzato tre reti negli 
ultimi cinque minuti, dopo 
che Fabio Gerin, rientrato nei 
ranghì, aveva mancato la se- 
gnatura dagli undici metri, co- 
sa che avrebbe significato il 
pareggio. 

«Una bella squadra — ha 
detto, l'allenatore ponzianino 
Molinari — quella di Sclause- 
ro ma sicuramente il. passivo 
è fin troppo pesante. Dopo es- 
sere andati vicino al gol già 
nel primo tempo abbiamo pre- 


sono state fatali. Adesso ve- 
diamo di non mollare; dopo- 
tutto la squadra ha dimostra- 
to di valere qualcosa e quin- 
di în questo momento non bi- 
sogna cedere sotto il profilo 
psicologico». Nelle file dei 
biancocelesti ha esordito Pao- 
lo Vecchiet (classe '60, fratel- 
lo di Gianfranco, passato all’ 
Atalanta) e si è avuto la con- 
ferma di Toni Meiacco, che è 
andato nuovamente în gol. In- 
tanto alcune «vociy indicano 
più che un interessamento da 
parte di persone per rilevare 
il sodalizio ponzianino. Si par- 
la di un ritorno di Russo e dei 
giocatori «dissidenti», nonché 
del possibile acquisto di altri 
giocatori. Staremo a vedere se 
queste voci si tradurranno in 
realtà oppure spariranno come 
avvenuto in altre occasioni. 

Ritorniamo al campionato 
che ha visto ancora una gior- 
nata utile per Pro Cervignano 
e San Giovanni, I gialloblù di 
Medeot hanno faticato non po- 
co per prendere un punto a 
Sacile» il fatto di essere riusci. 
ti a raddrizzare il risultato te- 


muto con insistenza nella ri-. Ù 
presa, però certe ingenuità ci oi 
me 


stimonia la bontà della squa- 
dra e la convinzione neì ‘pro- 
pri mezzi. IL San Giovanni ha 
ottenuto quello che voleva a 
San Giorgio di Nogaro contro 
la «bestia nera» Sangiorgina. 
I rossoneri hanno mancato ii 
«colpaccio» per non aver sapu- 
to trasformare una massima 
punizione, Venier, infallibile 
dagli undici metri da tempo 
immemorabile, questa volta si 
è trovato contro la ... tradizìo- 
ne. Resta comunque il fatto 
che la compagine di Vagaia sì 
sta confermando complesso 
dalle notevoli possibilità. Si- . 
stemata ‘in difesa (la retro- 
guardia è una delle poche 
squadre che non ha subito 
gol), pressoché perfetta a cen- 
trocampo dove possiede un 
«pacchetto» invidiabile di cen- 


giovannina potrebbe ora e- 
splodere anche con i suoi at- 
taccanti. Stare, infatti, sta di- 
ventando un vero. pericolo 
pubblico ma anche Cracovia 
sta progredendo e c'è da te- 
ner presente che mancava 
Mendella, il quale è uno che 
ci sa fare con le sue zampate 
vincenti. 

«Non mi posso certo lamen- 
tare — afferma Vagaia — di 
come si stanno ‘comportando i 
ragazzi. A San Giorgio abbia- 
mo disputato una bella partita 
contro degli avversari ben pre- 
‘parati e assai interessanti. Sa- 
bato prossimo arriverà il dif- 
ficile, cioè ospiteremo la Pro 
Gorizia e cercheremo di far 
egualmente bene». Il C.M.M.- 
San Michele ha subito un’altra 
battuta d'arresto e questo po- 
trebbe incidere sul morale. 


Per Nardin, comunque, le co- 
se si erano messe male pri- 
ma dell'inizio della partita do- 
vendo fare a meno di tre uo- 
mini-chiave che rispondono ai. 
nomi di Giuliano Gerin, Rava- 
lico e Punis. 

Come se non bastasse Fogar 
è stato espulso. Ha destato 
scalpore la vittoria del Fonta- 
nafredda che ha superato in 
trasferta la Gradese rispolve- 
rando la sicurezza e la vena 
dei giornì migliori. Sta com- 
portandosi. egregiamente. an- 
| chela Cormonese che sì è pre- 

sa un punticino a Brugnera. 
Prima vittoria anche del Tur- 
riaco e nom certo ... «dulcis in 
fundo» va presa con meravi- 
glia e preoccupazione la scon- 
fitta interna della Pro Gori- 
zia. La situazione della squa- 
dra di Valentinuzzi si fa già 


| trocampisti, la formazione san- 


difficile dopo tre: soli turni. 
In Prima categoria una pan- 
china era già stata fatta salta- 
: re ma è stata rimessa al suo 
posto nel breve spazio di una 
giornata. Parliamo dell’Edera 
che sembra avesse deciso di 
assumere Ghersetich al posto 
di Pallotta. I giocatori sareb- 
bero insorti minacciando il ri- 
tiro e quindi la società sareb- 
be stata costretta a desistere. 
I rossoneri anche per questa 
assurda situazione volevano 
i conquistare un punto a Me- 
dea. «Purtroppo — ha dichia- 
rato l'allenatore Pallotta — ab- 
biamo incassato un gol a cin- 
que minuti dal termine dopo 
quer giocato discretamente. 
C’è da tener presente che alcu- 
nì giocatori non erano in con- 
dizioni fisiche perfette. Sono 
molto sodidsfatto della pre- 
stazione offerta da Bacci, di- 


Mini-pugili dei «giochi» 


i ds 
Ù van 


"BASEBALL: 


DOMANI SERA 


ASSEMBLEA DELLE SOCIETÀ 


Domani sera a Prosecco, nel. 
la sala riunioni della Scuola su- 
periore internazionale di base- 
ball e softball, si svolgerà l’as- 
semblea regionale delle società. 
La massima assise per i diri. 
genti dei sodalizi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia assume quest'anno 
un significato particolare in 
quanto i delegati saranno chia- 
mati ad eleggere il presidente 
e il consiglio direttivo del Co- 
mitato regionale che rimarran- 
no in carica per il prossimo 
quadriennio. 

T1 discorso sulla presidenza 
regionale è molto semplice. La 
riconferma del dott. Enzo Civel. 
li alla guida del baseball e del 
softball nel Friuli-Venezia Giu- 
lia si può dare per scontata. Nei 
molti anni di presidenza Civelli, 
questa disciplina agonistica ha 
avuto modo di espandersi a mac- 
chia d'olio, di raggiungere cen- 
tri che sino allora non avevano 
mai sentito parlare dello sport 
del batti e corri. Il numero del- 
le società e dei tesserati è au- 
mentato in maniera notevole, il 
Comitato regionale si è dato una 
‘struttura abbastanza solida an- 
che se qualitativamente non 
samvre risvondente alle necessi- 
tà (il problema degli uomini va- 
‘lidi che possano dedicare del 
tempo è avvertito anche nel ba- 
seball). 

Il gioiello del lavoro portato 
avanti da Civelli e dai suoi col. 
laboratori è comunque la Scuola 


| Superlore internazionale di Pro- 
secco, un centro che quando en- 
trerà in funzione costituirà un 
motivo di vanto per la nostra 
cittàre la nostra regione, Civelli, 
anche se non gode delle simpa- 
tie di tutti (d'altra parte chi la- 
vora con' serietà e impegno 
deve mecessariamente  confron- 
tarsi quasi quotidianamente con 
ile opinioni e gli umori delle per- 
sone che lo circondano), 

Ai lavori assembleari, oltre at 
consigliere federale dott. Felice 
(Giacconi di Ronchi, dovrebbe in- 
tervenire il segretario generale 
della Federbaseball Sergio Ba- 
roni. Nel corso dell'assemblea 


si procederà alla consegna dei! 


i d’oncre» e delle targhe 
alle società vincitrici dei vari 
‘campionati regionali. I «Segni 
d'onore» sono egli speciali rico- 
moscimenti che vengono conse- 
gnati a quanti operano da anni 
nel mondo del baseball. L'assem. 
blea avrà inizio alle ore 19.30 in 
prima o alle ore 20 in seconda 
convocazione. 


® CALCIO. Oltre agli incontit 
San Giovanni-Pro Gorizia 
ed Edera - Ronchi, il comita- 
to regionale della Federcal- 
cio ha autorizzato l'anticipo 
2 sabato delle seguenti par- 
tite dei campionati dilettan- 
ti: Costalunga-San Marco 
Duino, Gemonese - Manzane- 
se (a Lignano) e Itala-Sa. 
grado. 


I ragazzi che hanno parte- 
cipato alle fasi finali dei Gio- 
chi della Gioventù -addestra. 
| mento al pugilato gruppo «A» 
disputate nel mese di settem-" 
bre a Lignano. Nella foto as 
Sieme al presidente del Club 
Sportivo Trieste Enzo Batti. 
melli (a sin.) e al maestro Pao. 
lo Buttazzoni. Da sin. Civita, 
della S.P.T., Paolo Battimelli, 
Fabrizio Vecchio, Renzo Slai- 
co e Marco Bellini, tutti del 
Ciub Sportivo Trieste, 

L'orario degli allenamenti in 
palestra (palazzo dello sport 
di Chiarbola) per i giovani che 
volessero prepararsi nelle file 
del Club Sportivo Trieste so- 
no î seguenti: martedì, giove- 
dì, sabato dalle ore 18 in poi, 
Lunedì, mercoledì e venerdì 
la palestra è riservata alla 
SPT «Pino Culot», 


BASEBALL 


Torneo studentesco: 
comani le due finali 


Sul diamante di Ronchi dei 
Legionari si concluderà domani 
il primo torneo regionale studen» 
tesco di baseball organizzato 
dal Provveditorato agli studi di 
Gorizia. Nelle due semifinali, 
disputate la settimana scorsa, 
la squadra di Udine ha battuto 
quella di Trieste per 9-2 mentre 
la selezione di Gorizia ha supe- 
Tato per 11-1 quella di Pordeno- 
ne. Le due partite verranno di- 
sputate nel pomeriggio. 
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mostratosi il migliore in cam- 


d, 

Sinonta triestine soltanto la 
Libertas è stata capace di un 
pareggio seppure sofferto. Il 
fatto di aver rimontato due re- 
ti testimonia comunque il ca- 
rattere e l'orgoglio deì ragaz- 
zi allenati da Bertoli. Il ‘Por- 
tuale le ha buscate ad Aqui 
leia, la Muggesana ha ceduto 
per il minimo scarto a Ron- 
chi («un gol che non era un 
gol — sostiene Stulle — ma 
non abbiamo disputato una 
bella partita») e la Fortitudo 
ha perso in malo modo con- 
tro il San Canzian. Frontali 
continua nel suo lavoro e con 
le sue convinzioni: ha fatto 
sempre: bene e bisogna crede- 
re che le cose volgeranno al 
meglio non appena i giocato- 
ri ovranno assimilato quanto 
vuole il tecnico. 


‘RUGBY SERIE, G 


Ancora un derby 
domenica a Trieste 


Ancora un derby domenica 
prossima a San Luigi per il gi- 
rone interregionale della serie 

|e di rugby. Il Cus Trieste do- 

po aver affrontato la Fiamma, 
riceverà la visita del Ronchi. 
Delle altre due squadre della re. 
gione, la. Fiamma giocherà a 
Mestre mentre .il Maniago ospi- 
terà il Wigwam Paese. 


sociali, alle forze sportive spet- 
ta di gestire la pratica sportiva. 

E’ stato rilevato recentemen- 
te che soltanto l’8-10 per cento 


o per carenza di impianti o per 
ragioni di carattere economico, 
svolge una pratica sportiva e 
che di questa percentuale l’ali- 
quota maggiore è condensata 
nelle classi di età che vanno dai 
6 ai 18 anni. Per una corret- 
ta impostazione programmatica 
dei lavori si deve però ricorre- 
re ai dati dell'utenza potenziale 
generalizzata, in linea con i po- 
stulati dello sport per tutti. Da- 
ti certi in questo settore posso- 
no ricavarsi per ora soltanto 
dall’analisi della popolazione 
scolastica. Dal primo ciclo delle 
elementari alle scuole superiori 
gli alunni sono oltre 34 mila, 
cui vanno aggiunti i ragazzi dai 
15 ai 18 anni che hanno abban- 
donato gli studi, nonché gli uni- 
versitari e i tesserati per le va- 
rie federazioni (10-12 mila uni. 
tà in parte coincidenti con quel- 
le della popolazione scolastica). 

L'assessore Chersi ha esposto 
a questo punto la situazione at- 
tuale in fatto di attrezzature, 
che si presenta alquanto caren- 
te dal punto di vista quantita 
tivo mentre è molto ricca per 
quanto riguarda la tipologia de- 
gli impianti. 

31 campi di calcio, di cui 14 
di proprietà pubblica e 17 di 
proprietà privata; 58 di palla- 
canestro, di cui 28 di proprietà 
‘pubblica; 33 di pallavolo, di cui 
20 di proprietà pubblica; 6 per 
l'atletica leggera, di cui 2 di 
proprietà pubblica e quattro di 
proprietà scolastica; 28 di ten- 


di pattinaggio e hockey a rotel- 
le (14 pubblici). Vi si aggiun- 
gono un campo di baseball, una 
‘piscina coperta comunale, una 
piscina scoperta privata, un 
campo di golf privato, quattro 
impianti per sport equestri, 94 
palestre (26 pubbliche, 49 sco- 
lastiche e 20 private). Un di. 
scorso a parte è stato fatto per 
il palazzetto dello sport, dato il 
suo carattere polifunzionale. 

E’ seguita l’elencazione degli 
impianti sportivi comunali, co- 
minciando appunto dal pala. 
sport per continuare con lo sta- 
dio «Grezar», i campi di via Fla- 
via e di San Luigi, la scuola in. 
‘ternazionale di baseball e Cen- 
tro sportivo e ricreativo di Pro- 
secco, il campo sportivo di Co- 
‘logna, la palestra di via ‘della 
Valle, la piscina «Bianchi», i ri 
creatori comunali con il loro 
centro di canottaggio (è in cor- 
so di trattativa l'istituzione di 
un centro comunale di canoa). 
L'ass. Chersi è passato quindi a 
| parlare delle prospettive di in. 

‘ti con la «costruzione» di una 


dei 270 mila, abitanti di Trieste, |! 


nis (12 pubblici e 16 privati); 18 | 


tervento. Con l’ausilio delle in- 
dicazioni fornite dal piano di va- 
riante per le aree di pubblica 
utilità o di interesse collettivo, 
noto come «variante dei servi- 
! zi», sarà possibile impostare — 
i ha detto — un piano plurien- 
| nale di impianti sportivi da rea- 
| lizzare con criteri di funziona- 
lità ed economia, con carattere 
di decentramento, per porre ta- 
i li strutture al servizio delle real- 
| tà rionali. 

| Nelle prospettive di interven- 
to a breve termine vanno invece 
collocati i progetti in corso di 
completamento, come ad esem- 
I pio: sdoppiamento del campo 


ne di un campo per l’hockey 
prato e uno per il calcio e il 
rugby; l’approntamento del cam- 
po Rossoni, per il calcio a 7, al 
| servizio dei rioni di Gretta e 
| Roiano; il sollecito completa- 


di San Luigi, con la realizzazio- 


mento delle pratiche burocrati 
che necessarie per la costruzio» 
ne sul terrapieno di Barcola, di 
proprietà dell'Ente porto, di un 
polisportivo da concedere in ge- 
stione; la sistemazione del «Gre- 
zar»; l'approntamento di un pia- 
no piscine. 

Per quanto riguarda gli inter- 
venti di carattere gestionale, c'è 
da preparare a breve scadenza 
i regolamenti d’uso e di gestio- 
ne della piscina comunale e del 
palasport, un nuovo piano di 
tariffe degli impianti sportivi 
icomunali, la revisione del rego- 
Ilamento dei ricreatori. Dal pun- 
to di vista promozionale, Cher- 
si ha sottolineato due tipi di m- 
tervento: il potenziamento del 
Centro di medicina dello sport 
e la costituzione del Centro co» 
imunale di formazione fisico 
sportiva per ragazzi in età dei- 
'la scuola dell'obbligo. 


VIRTUOSI 


AI Campionato italiano para- 
cadutisti, svoltosi a Bolzano, 
nella classifica generale di pre- 
cisione in atterraggio a squa- 
dre, i triestini E. Taberni, F. 
Caselli e R. Schaffer si sono 
classificati al secondo posto, 
mentre nella classifica genera- 
le individuale tratta dalla pre- 
cedente, per l’ammissione al- 
i la sara «Coppa Giuseppe Pia- 
no», il triestino E. Taberni si 
è classificato al terzo posto e 
R. Schaffer al decimo, Pertan- 
to i primi venti classificati so- 
no ammessi alla gara per la di- 
sputa della Coppa «G. Piano» 
(2 lanci individuali: precisione 
e atterraggio). 


Softhall: alla Lubiam 


il «Trofeo Brunetta» 

Si è concluso sul diamante di 
Villa Opicina il trofeo «Cerami. 
che Brunetta», torneo quadran- 
golare regionale di softball or- 
ganizzato dalla massima società 
triestina per festeggiare l'avve- 
muta promozione nel campiona- 
to di serie A. La manifestazione, 
che ha segnato in pratica la 
conclusione ufficiale dell'attività 
per la corrente stagione, ha ri- 
scosso un vivo successo tecnico, 
‘Le quattro compagini in gara 
insomma hanno espresso un 


softball di buona levatura che|, 


ha DIO soddisfatto gli 
appassionati’ che hanno seguito 
le quattro partite. 


. CitroénGS,jet'aime. 


Citroén GS ‘1015 cc; in versione GSpecial, Berlina o Break, e GSX. Citroén GS 1220 cc: in versione Club, Break e Pallas. 


CITROÉNA pretvisce TOTAL 


CITROEÉENAGS 


DELL'ARIA 


previsioni della vigilia, è andato 
alla Lubiam che nella rinauss- 
ma ha superato le Ceramiche 
Brunetta con il risultato di 144. 
Nelle semifinali la Lubiam si 
era facilmente ‘imposta sulla 
rappresentativa del Friuli (14-7) 
mentre le Ceramiche Brunetta 
| avevano superato (17-7) la sele- 
izione di Trieste. La finale per 
il terzo posto, molto equilibrata 
e ricca di colpi di scena, ha 
visto il successo della rappre- 
sentativa friulana su quella trie- 
stina per 7 a 6. 

Gli incontri di questo qua- 
drangolare sono stati diretti dai 
signori Cazzador, Dolenc, Brai- 
da e Visinti, 

Le squadre: hanno impiegato 
nelle varie partite’ queste gio- 
catrici: 

Lubiam: Visintin, Meroi,, Pri- 
mavera, Malaroda, Filiput, Bu- 
iatti, Mineo, Tretyak A. M., Bet- 
tin, Legovini, Antonelli, Tre- 
tyak R. 

Ceramiche Brunetta: (Piccoli 
S., Toso, Rauber, Sain T., Cur- 
ci, Ziberna, Piccoli M.P., Cer- 
gol, Giurgevich, Piccoli. P., 
Bembic, Sain P. 

Rappr. Friuli: Bilia, Lavaro- 
nì,  Passero, Zuccolo, Ménna, 
Meroi, 'Tomasin, Dose, Stocco, 
Turolla, Candollo. 


Rappr, ‘Trieste:  Verni, La- 


schizza, Mammetti, Carli, Verni 
D., Stricca, Scarpa, Vesnaver, 
Scherlavai, 


Troverai il Concessionario Cittoén più vicino alla voce “Automobili” 


delle Pagine Gialle e alla voce “Citroén” dell’elenco telefonico. 


un SUCCESSO, come volewmna 1a. 


in 


| Reza i Clo 
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SEMBRA DARE QUALCHE FRUTTO IL VERTICE ARABO 


LIBANO: A RIAD NASCE 
UN BARLUME DI SPERANZA 


l sei sono riusciti a mettere insieme un abbozzo di piano 
Ancora scontri fra cristiani e musulmani - Fermi i siriani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | idee portate dai sei partecipan- 


Beirut, 18 

Mentre l’accordo fra i sei lea- 
der a Riad sembra prendere 
Consistenza e i cannoni siriani 
tacciono da sabato scorso, a 
Beirut si è intensificata la lotta 
tra i cristiani e le sinistre. Pa- 
lestinesi e musulmani hanno 
Accusato i cristiani di essere 
Alutati dagli israeliani che a- 
Vrebbero sparato con le arti 


ti e riunite in un unico docu- 
mento. I punti sono: immedia- 
to cessate il fuoco; ritiro di 
tutti gli armati sulle posizioni 
occupate prima, dello scoppio 


delle ostilità, l’anno scorso in 


aprile; rafforzamento delle uni- 
tà interarabe con uomini e 
mezzi; osservanza dei palesti. 


nesi all’accordo del 1969 al Cai- 


To con il governo libanese che 


 Tisultati. Il Presidente egiziano 


prevede la presenza dei profu- 
ghi nei campi e nella zona di 
Arkoub nel Sud-Est del paese; 
tavola rotonda per destre e 
sinistre onde mettersi d’accor- 
do; costituzione di un fondo 
‘comune arabo per la ricostru- 
zione del paese. 

La partenza dei siriani, dico- 


Blierie per sostenere gli attac- 
Chi dei falangisti. Il corrispon- 
dente di una agenzia interna- 
Zionale di stampa ha detto di 
Qver visto ‘vicino a Hannine, 
Che dista cinque chilometri 
dalla frontiera con Israele, | 
Quattro veicoli armati per il 
trasporto di personale con cro- 
Ci cristiane da una parte e 


no le fonti di informazione, 
non sarebbe totale perché un 
certo numero di soldati rimar- 
rebbe nel paese, insieme con 
gli altri ‘reparti della lega ara- 
ba e costituenti con contingenti 
dei diversi paesi. Attualmente 
si trovano in Libano 2300 uo- 
mini provenienti da Arabia 
Saudita, Sudan, Siria e Libia. 
Il numero dei soldati dovrebbe, 
arrivare a 6000 quando verrà 
messo in atto l'accordo. Secon- 
do alcune voci, che però non 
sono state confermate, l’Egit- 
to invierebbe pure dei militari. 
Precedentemente il Cairo ave- 
| va ripetutamente detto che sol- 
| dati egiziani non sarebbero an- 
| datî'in Libano. 


RIAPPARE KOSSIGHIN 


Mosca, 18 

Il presidente del consiglio 
sovietico, Aleksiei Kossighin, 
è riapparso oggi in pubblico 
dopo un'assenza di quasi quat- 
tro mesi. Secondo un giorna- 
le inglese, sarebbe stato colto 
da malore all’inizio dell’esta- 
te mentre pescava o faceva 
un bagno in un fiume non lon- 
tano da Mosca, La notizia non 
è stata mai smentita, né con- 
fermata, dalle autorità sovie- 
tiche. Kossighin, che ha 72 
anni, si è recato oggi all'aero- 
porto di Mosca, assieme a 
Breznev e alle altre massime 
autorità sovietiche, per rice- 
vere J. Tsendenbal, Capo del- 
lo Stato e primo segretario 
del partito comunista mon: 
golo, 

Il presidente del consiglio 
sovietico è apparso in buone 
condizioni di salute. Durante 
la sua lunga assenza, è stato 
nominato un secondo primo 
vicepresidente del consiglio. 

Kossighin sì ritirerebbe dal- 
l'incarico di primo ministro 
in occasione della prossima 
riunione del Soviet supremo 


(parlamento) fissata per la 
fine di questo mese, 
(Ansa) 


ìscrizioni ebraiche dall’altra. Il 
Villaggio è ‘stato conquistato 
dalle destre dopo che i canno- | 
Ni dei carri hanno indebolito 


LA REALE 


FAMOSI ANNUALI 


le difese con il fuoco della 
Notte. Israele ha immediata- 
Mente smentito la notizia. 

Gli ‘abitanti della capitale 


Tie. Le destre e le sinistre han- 
No indiscriminatamente bom- 
ardato aree residenziali delle 
due parti, causando notevoli 
Perdite tra la popolazione ci- 
Vile. Nel centro di Beirut sono 
IR corso scontri furiosi tra ar- 
Mati delle due parti. Fra le 
Macerie del quartiere, distrutto 
der il 90 per cento, i soldati del- 
le due fazioni in' lotta non si 
inno tregua. Raffiche di ar- 
Mi leggere e ‘tiro isolato . di 
franchi tiratori sono il frastuo- 


per 


i. A tre americani i Nobel 
la fisica e la chimica 


Burton Richter e Samuel C. C. Ting premiati ex aequo per essere giunti alla scoperta 
di una nuova particella elementare; William Lipscomb per studi sulla struttura dei borani 


Ro che si sente nella città. Que- 
Sta mattina la bomba di un 
Mortaio ha colpito la fila di 
Persone che aspettava di poter 
Comperare il pane in una pa- 
Netteria in attività: 25 persone 
Sono morte. Il massacro è av- 
Venuto a un isolato di distanza 
dalla sede della United Press 
INternational, sulla via Hamra. 
Nn medico dell’ospedale dell’ 
Università americana ha detto 
Che i morti. «arrivano così in 
fretta che non si può contarli». 
A. Riad il minisummit tra 
Assad, Sadat, Sarkis, Arafat, 
Khaled e lo sceicco del Ku- 
Wait, sembra dare dei buoni 


Stoccolma, 18 


I premì Nobel 1976 per la fi. 
| sica e la chimica sono stati asse- 
gnati oggi a tre americani che 
vanno ad aggiungersi a quelli 
per la medicina e l'economia 
della settimana scorsa. Il pre- 
mio per la fisica è stato vinio 
ex aequo dai professori Burton 
Richter dell'università di Stan- 
ford e Samuel C. C. Ting, dell’ 
istituto di tecnologia del Massa- 
chusettis per le loro scoperte di 
«una particella elementare di 
nuovo tipo». IL Nobel per la chi- 
mica è stato assegnato a Wil- 
liam. Lipscomb, dell'università di 
Harvard, peri suoi studî sulla 
struttura dei «boranî», di gran- 
de importanza per spiegare i le. 
gami delle strutture chimiche. 
Richter, che ha 45 anni, ha ri- 
cevuto la notizia a Stanford, Ca- 
lifornia, e ha esclamato: «Questi 
è una cosa che non accade mai 
nella maggior partie della vita 
deî fisici. Sono felice, stupito e 


Era così ottimista sull’esito po- 
Sitivo della riunione che termi- 
Na oggi, da proporre Beirut 
come luogo di convegno del 
Summit dei 21 capi di stato 
Arabi. L'ottimismo di Sadat 
deriva dal fatto che, dopo tre 
giorni di intense consultazioni, 
1 sei leader arabi hanno trac- 
fato un piano per far tornare 
“2 pace in cui è previsto il ritiro 
Uli tutte le truppe e il rafforza. | 
Mento della presenza dei sol- 

ti della lega araba. : 

Ponti di informazione dicono 
Mae il piano è un cocktail di 


nevra, dove presta la sua attivi- 
tà presso il centro di ricerca 
nucleare europeo. IL suo com- 
imento è stato: «Sono ovviamen- 
ite molto, molto felice, e questo 


MISSILI SOVIETICI 
nel Mare di Barents 


Mosca, 18 

La «Tass» annuncia, oggi, 
che nel periodo dal 22 otto- 
bre al 5 novembre prossimo 
Saranno lanciati missili dall’ 
URSS nell’area del Mare di 
Barents delimitata entro un 
Cerchio con raggio di 40 mi. 
Elia nautiche e il cui centro 
ha le coordinate di 73 gradi 
Zero minuti di latitudine 
Nord e 35 gradi zero minuti 
di longitudine Est. 

La «Tass» informa di esse- 
Te autorizzata a rendere no- 
to che ner garantire la sicu- 
tezza, il governo dell'URSS 
Chiede ai governi degli altri 
Paesi che usano linee marit- 
time e rotte aeree nell'area 
del Mare di Barents di dare 
istruzioni agli organi compe- 

nti perché navi è aeropla- 
hi si tengano lontani da 
Quest'area del mare e dallo 
Spazio aereo al di sopra di 
€ssa, dalle ore cinque alle 
Ventuno locali. 

(Ansa) 


i premi dell'economia e della 
medicina, ognuno dei neo-Nobel 


equivalente a 160 mila dollari. 
. Richter e Ting, che hanno con- 
dotto le loro ricerche indipen- 
dentemente l’uno dall’altro, si 
divideranno la somma. Come 
ogni anno, il premio verrà uffi 
cialmente consegnato da Re Car- 
lo Gustavo XVI, nel corso di 
una cerimonia che si terrà il 10 
dicembre a Stoccolma. La setti. 
mana scorsa gli altri tre ameriì- 
cani premiati erano stati i viro- 
logi Baruck Blumberg, della fa- 
coltà di medicina della Pennsyl- 
vania, e Carlion Gajdusek dell’ 
istituto nazionale per le malat- 
tie neurologiche per la medici. 
na, e Milton Friedman per l’eco- 
nomia, 

«Il significato della mia sco- 
perta — ha detto Richter — è 
che abbiamo imparato qualcosa 
di più sulla struttura dell’uni- 
verso. Applicazioni pratiche, im- 
mediate, non ce ne sono, ma 
come tutte le scoperte della 
scienza, quanto di più l’uomo 
{ha appreso sull'universo, tanto 
di più egli è riuscito a fare per 
l’umanità». Le ricerche di Ting 


(Sal 


è tutto, veramente». Come per. 


riceverà una somma în denaro: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE : 6 ‘Richter hanno anche confer- 


mato l’esistenza di una nuova 
proprietà denominata «charm» 


nelle particelle del nucleo ato-! 


mico. E’ una proprietà che, co- 
me il principio della fisica, nelle 
reazioni delle particelle non si 
conserva né sì distrugge. Dopo 
che Ting e Richter scoprirono 
la particella «I», un'intera fami- 
glia di queste particelle è stata 
prodotta nei laboratori di tutto 
îl mondo. I fisici ritengono che 
la scoperta apra entusiasmanti 
nuovi orizzonti sulla teoria glo- 
j bale della materia che fino a 
pochi anniì fa era impensabile. 

Il prof. Sheldon Glaschow di 
Harvard, la cui teoria è stata 
confermata dalle ricerche di 
Ting, ho definito la scoperta dei 
due scienziati veramente una 


svolta nel campo. della fisica,; 
Richter è nato a New York, ha 
seguito î suoi studi all’istituto 


e nel 1956 è entrato a far parte 
dell'università di Stanford. E’ 
sposato, con due figli. Ting, che 
ha 41 anni, è nato negli Stati. 
Uniti da genitori cinesi e dopo 
aver trascorso la fanciullezza in 
Cina, all'età di 20 anni si iscris- 
se all'università del Michigan 
passando poi all’università di 
Berkeley dove iniziò le sue ri- 
cerche. Nel 1965 è divenuto pro- 
fessore all'università di Colum- 
bia e ha condotto i suoì ‘studi 
e le sue ricerche anche in Ger: 
mania. Adesso divide il proprio 
tempo fra l'istituto di tecnolo: 
gia del Massachusetts e il cen- 


tro nucleare di Ginevra. 


Lipscomb, che ha 56 anni, è 


stato premiato per î suoi studi 
nella chimica dei 
di tecnologia del Massachusetts |«borani» ed î componenti dell’ | 
‘idrogeno, molto difficilì da stu 
diare sperimentalmente come e: 
splosivi e tossici, sono stati usa- 
ti nei propellenti missilistici ei 
in futuro potrebbero essere uti 
lizzati per combattere il cancro. 
Lipscomb ha anche fatto impor- 
tanti studi sulla struttura e î 
meccanismi degli enzimi. Lips- 
comb sì è laureato all'università 
del Kentucky nel 1941 e poì ha 
ottenuto la specializzazione in 
chimica nel 1946 all’istituto di 
tecnologia della California. Pri- 
ma di andare ad Harvard, nel 
1959, ha insegnato all'università 
del Minnesota. 


«boraniv. I 


Dick Soderlund 


DOPO I FUNERALI DI UN GIOVANE A JOHANNESBURG 


Violente proteste 
nel ghetto di Soweto 


Una folla di 700 africani assale un deposito di autobus 
Molti automezzi distrutti o danneggiati - Nessuna vittima 


Johannesburg. 


è Johannesburg, 18 


Circa 700 africani hanno dato vita a vio- 
lente dimostrazioni nella città-ghetto di So- 
weto, pochi chilometri da Johannesburg, per 
protestare contro la morte di un ragazzo ar- 
Testato dalla polizia. Nel centro di Johan: 
nesburg al termine di una manifestazione 
ì dimostranti hanno assalito un deposito di 
autobus municipali e lanciato pietre contro 
una trentina di macchine in transito. I disor- 
dini si sono iniziati subito dopo i funerali 
del giovane, il 16enne Dumisani Umbatha. 
Di lui non si sapeva più niente dal 16 settem- 
bre scorso, quando: diversi studenti negri 
inscenarono una dimostrazione nel centro di 


Un portavoce del carcere di Johannesburg 
ha detto che il giovane è deceduto il 25 set- 
tembre, due giorni dopo il suo arresto, in 
seguito ad una improvvisa malattia. Diverse 
migliaia di persone, per la maggior parte 
giovani delle scuole di Soweto, il grosso ag- 
glomerato urbano in cui vivono più di un 
milione di negri, avevano preso parte ai fune- 


nell'altra città 


Tali del compagno morto. Il generale Kriel, 
Vice comandante della polizia a Soweto, ha 
detto che diverse centinaia di giovani, forse 
600 o 700, si sono adunati dopo i funerali 
dando vita alla violenta dimostrazione, 

Le autorità nca parlano, tuttavia, di vit- 
time, ma' soltanto di danni materiali. Anche 


ghetto di Guguleto, sobborgo 


di Città del Capo, circa 4000 negri si sono 
riuniti per dimostrare, ma si sono dispersi 
dopo che due ignoti manifestanti. avevano 
lanciato due bombe lacrimogene tra la folla. 
Le autorità parlano di atmosfera tesa tra la 
popolazione negra dei ghetti, dove gli atti- 
visti si oppongono alle autorità. tribali, da 


loro accusate di servire come paravento per 


gro di polizia 


incendiata. Al momento dell’ati si 
ficiale non era in casa e la sua famiglia sì 
è messa in salvo. 


la politica razzista di Pretoria. ù 
Successivamente nella grossa città negra 

è stata riportata la calma in tutti i quartieri. 

Nei disordini, l’abitazione di un sergente ne- 


è stata assalita, devastata e 


cco il sottuf- 


= 


Li CORSA ALLA PRESIDENZA DEGLI STATI UNITI 


lin 


Ford e Carter pronti 
all’ultima battaglia 


w________- 
Sondaggi a favore del candidato democratico 


Washington, 18 
n I due massimi concorrenti nella gara presidenziale del 2 
Ggrembre prossimo negli Stati Uniti, il Presidente uscente 
dare la Ford, candidato repubblicano e Jimmy Carter, candi- 
uo democratico, hanno decelerato il loro ritmo, concedendosi 
ao di respiro nella ‘campagna elettorale prima di confron- 
ta i per la terza e ultima volta davanti elle telecamere pun: 
ui su di loro venerdì prossimo ‘22 ottobre. Dopo questo loro 
8 timo confronto o dibattito televisivo, ci saranno i più duri 
de ‘Unghi dieci giorni dell’intera campagna poiché si conclu- 
Tanno con le elezioni, | © ” 
La battaglia elettorale si prospetta molto tesa e il risultato 
Re incerto. I sondaggi di opinione, che si susseguono e si 
mig vallano addirittura in modo caotico, forniscono scarti di 
para ‘minima. Secondo un sondaggio «telefonico» condotto 
doi National Broadcasting Company (NBC) il 42 ‘per cento 
‘© persone intervistate si sono espresse a favore di Carter, 
dell ‘per cento a favore di Ford ed il rimanente è compreso 
try fascia degli indecisi. Questa inchiesta è stata condotta 
il 12 ed il 14 ottobre e vi hanno concorso 1600 persone, 
biiell Settimanale «Time» ha compiuto il suo test su ùn puo- 
Uej ‘i campione più ampio ed ha rilevato che Carter è in testa 
î og@Vori in 21 stati e nel distretto di Columbia per un totale 
la Voti elettorali — dieci di più del quorum richiesto per 
«ira gioranza. Ford è in testa in 17 stati con 129 voti elet- 


VOTO NELLA RDT: 
tutti eletti 


Berlino, 18 

Gli elettori della RDT han- 
no votato ieri a stragrande 
maggioranza i candidati uffi 
ciali, approvati dai comuni- 
sti, per la nuova «Camera del 
popolo» (Parlamento) della 
DT e per il consiglio muni- 
cipale di Berlino Est. Secon- 
do i risultati finali ancora 
provvisori, ha votato il 98,58 
per cento degli elettori iscrit- 
ti al voto, cioè una percen- 
tuale lievemente superiore al 
96,48 per cento registrata nel. 
le ultime elezioni del 1971: Di 
coloro che hanno votato, il 
99,86 per cento ha appoggia- 
to i candidati ufficiali, gli uni- 
‘ci presentatisi agli elettori, ri- 
spetto: al 99,85 per cento del 
1971. 

Nelle elezioni per il consi- 
glio municipale di Berlino 
Est, che successivamente de- 
signerà altri 66 deputati alla, 
«Camera del popolo», ha vo- . 
tato il 97,87 per cento degli 
elettori, percentuale superio- 
re a quella del 1971 che era 
stata del 96,93 per cento. Dei 
votanti, il 99,61 per cento ha 
‘approvato i candidati presen: 
tatisi; ciò costituisce una per- 
centuale lievemente inferiore 
rispetto al 197ì quando a fa- 


vore dei candidati ufficiali si 
cento, 


;, mentre il rimanente degli stati sono apparsi troppo e pronunciato il 99,63 per 


0) pe: poter essere accreditati a questo o a quello dei 


(Ansa- Reuter) 


ì 


OPINIONI ESPRESSE DA 


ESPERTI OCCIDENTALI 


PROSSIMO 


IL LANCIO 


DI UN'ALTRA «SOYUZ? 


Tenterebbe nuovamente l'aggancio con il Salyut 


; Mosca, 18 

Gli esperti spaziali occiden- 
tali ritengono prossimo un 
nuovo volo di cosmonauti so- 
vietici, con un tentativo di ag- 
gancio al laboratorio orbitan. 
te «Salyut 5». La previsione 
si basa sulla considerazione 
fatta dagli osservatori che il 
difetto all'origine del falli. 
mento dell’impresa della «So- 
yuz 23» è stato, secondo ogni 
indicazione, il solo motivo 
dell’insuccesso, e che è stata 
annunciata la prosecuzione in 
Tegime automatico della gi 
ganlesca stazione con la qua- 
le ia «23» doveva agganciarsi, 

E’ stato «complicato e dif- 
ficoltoso» il volo della «So- 
yuz», ha detto i] generale Vla- 
dimir Sciatalov, comandante 
del centro di addestramento 
dei cosmonauti. Ik volo è ter- 
‘minato con il drammatico tuf- 
fo della capsula nel lago Ten- 
giz. -I due protagonisti dell’ 


avventura, Vyaceslav Zudov e 
Valery Rozhdestvensky, sono 
usciti indenni dall’impresa, ri- 
schiosa conclusione del loro 
viaggio, 

E’ la prima volta che un 
veicolo spaziale ‘sovietico con 
equipaggio scende in acqua. 
‘A differenza degli americani, 
che hanno scelto la tecnica 
ciell'ammaraggio sugli oceani, 
‘i sovietici hanno preferito per 
il loro programma di esplo- 
razione del cosmo il ritorno 
dei veicoli sulla terraferma, 
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BELLOW FAVORITO 
ner la letteratura 


Stoccolma, 18 

Da fonte sicura si Appren- 
de che il premio Nobel per la 
letteratura verrà quest'anno 
conferito quasi certamente al 
Tomanziere americano Saul 
Bellow. L'accademia di Sve- 
zia comunicherà il nome del 
vincitore del premio giovedì 
prossimo: prima di allora vi 
sarà ancora una riunione dei 
membri dell'accademia, ma è 
assai improbabile che la mag- 
gioranza dei voti si concentri 
su un altro candidato, 

Quest’ anno le candidature 
sono state 130, una cifra re- 
cord negli annali del premio, 
candidature poste da critici 
di chiara fama e grandi isti. 
tuzioni culturali. di tutto il 
‘mondo e comprendenti anche 
tutte le letterature cosiddette 
minori. Le candidature favo- 
rite nelle ultime tornate dell’ 
accademia di Svezia sono sta- 
te l'argentino Jorgen Luis 
Borges, lo spagnolo Vincente 
Aleixandre, gli americani Saul 
Bellow e Norman Mailer, la 
sudafricana Nadine Gordimer, 
gli inglesi Graham Green e 
Doris Lessing, il romanziere 
V. S. Naipaul (Trinidad), il 
fiammingo Marnix Gijsen, gli 
italiani Alberto. Moravia e 
Ignazio Silone, i francesi An- 
dré Malraux e René Char. 

Durante le prime tornate 


dell'accademia dedicate alla 
cernita delle 130 candidature 
i grandi favoriti furono l’ar- 
gentino Borges e lo spagnolo 
Aleixandre. L'accademia era 
propensa a conferire quest’ 
anno, come già altre volte, il 
premio a due autori. Dopo le 
decise prese di posizione di 
Borges a favore della giunta 
cilena, alcuni membri dell’ac- 
cademia, in particolare il: poe- 
ta Artur Lundkvist, grande 
amico e traduttore di Pablo 
Neruda, hanno respinto in 
modo determinante la candi- 
datura di Borges, ormai vici. 
nissimo al traguardo, facendo 
così anche «cadere» l’altro 
nome dell’«accoppiata». 

Dopo numerose tornate, con- 
trassegnate da. forti contra. 
sti tra i membri dell’accade- 
mia, finalmente l’americano 
‘Bellow ha riscosso Ja maggio- 
ranza dei voti prevista dal re- 
golamento del vremio. Bel. 
low, Borges e Greene erano 
stati l’altro anno, e fino all’ 
ultimo i grandi antagonisti di 
‘Eugenio Montale. (Ansa) 


AUMENTA NEGLI USA 


la produzione di «carri» 


Washington, 18 

La produzione americana di 
carri armati sta aumentando 
sensibilmente e i comandi dell’ 
esercito non si oppongono più 
alia vendita di mezzi corazzati 
a Israele. Fonti del Pentagono 
dicono che le forze armate ame- 
ricane stanno colmando le de- 
ficienze nel settore. corazzato 
grazie all'aumento della produ- 


zione. 


JE 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Conforti 


' Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
20 ottobre alle ore 9 dalla. Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 
CORNER N NI 


ap 


Si è spenta 


Amalia Rella 
ved. Rigato 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio, la figlia, la nuora, i ni- 
poti ed i padenti tutti, 
\Gorizia, 18 ottobre 1976 


CERATO STE ENI VEE ORE] 
ANNIVERSARIO 


Nel terzo ‘anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Luigia Castellan 


la figlia, il genero e i nipoti La 
ricordano con rimpianto. 


Trieste, 19 ottobre 1976% 
a e oe] 


sf: 


Aristide. Coin 


Cavaliere del Lavoro 


si è spento cristianamente oggi 
assistito dai suol cari, 

Profondamente ‘addolorati lo 
annunciano ai suoi tanti amici 
la moglie ANGELA, i figli PIER- 
GIORGIO, VITTORIO e PAO- 
LA, le nuore LUISA e LELLA, 
gli adorati nipoti FRANCESCA, 
PIERO, MARTA e MARCO. 

I fratelli, le sorelle e i pa- 
renti tutti si uniscono al dolo- 
re dei familiari. 

I tunerali avranno luogo mer. 
coledì 20 c.m. alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale dei SS. Apo- 
stoli. 

Venezia, 18 ottobre 1978 
CERTI TA TE EI 

Il Consiglio a’'Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e i 
Collaboratori tutti della COIN 
Grandi Magazzini S.p.A., annun- 


ciano con profondo dolore 1’ 
improvvisa scomparsa del 


CAV. DEL LAVORO 
Aristide Coin 


Consigliere di amministrazione 
della Società 


Mestre, 18 ottobre 1976 


[ee nc ] 
Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e tut- 
to il personale della BRECO'S 
S.p.A., con profonda costerna- 
zione, partecipano la. notizia 
dell'improvviso decesso del 
CAV. DEL LAVORO 
_g* . 
Aristide Coin 
Presidente della Società 
Marostica, 18 ottobre 1976 


TEEN TIE N] 
Il giorno 17 ottobre si è spento 


Aldo Schuller 


Colonnello R, 0. 


le famiglie REGGENTE e RIC- 
CARDI. » 

Un sentito grazie vada all’ami. 
co dott. RISOLO. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 20 ottobre alle ore 
9.30, partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Il 16 corrente improvvisamen- 
te è mancato ai suoi cari 


Bruno Bradicich 
pensionato Ente Porto 


annunciano la mamma, le sorel- 
le, i fratelli e parenti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 10.15 partendo dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Si associano al lutto della fa- 
miglia 
— GILDA e NERINA STOR e 
famiglia a 


Trieste, 19 ottobre 1976. 
RIT SETS RI PEN ENTE 


Domenica 17 ottobre, dopo 
una vita di lavoro, si è spenta 


Francesca Pipan 
‘ved. Daveggia 


Con profondo dolore lo. an- 
nunciano i figli BIANCA e MA- 
RIO, la cognata EUFEMIA, la 
nuora, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 19 
corrente, alle ore 11.45, parten: 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 19 ottobre 1976 
i a ea eri arie] 
DEE 


Il 17 corrente è mancato 


Antonio Toffoletti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia, il genero ed 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al. 
lle ore 10.45 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. ù 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


CRISI IRE II TA 
RINGRAZIAMENTO 


4 
Sentitamente commossi per le 
tante attestazioni dì stima e di 
affetto, tributate alla nostra 
cara 


Floriana Ersettis 


impossibilitati a farlo singolar- 
mene, di cuore ringraziamo 
tti, 


i familiari 


‘Poggioterzarmata, 
19 ottobre 1976 


rt ore earn te] 


Nel quarto anniversario della 
scomparsa del caro 


Carmine De Zio 


Capufficio di 1a cl a r. 
Gavaliero di Vittorio Veneto 


La moglie BIANCA .con tanto 
rimpianto Lo ricorda anche a 
coloro che Lo stimarono e Gli 
vollero bene. 

Una S, Messa di suffragio ver- 
tà celebrata. domenica 24 otto- 
bre alle ore 10.15 nella chiesa 
dell'Istituto Teresiano, via del- 
l’Istria 71. è 


Trieste, 19 ottobre 1976 
COTTA RO TI NAZ 


{ 
Ne danno il triste annuncio 


if 


Profondamente addolorati lo |° 


T 


Il giorno 16 ottobre è spirata 
nella grazia del Signore 


Emma Jenco 
ved. Calligaris 


Lo annunciano con dolore il 
figlio ALFIERI con la moglie 
ANNA LUISA, a nome dei pa- 
renti tutti. 

Un grazie di cuore ai signori 
medici, a Suor FRANCA, al per- 
sonale tutto della Prima divisio- 
ne medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 19 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà, 

Si dispensa dalle visite di con- 
dogliarwà. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


sti 


Improvvisamente si è spento 


Francesco Gabriel 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio VITTORIO, la nuora, i 
nipoti e famiglia STOCCA, 

I funerali seguiranno domani 
20, corrente alle ore 10.15 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 19 ottobre 1976 


ali cine varco 
Partecipano al lutto le fami- 

lelie > 

j— GIUSTI - BOSAZZI 


Trieste, 19 ottobre 1976 


i 


{{l giorno 16 ottobre è manca- 
ta al nostro affetto 


Grazia Colonna 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio PIETRO, la nuora 
FULVIA e il nipote MARINO, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 19 corrente alle ore 10 
partendo dalla Cappella dell’ 
‘Ospedale Maggiore. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Partecipano al dolore.le fami- 


glie x 
— SORINI, BIDOLI e GAL 
LIS 


Trieste, 19 ottobre 1976 
ZIE ATA O RIT RT 


T 


Il 15 corrente sì è spenta se- 
renamente, munita dei conforti 
| religiosi 


Frida Krischan 


A tumulazione avvenuta nel 
danno il triste annuncio il fra- 
tello GUALTIERO, la cognata 
| NORMA, i nipoti CARLO PE. 

LIKAN e famiglia, FRIDA BE- 
NEDETTI col marito e GUAL- 
TIERO KRISCHAN e famiglia. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. CARLO MAIONI- 
CA per le premurose cure pre- 
State. 


Trieste, 18 ottobre 1976 
OST PT RSI 


t 


Il giorno 17 ottobre si è spen- 
ta serenamentè, lontano dalla 
sua Sebenico 


Teodora Bergoch 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la cugina LIBIA) SCOTTON 
e il cognato ERVINO GREGO- 
RETTI. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì.20 corr, alle ore 10.45 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


E’ mancato improvvisamente 
al nostro affetto 


Carlo Sandrigo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le sorelle, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma: 
ni 20 ottobre alle ore 9.45 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
fore. 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


IZ ES TELO RIT 
RINGRAZIAMENTO 


caro 


Nazario Cociani 


ringraziamo sentitamente quan: 
ti in vario modo hanno voluto 
prender parte al nostro dolore. 
‘Un grazie particolare al dott. 
CRESTE ZUMIN. 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


lite erronee e | 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e le figlie di 


Enghelberto Mberti 


ringraziano di cuore tutti colo- 
To che hanno preso parte al lo- 
ro dolore, 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Il giorno 18 ottobre, dopo 
lunga maiattia, sì è spento il 
nostro caro 


Luigi (Gigi) Premerl 
ex brigadiere P, S, 7 
Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FANNI, la figlia 
VERA con il marito, le sorel- 
le, i cognati, i nipoti e ‘il suo- 
cero unitamente ai parenti tutti, 


I funerali avranno luogo do- 


mani mercoledì 20 ottobre alle _ 


ore 11.30 partendo dalla Cappel. 
la dell'Ospedale della Madda- 


lena. 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


È 


Si è spenta serenamente» il 
17 corrente 


Marcella ved. Giaceni 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli PAOLO, GIOVANNI 
e SILVANA, le nuore, il gene- 
To, i nipoti, i pronipoti, il fra- 
tello, la cognata unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


‘Partecipa al dolore la famiglià 
di NICOLO’ MARCO. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Partecipano al lutto 
— MARIO ed ELSA MALUT. 
TA 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


| 


Il giorno 18 corrente si FI 
spenta 


Maria Kressevic 
ved. Brandolin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio FRANCO con la mo- 
glie ADA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi martedì 19 corrente alle ore 
9 dalla Cappella. dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 ottobre 1976 


Partecipano al lutto 
— LUIGI, MAGDA. e GIOR. 
DANO FUEGO" , 


‘Trieste, 19 ottobre 1976 


| 


Il giorno 18 ottobre, munita 
dei conforti religiosi, è spirata 
l’anima buona di i, 


Giuseppe Vidacovich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti ZAJOTTI unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to vada ai signori ARMANDO 
e ZATRA KRASNA. per le amo- 
revoli cure prestateGli. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 11 dal- 
la Cappeila dell'Ospedale Mag. 
giore. 


Trieste, 19 ottobre 1976 
ETRE E NENTI 

Il giorno 18 ottobre 1976 è spi- 
Tata 3 


Anna Leinsteiner 
ved. Oppieri 


di anni 80 

Ne danno il triste annuncio 
Ì figli LIVIO e RENATO unita- 
mente ai loro cari. _» 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 19 corrente alle ore 12,30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Civile per il Duomo. 


‘Gorizia, 19 ottobre 1976 


or rene] 


t 


Improvvisamente ha cessato 
di vivere 


Alice Gasparini 


Il fratello e i cugini re dani 
ne il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo 0g. 
Bi martedì, 19 ottobre, alle ore 
seni dall’abitazione di via Ciot- 
A 


Gradisca, 19 ottobre 1976 


ino nn e a] 
La ETT Agenzia Legnami S. 


Ol ra scomparsa, avvenuta in Trie- 


ste l’I1 ottobre ’76, del 
DOTT... 
Roberto Ersini 


revisore ufficiale dei conti, ‘ 


sindaco effettivo della Società 


Trieste, 19 ottobre 1976 


NENTI A OT ZA 


Profondamente*commossi per. 
le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra cara mamma, zia, 


nonna e bisnonna 


Silvia Petronio 


Tingraziamo quanti hanno preso 
parte al nostro dolore, ve 


i Famiglie TOFFALONI 
Trieste, 19 ottobre 1976 
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Martedì, 19 ottobre 1976 


IMPORTANTE SOCIETA’ 
RADIO — TV — ELETTRODOMESTICI 


cerca 
per potenziamento propria FILIALE DI TRIESTE 


VIAGGIATORI 


Età 25-30. anni, esperienza 
quennale, specifica nel sett 


cale di sicura soddisfazione, rimborso spese a pie' di lista. 
PUBLIKOMPASS 21 — MILANO 


Inviare curriculum a 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 130 per parola 


A. CERCASI due stanze servizi, 
soleggiato. Referenziato. Tel. 
‘730095 ore 13-15. 19338 L 

CERCASI affitto mini apparta- 
mento arredato indipendente 
con doccia. Telefonare tutte 
le ore 60367. 19790'L 

CERCO affitto villa o apparta- 
mento in villa, Monfalcone, 
‘Ronchi, Staranzano o dintorni. 
Telefonare ore negozio 0481. 
44379. 19307 L 

DISEGNATORE tecnico affitte- 

rebbe appartamentino oppure 

stanza vuota indipendente cen- 
trale per svolgere modesta 
attività extra lavorativa, Tele- 

fonare ore pranzo al 731964. 

19795 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


REGALASI boxer femmina con 
pedigré 16 mesi, persona di 
cuore. Tel. 416293. 3404 M 

VENDO cuccioli alano fulvo tel. 
(0432) 995151-928102 ore pasti. 

050305 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri orolo- 
gi pianoforti mobili vari gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
30358. 19802 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi tappeti camere pranzo, 
letto sgombero appartamenti. 
Telefonare 68657. 19814 -N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 


chi mobili vari. Telefonare al 


37872. 19813 N 
STRAFANICI veci, tra cui gio- 
chi, presepi, scacchi, statuine, 
tazzine, bastoni, orologi, mobi- 
li e soprammobili compero, 
Telefonare festivi 767134, ore 
lavoro 793972. 1972N 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AA-A.A.A.A.A-AA. DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYSLER \SUNBEAM MA- 
TRA viale Ippodromo 2/2. Au- 
toccasioni, FIAT 124 Sport. 
‘ALFA ROMEO Giulia 1300 su- 
mer. CITROEN Dvané 6. IN- 
NOCENTI Mini Minor Coo- 
mar 1300. INSU 4 L. SUNBEAM 
1500 TC. ISIMCA 1000 GLS. 
CHRYSLER 180 automatica. 

7/10Q 

PSI RSI FRESA 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


South and South-East 
Africa Conference 


TASSI DI NOLO 


Sono passati diciassette me- 
si da quando le Compagnie di 
Navigazione hanno informato i 
Signori Caricatori che si sareb- 
be reso necessario ritoccare il 
livello generale dei tassi di no- 
lo allo scopo di compensare ali 
effetti causati dalla sensibile 
inflazione.’ 

Nel frattempo, sfortunatamen- 
te, î costi dei servizi hanno con- 
tinuato ad aumentare e, benché 
le Compagnie abbiano cercato 
in tutti i modi di evitare anche 
l'aumento dei noli, tale provve- 
dimento non può più essere 
procrastinato, pertanto, è ne- 
cessarlo introdurre un aumento 
del 15%, 

I nuovi tassi di nolo, aumen- 
tati del 15%, entreranno in vi- 
gore per le navi che inizieranno 
la caricazione — dai Porti euro- 
pei per quelli del settore Wal. 
vis Bay/Chinde — il 27 dicem. 
bre, 1976 e resteranno soggetti 
al «Bunker Surcharge» ed a tut- 
te le addizionali di tariffa in vi- 
gore al momento dell'imbarco. 

Anche i tassi di nolo relativi 
al carico imbarcato dal 27 di- 
cembre 1976, nei porti del set- 
tore Chinde/Walvis Bay per 


documentabile, almeno quin- 
ore. — Inguadramento sinda- 


CA.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
CHRYSLER SIMCA SUN. 
BEAM MATRA PADOVAN DE 
CARLI, Sanzio 13: Alfa Sud 
74, Citroen 6S 72, Ford Capri 
{I 1300 74, Renault 6 71, Bian- 
china. Spyder, Fiat 500 L 70, 
126 75, 1500 © gancio traino, 
124 69, 124 S. 69, 125 S 71, A 
111 70, Primula 3 porte, mini 
850 68, Prinz 4 L, Simca 1000 
#3 74, Rallye 1 72, 1100 S_74, 
1301 S 71, 1501 S 70, 1307 S 
75. Tel. ‘793400. 19498 Q 

A.A.A.A.A. FIAT 124 coupé ‘73; 

i Romeo, Alfetta "74 ?73 ?72, 
Alfa Romeo 2000 ’74, 15.000 km 
originali, Renault 15 TL coupé 
"76, Kawasaki 400 ’76. Tutte in 
perfette condizioni. Autosalo- 
ne S.V.A.G. viale XXIV Mag 
gio 4, Gorizia, tel. 2642. Filiale 
di Monfalcone, via Duca D’Ao- 
sta 18,.tel. 75094. 616Q | 

AAA.A. AUTOMOBILI fuori u- 
so da demolire anche sinistra: 
to compro telefonare 827427 ri- 
tirando sul posto. 19815Q 

| A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
pera macchine da' demolire. 

Tel. 812256. 18426 Q 
|A. AUTOMOBILI FUORI USO 
| ANCHE SINISTRATE COM- 

PRO. Tel. 272621. 19548 Q 
A. MERCEDES 230 1968 visibile 

via Giulia 10 Autosalone Trie- 

ste. 19195 @ 

A. MERCEDES 220 D 1969 visi- 
bile Autosalone Trieste via 
Giulia 10. 19195 @ 

APE 600 MPM portata 600 q ven- 
desi posteggio 27 mercato or- 
tofrutticolo Ott. Augusto. 

È 19787Q 
BIANCHINA giardinetta perfet- 
ta 340.000 vendo. Tel. 766344. 
i 19804 Q 
[OCCASIONE ‘(Alfa 2000 ’72 ven- 

desi. Ottime condizioni. Lire 

2.200.000 trattabili, telef. 0481- 

44126. 837Q 
OCCASIONE Ford Escord Me- 

xico. Tel. 764143. 19799 Q 
PRIVATO vende Mini Minor mo- 

tore cambio in garanzia 480 

mila, Telefonare 826388. Gom- 

me nuove, 19815 Q 
USATO alla Nuova Concessiona. 

ria Ford via Caboto 24, telefo- 

no 826181 Trieste. MG 1800 71, 

124 spider 1600 ’72, 127 Gian. 

nini ’71, 128 2 porte 71, 124 ’71, 

124 fam, ‘72, 850 S. ‘68, 850 

promiscuo ”70, 125:S ’72, Peu- 

geot 104 ’73, 204 fam. ’73, Sim- 
ca 1000 ?71, 1301 ’68, 1301 fam. 

"TA, Volkswagen maggiolino 

"71, Sumbean 1250 ?73, R6 ‘72, 

Escort GL ?75, Escort 1100 XL 

"71, 940 70, 1300 GT ‘70, Tau 

mus 1300 Base 71, 1300 XL ’70 

*72, Consul 1700 ’72, Consul 

2000 ’73 e altre ancora. 10-10Q 
VENDESI furgone Alfa F12 pra- 

ticamente nuovo. Non tratta- 

bili esclusivamente contanti 
lire 3.000.000. Telefonare mat- 
tino 824807. 19807 @ 

VENDESI O.S.I. 2300, km 72.000, 
in perfetto stato. Telef. 0481- 
390163, orario negozio. 629Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ASSICURIAMO 150.000  trime- 
stralmente impegnando 1 mi. 
lione 400.000, Garanzie contrat 
tuali assicurative. Il capitale 
rimane vostro rivalutandosi, 
Scrivere Sogeco, via Ariosto 
14, Padova. Telef, 049/657288. 

07047 

CEDESI salone parrucchiere 
centralissimo I piano  telefo- 
nare 68372. 19805 R 

CERCASI tabaccheria da com- 
rare o affittare tel. 816060. 

3403 R 

INVESTENDO 2.800.000 riceve 
rete 250.000. trimestralmente. 
Garanzie assicurative contrat 
tuali. Documentazione esau. 
riente scrivendo SGS, via La. 
go 68 Padova. Tel. (049) 628555. 

07045 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
lire 150 per parola 


4 IT VENDONSI apparta- 
‘menti occupati, zone: VOLON- 
TARI GIULIANI, 2 stanze, cu-! 
cina, wc. COLOGNA 2 stanze, 
soggiorno, cucinino. PONZIA- 
NA 2 stanze, soggiorno, cucini. 
no. XX SETEMBRE 2 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, affit-| 
tato 70.000, occasione ll milio- 
ni 800.000. SAN GIACOMO 2 
stanze, stanzino, cucina, wc, 


Ax ACIT. CASETTA modesta 
stanza, cucina, wc, 90 mq orto, 
vendesi libera, S. Lazzaro 3, 
telefono 68810. 19721 S 

A.C. VIA COLOGNA, vendonsi 
‘appartamenti pronta entrata, 
nuova costruzione, 2, 3 stan- 
ze, cucina, singoli e doppi ser- 
vizi. Immobiliare. Triestina, ; 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

19541 Si 

A. ACIT VILLA 2000 ma giardi-: 
no, panoramica, 230 mq abita- 
‘bili, vendesi. S. Lazzaro 3, te- 
lefono 68810. 19721 S 

A.C. OCCASIONE LOCALI CEN- 
TRALISSIMI varie grandezze, 
liberi e occupati, vendonsi, 
Imobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre:4, bel. 62636. 19541 S 

A.C. APPARTAMENTO LIBERO 
dicembre mq 200 vendesi. Im- 
mobiliare Triestina, XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 19541 S 

A.C. APPARTAMENTO LIBERO 
CENTRALE, adatto anche uffi- 
cio, 3. stanze, cucina, spazza- 
‘cucina, bagno, wc, poggioli, tif 
scaldamento vendesi. Immobi- 
liare Triestina, XXX Ottobre 
4, telefono 62636. 19541 Si 

A.I, CENTRALISSIMO, PALAZ: 
ZO SIGNORILE mq 140, 4 
stanze, stanzetta, servizi, pog- 
giolo, panoramico, ascensore, ! 
riscaldamento. Vendesi PRON. 
TA ENTRATA. OCCASIONE] 
36.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 19635 S 

A.I. BESENGHI. SIGNORILE, 
3 stanze, salone, doppi servi. 
zi, ampie terrazze, centralnaf- 
ta, ascensore, box auto, can- 
tina. Vendesi ESPERIA, Bat-| 
ttisti 4, tel. 750777. 19635 S 

A.I, S. GIOVANNI, SEMINUO- 
VO. Bellissimo, 2 stanze, sog- 
gionno, cucina, 


ì 


LIBERO, 30.000.000 trattabile. 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
TOOTTT. 119635 S 
A. STADIO appartamento nuo- 
vo, saloncino, stanza, cucini- 
na, bagno, grande terrazza. 
Vendesi 22.000.000. Telefonare 
(0481) 44411, 836 S 
ACQUISTASI contanti occasio- 
ne appartamento salone 34 
stanze possibilmente in palaz- 
zina 0 villa. 767790. 19443 S 
ACQUISTO appartamento 10 2 
stanze pagamento contanti oc- 
casione inintermediari. ‘Tele- 
fono 227228. 19791 S 
AMPIO salone 2 canfere cuci 
nino doppi servizi signorile 
prossima consegna zona Mat. 
teotti mutuo facilitazioni di 
pagamento vendesi trentotto 


centralnafta, | 
box auto e cantina. Vendesi! 


milioni. Tel, ore pasti 422660. 
17485 S 

APPARTAMENTI piccoli e gran- 
di centralissimi adatti uffici 
e abitazioni prezzi convenien- 
tissimi Agenzia Casa Mia. Tel, 
51150, 19794 S 
APPARTAMENTI occupati VIA 
CAPRIN n. 8, 2 stanze. stan- 
zino, cucina, wc, 6.900.000 ven: 


desi. VISITE SUL POSTO FE- 
RIALI 10-12. Infonmazioni te- 
lefono 68677. 19721 S 
APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI 3 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, affitta Immobiliare CI- 
VICA, via S: Lazzaro, 10. 
APPARTAMENTO in villa semi: 
nuova, giardino, garage, ven: 
de prontamente Agenzia Ca. 
sa Mia. Tel. 51150. 19794 S 
APPARTAMENTO S. Giovanni 
nuovo due camere salone cu- 
cine poggioli posto macchina 
coperto 30.000.000 vendo tele- 
fono 37915. 19810 S 
CARLOALBERTO, lussuoso, sa- 
lone, 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
Civica, via S. Lazzaro 10. 
19816 S 
CASA mustica altipiano Sistiana 
4 stanze salone 2 bagni 2 ga- 
rage grande ‘giardino vende 0 
permuta IL MATTONE 750910, 
19800 S 
CENTRALE, stanza, cucina, ba- 
gno, vende 6.000.000. Immobi- 
liare CIVICA, via S. Lazzaro 
10, 19816 S 
CERCASI locale affari con ve- 
trine borgo teresiano scrive. 
te a cassetta Publikompass 
n, 5-w 34100 Trieste. 19792 S 
COMPERO appartamento da re- 
staurare pago contanti possi. 
‘bilmente primo piano telefono 
37915, 19810 S 
EUROCASA piazzetta Conciapel. 
ili 5, vende residence «Le Stue» 
Alpe del Nevegal (Belluno), 
signorili ville panoramiche, L. 
26.000.000, vicinissime impian- 
ti risalita, sufficienti contanti; 
L. 9.000.000, restante mutuo 
fondiario agevolato quindici. 
male e dilazioni pagamento. 
Telefonare 049 - 662980. I 
050304 S 
INIZIO vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio appartamen- 
ti due stanze, cucina, servizi, 
box, rifiniture accurate, im. 
DIA vende direttamente tel. 


Ù 18961 S 
LIBERO, centralissimo, 3 stan- 
ze, ‘cucina, bag 


ascensore, ottime rifiniture, 


10, ripostiglio, | 


è 


+ enei monasteri 


i cristalli 


la di estratti di 


Don Bairo sono 
f | ——*<«sige” ottenuti con unaf&i 
#Sapiente miscela di j 
‘rare erbe montane i cui segreti 
il medico erborista Pietro Bairo 
(1468-1558) apprese nei conventi 
delle sue vallate. Alcune di 
queste essenze entrano 1Nn- 
fatti nella composizione 


del famoso 
amaro 


Don Bairo come la Genziana 
l'Assenzio, l’Achillea e il Rabarbaro. È 
Altre essenze come la Menta e la China Mon- 
tana, donano a questi cristalli un potere rinfre 
scante e tonico, insieme ad un aroma gradevolissimo. 


1Z8L-90PZi SZIZZI/Y ON CUM 'Iny 


regala 


cristalli 
alle erbe 
di montagna 


cda 


MONFALCONE, Ronchi, Staran- 
zano, Duino, Sistiana, Aurisi- 
na, vendonsi nuovi apparta- 
menti in palazzine, minimo 
contanti, resto mutuo ed age- 
volazione edilizia regionale, A- 
GENZIA ALFA, viale San 
Marco n. 55, Monfalcone, Te- 
lefono 41807. 

PRIVATO acquista appartamen- 
tu 2 stanze, cucina, bagno, an- 
che modesto. Telefonare al n. 
61712. 9816 S 

KONCHI LEGIONARI CENTRO 


postiglio, veranda, centralnaf- 
ta, garage, Vendesi 18.500.000. 
Telefonare 44411 Monfalcone. 
TERRENO. S. Croce 1800 mq 
2400 al ma vendo tel. 37915. 
TERRENO. costruibile Cattina- 
Ta 900 ma, vendesi ufficio 
766676. 19444 S 
VENDESI inizio S. Franscesco, 
nuovo, stanza, soggiorno, cuci- 
na, servizi, ottimo per ufficio- 
‘ambulatorio 28.000.000. Crispi, 
4 stanze, salone, cucina, ripo- 
stiglio, doppi servizi, riscalda. 
‘mento, ascensore, rimesso a 


VENDESI affittato vicolo Casta- 
gneto camera. cucina servizi 
poggiolo centralnafta asceso- 
Te, tel. 729757. 19428 S 

VENDO casetta S. Giuseppe 2 
stanze cucina servizi poggiolo 
cantina piccola serra lire 12 
milioni. Tel. 273926. 19797 S 

VILLA Romagna, soggiorno, 4 
stanze, servizi, giardino, vista 
vendesi ufficio 766676. 

VILLA icon veto belle arti Stra- 
de, di Fiume 120.000.000 3200 
mo giardino vendo tel. 37015. 

VILLETTA lussuosa panorami 


quelli Euronei. subiranno un| 6.900.000. S. Lazzaro 3, telefo-| (Cologna 7 24.000.000. Telefono | appartamento libero 2 stanze, | nuovo” 33.000.000, telef. 610611 ea zona residenziale tranquil. 
aumento del 15%. + no 68810. 19721 SV 31830. 195505! soggiorno, cucina, bagno, ri-| 16-19. 19811S la vicino città, tristanze, pran- 
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4 PIA YES E' tempo, per i previdenti 
ie x St 9 di pensare alla nuova stagione: lo sappiamo tutti, il freddo 
AS 44 arriva all'improvviso. Volete riscaldare la vostra casa, 
di . 
Rd N 4° l'appartamento, la stanza? Volete aiutare 
Si ra ; i vostri 20 gradi minimi (vi ricordate della nuova legge)? 
4 Per aiutarvi a difendervi meglio dal freddo, 


per soddisfare ogni vostra richiesta nel nostro negozio.... 


noi esponiamo ben 


zo, salotto, servizi, taverna, 
lavanderia, garage. Interme- 
diari esclusi vendo scrivere 
Publikompass cassetta n. 24-U 


34100 Trieste. 19468 S 
MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 


VENTUNENNE, discreta cultu- 
Ta e presenza, sani principi 
morali, affettuosa, sposerebbe 
max 32enne, buon impiego, 
seriamente intenzionato. Cu- 
riosi esclusi. Tessera univer- 
sitaria 61795. Fermo Posta - 
35100 Padova. 19473 U 


aa rem can 


| TURISMO E VILLEGGIATURE | ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
T ‘Lire 200 per parola z Lire 150 per parola 


€XRCASI appartamento ammo- 
biliato con tutti confort per 
mesi invernali soltanto zona 
Duino, Sistiana, Barcola, box 


ACCETTIAMO prenotazioni per 
motori Johnson modello 1977. 
Sconti eccezionali per il 16.0 


Salone Nautico di’ Genova. 

auto. Tel. 722560, 19785 T. Tria AL 
DIVERSI mi, via Machiavelli, 28. 

Vv Lire 200 per-parola BARCHE a vela «Alpa» cabina 


ASSISTENZA ed alloggio offre- 
si a persone anziane e non 
autosufficienti. Tel. 762086 po- 


meriggi. 


VAI IN SECO 


TIPI 


te e derive tutte le misure 
Visitateci al Salone Nautico di 
Genova 15-25 ottobre. Conces 
sionario esclusivo: «Adria: 
19793 VI boats» Grumula 2. 19427 Z 


} i 


SIUFE 


delle migliori marche. 


